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PREFAZIONE a 


’ Ufo delle acque medicate fogget- 
te anch’ effe a varie vicende nei 

, che or- 
mai può dirli effere quelle uno de* 
più ficuri , e validi rifugj dell’ arte medica... 
particolarmente in molte delle oftinate croni- 
che malattie. Quindi Tempre più riguardate», 
come oggetto di fomma importanza hanno mag- 
giormente impegnata 1* efperta Fifica , e Chi- 
mica a faticofe lunghe ricerche, e la pubbli- 

a a ca 
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ca providenza al rifarcimento delle termali , 
o minerali mediche forgenti , che dalle ingiu- 
rie de’ tempi , o dal barbaro difufo (offerto 
. avellerò oltraggio, o ruina. Quindi è pure, 
che al pubblico fono comparii tanti moderni 
egregj trattati d’ acque medicate , nei quali non 
come ne’feefoli addietro fedotti da falfe teorie , ed 
immaginarie proprietà, ma colla fcorta di chi- 
miche Analifi le più oculate, e di pratiche con- 
fecutive efatte offervazioni fonofi dimollrati fi- 
no all’ evidenza non folamente i componenti 
dell’ acque, ma anche la loro proporzione, ed 
in confeguenza le loro politi ve indubitabili fa- 
coltà . Alle Terme Porrettane non mancavano 
certamente Scrittori degli fcorli fecoli i- -che_. 
ne aveffero divulgate le virtù , e procurato fe- 
condo la collumanza, e cognizioni di que’tem- 
pi di additare . in alcun modo l’ indole , ed il 
genio dell* acque j ma effe ben di p'ropofito de- 

defi- 
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fideravano, che coi foccorfi della moderna efpe- 
rimentale Fifica, e de 'chimici progredì più chia- 
ramente fi palefalfero i veri loro ingredienti, 
* e qual vi foflè fra di loro ragguaglio, e con- 
feguentemente quale profitto da ede a ragione 
veduta fi potede fperare . Ad unico oggetto 
dunque del pubblico vantaggio fi confegna al- 
le (lampe quello trattato dell’ acque termali 
Porrettane , nel quale non già per impegno 
di ede fcrivefi , fembrando talora , che 1’ ac- 
que medicate , delle quali fi tratta , debbano 
\ 

edere le più eccellenti , ed efficaci di qualun- 
que altra, e le più fincere ad un tempo, ed 
innocenti, ma per amor di verità, e non di fa- 
natifmo ingenuamente fi efpongono le fifiche_i 
efperienze , e le chimiche pruove analitiche , 
dalla ferie delle quali fono dedotti , e com- 
provati gli elementi di quell’ acque Porretta- 
ne , e le rifpettive loro proporzioni , dalle.., 
■ ; - - quali 
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quali cofe tutte ricavali manifellamente , quan- 
to quelle Terme portano eflere profittevoli , e 
vantaggiofe , ufandole però col debito governo*, 
quali efperienze potrà ogn’ uno ripetere a fuo 
talento , ficuro, che onninamente corrifponde- 
ranno alle riferite in quello trattato, purché efe- 
guite negli ftelfi metodi , e con le medefime cau- 
tele. Nè già fi tien per fermo di avere del tut-r 
to efaufta una tale fempre difficile, e laboriofa 
materia , che anzi altri bene efperti , ed aman- 
ti della focietà potranno di molto avanzarne le 
(coperte fempre utiliflìme , avendo per obiet- 
to l’importante rillabili mento, o riacquillo del- 
la fanitàj ma fidamente qui fi pretende di da- 
re delle Terme Porrettane una idea meno ofcu- 
ra di qualunque altra , che fino ad ora fiali pub- 
blicata. Il definir pofcia fe quello fiali ottenu- 
to, fi riferba al favio, e ficuro giudizio dell’ 
attento, e cortefe leggitore. 
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STORIA NATURALE 

DEL * 

MONTE PORRETTANO. 

C A P. I. 


A Terra della Porretta, dittante trenta due 
miglia da Bologna verfo mezzo giorno, gia- 
ce al piede degli Apennini nel feno di una 
non molto ripida pendice fiancheggiata da 
due giogaje di monti , che la fignoreggia- 
no. Dal fiume Reno è bagnata a Levante , ed un pr*. 
cipitofo torrente detto Rio maggiore le corre per mez- 
zo, e pel lungo la divide. Ella dee fenza dubbio, corno 

' altro- 
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Storia Naturale. 

altrove fi dirà , il fuo nafcimenro all’ acque termali » 
che tuttavia la nobilitano • delle quali volendo ora di- 
defamente ragionare , richiede il buon ordine , che pri- 
ma fi parli del Monte , da cui le medicate acque pol- 
lano j e fcaturifcono (i). Dalle fue vifcere ritraggon ef- 
fe probabilmente le facoltà loro falutari; e giova ezian- 
dio il conofcerne la faccia edema colle fue produzioni , 
e P indagarne ancora , per quanto fi può , P interna.» 
flruttura . 

Stendefi il Monte Porrettano dal WNW al SSE» ot- 
tenendo diverfe denominazioni da altrettanti poggi , che 
lo compongono . L’ erto orientai fianco del Monte , che 
acqua pende al fiume Reno , nella maffìma parte viene 
ricoperto da caftagni, e cerri; il fianco oppofto, ficco- 
me di pendìo più dolce, coltivafi a pafcoli, a vigne, e 
a grani. La tedata più occidentale del Monte dicefi Saf- 
fo-Cardo •, alle radici del quale è fituatO’ il Fonte del 
Leone , ed il Bagno del Bue . 

Elevali Saffo-Cardo dalla parte del torrente Rio mag- 
giore, che lo bagna al meriggio, in forma di fcofcefo 
dirupato fcoglio , fervendo al torrente d’ ioacceffibile__» 
Anidra ripa j e qui fembra , che la natura fi diletti di 
comparire orrida , e fpaventevole ; pure tale non rie- 
fce(a) a quelli, a’ quali piace di ricercarla fra balze, e 

e di 

(i) Ante omnia perluflrare decer bus arboribus,herbifque foecunda&c. 
regionem, ubi tale, aquae fcatu- ìt.Mtnr. Htffaantl A3. Lti.Cbii». 
iiunt ] aut profluunt, qucm Gtumiila Pnccf l CXLVII. §. 4 . a?4< 
obtineat, quibus falibus, minerali- CO I Naturalidi però fono una 
‘ bus .metalli,, limi, , argilli, , gl»- certa torta d* Uomini , che trovano 
rei», lapidibu, &c. fit rcferta , qui- amenità, e bellezza nelle Campa- 
gne , 
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C A PITOLO I. 

di contemplarla, per così dire , forprefa fui fatto, e a 
fe deffa pienamente abbandonata . Gli firati , o filoni di 
Saffo-Cardo fono tutti di pietra , ma di diverfa natura . • 
fra di loro , l’uno all’altro contigui , ma non fondamen- 
te uniti, e perpendicolari all’Orizzonte ($), a riferva d’al- 
«uni pochi più occidentali , i quali con la loro fuperio- 
re tediata piegano alquanto al WSW. Alcuni di quedi 
filoni hanno cinque piedi di groffezza , altri ancora meno 
di un mezzo digito j e fra quedi , e quelli molt’ altri d’ 
intermedie mifure. I filoni particolarmente più groffi', 
e di pietra più dura, fono rotti, e divifi trafverfalmen- 
te o in maffi irregolari , o come in tanti cubi , o paral- 
lelepipedi l’uno all’altro fovrappodi . Quindi 1* acque 
dell’ impetuofo torrente già trattenute da’ filoni, i qua- 
li col fianco diametralmente fi opponevano al corfo lo- 
ro , altro sfogo non potendoli procacciare , hanno fmof- 
fo , e rovefciato or l’uno, or 1’ altro de’ fuperiori maf- 
fi . Appreffo rotolandoli a poco a poco , e variamente—» 
fpingendoli fi fono effe fcavato un profondo, ma ridret- 
to follone . Dal che fi può dedurre , che il monte Saf- 
fo-Cardo, e l’altro oppodo, detto della Croce , non era- 
no in origine che un monte folo . Di ciò rederà perfua- 
fo chiunque avrà la curiofità di efaminare le oppode ri- 
pe , e P alveo dell’ angudo torrente , particolarmente fe 

avvez- 

gne , 1« quali agli altri fembrano de- (j) Non »* intende gik la pred- 
imi ; e per lo contrario fi annoia- fione matematica nella fituazione di 
no facilmente in quelle, che fono quedi filoni , de’ quali per altro non 
troppo uniformi , e troppo alterate pochi tì fono , che pofTono dirli geo- 
ntlla loro faccia dall’ indullria urna- metricamente perpendicolari all' Ci- 
na . Taratoti Vieg. 7e. j. apj. rizzonte . 

A » 
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avvezzo fia a meditare la Tempre mirabile ftruttura del 
nortro Globo; tanto più che ivi aperto dimoftrafi, e pie- 
namente {incero il monte. A perpendicolo quafi, e ad 
angolo retto fono dalla corrente del rio tagliati i filoni 
di Saffo -Cardo; cosi pure gli opporti del monte della 
Croce, ritrovando ivi a (lento qualche virgulto ove ra- 
dicarti nelle fenditure tra faffo e fallo piene di avventi- 
zia terra . Giunti i filoni di Saffo-Cardo fino alla profon- 
dità del torrente efcono vifibilmente in una curva dalla 
corrofion dell’acque prodotta , ed a lui fervono d’alveo; 
indi all’oppofta vicina ripa fubitamente rifalgono retti 
ino alla cima del monte, corrifpondendofi Tempre per- 
fettamente le fezioni dell’uno, e dell’altj-o giogo tanto 
nella direzione , e groffezza de’filoni , che nella qualità, 
e foftanza della pietra, e de’corpi eterogenei in ella con- 
tenuti ( 4 ). Ma dove l’ acque hanno incontrato un filone 
meno infranto, e perciò più refiftente all’urto loro, on- 
de non lo abbiano potuto {veliere fino al pelo baffo del- 
la corrente, ed a loro talento feco flrafcinarlo (e tali ap- 
punto fono i primi filoni, che effe incontrano), fono ob- 
bligate di precipitare a rifalti , e cateratte ; indi per 
la caduta acquiftando effe maggior forza , ed impeto 
hanno potuto più facilmente rovefciare i maflì degli al- 
tri filoni meno refiftenti . E’ da crederfi ancora , che 1’ 
acque del torrente abbian dovuto lateralmente dilatarti 

nella 

C 4 ) Anton - Lazzaro Moro nel ro , i quali efattamente corrifpon- 
fuo libro de'Croftacei &c. lib. a. dono alla fituazione perpendicolare , 
pag. Tab. 6 .fi. 6. dcfcrive , e calla curva, clienti profondo de- 
figura gli firati di un monte Svizze- fcrivono i filoni Porrettani . 
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Capitolo I. 

nella valle fra monte e monte , quando erano trattenu- 
te da’detti perpendicolari filoni, fino a tanto che abbia- 
no ottenuto a grado a grado lo sfogo loro. Perciò chia- 
ro fi vede , come il fianco occidentale del monte late- 
ralmente oppofto al corfo dell’ acque fia di pendio aliai 
più dolce, come fi dirte , e coltivabile ; dove che l’al- 
tro fianco ripido, e fcofcefo fperto mollra il nudo fallo. 
All’ acque torbide del torrente già trattenute dagli op- 
porti filoni debbonfi certamente le ricolmate della vici- 
na valle , avendo elle fvelto da’ fuperiori monti , e falli 
e arene, e terre; ma di quelle hanno poi dovuto necef- 
fariamente fpogliarfene divenute ftagnanti , depofitando- 
le nella intermedia valle, ed applicandole a ridolTo del 
fianco occidentale del monte Porrettano. E ciò farà an-, 
che più manifefto , fe da alto monte , che fignoreggi il 
Porrettano nella fua direzione , fi confideri e l’uno, e 
l’altro fianco di detto monte. Tali teorie fono fenz’al-> 
cun dubbio inutili a quelli , i quali non alla cieca, ma 
filofofando viaggiano, fpecialmente ne’ dirupati monti, 
e lungo gli alvei de’ precipitofi torrenti , olTervando di- 
fappartìonatamente , e fenza prevenzione di alcun fifte- 
ma qual mutazione abbiano dovuto produrre l’acque_> 
fluenti nel noftro Globo , e particolarmente ne’ monti, 
quando effe doveano procacciarfi la ftrada al corfoloro. 
E certamente 1’ acque or precipitando dagli alti primi- 
tivi monti , or da erti trattenute hanno alterata di mol- 
to la prima faccia della Terra , martìmamente negli anti- 
chi fecoli , mentre quella certamente era meno compat- 
ta , 
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0 

la, e in confeguenza meno refiftente ( 5 ) . Che fe i per- 
pendicolari filoni del monte Porrettano non avellerò do- 
vuto {offerire così varie fenditure , ma rettati follerò fon- 
damente continuati , allora certamente col fianco loro 
avrebbero elfi refiftito all’ impeto della corrente con ar- 
gine impenetrabile , e l’ acque del torrente avrebbero 
dovuto ivi precipitare dalla fommità de’ filoni in profon- 
da naturai cateratta , quando non avellerò potuto aprire 
fi il corfo in altro luogo. Non fi negano già gli avvalla- 
menti d’ alcuni gioghi , o per deprelfione di grotte, e_j 
fpelonche , o per isfogo di Vulcani , o per altre cagio- 
ni , che qui non è luogo di efaminare , o ancor fidamen- 
te efporre ; ma dove abbiafi una cagione baftevolmente 
chiara, non fembra ragionevole il ricercarne delle ofcu- 
re, ed immaginarie. 

Ma è ormai tempo di ritornare a Saffo -Cardo, ri- 
chiedendo egli un’efame ulteriore. Quafi al nudo verti- 
ce di quello fcoglio formato da’ perpendicolari filoni di 
pietra eravi un picciolo Vulcano, di cui alcuni Scrittori 
hanno fatta menzione ( 6 ). Ivi fe ne veggono ora fola- 
mente i veftigj , cioè falfi affumicati ,* ed alquanto fcom- 
pofti dall’azione del fuoco a’ lati d’ una perpendicolar 
fenditura lunga un piede , larga poco più di un dito 
all’ afpetto del meriggio , difefa da un groffo faffo , che 
le fovrafta , e che le ferve come di tetto . A tale fen- 
ditura fe fi accodi fiamma, fubito s’accendono i vapori, 

che 

(}} Vedi Et ifftn Hi fi. Nat. Set. tap.V. pag.it i. Cbcr. Gbirardacci 
t>ìj. pog. ,7. Hip. Bolog. j4x. 

C«) yind. Bacai u i de Tber. lib. IV. 
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chedaeffa efalano, e da un certo mormorio 0 compren- 
de, che la fiamma addentro fi comunica , ma prefta- 
mente poi fi eftingue . Effa fenditura, come fi è detto, 
è perpendicolare ; ma oltre circa tre piedi piegando all’ 
Orizzonte non permette , che fe ne faccia ulteriore difa- 
mina . Se vi s’introduca Termometro Farhen:, fi ritro- 
va edere Tempre F ambiente a grad. 76. circa, fia l’a- 
ria edema più , o meno calda • Rimovendo fadi , ove for- 
tiva la fiamma, efala un grave naufeofo odore, che par- 
tecipa di bituminofo, e di empireumatico , e ritrovali 
una follanza alquanto pinguedinofa , e di color liona- 
to ; così pure una materia bianca lubrica al tatto, info- 
lubile nell’acqua , aderente alle pareti della fenditura, 
ed ambedue all’ odorato non meno, che al gufto infipi- 
de ; e più addentro nna terra nera tenace , e fetente , 
ed altra follanza giallognola acido-ftiptica folubile nell 
acqua, e di niun odore» Non folamentc però dalla detta 
fenditura efalano a riprefe vapori capaci di concepir fiam- 
ma ; ma efaminando attentamente il vertice di quella 
parte di monte fi fcoprono qua , e là molti altri piccioli 
fpiragli fecondi anch’effi di vapori infiammabili. Indizio 
di ciò è quella foftanza lionata pinguedinofa , la quale 
mai non manca, ovunque efalino vapori infiammabili «Ta- 
li fpiragli fono comprefi nello fpazio di piedi circa cin- 
quanta in lunghezza dal S. al N. , e da quindici in lar- 
ghezza • Profeguendo oltre verfo Tramontana per poco 
più fi poffono offervare i filoni perpendicolari , i quali pe- 
netrano , e fi profondano nelle propagini de’ vicini mon- 
ti i 
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ti; e {blamente veggonfi ftrati di albarefe, o fia ottima 
pietra da calce, i quali o orizzontali , o di poco incli- 
nati all’ Orizzonte hanno direzione diverfa da quella de’ 
filoni perpendicolari, ed a’ fianchi poi di quelli orizzon- 
tali ftrati d’ albarefe offervanfi crete , e argille fcompo- 
fte, e ifolati malli di albarefe (7). E' affai probabile, 
che o prefto abbiano termine da quella parte i perpendi- 
colari filoni Porrettani , o forfè ancora che molto fi pro- 
fondino; poiché diftante poco più di un miglio Italiano 
nello fcavo fatto dall’acque del fiume Scilla, che di fian- 
co dovrebbe incontrarli , di loro non fi vede più vefti- 
gio alcuno. Ma non fono già tutti radunati i vapori in- 
fiammabili al vertice di Saffo-Cardo; ancora quafi alla_» 
fua bafe vi fono altre fenditure , le quali hanno le già 
dette proprietà . Quando forfè era meno fcrepolato il 
monte, e che quafi tutti verifimilmente fi congregavano 
quelli vapori alla riferita principale apertura del verti- 
ce, avranno elfi fervito di perènne alimento all’ accenna- 
to fuperiore Vulcano ; ma ora ellendofi eglino a fpefe__> 
del monte procurati tanti sfoghi ( il che però molto può 
giovare, affine che il monte non foffra maggiori danni) 
ha celiato il picciolo Vulcano di più ardere fpontanea- 
mente . 

Percuotendo quello monte , particolarmente nella 
fua nuda fommità , odefi un interno rimbombo , che_» 
cupo addentro propagali , e chiaro dimoftra effervi an- 
tri , e caverne, che ferviranno come d’inimitabile ela- 

bora- 

(7) Calcami* fcintillans grifeus . Wall eriui Mincr. 7 V. I. 84. 
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boratorio alla natura, fcaturendo da’ filoni perpendico- 
lari di Saffo-Cardo non {blamente l’ acque della fonte del 
Leone , e del bagno del Bue , ma da effo derivando 
certamente anche tutte Tacque, che pollano inceffante- 
mente nell’alveo del torrente, e quelle d’altri due ba- 
gni , ricche ancor effe di vapori accenfibili , benché fi- 
tuate al piede della oppofta fezione del monte detto 
della Croce , così denominato , perchè nel fuo vertice 
è inalberata una gran Croce , la di cui fommità non è 
fcoperta , e nuda come Saffo-Cardo , ma ricoperta di 
Arati orizzontali di una fciolta terra roflìgna , e noto 
poco arenofa (8) , e da minuzzoli di pietra albarefe. 
Quafi alla cima di quello poggio all’ afpetto di Levante 
offervafi una gran fenditura , la quale fi fcofta alquanto 
dalla direzione de’ filoni perpendicolari avendo il lato 
eflerno non poco inclinato all’ Orizzonte . E’ più proba- 
bile , che un maffo del filone , mancando forfè di fuffi- 
ciente bafe , ed efterno appoggio , fiafi alquanto rovefcia- 
to con la parte fua fuperiore verfo il Levante -, dal che 
è nata quell’apertura , la quale a ragione apparente non 
dovrebbe effere molto profonda . Dal detto poggio della 
Croce i Porrettani filoni continuano il loro corfo verfo 
S. E. non più viftbili alla cima del monte , effendo per 
lo più ricoperti da quella terra arenofa , e dagli ftrati 
quafi orizzontali di albarefe ; anzi nella parte del mon- 
te detto di Madognana veggonfi grofle quercie nella,, 
fommità del poggio, le quali indicano certamente qual- 
che 

C*} Clarea flerilii lutea. 'Walltriui Mixer. Tt, I. j 6. 

B 


Digitized by Google 


IO 


Storia Naturale. 

che profondità di terreno , e (blamente nel ripido fian- 
co, che acqua pende al Reno, tornano ad ifcoprirfi fpef- 
fo i filoni perpendicolari, da’ quali fono dirupati non po- 
chi malli di pietra , che a luogo a luogo veggonfi qua , 
e là fparfi ed ifolati nel baffo orientale fianco del mon- 
te. Que’ Porrettani filoni di pietra, i quali , come fi è 
detto, a Saffo-Cardo fono perpendicolari all’ Orizzon- 
te , fe fi efaminano attentamente dal poggio della Cro- 
ce nel loro corfo al S. E. , perdono gradatamente alcun 
poco di loro pofizione perpendicolare , ed al contrario 
que’ filoni più occidentali di Saffo Cardo , i quali incli- 
navano alquanto al W. S. W. , nello fcoftarfi dal detto 
poggio divengono quali perpendicolari . Ciò manifeftafi 
evidentemente nell’ultimo poggio detto Monte della—* 
Rocchetta , il quale ferve di fcofcefa finiftra ripa al fiu- 
me Reno , che a’ piedi gli corre, e lo bagna al merig- 
gio . Ivi i Porrettani filoni fono tagliati quafi a perpen. 
dicolo dall’ acque del fiume, e i filoni, che corrifpondo- 
no alli perpendicolari di Saffo-Cardo , quivi fono alquan- 
to inclinati con la iellata fuperiore al S.S. W. , e la te- 
ttata inferiore diretta al E. N. E. > formando un’ angolo 
coll’ Orizzonte di fertanta gradi circa » e nell’ oppolla_» 
ripa del Reno fono ancora alquanto f>iù inclinati. La- 
onde , benché poco più oltre fi perda ogni traccia di 
tali filoni , rimanendo feppelliti nelle diramazioni de’vi- 
cini Apennini , ragionevolmente però fi può fupporre, 
che a poco a poco , fe pure hanno più lungo corfo, 
com’ è affai verifimile , procurino elfi di accollarfi ad una 

pofi- 
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pofizione fempre più orizzontale. Che all’ acque del Re- 
no debbafi pure attribuire il taglio , o feparazione del 
poggio della Rocchetta dall* oppoda lezione di monte , 
oltre l’efatta corrifpondenza de’ filoni in tutte le loro 
proprietà, chiaro ancora fi vede per la neceflità , che il 
fiume aveva di procurarli quello unico sfogo . Vero è, 
che il fianco occidentale de’ filoni non fi opponeva dia- 
metralmente all’ acque del Reno j ma correndo qui il 
fiume dal SE al NW. s’ incontra egli direttamente con- 
tra la meridionale tellata del monte , che ha quafi la 
ftelfa direzione. Di qui nafce, che le acque fue hanno 
bensì potuto formar ivi un’ ampio feno , ma non giam- 
mai aver forza di fuperare direttamente un tanto olla- 
colo. Una porzione adunque delle laterali giogaje , ca- 
lo che folle fuperabile , doveva cedere a tanta copia., 
d’ acque già trattenute , e certamente la meno renden- 
te . All* acque dell’ impedito fiume badava fmuovere 
co’ vorticofi Tuoi giri nej già detto feno ciò, che fervi- 
va d’appoggio a’ malli de’ filoni non più perpendicolari, 
ma inclinati all’Orizzonte , ed appunto con la fuperio- 
re tedata loro verfo il fiume ; ficchè agevolmente, o 
almeno fenza gran contrado avranno edi dato luogo al 
corfo dell’ acque, precipitando or 1’ uno , or 1’ altro de’ 
malli , privi che furono di fodegno , odi bafe , e for- 
mando quivi pure due fcofcefi oppodi fcogli , i quali , 
potrebbe quafi dirli , che vendicano l’oltraggio fatto lo- 
ro dall’ acque , imprigionando in angudo alveo il fiume 
obbligato di più a mutar direzione nel breve tratto, che 

fra 
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fra elfi corre. Quelle ofservazioni , e conghietture non fi 
credano già chimeriche fpeculazioni , e fantaftiche idee , 
poiché hanno per fondata fcorta le leggi Tempre uniformi 
della natura , e della mecanica , e per effere evidenti altro 
non richieggono , che un ingenuo attento efame fui luo- 
go . Al che può aggiugnerfi l’autorità di uno Storico , che 
fa memoria di acque anticamente trattenute, e di fan- 
ghiglie , che impedivano l’accelTo alle fonti Porrettane (9). 

Sopra P alveo del fiume così riftretto è conftrutto 
un faldo ponte di pietra d’ un arco folo , che fi appog- 
gia, e contraila col baffo delle oppofte teliate de’ filo- 
ni più robulti, e forti, perchè meno infranti , e divifi . 
Poco prima di giungere alla tettata del detto poggio 
della Rocchetta dirimpetto al ponte , e a mezzo circa 
il pendìo del fuo fianco orientale veggonfi due contigue 
grotte , o fpelonche quali fra loro paralelle , e folo di- 
vife da un grotto filone di pietra con le loro aperture—» 
all’ afpetto del Levante . La più interna benché di bocca 
più ampia per breve tratto dà adito , ed in appretto di- 
venta inacceflibile . L’altra più efterna , e di fituazione 
alquanto più alta per alcun poco addentro il monte—» 
s’ inoltra feguendo la direzione dell’ WS W-, indi in un 
fubito profondali piegando alquanto all’ WNW -, ed in- 
ternafi ofcurilfima lungo il monte , priva affatto di qua- 
lunque ftalaittite (io) , poiché afciutta Tempre , non ef- 
fe ndo- 

( y) Vedi Ctcr. Gbirariactì Hip. croftacee , latninofe , undulate , al- 
£»/.}};. cune granulofe , altre ancora tubi- 

Cio) Non poche Stalattiti fi formi , ma Tempre ne’ ponti , ed al- 
oflervano alla Porrata, per lo più tri cdificj, ove fcorrono , e pene- 
trano 
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fendovi alcuno benché menomo indizio di gemitivo d’ac- 
que, almeno fin dove ella permette, che a (lento s’ efa- 
mini . Al che fare non invita ella molto ancor dove per 
alcun poco farebbe pur penetrabile ; poiché comporta da’ 
malli di pietra 1’ uno fopra l* altro irregolarmente ca- 
duti , forma con incerta bafe una orribile volta , che 
fpeflo minaccia imminente ruina . Quelle fpelonche fo- 
no prodotte certamente dallo fcortamento d’ alcuni po- 
chi ertemi filoni dagl’ interni ; c ciò ad evidenza fi co- 
nofce , poiché tali filoni ertemi ivi hanno l’inclinazione 
all’ Orizzonte del tutto oppofta all’ inclinazione degli 
altri vicini più interni filoni . Scoftatifi per qualche ca- 
gione i filoni ertemi fuperiormente dagli interni, ne è 
fucceduto un vacuo in piramide inverfa; e precipitando 
i fuperiori malli de’ filoni nella Tempre più angurta quan- 
to più profonda cavità , è nato contrailo fra mallo e 
marto , mancando loro lofpazio necertario , mentre pre- 
cipitavano verfo il centro de’ gravi ; quindi quella fpe- 
cie di fcompofto ponte , che ferve d’ incerta fpaventofa 
volta alla fpelonca. Per qual cagione pofcia molti de’ fi- 
loni petrofi di Saffo-Cardo filano perpendicolari all’Oriz- 
zonte, cjuale perpendicolarità tanto di rado ortervafi ne- 
gli ft rati , particolarmente fe di viva pietra; per qual 
forza , o agente i filoni del poggio della Rocchetta cor- 
rifpondenti a’ perpendicolari filoni di Saffo-Cardo abbia- 
no piegato all’ Orizzonte , e i filoni di Saffo-Cardo in- 
clina- 

*• 

trino 1* acque del rivo, o di piog. te , o dove pollano , o fcaricanii 
già, non mai nelle naturali grot- 1* acque termali Porrettane . 
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clinati all’ Orizzonte fiano divenuti quafi perpendicolari, 
mente giungono al poggio della Rocchetta j per qual 
ragione gli (Irati di arene, e crete fuperiori a’ perpen- 
dicolari filoni del poggio della Croce fino quafi alla-» 
Rocchetta fiano orizzontali , o di poco inclinati all* 
Orizzonte, ciò fi lafcia indagare a coloro , a’ quali per 
immaginazion talora troppo fervida, e feconda piace di 
ergere fittemi, per ifpiegare tìficamente la conftruzione 
del Globo terracqueo. Egli avviene però non rade vol- 
te, che la natura ripugni di foggettarfi alle oltraggio- 
fe leggi , che le fono impelle , e fpeffo poche olferva- 
zioni di fatto rovefeiano macchine d’ idea cotanto gran- 
di . Non è già , che non fi poteffe dare una plaufibile 
fpiegazione a quelli fenomeni , che fomminiftra il mon- 
te Porrettano; ma in ciò vuolfi feguire il fentimento di 
un erudito cfperto Naturatila , il quale non ne’ libri, 
ma fui fatto ha egli pure collantemente riconofciuto , 
che le ideate tìfiche teorie della Terra fpeffo vacillano 
al paragone (i i) . ' 

11 Poggio della Rocchetta è dittante da quello di 
Saffo-Cardo circa mezzo miglio Italiano, e i perpendi- 
colari Porrettani filoni tante volte nominati , i qua- 
li potrebbon afeendere al numero di novanta circa , non 

confi- 


(il) Studiando la natura sii li- 
bri , c al tavolino facilmente uno 
fi appaga de’ fpeciofi fi fi tini fino ad 
ora inventati , per ifpiegare la ftrut- 
tura di quello nollro Globo , e la 
formazione de' monti : ma fe uno fi 
vorri prendere la pena di offerva- 


re le produzioni naturali ne’ luo- 
ghi nativi , e rifeontrare , corno 
veramente fono fatti , non potri 
fe non diffidare di qualunque fide- 
ma , e venerare gl* imperfcrutabili 
giudizi)' dell’Autore della natura • 
Tardimi Viti- 7». I. ?>• 
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confiderando fcrupolofamente alcune linee, le quali po- 
trebbero indicare maggior numero di tirati , fono com- 
prefi nella loro latitudine dentro Io fpazio di trecento 
piedi poco più, poco meno. Tra quelle due dimenfioni 
pollano tutte , e fcaturifcono 1 ’ acque termali Porretta- 
ne , però folamente di quella porzione di monte fi dà 
la floria naturale .Molti filoni fono di quella cerulea-» 
pietra, che così fpefio incontrafi negli Apennini dal ce- 
lebre noltro Ulifle Aldrovandi detta pietra ferena{\.2) . 
Quelli, che fono maggiori in numero, hanno quali tut- 
ti la fituazione più orientale . Altri filoni fono di una 
pietra calcaria nera, e quelli hanno fcelto il fianco oc- 
cidentale , a riferva d’ alcuni pochi collocati fra filoni 
di pietra ferena: finalmente vi fono fonili filoni di ar- 
defia alcuna volta intermedii fra un filone, e l’altro di 
pietra ferena . Alcuni pochi di quelli firati fono di un* 
ottima ardefia (i 3) tegolare , ed altri diun’ardefia, che 
dividefi in tenui friabili laminette molto micacee (14). 
I filoni di pietra calcaria volgarmente detta coltellina 
hanno una grolfezza conlìderabile j'ogn’ uno di elfi però 
è compollo di moltiffimi filoncini , che facilmente potreb- 
bonfi numerare , e fono di una pietra nera (15) unifor- 
me, a riferva di molte larghe zone , e diverfe angulìe 

linee 

Ci») Ad coerulcum colorerà.» 
vergi» lapis ille Pitia ferina ap- 
pellatili , ciijus varile fodinae in 

Cortona, agro Volterrano , & i n . 

omnibus feri montibus Apenninis 
reperitur . ’VIif, /iìiretanii Mtif. 

Mtt. 444 . 


(ij) Fiflilis durus coerulefcens 
clangofus . WelleriusMiner. Tem.I. 
1 30. 

£14} Fiflilis mollior . Welle » 
riusMiner. Te. I. ijj. 

(15) Calcareus aequabilis niger, 
WelUriu 1 Mititr. Te. I. Ij. 
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linee di bianchiamo fpato volgarmente detto Tarfo (i 6) . 
Quella nera pietra ridotta in calce mantiene l’altro Aio 
colore , e ferve d’ ottimo cemento per le fabbriche. 
Oltre quelli filoni d’ uniforme pietra calcaria altri ve ne 
fono intermedii ad alcuni filoni di pietra ferena , i qua- 
li fono comporti di molti minuzzoli di pietre parimente 
calcarie , ma di diverfi colori perfettamente congluti- 
nati da una foftanza lapidifica , fe non la fteffa della-, 
fuddetta pietra nera calcaria , almeno ad erta molto con- 
fimile . Quello, che di più ftrano offervafi indetti filoni 
delle pietruccie calcarie , può ridurfi a due capi . Il pri- 
mo è, che da quelli minuzzoli di pietre calcarie fono 
comporti come tanti grofli cubici malli , i quali fucceden- 
dofi gli uni agli altri formano il filone , e folamente fo- 
no divifi da una fottilillima fpatofa laminetta; e l’uno 
di quelli cubici malli varia dal fuo vicino compagno sì nel 
colore , che nella groffezza de’ minuzzoli delle pietre—, 
contenute fubito oltre la laminet.ta fpatofa , la quale 
fembra fervire di sbarra , e confine fra un mallo , e l’al- 
tro, e così in apprerto . La feconda ortervazione fi è , 
che, mentre rifalgono dal torrente tali filoni verfo la 
cima del monte , in breve tratto perdono quafi ogni 
grado di durezza, e fi convertono in una creta alcun-, 
poco folamente compatta , e laminofa , la quale sfalda- 
fi , e fi fcompone preftilfimo al femplice contatto dell’ 
aria efterna . Tali offervazioni fi fono fatte nel torrente 
Rio maggiore, perchè più paziente di tale fquittinio; 

per 

Spatum tcfTulare album. 'Wellerius Mirar, to. I. li). 
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per altro evidentemente fi è più volte riconofcìuto , che 
la ordinaria difpofizione , fituazione, natura , groffezza , 
e direzione de’ filoni a Saffo-Cardo corrifpondono efat- 
taniente nella Lezione del monte fatta dal fiume ^.eno al 
Poggio della Rocchetta. 

Refta per ultimo) che fi abbia difcorfo de’filonidi 
pietra ferena , i quali non fono già uniformi nelle loro cir- 
coftanze . Alcuni fono di grana molto fina , e blandi , 
altri di grana più grolla , e rudi al tatto. Molte pietre 
ferene hanno ottenuto un grado ragguardevole di durez- 
za, e quelle fono le ottime per l’ufo architettonico, am- 
mettendo anche uno fquifito lavoro, particolarmente fe 
di grana più fina, ed uniforme ( * 7) , e refiftendo affaif- 
fimo al contatto dell’aria efterna, ove malfimamente_» 
non fia troppo efpofta all’ ingiurie delle ftagioni. Altri fi- 
loni vi fono di pietra ferena volgarmente detta pietra 
dolce ( 18) , perchè affai meno rcfiftente allo fcaipelloj 
quella è più che 1’ altre micacea, non mancando mai nel- 
le pietre ferene la mica (19) di colore argenteo . Tali 
pietre dolci fono affai buone per focolari , refiftendo me- 
glio che 1 ’ altre all’azione del fuoco. Finalmente altre 
pietre ferene vi fono, le quali fi gonfiano, fi sfaldano, 
e fi fcompongono anche non efpofte alle ingiurie delle 
ftagioni , perchè hanno ottenuto un’ affai tenue forza di 
contatto nelle loro particelle componenti, e diconfi /affo 

morto 


(17) Saxum grifcuni quaraofum. 
"Welìtriut Mintr. To. I. 183. 

(18) Saxum grifeum micaceum . 
"Walleriu t Mintr. Te. I. ,8$. 


(i,) Mica particulis membra-' 
naceis fifiilibus diaphanis. Cer. Lig- 
nei Syfl. /tal. IJJ. »#». a. 

- V ^ 
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morto , buone aneli’ effe per refiftere al fuoco , quando 
fe ne poffa ottenere fufficiente Laidezza . Quelle Porret- 
tane pietre fcrene , le quali di natura loro principalmen- 
te farebbero del genere delle vitrifcibili , fanno però 
qualche effervefeenza con gti acidi, benché affai breve, 
e foffrono qualche piccola alterazione nel fuoco calcina- 
torio, perdendo il ceruleo , ed acquiftando rolfigno co- 
lore j e quantunque mantengano Tempre la facoltà di ec- 
citare fcintille, ove fieno battute con 1’ accia jo , ciò non 
oftante , particolarmente le più forti , diventano e più leg- 
gieri , e più friabili dopo fofferta l’azione del fuoco . Tut- 
to ciò dimoftra , che i componenti di quella pietra fono 
bensì nella malfima parte vitrifcibili , ma che oltre la_» 
mica di natura apira » vi è anche mefcolato alcun po- 
co d’altra follanza eterogenea, e di natura calcaria, 
della quale natura calcaria fono pure alcune poche bian- 
che Lottili linee or rette , or curve , ora interfecantifi 
l’una con l’altra, le quali offervanfi in alcuni de’ malli 
delle pietre ferene particolarmente delle più forti j e 
quelle linee altro non fono che la già detta follanza fpa- 
tofa, pietra fecondo alcuni parafitica, la quale fi ècon- 
denfata nelle angulte fiffure della pietra ferena . Noru» 
manca in oltre la pura follanza quarzofa (20) , la quale 
per lo più radunafi nelle fenditure perpendicolari della 
pietra ferena, ed anche fra malli, e malli di detta pie- 
tra fra loro perfettamente non combaciantifi , ed ivi pu- 
re ci fono ingemmatnenti di criftallo montano, il quale 

qua, 

(»o) Quarznm Cryftailizatum ìrregulare . "Waìlerius Mincr. Tu. I. Ì99. 
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qua , e là fparfo , ed ifolato ritrovali ancora fepolto nel- 
la terra , o nella faccia efterna del monte • Alcuni di 
quelli criltalli montani , particolarmente i maggiori di 
mole, fono per lo più impuri, e meno pellucidi; non 
pochi de’ quali fcherzano llranamente, non già che non 
mantengano , a bene efaminarli , 1’ indifpenfabile loro 
efagona figura ; ma unendoli gli uni con altri circonfcri- 
vono cavità per lo più triangolari , contenendo quelli 
fpelle volte una belletta cenerognola ; ed alcune fra 
le altre di quelle congerie crillalline vi fono , ma per 
altro rariilìme, i crillalli delle quali fono combinati co- 
sì mirabilmente , che potrebbe fembrare , a chi non e 
pratico, che l’arte vi avelie avuto gran parte nel rego- 
larmente fcorniciare quelle figure , che rapprefenta- 
no (21). Altri crillalli fono giallognoli (22) , e quelli 
non così frequenti , altri come affumicati (àj) , ed altri 
perfino neri , ed opachi (24) ; e quelli raro è , che non 
fiano dotati di due eguali acute cufpidi , ritrovandoli elfi 
quali fempre ifolati, e fepolti in terra nera , e pingue, 
rare volte aderenti, e conficcati nella matrice quarznfa . 
Moltiflìmi però de’ più piccioli Porrettani crillalli fona 
così nitidi , così lucidi , così brillanti , che nulla più ; 
a fegno tale che furono perfino paragonati a’ diaman- 
ti (25)» Raffomigliano quelli crillalli allailfimo alli de- 

fcrit- 

(»4) Criftallui nigra . 'Valle- 
rius Mincr.To.l. ,08. 

(1 j ) Sopra quefti monti ritro- 
vanti alcune picciole pietre , che 
paiono preziofi diamanti , e beril- 
li ; laonde facilmente faranno in-, 
C 2 S* n -> 


Cai) Vedi E. Bertrand. Di- 
Bion. Oryt. Te. I. 177. 178. 

(a a) Pfeudo - Topatius citri- 
nus . Vallerius Miutr. Te. I. ao7« 
Ca$) Criftallus fufca 1 W alte- 
ri ut Miucr. Te 1 . aop. 
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ferini , e figurati dallo Scheuchzero ne’ fuoi viaggi Elve- 
tici ; per modo che fembra , che il detto infaticabile—» 
inveftigatore di quelle alpi abbia deferitti , e figurati i 
criftalli Porrettani (26). Finalmente in alcuni malli del- 
la pietra ferena fono fepolte altre foftanze a loro affat- 
to eterogenee , cioè argille , e crete indurate , frantumi 
di una pietra molto nera , e che dividefi in fottiliflfime 
lamine (27), altre della fteffa natura, ma meno nere, 
e che fembrano affettare una determinata figura (28}; 
e da tali foftanze eterogenee alla pietra ferena , e che 
fi sfaldano, e fi feompongono al contatto dell’ aria efter- 
na , e dalle ingiurie delle ftagioni fono prodotte quel- 
le rotonde cavità, le quali fi olTervano nell’ alta tefta- 
ta di alcuni filoni alla Rocchetta , le quali cavità dal 
volgo fono dette buche delle Fate . Ritrovanti ancora in 
detti filoni di pietra ferena alcune come produzioni co- 
ralliformi ; nè mancano globi di natura per altro , e 
e foftanza confimile alle pietre terene , ma di durezza 
molto confiderabile , e perciò dagli fcarpellini fono odia- 
ti affaiffimo , e diconfi volgarmente gruppi , o fiano nodi ^ 
e finalmente pietruzze calcarie , ed anche alcuna volta 
minuzzoli di pietra filicea . Ma non folamente i malli 
x di pietra ferena contengono le dette materie a loro» 
éftranee \ vi fono pure alcuni pochi filoni interi , ne’ 

quali 

pannati quelli, che avranno poca Tab. X. Tig. a. 3.4. j. 6 . 7. 8. 
pratica di pietre preaiofe , F. Lcond. (*7) Fidili» carbonari!» , Wal- 
/ilbertl Defcr. dell’ Mal. $01, lerius Miner. To. I. 1 jo. 

C» <) Pfeudo adamai , feu cry- (tJ Fidili» rudi» reniformi! . 
Halli puriores alpinae . lobati, lac. Walleriui Milter, To. I, «54, 
Scbeucbterui OTi> tX.'Hehet, idi. 
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quali non fi può quafi affermare , fe più predomini la fo- 
itanza della pietra ferena , o le materie ad effa etero- 
genee , le quali per altro in tali filoni fono nella maffi- 
ma parte calcarie . Quelli filoni , che diconfi fa/fo ba~ 
/tardo ì sì per la varietà de’ colori or cerulei , or neri, or 
cenerognoli, or biancaftri , che per li moltiformi ondeg- 
giamenti, giri, direzioni delle diverfe foflanze , fpeflar 
raflòmigliano alle venature de’ più nodofi legni. 

Nelle ghiaje avventizie del torrente , e del Reno 
non fi fono mai offervatè pietre , che meritaffero parti- 
colare con Interazione , a riferva alcuna volta di qualche 
.grolla pallottola della foftanza di quella pietra nera calcaria 
de’filoni , dal centro della quale partendo linee fpatofe, ed 
incrocicchiandofi ad angoli quafi retti defcrivono molte 
regolari figure nella fuperficie della pietra, e molto efse 
rafsomigtiano alle defcritte dal Kirkerio (29) col nome 
di pietre geometriche ; e nell’ alveo particolarmente i 
del Reno ritrovanfi pezzi dì quella pietra volgarmente 
detta Paragone , genere di pietra non molto frequente , 
ma non così rara come una volta credevafi (30). Di ta- 
li pietre alcune fono dure , e refiftenti afsai, altre pec- 
cano in contrario , ma non ne mancano per altro non 
poche , che ottime fono all’ ufo. 

Termine della naturale follile ltoria de’ filoni Por- 


(ap Mufeum Kirkerianum ^.»o8. 
7 ab. LXVI. Fig. 14. 

Cjo) Vocant hoc genus mar- 
moris Paragone , quia adinltarBa- 
fanitir lapidi* utuntur ad exami- 
nandum suturo , & argentuno . 


retta- 

Quondam ad hunc ufum fiebant cu» 
ticulae ex lapide Ly dio , nec in- 
veniebantur nifi in fiumiiic Tmo- 
lo Lydiae , poftea vero paflim_» . 
str.ir. Caefalpinus de Metal, lib . 1. 
top, XIII. p. pi. 
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rettanì farà Paflicurare, che in efli mai non fi è ricono- 
fciuto alcuno benché menomo indizio di qualunque fof- 
file corpo organico nè animale , nè vegetabile , checché 
ne dicano alcuni , i quali per foftener pure i loro Gite- 
mi, pretendono, che in qualunque luogo negli ftrati 
della terra, e particolarmente de’ monti anche primi- 
tivi fianvi Tempre avviluppate foftanze organiche anima- 
li , o vegetabili , e particolarmente fuppellettile mari- 
na . Ciò fi è potuto chiaramente ofservare non folo nel- 
le fezioni del monte fatte e dall’ acque del torrente , e 
del fiume Reno, ma anche per moltiflimi, e moltiflìmi 
maifi de’ filoni, i quali per varie ragioni fi fono con arte, 
fvelti dal monte, ed infranti. Neppure tra’ filoni non fi 
fono mai vedute Piriti $ poche anche nella faccia efter- 
na del monte , e per lo più verfo il poggio di Madognana 
o in globi ifolati, o formate in tanti piccioli cubi di co- 
lor aureo unite , e aderenti alla pietra albarefe . 

La fomiglianza delte pietre ferene Porrertane con 
le pietre ferene della Tofcana , come quelle delle cave 
di Fiefole , e della Golfalina per fino nelle loro varie- 
tà , i quafi uniformi accidenti anche nelle foftanze fre- 
quentemente contenute , e a loro eterogenee , come un 
dotto Autore ce ne aflicura (gì) negli eruditi fuoi viag- 
gi 


£$ip Vedonfi adunque dentro 
alle pietre ferene certe minute^ 
fcaglic di luflrini di talco argenti- 
no , frammenti di fallì d'altra na- 
tura , tra quali hò notato dei pez- 
zetti di pietra focaja limile a quel- 
la nera , che fi ufa comunemente 


portarci d* Inghilterra , fcaglie di 
una certa pietra fintile alla Lava- 
gna , certe pallottole di efla pie- 
tra , ed altre più dure , che gli 
fcarpellini chiamano nodi , moltifli- 
mi pezzi di carboni follili • Ttfr- 
gioni Viag. To.l. fig. 18. 
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gi , potrebbero far credere , che i filoni Porrettani , ed 
altri affai poco dittanti confimili filoni di pietra ferena 
s’ inoltraffero fino a Eiefole , ed oltre , e che ferviffero 
di principale offatura a molti degli Apennini ($2). 
Nè ripugna, che i filoni di Fiefole fiano quafi Orizzon- 
tali , ed i Porrettani o perpendicolari , o di affai poco 
inclinati all’ Orizzonte; perocché appunto incominciano 
quelli ad inclinarli Tempre più all’ Orizzonte , quanto più 
s’ accodano , e s’ inoltrano verfo la Tofcana ; onde fe 
nel loro corfo fempre più piegaffero all’Orizzonte, cer- 
tamente anche molto prima , che colà giungefferoj di- 
verrebbero elfi quafi orizzontali. 

Sembra invero un pò troppo pretto il dimenticarli , 
che non fi voleva ragionare circa la cagione della per- 
pendicolare fituazione de’ Porrettani filoni di pietra; tut- 
ta volta fia permetto alcun poco difcorrerne . Che fe per 

efpor- 

CtO Subito dopo la Torretta fiume i oltre modo riflretto ; a Se- 
falendo gli Apennini ne’ vicini fu- ruttino, ed al Punto dello Piaggia ; 
pcriori monti detti della Capra , del- e tutti quelli filoni di pietra ferena 
la Corona, di Cadel Martino, e s’ incamminano verfo la Tofcana, 
fora’ altri, s’incontrano ferie di fi- e forfè fervono di ferbatojo , e con- 
loni di pietra ferena in ogni circo- dotto a molt’ acque termali , ed an- 
flanza confimile alla Porrettana , e che acidule , delle quali fono tan- 
perpendicolari , o di poco inclinati to ricchi gli Apennini . Vicino a’ fi- 
ali’ Orizzonte . Ciò anche meglio Ioni del fuddetto Punto detto Pia** 
oITcrvali nell’ alveo del fiume Re- già nell'alveo del Reno in luogo def- 
ilo , il quale in que’luoghi dirige to Gbiaja ietto Spinajo polla abbon- 
l’ acque fue dal SSW al NNE , e dantemente un’ acqua uniforme a 
incontrando 'nel fuo corfo diame- quella della Porretta vecchia , ma 
fralmente il fianco di que' filoni ha meno calda , e non poche pollc^ 
dovuto fra elfi procacciare Io sfogo d’ acque confimili fi fono oflervate 
all’ acque fue , onde vedonfi le fi- nel Territorio Bolognefe , non mai 
zioni di tali filoni ne* luoghi detti però tanto pregevoli , quauto 1* 
Passa di tool pertugio ; ed ivi il Porrettanc . 
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efporre , e fpiegare la tìfica Geografia molti , e molti 
non hanno avuto ribrezzo di ricorrere arbitrariamente 
a tante , e così ftranc idee , le quali in vece di fodisfa- 
re alla ragione > ed alla offervazione , e fors’ anche a 
loro fteflì , fembrano piuttofto filofofici romanzi , che tì- 
fici fiflemi della formazione di quella Terra, fi fpera an- 
cora, Che farà liberalmente , e di buona voglia con- 
ceduto un folo avvenimento con molta mediocrità im- 
maginato , nè ripugnante alla ragione, dato il quale fa- 
cilmente fi potrà comprendere e la cagione della fi- 
tuazione de’ filoni Porrettani perpendicolare all’ Oriz- 
zonte , e come quelli poffano efTere continuati con gli 
Orizzontali filoni di pietra ferena di Fiefole . 

Supponganfi adunque i filoni Porrettani in origine 
paralelli , o folamente inclinati all’ Orizzonte , come lo 
fono regolarmente tutti gli llrati di quello nollro Glo- 
bo , e quelli di pietra ferena di fuperiore , quelli di 

pietra calcaria d’ inferiore Attrazione j feppongafi , che » 

per lo sfogo di violenta antichilTima fotterranea accenfio- 
ne { nel quale genere certamente moltra la natura più 
che in altro la fua poffanza ) il fianco Orientale de’ fi- 
loni Porrettani abbia dovuto capo volgere al vertice, 
mentre che l’altro fianco forfè per un grande avvalla- 
mento inabiffavafi verfo il centro de’ gravi fuppon- 
gafi il maflimo di tali fenomeni al rincontro di Saffo- 
Cardo e Tempre minore , quanto più verfo la To- 

fcana 

(jj) Vedi TJPoodvard Gcogr. porre altri parziali avvallamenti 
PljyJ. far. i.fcB. I. conf. i j. nel corto dc’/iloni Porrettani , cioè. 

CjO Alcuno forfè potrebbe fup- dove l’ acque del fiume, e del tor- 
rente 
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fcana (35) ; fuppongafi , che fra alcuni pochi filoni in 
tale, e tanta inverfione nel radettarfi , e ftabilirfi per- 
pendicolarmente rimafto flavi qualche vacuo fpazio; fup- 
pongafi finalmente, che gli ftrati orizzontali di arene, 
d‘ argille , di crete , e di albarefe eftefi fopra i perpen- 
dicolari filoni fiano fiati depofitati dopo lo sfogo dell’ 
orribile terremoto, e fucceffivo avvallamento degli ftra- 
ti nel fianco loro occidentale . Tali fuppofti , e conghiet» 
ture non contrarie certamente al buon fenfo potrebbe 
ideare quel Filofofo , il quale pretendere di fpiegare , 
e di rendere ragione non' folamente della perpendicola- 
re Umazione de’ Porrettani filoni , e come quelli posa- 
no edere continuati con gli ftrati Tofcani di pietra fere- 
na, quantunque colà orizzontalmente collocati , ma anche 
come fi fiano potuti formare que’ filoni comporti di maf- 
fi contigui, e foprappofti gli uni agli altri, e folamente 
di viti da fottiliffima fpatofa linea , e ciò non oftante di 
foftanze tra di loro alquanto diflìmili ; potendoli que- 
lli edere formati negl* intervalli rimalli fra alcuni filo- 
ni nella grande inverfione , depofitandofi a riprefe , e 
in diverfi tempi le materie nello fpazio fuppofto . Que- 
llo ancora fembra, che dalla odervazione poda edere in 
qualche modo confermato , adendo che le foftanze di 

tali 

rente hanno lo sfogo fra filoni , feriti (Te alla fentenza di Anton-La- 
ma credefi di avere abbafianza dì- zaro Moro fopra l’ origine de' mon- 
inoltrato, (he dalla corrente dell’ ti cofiruiti a Arati ; ma invero fi 
acque debbonfi riconofcere que’ prò- ammette il fuo fifiema in qualche 
fondi fcavi . cafo , ma non fi potrebbe gifc fo- 

($5) Da tali fuppofii potrebbe (tenerlo in ogni fua parte . 
fembtare , che pienamente fi accon- 
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tali filoni perpendicolari} o al più di pochifsimo inclinati all* 
orizzonte , e comporti di mafsi di materie alquanto di- 
verfe , quanto più fono fuperiori, tanto più difunite fo- 
no , e friabili) e quanto più inferiori , fempre più folide, 
e compatte , onde non follmente quelli filoni faranno 
d’ epoca molto pofteriore agli altri filoni Porrettani d’ar- 
defia, e pietra ferena , e nera pietra calcaria , ma an- 
che formati fuccefsivamente , e così 1* inferior parte lo- 
ro ficcome più antica , e dal fuperiore pefo aggravata-, 
avrà potuto acquiftare maggior grado di folidità) men- 
tre che la fuperior parte di quelli filoni di più recente for- 
mazione fempre meno comprefsa , e più efpofta al le » 
ingiurie delle ftagioni facilmente fi sfalda, e fi difunifce . 

Ma forfè era meglio mantenere la fede data di non 
ingolfarfi in così ardue fpeculazioni , e dopo di avere_> 
adombrata in qualche modo la ftruttura del Monte Por- 
rett3no, rimetterfi poi in tutt’ altro pienamente , e di 
buon’animo al cortole, e dotto lettore, fenza avventu- 
rare la fpiegazione , e fcioglimento di fenomeni cotanto 
difficili, i quali nella tìfica Geografia , quantunque abbia- 
no affaticato i più fublimi ingegni , fpeffe volte riman- 
gono involti in denfifsime tenebre . 

La Flora Porrettana non è ingrata a’ Botanici, radu- 
nando in breve tratto piante fra loro d’indole affai di- 
verfa j poiché oltre quelle , che amano le nude aride 
fommità de’ monti , e che allignano fra farti, oltre al- 
cune , le quali volentieri s’ afcondono nelle frefcure del- 
le montane felve, altre vi fono ancora di natura palu- 

ftri , 
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Uri, vallive , o pretto gemitivi di qualche forgente , o 
in alcuni riftagni d’ acque piovane , onde in una Porretfa- 
na completa erborizzazione potrebbonfi offervare molte 
piante e paluftri , e pratenfi , e montane , ed alpine , 
delle quali però alcune poche folamente qui faranno efpo- 
fte , che troppo lungo farebbe tutte individuarle , ed 
unicamente fi avvertirà , che il monte Porrettano par- 
ticolarmente nel fianco fuo orientale fertile molto di 
non comuni licheni, di mufchi , e analoghe criptogamie 
piante offre a’ Botanici i più efperti , e fublimi un’ampio 
dilettevol teatro , nel quale (36) faziar poffono almeno 
in parte la lor fempre grande curiofa avidità , purché 
ad etti piaccia arrampicarfi ne’ dirupati mafsi , e fcofce- 
fe balze , e inveftigare oculatamente i profondi burro- 
ni, ed i più nafcotti difficili riportigli del monte. 


Aira foliis fetaceis , panicula divaricata, floribus arifta- 
tis diftantibus . Unti. Sp. PI. Ed. 2. 97. 

Gramen avenaceum minimum locuftis tenuiffimis ari- 
ftatis. Moni. Gram. 56. 

Melica flofculi inferioris petalo exteriore cibato . Linn. Sp. 
PI. Ed. 2. 97. 

Gramen avenaceum montanum lanuginofum . Moni. 
Gram. 58. 

Meli- 


Cjd) Le* Roche» le» pln* af- 
fteux , & prefque inacerbì» fc_» 
changent pouf un Botaniftc en une 
magnifique Bibliotheque ■ Fonimela 


le Peni, far dìf. felce. 

Vedi E. Bertrand. 'I'/jj. dei 
Meni. Ciaf. a. 
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Melica petalis imberbibus , panicula nutante Amplici. 
Linn. Sp. PI. Ed. ì. 98. 

Gramen avenaceum locuftis ta.rioribus. Mone. Gram 55. 

Cynofurus brafteis pinnato-paleaceis ariftatis . Liti», Sfi . 
PI. Ed. 2. 105. 

Gramen loliaceum afperum locuftis unam partem_» 
fpettantibus . Mont. Gram. 42. 

Cynofurus brafteis integris. Linn. Sfi. PI. Ed. 2. io 6. 

Gramen phalaroides montanum fpica vcrficolore. 
Mont. Gram. 42. 

Feftuca panicula fpicata nutante , calycibus minutiflimis 
muticis , ftoribus fcabris longius ariftatis . Linn - 
Sfi. PI. Ed. 2. 109. 

Gramen loliaceum locuftis expanfis , paniculis lon- 
giffimis nutantibus Mont. Gram. 35. 

Thapfia montana omnium maxima foliis lobatis } umbellis 
luteis. Mi eh. C.H. Fio. 94. 

Valde bona nomine mifla • I. B. Hi/l. To. 2. pari. 2. 167. 

Linum montanum foliis tenuibus crebris , flore ampio 
ceruleo: Mont. in Zano. 14 6. Tab. 107.] 

Lino filveftre di Capognano . Zano . Tab. 107. 

Juncus culmo nudo } foliis fetaceis , capitulis glomeratis 
aphyllis . Linn. Sfi. PI. Ed. 2. 465. 

Juncus parvus cum pericarpio rotundis . Tour.ln/l. 247. 

Epilobium foliis fparfis lineari - lanceolati, floribus inae- 
qualibus. Linn. Sfi. PI. Ed. 2. 493. 

Chamoenerion anguftifolium alpinum flore purpureo. 
Tour. Injl. goa. 

Ador 
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Adoxa . Linn. Sp. PI . Ed. 2. 52 7. 

Mofcatellina foliis Fumarne bulbofae . Tour, lnfl.156. 
Saxifraga foliis reniformibus dentatis, caule nudopanicu- 
. lato. Linn. Sp. PI. Ed. 2. 574. 

Geum rotundi - folium minus . Tour • InJÌ. 257. 
Saxifraga foliis cordato-ovalibus retufis cartilagineo-cre- 
natis, caule nudo paniculato. Linn. Sp. PI. Ed. 
2. J74. 

Geum folio circinato acute crenato , piftillo floris 
rubro. Tour. InJÌ. 251. 

Serpillum majus ( alpinum) caulibus hirfutis, foliis Majo- 
ranae glabris, floribus majufculis purpureis , fta- 
minibus longis. Mich. C. H. FI. 89. 

. Serpillum alpinutn 5 latifolium » hirfutura . Schei), 
ltìn. 462. 

Scrophularia foliis cordato - oblongis bali appendiculatis , 
fubtus tomentofis j racemis terminalibus . Linn. 
Sp. PI, Ed. 2. 854* 

Scrophularia Betonicae folio. Ray. FUJI . To. 3. 395. 
Cardamine foliis pinnatis, foliolis quinis incifis. Linn. Sp. 
PI. Ed. 2.914. 

Cardamine glabra Chelidonii folio . Tour. InJÌ. 2 25. 
Malva foliis radicalibus reniformibus incilìs , caulinis 
quinque partitispinnato-multifidis. Linn. Sp. PI. 
Ed. 2. 971. 

Alcea folio rotundo laciniato. Tour. Infl. 97. 
Gnaphalium minus Iatioribus foliis . Ray. FUJI. 2 96. 

Filago eretta latifolia capitulis tomentofis . Boer. Ind. 
i. alt. 1 1 9. Chry,- 
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Chryfanthemum foliis pinnatis incifo-ferratis > caule multi* 
fioro. Linn. Sp . PI. Ed. a. 1251. 

Parthenium» quod Matricaria,Tcnaceti folio minore, 
Temine umbelicato. Micb . No. Ge . Pia. 34. 
Jafione- Linn. Sp. PI. Ed. 2. 1317. 

Rapunculus Scabiofae capitulo coeruleo . Tour. lnjl. 

1 1 3 * 

Viola caule abbreviato, floris nettario fubulato petalis !on- 
giore , foliis fubovatis , ftipulis dentatis . Linn . 
PI. Ed. 2. 1325. 

Viola alpina purpurea exiguis foliis . Tour. lnjl. 420. 
Viola caule triquetro, foliis reniformi-cordatis , floribus 
caulinis apctalis. Linn. Sp. PI. Ed. 2. 1326. 
Viola montana latifolia flores ex radice, femina in 
cacumine ferens . Mont. in Zano . Tab. 1 76. 
Sphagnum aculon maximum foliis in centro ciliaribus . 

Dii. Hi/l. Mu/c. 253. Tab.12.jig 13- Hall. Enu. 
Metb. gj.Tab. $.fìg. 3. 

Anthoceros frondibus indivifis fìnuatis laevibus . Lmn. 
Sp. PI. Ed. 2.1606. 

Anthoceros major. Hall. Enu • Metb. 127. 

Conferva filamenti fimpliciffimis aequalibus digito brevio- 
ribus . Linn. Sp. PI • Ed. 2. *63 3. 

Biffus minima paluftris obfcura crafTioribus filamentis, 
plerumque fimplicibus. Micb . No. Ge. Pia. 21 1. 

Tab. 8 9'jig- 8. 

Conferva filis fimpliciffimis fetiformibus re&is , geniculis 
a ' crafsioribus angulatis* Linn. Sp. PI. Ed. 2. 1635. 

* , Con- 
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Conferva fluviatili lubrica fetofa , Equifeti facie. 
Dii. Hi/l. Mufc. 39. Tab. 7. fig. 47. 

Peziza cyathiformis , extus angulata venis ramofis Linn. 
Sp. PI Ed. 2. 1650. 

Fungoides fufcum acetabuli forma externe ramifi- 
catimi , five Fungoides maximum pyxidatum. 
Mi eh. No. Ge.Pla. 205. 

Clavaria clavata integerrima compresa obtufa. Linn. Sp . 
PI. Ed. 2. 1653. 

Clavaria Ophioglofloides nigra . Mibc. No. Ce. Pia. 
208. Tab. 87. fig. 4. 

Lycoperdon tuberofura bafi , & radice carens. Gled. Met . 
Pung. 153. 

Lycoperdoides tuberofum ferrugineum arrhizon pulpa 
nigra. Mi eh. No. Ge. Pia. 219. Tab. 98. 
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DESCRIZIONE 

delle 

TERME PORRETTANE. 

* 

Opo di avere adombrata in qualche modo 
la ftoria naturale del monte Porrettano » 
conviene ancora } avanti d’ efporre l’Anali- 
fi dell’ acque fue termali 5 fodisfare ad al- 
tro precetto (i) j col dare almeno uilj 
riftretto ragguaglio di loro Umazione , e di que’ co- 
modi ) per i quali effe oggi giorno fi fono rendute più 

adatta- 

* . i • . 

(1} Poftmodum propini ad rem culi ubi colliguntur &c. Io. Me*. 
acccfluros oporlet fcrutari oftium Htffvionaì AB, Lab. citta. Prociff, 
fcaturiginis , canale!, duilufque , CXLVll. J. 4. fO£. »»J • 
per quot aquae vcbumur , recepii. 
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adattate all’ufo medico, e più profittevoli all* altrui 
bifogno . 

Nella fuperiore eftremità della Terra della Porret- 
ta, che riguarda il S W. , alla finiftra del torrente Rio 
maggiore è fituata la Fonte anticamente denominata la 
Torretta nuova (2) , ma da motto tempo comunemente 
detta del Leone , perchè dalla bocca di una effigie di 
rodò marmo di Verona rapprefentante il capo d’ un leo- 
ne fgorgano l’ acque fue per un tubo di bronzo del dia- 
metro di un digito, e fono ricevute in fottopofla pila, 
o fia vacchetta di pietra ferena , la quale poi fcarica 
1’ acque ricevute nel profondo alveo del vicino torren- 
te. Difefa è quella fonte, che ha 1 ’ afpetto al NE., da 
edifizio in volta , al quale fovrafla il monte Saffo-Cardo . 
Pollano le acque pochi paffi fuperiormente alla fonte 
fra uno (Irato di pietra ferena , ed un’ altro di ardefta 
all’afpetto del meriggio nel baffo fianco del detto mon- 
te Saffo -Cardo , ma ivi accolte , e cuflodite per un’acqui- 
doccio d’orci, fono coflrette a fgorgare dal detto tubo 
di bronzo alla bocca del Leone . 

Lontano pochi paffi da quefta fonte inferiormente 
fono collocate le antiche terme feppellite già , e fcono- 
fciute da molti fecoli, ed ora felicemente difcoperte, e 
di nuovo providamente ad ufo ridotte (g) • A quelle ter- 
me fi 

C*} Primus fona eft , qui Porre- (3} Non è facile il comprende- 
va nova dicitur , ex ore Leonia , re, come di quirte antiche terme,' 

& hic omnium maxime eft in ufu . le quali fono certamente le piti 
lo. Zcecbii de eju. Porrett. Cof. I, abbondanti d’ acque , e forfè le più 
a. efficaci di qualunque altra Porret» 

. E «na 
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me fi difcende per comoda fcala , ed entrafi in una ca- 
mera a volta , la quale riceve aria > e luce dal SW , e 

quivi 


tana ad ufo di bagno , fi fotte affat- 
to perduta non folamente la memo, 
aia riguardo alla loro fituazionc , 
ma per fino la tradizione , che una 
Tolta vi fodero . Lo fletto Giovan- 
ni Zecca nel fuo trattato dell' ac- 
que Correttane pubblicato gii qua- 
li due fecoli fono , defcrivcndo tut- 
te le forgenti Correttane , e le lo- 
rofituazioni nè punto, ne poco fìi 
menzione di quello bagno , anzi 
poGtivamente afferifce , che a' fuoi 
tempi , benché quattro fodero le for- 
genti da edo defcritte , due folamen- 
te , nulla curando 1’ acque delle 
Donzelle, e della Cuzzola , erano 
quelle , le quali fervivano ad ufo 
medico . Ecco le fue parole . J^jiod 
cum quatuor fontìum Porrettano- 
rum , iuo tantum hotninum ufui de - > 
fetvia nt , nimiràm fri urna , qui Por- 
reila nota ex ore Leonh , ac terliut, 
qui Portela cerai appellarne (èpe. 
top. 4. p. io. 

Tali terme fenza alcun dub- 
bio rimafero fepolte , e perdute per 
l' invafione del precipitofo vicino 
torrente , poiché fi fono ritrovate 
le camere ripiene di falli , e li- 
mo fluviatile . Ciò probabilmente 
accadde avanti la metà del terzo 
decimo fecolo , come fi dirli nel 
fedo capitqlo . Nell* anno 1761., 
mentre che per ordine , e fomma- 
snente lodevol premura di chi ora 
pofliede , e governa la Contea del- 
la Porrctta, ricuperava»!! altre ac- 


que termali , le quali di pochi anni 
addietro avevano deviato dalle lo- 
ro forgenti , e fi riducevano in piu 
comoda , ed elegante forma alla de- 
lira del Rio maggiore i bagni , e 
le fonti termali Correttane, furono 
fortunatamente feoperte ancora que- 
lle antiche incognite terme nella fi- 
nillra del torrente , onde procurolfi 
di riacquiftare prontamente le ac- 
que loro , le quali eranfi procac- 
ciato altro occulto corfo , indi fu 
accomodato il bagno nella prefen- 
te forma , Quelle terme erano col- 
locate alle radici del monte di Saffo- 
Cardo , come anche ora lo fono , 
poco didanti dalla fonte del Leo- 
ne . Tre erano le camere a volta, 
alte , quadrate , e fpaziofe coru 
affai robude ifiura di grofse pietre 
di cava , e di fiume • La camera 
piò orientale era probabilmente.» 
quella , che dava l’acceffo all'altre 
due, effendo effa di pavimento pa- 
rafilo al piano dell’ andito , che 
le era a fronte. Da quefla fi difen- 
deva per una fcala di otto alti gra- 
di di pietra ferena nella camera 
del bagno , e la porta di comunica- 
zione fra le due camere era oltre 
modo anguda , e batta con archi- 
trave , e due menfole di pietra fe- 
rena affai piccole , ma diligente- 
mente lavorate . Dalla parte del- 
la fcala eranvi anche confitti nel 
muro due gangheri di ferro , ma 
appena fi riconofceano per effertj 

quali 
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quivi sboccano le tre fonti delle Donzelle , della forgente 
delle quali tra poco fi avrà difcorfo « Da quella lì pada 

ad al- 


quali del tutto corrofi . Sopra di efC 
certamente fi fari aggirato l’ufcio, 
che chiudeva la camera del bagno , 
il quale era collocato nell' angolo , 
che alquanto internali negli Arati 
petroG del monte. Due porzioni del- 
ie pareti della camera vicine all' an- 
golo fuddetto fervivano di due fian- 
chi al bagno, e due groffi muri di 
pietra ferena alti un piede , e mezzo 
ad angolo retto formavano una fo- 
prafsoglia al pavimento oppoRa all* 
angolo della camera , ed in confe- 
guenza gli altri due fianchi del ba- 
gno quadrilungo capace di circa fei 
perfone . Servivano di pavimento 
C nel quale non li fono ritrovati 
nè fediti , nè gradi per difeender- 
vi ) due tavolati traaverfalmente di- 
fpofli 1* uno fopra 1* altro di grolfe 
tavole di rovere , ma di giè fra- 
cide , ed appena riconofcibili , e 
dal fondo dei bagno vicino all’ an- 
golo interno pullulavano 1* acque 
fra le fenditure delle tavole . Il pa- 
vimento della camera era lafiricato 
di fotti I i , ma molto larghi matto- 
ni, e fotto il pavimento ritrovo® 
un acquidoccio d’ orci , il quale dal 
bagno comunicava con nna piccola 
triangolare vafehetta fcavata fotto 
il pavimento e fituata nell'angolo 
della camera diagonalmente oppofio 
al bagno , nel profondo della quale 
vafehetta probabilmente travi !»_, 
chiave, aperta la quale fcolavano 
1' acque del bagno nell’ alveo del 


profilino torrente . Si appoggiava 
a' lati della camera non occupati 
da'fianchi del bagno , nè dalla va- 
fehetta un’ alto continuato ta- 
glione di affai larghi, e groffi mat* 
toni, il quale taglione forfè da- 
va comodo di federe agli aRanti , 
e di falire anche facilmente nella 
anneffa camera più occidentale di 
poco piti alta di pavimento di quel- 
la del bagno . L* ufo di qucAa ter- 
za camera , come è probabile , farà 
Rato par le occorrenze di quelli , 
che praticavano il bagno , o che 
ad elfi fervivano , poiché nè in que- 
Ra , nè nella camera piti orientale, 
per la quale fi aveva 1* ingreffo a 
quella del bagno , non fi è trovato 
alcun indizio d* acque termali o 
fpontanee , o con arte condotte . 
Rende maraviglia , che in niuna 
delle tre camere non eravi nè pu- 
re vefligio di fincflra , o apertura 
alcuna , per la quale ricevere e aria , 
e luce , onde quando queffe terme 
erano in ufo , oltre l'cffcre ofeu- 
riflime , avranno fofferto anche di 
un’ambiente oltre ogni credere cal- 
do , anzi foffogante. Effondo affat- 
to pieni gli orci , il pozzetto del 
bagno , anzi tutte e tre le came- 
re , e di groffe pietre di fiume , e 
di limo molto tenace , come fi è 
detto , 1* acque termali , le quali 
prima pollavano nel bagno , fi era- 
no procurato fra filoni del monte 
altra occulta via *11’ efito loro • 
E 3 pene- 
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ad altra contigua camera più occidentale» nel cui ango- 
lo più interno verfo il monte è collocato un lavacro , o 
fia bagno . In quello bagno fi difcende dal pavimento 
della camera per quattro gradi di pietra ferena, e nel 
fondo del bagno lallricato di mattoni forgono di continuo , 
e abbondantemente 1’ acque termali . Tale bagno che 
dicefi del Bue , è capace di quattro perfone comodamente , 

• e giun- 


penetrando folto le fondamenta dell' 
annelTo ponte fgorgavano nei tor- 
rente mifte alle di lui acque . Ad 
una indagatrice curiolitU deeli la_» 
feoperta delle tre camere da prin- 
cipio non raffigurate come già de- 
clinate ad ufo di terme; poi cafua- 
li , ma aflidue offcrvazioni hanno 
favorito il ritrovamento di coti 
abbondante polla d'acqua termale 
non facile a riconofcerli per efferfi 
fatta itrada fra 1’ acque del torren- 
te , tanto pòi che di elTe non fi 
aveva notizia alcuna . Finalmente 
cflendofrne conceputo qualche fo- 
fpttto , con induflrie , ed artifiz) 
furono ad evidenza riconofciute nel 
torrente , e frguita la loro traccia 
fcrvirono indi poi di ficura feorta 
allo feoprimento delle fepolte ter- 
me ; i muri delle quali fìccome-» 
affatto nudi d’ ogni ornamento ar- 
chitettonico , e privi di qualunque 
infcrizione , benché con ogni folle- 
eitudinc ricercata in ogni pietra , 
non hanno fomminillrato alcuna_» 
conghicttura del fecolo , nel quale 
furono effe edificate ; ma certamen- 
te antiche molto fono quelle ter- 
me , poiché di effe fi era perduta 


affatto ogni notizia . Furon libera- 
te le camere , ed il bagno dal fra- 
cidume , ed altre materie , che le 
occupavano , prima ufate però le de- 
bite neceffarie cautele , per efferli 
particolarmente nella camera del 
bagno formato un’ alito affai gra- 
ve , e quali foffocante dalle mate- 
rie imputridite , ma molto pift da’ 
vapori dell’ acque termali per tan- 
to tempo imprigionati in quella te- 
nace fanghiglia . Impedita pofcia_» 
all’ acque termali 1’ indebita via, 
che fi erano procurata , ritornarono 
efte prontameute alle polle nell’ 
antico bagno , che prefentemente 
fi é ridotto in piti comoda , ed ele- 
gante forma . Non fi ometterà per 
ultimo di efporrc , che fi fono ofler- 
vati alcuni archi di mattoni nel 
pieno del muro, che fiancheggia il 
monte , particolarmente nella ca- 
mera di mezzo , la quale ferviva, 
e tutt’ ora ferve al bagno, il che 
può far fofpettare , che vi fiano in- 
terni andirivieni , i quali non fi é 
creduto ncceffario di aprire , ed efa- 
minare effendofi ottenute acque ter- 
mali ballanti al bifogno . 
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e giunte P acque a determinata altezza fcolano per acqui- 
doccio nel vi.ci no torrente . Terminata poi, che fiaogni 
bagnatura, mediante altro acquidoccio fotto il pavimento 
fcaricafi il bagno totalmente , e turato di nuovo Pinferio- 
re acquidoccio preftamente riempiefi ad altezza confide- 
rabile , pollando le acque, come fi è detto, inceffante- 
mente dal fuo pavimento . Riceve tal camera aria, e lu- 
ce da una fineftra al meriggio, e ad un fianco della della 
camera , quafi al lato del bagno vi fono due ftanzini , che 
fervono per ifpogliatojo , e per comodo di afciugarfi con 
ogni libertà, fortito che fiali dal bagno. 

Nel baffo fianco del giogo detto monte della Croce 
alla delira del Rio maggiore fono fituati gli altri bagni, 
e ficcome fono di rincontro alle già defcritte terme, e 
folamente da quelle feparate per P angullo alveo del tor- 
rente , così mediante breve ponte di pietra fi è facil- 
mente ottenuta vicendevole comunicazione fra bagni 
tanto alla fmillra , che alla delira del Rio, quali fono 
tutti, per così dire, radunati nelle baffe pendici de’ due 
vicini opporti gioghi Saffo-Cardo , e monte della Croce 
alla eftremità fuperiore della terra della Porretta. Que- 
lli bagni alla delira del torrente fono aneli’ elfi culto- 
diti da ottimo edifizio . Non ferve ad elfi fe non d’ atrio la 
prima camera, e per que’ comodi necellarj a chi ufa, e 
ferve al bagno. Da quella camera per facile fcala fi di» 
feende in un andito al fianco finiftro , ed a capo del 
quale fono collocati quattro bagni . Due di quelli godono 
dell’ acque fpontance, che pollano dal loro pavimento, 

e ben- 
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e benché quelli bagni fiano fituati alla bafe del monte 
della Croce, e alla delira del Rio maggiore, ciò nono, 
ftante derivano le loro acque certamente dall’ oppofto 
giogo di Saffo-Cardo, penetrando effe fra filoni, e filo- 
ni di pietra fotto l’alveo del torrente, nel qual alveo 
parimente fcaturifcono moli’ acque confimili termali , 
come ne afficurano le offervazioni , e Pefperienze ; on- 
de quell’ acque , delle quali ora fi ragiona , riconofcono 
tutte la ftefla miniera, che quelle della fonte del Leo- 
ne , e del bagno anticamente fepolto , e perduto, ben- 
ché le une alla delira , e 1’ altre alla finillra del Rio 
maggiore . Quelli due bagni d’ acque fpontanee alla de- 
lira del torrente fono capaci di una o due perfone al più, 
e difefi da ferrata, ne’ quali dal pavimento della camera 
si difcende per alcuni gradi di pietra ferena,e 1 ’ uno è 
detto bagno Reale collocato nel mezzo di ampia, e ben 
alta camera in volta, ficcome tutti gli altri edifizj delle 
terme Porrettane , ricevendo ella camera aria , e luce da 
un’ alta finellra all’ afpetto di tramontana; 1 ’ altro ba- 
gno , che dicefi di Marte , già denominato il bagno fcu~ 
ro-> nel pavimento del quale forgono affai vigorofamen- 
te le acque ( 4 ), è collocato in più angufta , e baffa ca- 
mera, avendo luce, ed aria dall’Oriente mediante una 

torret- 


(4) Nel ricuperare l'antico fco- 
perto bagno fi è anche procurato, 
e felicemente ottenuto di obbligare 
altre vicine polle qua , e lì fpar- 
fe di confimili acque termali ad 
unirli alle polle dell’ acque di que- 


lli bagni . Efse forfè per indebite.» 
llrade furtivamente fe ne erano fe- 
parate ; mi prefentemente così rac- 
colte rendono i bagni piò abbon- 
danti d’ acqua di quello , clic fone- 
rò in addietro , e particolarmente 
il ba- 
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torretta , o fia lanterna; e nel muro a fronte del det- 
to bagno fi è ricavata un’ alta , e gagliarda doccia ot- 
tenuta con P acqua della forgente delle Donzelle , la 
qual doccia per regolato tubo di bronzo piove ad arbi- 
trio nel bagno ; ficchè oltre l’ufo della docciatura fer- 
ve anche a ripulire il bagno ogni volta , che fia fcarico 
dell’ acque in eflo pullulanti , e che hanno fervito a 
ciafchedun lavacro . Gli altri due bagni a quelli conti- 
gui , e che fono i primi, che s’ incontrano nel già detto 
andito , allorché fi difcende dalla fcala , non godono 
d’ acque fpontanee , nè pullulanti da loro pavimenti, 
ma ricevono P acque condotte dalla fonte delle Don- 
zelle. Sono ambedue collocati in una fola ampia came- 
ra , ma divifi mediante intermedia parete alta quanto 
bada a renderli feparati , ficchè ognuno , che fé ne fer- 
va, gode di piena libertà , avendo anche diverfo P in- 
greflò . Sono elfi capaci d’ una fola perfona , e ricevo- 
no aria, e luce mediante alta finellra da Tramontana, 
ed il primo è detto il bagno di Minerva , e P altro di 
Diana. Sboccano le acque da un fianco de’ rifpettivi lo- 
ro pozzetti per tubi di bronzo del diametro di un digi- 
to , piovendo ne’ bagni , che predo riempionfi , e a’ det- 
ti tubi applicando altri tubi di diverfi diametri , curvatu- 
re , e direzioni comodamente fi ottiene quel bagno a 

ftjllì- 

f. ; 

il bagno di Marte. Quindi molto Zecca nella deferizione delle acque 
più follecitamente che prima fi riem- Porrettane nonne poteva lafciarc 
pieno quelli bagni, li quali due fe- notizia alcuna, 
coli fono non cfiftcvano , onde Gio: 
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ftiilicidio , o fia docciatura , che più fi defidera . Tan- 
to in quefti bagni , che in qualunque altro de’ già de- 
fcritti , quando giungono le acque a determinata al- 
tezza con regolato acquidoccio fcolano le foprabbon- 
danti nel vicino torrente , e mediante acquidoccio lot- 
to il livello de’ pavimenti fi fcaricano i lavacri affatto 
dell’ acque loro ogni volta , che hanno fervito ad un 
bagno , e riturando pofcia il baffo acquidoccio riempion- 
fi di nuovo con acque recenti . 

Nafce la fonte delle Donzelle alcuni pochi palli fu- 
periormente a quefti bagni , e quafi rimpetto alla fonte 
del Leone Sgorgando fra filoni di pietra ferena alla de- 
lira ripa del Rio maggiore nel fianco occidentale del 
poggio detto monte della Croce ; ivi 1’ acque fue , im- 
pedite di precipitare nel vicino alveo del Rio , forzate fono 

di andare per condotto ad una piazzetta intermedia tra ba- _ 

gni collocati , come fi è detto , alla delira , e alla finiftra 
del torrente . Giunte 1’ acque delle Donzelle in tale piaz- 
zetta una parte d’effe forma la già detta doccia nel bagno di 
Marte, altra parte viene diftribuita a’ due bagni di Mi- 
nerva, e di Diana, e le rimanenti effendo molto copio- 
ne , per acquidoccio paffando il ponte , fono condotte nel- 
la più occidentale camera delle antiche terme alla fini- 
lira del torrente , come fi diffe nel principio di quello 
Capitolo , pienamente fgorgando per tre tubi di bron- 
zo del diametro di quafi un digito dalle bocche delle 
fteffe antiche effigie di marmo bianco di Carrara , o fia 
marmo Lunenfe, rapprefentanti le faccie di tre giovani 

don- 
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donne } dal che prefero il nome dell’ acque delle Don- 
zelle j e anticamente furono ancora denominate 1* acque 
ielle tre bocche (j) . Sono ricevute quell’ acque da un’ 
ampia fottopofta pila di pietra ferena » la quale pila_» 
quant’ acque riceve , altrettante egualmente fcarica nel 
vicino torrente (6). 

Un terzo di miglio circa al S. E. della terra della 
Porretta lungo la {inidra ripa del Fiume Reno fgorgano 
le acque dette della Puzzola (7) fotto un gran mado di 
pietra ferena. L’afpetto di queda fonte è all’ Oriente, 
e l* acque fue corrono fopra arena al pelo baffo del vi- 
cino fiume , il quale nelle maliime fue efcrefcenze alcuna 
volta inonda la fonte non difefa da alcuno edifizio , fer- 
vendo 1’ acque fue unicamente , e con fommo vantaggio 
per le bedie . Final- 


Cj) La feconda fi chiama l' ac- 
qua delle tre bocche : perché efce 
da tre bocche , ovvero tede di 
donne . Ciò: Zecca Som. Cap . I. 

CO Quelle acque delle Donzel- 
le , ficcome anche quella della fon- 
te del Leone poch’ anni fono eran- 
fi perdute , perché avevano devia- 
to da’ loro condotti procacciandoli 
clandeliine vie , delle quali però , 
oltre averne di efte la recente me- 
moria , fe ne ricavavano evidenti 
indizi , da chi bene efaminava 1* al- 
veo e ripe del torrente , onde data 
provida mano a ricuperarle fquar- 
cìando i filoni di pietra , e ritro- 
vando il nafcoflo luogo del loro in- 
jdebito occulto traviamento , li fo- 
no non folamente ricuperate , ma 


in rlcompenfa ottenute in mag- 
gior copia che prima , onde fe ne 
fono potute . diftribuire , ed alla.* 
doccia nella camera del bagno di 
Marte , e formare altri due bagni 
nuovi fenza aver diminuita la_» 
quantità dell’ acque alle folite fue 
tre fonti , le quali in addietro era- 
no collocate nell* andito a fronte 
de* fepolti bagni ; ma ora fi [fono 
ridotte nella prima più meridio- 
nale camera de’ fuddetti antichi ba- 
gni , ficcome in efla non vi fono 
altre acque termali , e co»! pii 
libere , e infieme più cufìoditcj 
polfono fervire con maggior vantag- 
gio , a chi ne abbifogna . 

C7) Quartus fon* vulgari fer- 
mone diftus 1’ acqua Puzzola . Sol 
Zcccbii de aqu. Porrei. Cap.l.pog. j. 

E 
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Finalmente nella ertremità meridionale del monte 
Porrettano detta della Rocchetta sboccano le acque_» 
della Porretta vecchia (8) poco dittanti dalla Fonte del- 
la Puzzola , e meno di mezzo miglio dalla Terra della 
Porretta , fervendo di comunicazione Fra quella fonte , 
e la terra della Porretta una aliai comoda , e fpaziofa 
ftrada a tale effetto coftrutta ne’ baffi fianchi del monte . 
Quella forgente è fituata nella balla iellata del monte 
alla finillra ripa del fiume Reno , il quale ivi riftretto 
fra filoni delle oppofte vicine giogaje del monte è ob- 
bligato per alcun breve tratto a mutare direzione al 
corfo fuo j e piegarfi, come fi dille nel primo Capitolo, 
correndo dal S. W. verfo T E N. E. Si giunge a quella for- 
gente feguendo Tempre la finillra tortuofa ripa del fiume 
Reno , e vi fi difcende per lunga fcala , che corteggia 
il fiume. Quefla forgente, poch* anni fono, era affai po- 
vera d’ acque , perchè erano effe collrette a falir? con- 
tro loro voglia fra un filone di pietra ferena , ed un_» 
altro di pietra calcaria ad un tubo alquanto più alto , e 
più addentro il monte , di quello che fono prefente- 
mentè le moderne fonti ; ma ora molto pavidamen- 
te fi ricevono 1* acque in interna cavernetta tra filone, 
e filone di pòco più baffa della vera forgente , e le ac- 
que ivi concorfe a pieno gorgo sboccano da dueparalel- 
li tubi di quafi un digito di diametro , e tra loro di-' 
rtanti poco più di mezzo piede . Il tubo à finillra è 
. P anti- 

« r * ' ;« • 

C*) Tertim fon* . Aqua Por- eju.PernS. Caf.I. pog. $. 
tefhe veteris difìus . U: Zcccbii de 
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1’ antico di bronzo collocato alla bocca di una effigie di 
bianco marmo datuario di Carrara rapprefentante la fac- 
cia di una vecchia donna » dal che prefero quell acque 
il nome di Porretta vecchia , quando pure non fodero 
cosi denominate per edere forfè fiate le prime , delle_j 
quali fi riconofcedero le mediche virtù . L’ altro tubo 
a Anidra è di piombo con effigie di calce rapprefentan- 
te anch’ eda la faccia di una donna vecchia . Riguar- 
dano quefie fonti il S.S.E , e fono ricevute le acque__» 
cadenti in una pila di pietra ferena , la quale fi fcari- 
ca dell’ acque ricevute per acquidoccio nel profondo 
alveo del vicino prolfimo fiume. Sono difefe le fonti} e 
cudodite da un lungo edifizio con finedre al S.S.E , le 
quali tutte riguardano fopra il foggetto fiume Reno . Ser- 
ve non poco quedo lungo edifizio} a chi avvedutamente 
beve l’ acque alle forgenti , fomminidrando un comodo 
cudodito padeggio . Dal pavimento del detto edifizio fi 
difcende per tre gradi di mattoni , i quali effendo co- 
ftruttiin forma lemicircolare circonfcrivono una piccola 
platea vicina } e rimpetto alle forgenti con laterali fe- 
diti di mattoni. Quedi tornano affai comodi, a chi piac- 
cia di ufare di quell’ acque cadenti dalle fonti per doc- 
ciarfi ulceri , e piaghe , potendoli dire , che dette acque 
fra le altre loro doti fiano uno fpecifico comprovato ri- 
medio in tali infermità . Sopra le fonti vi è un edifizio 
in volta, il quelle $’ interna alcun poco verfo il mon- 
te, e che ferviva come d’ atrio quand’ era la fonte 
più alta , come Ó'fe cfettò , ed alquanto più addentro il 

monte 

‘ F 2 
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monte ; ed a’ fianchi dell’ atrio, al quale fi afcende per 
gradi laterali alle moderne fonti , vi fono lunghi , e co- 
modi fediti di pietra ferena . Poco prima , che fi giun- 
ga alla fcala , per la quale fi difcende a quella figgen- 
te della Porretta vecchia, ritrovafi un folido, ed aliai 
bene collrutto ponte di pietra d’ un arco folo fopra il 
fiume Reno, e fubito dall’altra parte a capo del ponte 
è fituata una piccola Chiefa fcavata nel pieno de’ pe- 
trofi filoni del monte , e dedicata alla Beata Vergine—» 
confervandofi in effa una miracolofa immagine di Maria 
detta la Madonna del Ponte in moltiffima venerazione 
predò que’ popoli j quindi è , che quell’ acque della». 
Porretta vecchia furono alcuna volta , e lo fono ancora 
dette le acque della Madonna (9) . 

(?) Quell’ acque della Porretta fonte confimi!! , ma bensì dalla gio- 
v cecilia , ficcome anche quelle della gaja comprefa fra il monte della 
Puzzola , e delle Donzelle fra lo- Croce , e quello della Rocchetta , 
io analoghe , non derivano certa- o pure anche pili lontano fuperior- 
mente dalla parte del monte detto mente avranno la loro miniera nei 
Saffo - Cardo , come quelle della proOimi più meridionali Apcnnini, 
fonte del Leone, c bagni a quella 



Capi- 
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Capitolo III. 
ANALISI 

DELL * ACQUE TERMALI 

PORRETTANE. 

PARTE PRIMA 

Analifi dell Acque delia Porretta Vecchia , 
della Puzzola , e delle Donzelle . 

A notizia, e chiaro conofcimento di que- 
gli elementi , che compongono 1* acquf» » 
termali , e della proporzione , che paflfa 
fra loro , è fuor di dubbio troppo neceffa- 
ria pel ragionevole ufo delle medefime . 
Così agevolmente può determinarfene la dofe, fecondo 

lo ri- 
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lo richiegga ladiverfità, il grado, e le circoftanze del- 
la infermità, che pretendefi curare . Però 1 * Analifi dell’ 
acque medicate può dirli la bafe , fopra la quale deefi 
fondare quafi a ragione veduta la teoria , indi la prati- 
ca di tale medicatura. In tanta copia però d’Autori , i 
quali dell’ acque Porrettane così vantaggiofamente han- 
no fcritto, come vedraffi nel fine di quell’opera , fe sì 
eccettui il celebre Archiatro della gl. mem. di Benedet- 
to XIV. Marco Antonio Laurenti , nè pur uno ritrovafi , 
che chiaramente abbia riconofciuta la natura, ed indo- 
le di quell’ acque , e molto meno la rifpettiva quantità 
de’ loro ingredienti . Ma ficcome anche da’ più efperti 
Chimici l’Analifi dell’ acque fi giudica una delle opera- 
zioni più difficili , e laboriofe dell’ arte loro (i) , cosi 
fembra non edere fuperfluo prima di efporre 1 ’ AnaliQ. 
dell’ acque termali Porrettane l’avvertire, che fi è avu- 
ta ogni confidcrazione nell’ efeguirla all’ efattezza degli 
ftrumenti, ed ufo di effi. Per iftabilire il grado del ca- 
lore competente a quell’ acque fi fono adoperati due 
ottimi eguali Termometri con la divifione del Fahren- 
heit , oflervandone diligentemente le corrifpondenze . 
Ne’ detti Termometri, come a tutti è noto, il punto di 
congelazione è fegnato a gradi 32. , e quello dell’ acqua 
bollente a gradi 212.. Per riconofcere le alterazioni del- 
la fpecifica gravità di quell’ acque fi è avuto ricorfo all’ 
Idrometro Fahrenhetiano, ficcome, a quel checredefi, 

più 

(1) L’ Analife de* eaux eft ce , mie. sicoitvi. Roy. far. /in. 1 74$. 
<ju’ il y a de pili» difficile en Chy- fog. ioy. 
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più fieuro , ed evidente nell’ efperimento . Le evapo- 
razioni fi fono fatte lentiffimamente , e fenza alcun foc- 
corfo di fuoco, o de* raggi folari(a), o a bagno di arena 
con lento fuoco, riguardandole da qualunque eftraneaj 
materia. I recipienti, ed evaporatori per le efperienze , 
prefcelti fempre di terfo vetro , fono flati prima efat- 
tamentè pefati con bilancie fenfibilifilmedifefc all* occor- 
renza da ogni molelìo colpo d’ aria . Conofciuta così la 
gravità de* recipienti , fi è (labilità la quantità precifa 
dell’acqua per le efperienze, e determinati poi i giudi 
pefi de’ fedimenti , e concrezioni fenza punto perderne 
nel raccoglierli . Per norma , e ragguaglio de’ pefi fi fi 
noto , che fi è ufata in quella Analifi la libra comune- 
mente detta da Saggio , o fia libra medica, la quale, 
come ognuno (a , è divifa in onde dodici , e le onde 
in otto parti , o Gano dramme, le dramme in tre fcru- 
poli, e gli fcrupoli in fei carati, ed i carati in quattro 
grani . I liquori , e altre follanze , le quali fono con- 
cordi allo fcoprimento dei componenti dell’ acque Por- 

rettane 

C») La ragione infegna , e l'efpe- 
rienza dimoflra , che quanto più 
fi follccitano le evaporazioni dell’ 
acque , tanto minore è la quanti* 
ti» de’ fedimenti , trafportandone_» 
alcune particelle freo l’acqua po- 
rta più del dovere iq movimento 
ed agitazione dal fuoco . In oltre 
fe quello è troppo violento , può 
alterare gli fteffi fedimenti . Vedi 
Jean. lunckeri Confp. Cbem. Tot. 

LXIV. pag. J4<. Per determinare.» 
dunque la quantità de’ fedimenti 


nell' acque Porrettane non fi è pro- 
curato 1’ ajuto nè del fuoco , ni 
del fole , ma fidamente dell’ aria 
quieta in luoghi difefi da ogni fi- 
niflro accidente , nè fi è ricorfo 
agli ardenti raggi folari , o al ba- 
gno d'arena con moderatismo fuo- 
co , fe non fe alcune volte a folo 
fine di procacciarli più facilmente 
maggiore abbondanza de* fedimenti 
con qualche follecitudine , per po- 
terli poi fottoporre alle accertarle 
efperienze , ed cfami . 
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rettane fono (late preparate ad ufo d’ arte , e gli efpe* 
rimentì particolarmente i più decifivi fonofi replicati più 
volte in diverfe ftagioni , e temperie d’ aria , e ritrova- 
ta tra loro qualche piccola varietà, fi è prefa la media 
proporzione ; indi terminate le fperienze fi fono fempre 
rettificati quegli finimenti, i quali potevano avere fof- 
ferta qualche alterazione j in fomma fi è procurato di 
ufare ogni premura , ed attenzione , acciocché ne riful- 
talfe la maggiore efattezza si nelle fifiche , che nelle—» 
chimiche efperienze , onde ne venilTe fe non compiuta , 
e perfetta, condotta almeno a qualche grado di avanzamen- 
to quella Analifi dell’ acque termali Porrettane . Nè quelle 
premqffe debbonfi giudicare inutili, poiché tali certamente 
non le hanno credute i più celebri moderni Analilli d’ac- 
que medicate, perchè giovano non poco alla chiarezza, 
e brevità. Avvertafi da ultimo, che per lo più fi palle- 
ranno fotto filenzio moltilfimi tentativi fatti ad unico, e 
folo oggetto di fcoprire, fe vi fodero per avventura al* 
tri elementi in quell’ acque oltre quelli , che fi efpor- 
ranno . Quello valga a confermare , che non fi è om- 
meffa diligenza nel farne ricerca . Ciò pollo fi darà prin- 
cipio all’ Analifi dell’ acque termali Porrettane , cioè 
dell’ acque delle fonti dette della Porretta Vecchia , del- 
le Donzelle, della Puzzola, e del Leone , de’ tre Ba- 
gni caldi denominati il Bagno reale , il Bagno di Mar- 
te , ed il Bagno del bue; ma ficcome quelle forgenti 
fra loro fono alquanto diverfe negl’ ingredienti , cosi 
credefi opportuno il dividerle in due dadi unendo in- 
ficine 


Digitìzed by Google 


C a p» III. Par# I. 4P 

fieme le analoghe , e (blamente differenti alcun poco nel- 
la diverfa proporzione de’ loro componenti. 

ANALISI DELL’ ACQUE 

DELLA PORRETTA VECCHIA , DELLA PUZZOLA, 

E DELLE DONZELLE. 

I principi , ed elementi di quejle fonti fono Acqua , 
Fuoco j Spirito etereo-elaflìco , Vìtriolo volatile 
marziale , Zolfo volatile , Sali neutri , 

Ferro , e Terra calcaria . 

A C U A. 

I. VI ON è mellieri certamente di alcuna prova per di- 
JL^I inoltrare , che ne’ fuddetti fonti acqua vi fia , ed 
ancora che l’acqua elementare il maflimo fia dei componen- 
ti delle dette forgenti . Solamente fi dirà, che di rego- 
la ordinaria quelle fonti per quello , che aj fenfi Templi. 
cernente appare , e non già di matematica precifionc , 
fono egualmente perenni in ogni , c qualunque tempo 
dell’anno, si nell’arida, che nell’ umida ftagione, tan- 
to prima , che dopo le pioggie , o fcioglimento delle . 
nevi, non diminuendo , o crefcendo d’acque nè periodi- 
camente, nè a norma delle piene de’ vicini Torrenti, 
e Fiumi ; tali almeno fi fono riconofciute nei diverfi 
tempi, ne’ quali furono efaminate , e tale è la relazio- 
ne degli Abitanti del luogo. Ciò baderà, non dovendo- 
fi qui entrare nella difputa dell’origine delle Fontane, 

G e delle 
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e delle loro accidentali varietà , ellendo per altro or- 
mai di comune confentimento le nevi , pioggie , e ru- 
giade almeno la primaria cagione di quafe tutte le for- 
genti d’ acque . 

II* Limpide fono quell’ acque , ed oltre modo cri- 
ftalline,e trachiare, particolarmente alla loro miniera , 
diminuendo alcun poco di loro fomma trafparenza , e 
lucidezza, fecondo perdono il naturale calore , ed al- 
tri loro volatili fugaciffimi elementi (3) , onde eguali di 
poi fi rendono nella diafanità all’ acque de’ puri fonti. 

Ili* Lievi fono al tatto quell’ acque Porrettane , e 
tenuilfime , feco loro non conducendo arene , o altra_j 
rufpa foftanza , e confervanfi aliai lungo tempo , fenza 
che in effe fucceda apparente rimarchevole alterazione, 
o fcomponimento, a riferva della perdita de’ fugaci ele- 
menti j ciò rilevali per efperienze di più anni, che cu- 
ftodite in vali di vetro non fi offerva in effe corruzio- 
ne alcuna , o alterazione molto fenfibile. 

IV. Qui pare anche a propofito di ricercare , fi» » 
quell’ acque acquiflino, o perdano di loro fpecifica gra- 
vità, confervate che fiano fuori delle loro miniere. In 
vafo cilindrico di criflallo del diametro di tre , di al- 
tézza otto digiti pieno d’acqua della Porretta vecchia 
fubito eftratta dalle fue fonti s’ immerfe I’ Idrometro, 
al quale, acciocché egli lambifle con l’indice fuo Ia_* 

fuper- 

Ex mixtione qnorumdamj tìs balneis fulphureis , 5: aiumi- 
corporum intcnditur ejus perfpicui- nofis . /dadr. Ctfalpini de Metal' 
ta» , & fpiendor, uti patet in mul- lib. i. cap .VI. pag. ij. 
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fuperficie dell’ acque, fi aggiunfe nel fuperiore Tuo re- 
cipiente in forma d’ imbuto il pefo di due carati , e di 
tal tempera appunto fu 1’ Idrometro, che fervi a que- 
lli efperimenti . 

V. Replicoffi 1’ efperienza con lo (tetto Idrometro 
nell’ acque della Puzzola, e delle Donzelle recentemen- 
te attinte dalle loroforgenti , ma acciocché 1* Idrometro 
difendette al punto determinato , fu neceffario aggiu- 
gnervi carati due, ed un grano. 

VI. Dopo pochi minuti alle volte offervafi l’Idrome- 
tro alzato nell’ acque, ma ciò proviene da molte bolle 
d’ aria , le quali dal corpo dell’ acque termali contenu- 
te nel detto cilindro rapidamente follevandofi urtano 
nell’ Idrometro , e particolarmente nel voto fuperiore 
fuo globo, ed a quello rimanendo effe unite , ed aumen- 
tandolo di volume fpecificamcnte meno grave dell’ ac- 
que fanno, che ne fucceda il follevamento dell’ Idro- 
metro , il quale deliramente liberato dalle fuddette . 
aeree bolle difenderà come prima , e prontamente fino 
all’indice coi medefimi rifpettivi indicati peli. 

VII. Profeguendo nella offervazione evidentemente 
fi conofce, che in otto ore circa le dette acque Porret- 
tane efpofte nel vafo di vetro alliberò contatto dell’ aria 
acquillano gradatamente maggiore fpecifica gravità , co- 
me lo dimollra l’Idrometro col fuo folle va mento , onde 
acciocché di nuovo difenda egli a lambire col punto 
determinato, o lia indice la fuperficie dell’ acque , farà 
meftiere aggiungervi altro pefo , cioè nell’ acqua della-. 

G a Porrei 
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Porretta vecchia fvanita un grano di più , e in tutto 
grani nove , in quella della Puzzola un mezzo grano di più, 
ed in tutto grani nove , e mezzo, e in quella delle__> 
Donzelle tre quarti di grano, cioè in tutto grani nove, 
e tre quarti, nè indi poi fi aumentarà fenfibilmente la 
loro fpecifica gravità , e 1’ Idrometro fenza mutazione 
alcuna apparente reggeraflì Tempre immobile nell’ acque , 
per quanto fi prolunghi 1’ efperimento . 

Vili. Quello pefo totale farà parimente neceffario 
nell’ Idrometro, acciocché s’immerga fino all’ indice, 
non (blamente Te fi prenderanno le fuddette efperienze 
nelle tre acque Porrettane fvanite o pel libero contat- 
to dell’ aria edema di poche ore , o pure confervate 
fuori della loro miniera per un giorno folo , ancorché 
cudodite con ogni follecitudine , e chiufe in vali di ve- 
tro , ma anche recentiflime , fe alquanto al fuoco ri- 

IX. Dal^ fin qui efpodo fi conchiude , che 1’ acque del- 
la Por- 


( 4 ) Non fi i ommeffo di ri- 
cercare la fpecifica graviti di quell’ 
acque Porrettane , paragonandola 
fempre con quella dell' acqua di 
neve ftillata , e ciò con la Bilan- 
cia idrolitica , ed anche col mez- 
zo dell’ Areometro. Quelli efperi- 
menti tutti hanno aneli’ efli con- 
fermato , che le acque termali Por- 
rettane tutte fono piò leggieri al- 
la forgente , e piò gravi fuori 
d’efia confervate. Ma ficcome fi h 
ritrovata fpeflillimo qualche notabi- 
le anomalia ne’ gelolì cfperimenti 


forfè per lofviluppo, ed urto de’ 
volatili elementi, fors’ anche a ca- 
gione degli elementi fidi non fem- 
pre nella medefima affoluta quan- 
tità , ed alcerto piò gravi fpecifi- 
camente dell'acqua, quindi è , che 
fi c creduto piò fano configlio di 
paflare fotto filenzio la proli(Ta_. 
ferie di tali lunghi cfperimenti , 
calcoli , c deduzioni , p* r non—» 
i fiancare inutilmente il cortefe Let- 
tore , fenza poi poterne ricavare le 
neceffarie pofitive confeguenze. 
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la Porretta vecchia , della Puzzola , e delle Donzelle 
fono fpeci fica mente più leggieri alla loro miniera , di 
quello fiano fuori d’ ella confervate ; che P acqua delta 
Porretta vecchia in origine è la più leggiera, ma que- 
lla proporzionatamente acquida maggior gravità dell’ al- 
tre , onde fvanita fi approffima alla gravità dell’ acque 
della Puzzola , e delle Donzelle di recente edratte dal- 
le loro miniere. Finalmente fi conchiude , che Tacque 
delle Donzelle fubito ricavate dalle loro forgenti fono 
incirca di gravità fpecifica eguali alle recenti della Puz- 
zola, ma rimanendo ambedue efpode al libero contat- 
to dell’aria edema quelle acquidano maggiore gravità , 
che Tacque della Puzzola , diventando Tacque delle—» 
Donzelle le più gravi fpecificamente di tutte le loro 
analoghe. 

X. Per li fuddetti cfperimenti fembra conforme alla 
ragione lo dabilire ancora , che T acque della Porretta 
vecchia fiano ricche degli elementi volatili , e romena- 
mente fugaci, più che noi fono Tacque della Puzzola, 
e delle Donzelle , acquidando quelle proporzionatamen- 
te maggiore fpecifica gravità dopo edere edratte dal- 
la loro miniera (j). Le acque poi delle Donzelle avran- 
no 


(}) Molte acque minerali me- 
dicate evidentemente ricche di un 
certo loro fpirito rettore fugacif- 
fimo fono fpecificamente più gravi 
alla forgente , e più leggieri fuori 
d’ efia confervate, e perciò fvani- 
te, e quella loro maggiore fpecifi- 
ca gravita viene da alcuni attri- 


buita appunto alla prefenza , ed 
abbondanza di detto fpirito , il qua- 
le nella loro fentenza impedifee a* 
globett! dell’ acqua , ed agli altri 
loro fidi elementi di gravitare con- 
tro il centro. Vedi 'Vaìltrim tlj- 
iroì. pag. 1C4. Ma ciò forfè potrà 
edere vero , quando 1’ acque con- 
tengo- 
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no maggior copia d’ elementi fidi , di quello ne conten- 
gono le acque della Porretta vecchia , e della Puzzo- 
la , effondo T acque delle Donzelle già fvanite fpecifi- 
camente di loro più gravi , e le ragionidei fin qui detto 
più chiaramente appariranno nel progreffo di quefla_j 
Anali fi . 

XI. Per lo fviluppo di que’ fugaciflimi , e penetran- 
tiffimi elementi certamente più leggieri dell’ acqua le 
particelle di quella per l’ addietro rarefatta prendono 
luogo ne’ vacui lafciati da quelli ; così raffottandofi Tac- 
que ne fuccede , che nello fpazio medefimo fia poi con- 
tenuta maggiore quantità d’acqua, la quale in tal fen- 
fo può dirli più condenfata, e ciò anche rilevali eviden- 
temente dall’ efperimento , che fegue . 

XII. Empiendo di quell’ acque termali Porrettane_j 
alle forgenti fiafchi di grofTo vetro , e lafciandovi alcun 
poco di fpazio intermedio fra il turaccio, e T acque, li 
chiudano i fiafchi efattamente con fugherò prima bene 
inzuppato nell’ acque iftelfe , acciocché egli più non ne im- 
beva, ed afforbifca i indi fi difendano i turacci con ce- 
ra lacca, e con tenaci refine fcrupolofamente adattate, 
e con altri artificj dall’ arte fuggeriti . Ciò non ottante 
dopo non molto tempo fi offerverà diminuito il volume 

dell* 


tengono di quegli elementi filli , cui 
1’ acque poi liando in quiete , e_, 
(vanendo fpontaneamente depofita- 
no . Nell’ acque Porrettane però 
non prive del fuddetto fpirito con 
ragione li crede , che egli in com- 
pagnia d' altri volatili elementi, dei 


quali abbondano quelle Terme , pro- 
duca effetto tutto contrario ; tan- 
to piò che in quell’ acque non li 
olferva mai , quando non fieno ri- 
(Irette , manitcfto redimento , o de- 
pofizione d’ elementi filli certamen- 
te più gravi dell’ acque . 
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dell’ acque prima efattamente contralTegnato nel collo 
del fiafco , e particolarmente il volume dell’ acquai 
della Porretta vecchia , come più volte ft è efperi- 
mentato . 

XIII» Certamente le acque Porrettane in fiafchi co- 
sì difefi non avranno potuto penetrare gl’ impedimen- 
ti , e fcioglierfi in acquofi vapori così prontamente j 
del chefene può alficurare facendo le medefimeefperien- 
ze con acque di pura fonte prive di elementi volatili > 
non diminuendo in quelle fenfibilmente il loro volume 
in breve tempo. Dunque refta folo, che o quegli ele- 
menti penetrantiflimi a difpetto di qualunque ollacolo 
fianfi polli in piena libertà , o che fviluppatifi dal cor- 
po dell’ acque invifibilmente collretti lìano a trattenerli 
fra la fuperficie di quelle , ed il turaccio almeno per 
qualche tempo, come fu parimente oflervato in altre ac- 
que termali di tal tempera (6). Nè qui ha luogo la gra- 
vità dell’atmosfera minore, o maggiore , non potendo 
quella influire nelle fopra riferite oflervazioni , ed efpe- 
rimenti (7) » 

FUO- 

(<) Imo aliqu* earum fpirituo- Scie». Iafl.Bono».Te.i.pag.$fo.tfi. 
fi s fponte evanefccntibus effluviis , (_ 7} Mirabile igitur habctur , 

aut remittente interno elatere fub- aquam a differcntia ponderi: At- 
fidcndo , vafcula antea ad fummi- mofpherz niliil omnium pati refpe- 
tatem repleta aliqua parte vacua-» &u comprefsionis , & inde nate 
relinquere folent . Job. Maur. Uof- denfìtatia , quomodocumque hecce 
fetaanni jIB. Lab. Cheta. Ptocef. divertita: variet . Boerbaave riera. 
CXLVli. §. 6. fot. a ad. Cheta. To. I. Par. ah. de aqu. pag. 

Vedi Jec. Bare. Beccati Coverà. {<4, 
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Anaxisi DELl’AcQUE 
FUOCO. 

XIV. T 'Acque tutte nello flato di loro fluidità » fecon- 
■ ' do la quafi comune fentenza godono neceffaria- 
mente di un certo grado di calore , o fia di fuoco (8) , ma 
oltre a quello le acque della Porretta vecchia , delle_» 
Donzelle , e della Puzzola ne fono arricchite anche 
d' altra non così fcarfa porzione , e l’ acqua della Por- 
retta vecchia alle forgenti fa afcendere il Mercurio a 
gradi novantadue Ter. Fahr. , quelle delle Donzelle a 
gradi ottantafette , e quella della Puzzola a gradi ot- 
tant’ uno. 

XV. Tale calore in dette forgenti è collante , ed 
eguale in ogni ora del giorno , in ogni flagione delP 
anno, ed in qualunque coftituzione dell’ Atmosfera com- 
provato da una ferie di moltifflmi efperimenti indiver- 
fi anni, e ftagioni, ed in diverfe temperie d’aria (9), 
onde fi può facilmente argomentare edere ancora egual- 
mente ftabile , e perfeverante il fomite di tale_> 

calore . 

XVI. Quello fomite di calore nell’ acque termali 
confitte fecondo alcuni in un fuoco fotterraneo alimen- 
tato da bitumi , e da foftanze infiammabili , e che può 

edere 


( [f ) Vedi Eoeraave Zita. Che*. 
70 . 1 . Par. alt. <tc /iqu. pag. 5 ;j. 

Geli tri. Chiù. Metal. Te. 1. §.,ol. 
pag. 111. 

Si è creduto da alcuni non 
rare volte di avere ritrovate queft* 
acque Fornitane ora più , ora me- 


no calde j ma da* fenfi fono flati 
fenz* alcun dubbio ingannati , fem» 
brando loro 1* acque più caldea , 
quando 1’ aria era più fredda , e 
meno calde , quanto più calda era 
l’aria . 
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effere eccitato da diverfe cagioni (io) . Altri ricono- 
fcono il calore delle Terme dal ferro , e dal zolfo , da’ 
quali due minerali per l’incontro dell’ acque nel fotter- 
teraneo loro corfo nafce » quafi cieco fuoco , quel vee- 
mente calore, che effe acquiftano. Ma ficcome le Piri- 
ti contengono e ferro , e zolfo ad un tempo, e fono 
effe frequentiflime , particolarmente ove ritrovane mi- 
niere o metalliche , o d’ acque termali , così dalla mag- 
gior parte de’ moderni Filofofi ad effe è attribuito il 
calore di moltiflìme acque termali (u); anzi non man- 
cano celebri Autori, i quali affegnano leaccenfioni tut- 
te fotterranee , ed il calore dell’ acque termali alle fo- 
le Piriti (12). Ma comunque la cofa fu che qui non 
è luogo d’ entrare in Amili queftioni , potrebbefi diri» . 
molto probabile , e fors’ anche manifefta la cagione del 
calore nell’ acque Porrettane , poiché effendovi fra i 
componenti delle dette acque e zolfo , e ferro , come 
in appreffo dimoftreraffi , così fembra ragionevole il ri- 
conofcerlo dall incontro delle noftr’ acque o inque’due 
minerali , o fors’ anche in Piriti marziali . 

XVII. In quanto poi al diverfo grado del calore , 
che hanno le acque della Porretta vecchia , delle Don- 
zelle , 

fio) Vedi Job: Jacb. Ecceteri foutter ains , des fources chaude* •, 
Fìfcb. Subter. pag. 45. 46. de l» huniid ; t< dani minet > det 

Euonaf. Vitali Tcrvt. di Mof. pag. eaux minerale* . Pier. ScfW. pag. 8 j. 

4 f.foj ob.Joc.Scbcttcbzerat OTPES: f,,) La Pyrite eft la caufe^ 

Helv, pag. 486. des Vulcain* , de* embrafemen* 

fu) Les Marchefite* en atti- ibotterains , de la chaleur des eaux 
tirant l'humiditi de l'air peuvent thetmales . Ìcan-Fred. Htutkel. fj- 
cue la caute efficiente de* feux rat. pag. j*. 

H 
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zelle , e della Puzzola , benché della della natura , e 
provenienti dallo ftefloJVlonte, ficcome non può efso dedurli 
dalla diverfità degl’ ingredienti certamente in tutte e tre 
i medefimi , non è fuor di ragione 1’ abbracciare quella 
fentenza , che Io attribuifce alla minore , o maggiore 
diftanza delle forgenti dalla fede dell’ eccitato ca- 
lore (ij) . 

SPIRITO ETEREO-ELASTICO . 

XVIII. XTON evvi corpo, che privo fiadiaria (14)» 
X^l ed in confeguenza ogni particella d’acqua 
ne contiene una quantità naturalmente proporzionale al- 
la fua malia, ma 1 * acque della Porretta vecchia, della 
Puzzola, e delle Donzelle fi gloriano anche di un altr’ 
^aria minerale foprabbondante , fpirito rettore dell’ acque 
medicate molto eladico, fugace, e penetrantilfimo , co- 
nofciuto comunemente col nome di fpirito etereo-ela- 
ftico (1 5), del quale fi può avere un qualche indizio 
nell’ acque della Porretta vecchia da un certo gorgoglio, 
che alcuna volta odefi nell* interno della fua fonte . 

XIX. Più evidentemente però manifeftafi quello fpi- 
rito 


(1$) La differente, qui fe troia- 
te entre Ics eaux thermales tris 
«haudes , & celici qui ne font , 
que tilde* , ne mlritent pas une_» 
grande attention ; elle dlpend de 
la proximitè de l’endroit , oA i'eau 
a fa fortie , de celui oA rifide la 
chaleur . 'Valltrlus Hydrtl. Oh/. 4. 

fi' ««!• 


(14) Vedi Hate» Stat. dei Ve- 
get. ptg. i J7 . 

Cl}) Elemtntum valde fubtile 
fpirituofum , quod aereo-crtherce 
natura eiatlicc indolii effe videtur . 
frid. Hofft marmi Oh f. Uh. a. Ohf. 
XXXII. pay. ajj. 
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rito ricavando in'vafi di nitido vetro le dette tre acque 
dalla loro miniera , poiché fenza indugio alcuno molte 
piccole bolle d’aria fucceffìvamente fi follevano dal cor- 
po dèli’ acque , e giunte con rapido corlò al contat- 
to dell’ aria edema prontamente dileguanfi , nè quede 
bolle altro fono, che quello fpiritoetereo-eladico (16), 
il quale fubito comincia a fvilupparfi dall’ acque, ed a 
metterli in piena libertà , e ficcome fi olferva maggior 
copia di quede aeree bolle nell’ acqua della Porretta^ 
vecchia, minore in quelle delle Donzelle , ed anche al- 
cun poco più fcarfe in quelle della Puzzola , così più 
che l’ altre loro compagne faranno l’ acque della Porret- 
ta vecchia ricche di quedo fpirito etereo-eladico» 

XX. Ad elfo attribuifcono alcuni la lunga conferva» 
zione di quell’ acque medicate , che ne abbondano (17) ; 
ma ficcome di quedo fpirito etereo-eladico o tutte , o 
quafi tutte le acque medicate predo, o tardi fi fpoglia- 
no, e ciò non odante lungamente lì confervano immuni 
dalla corruzzione , così potrebbe fembar ragionevole il 
ripetere la loro confervazione non fidamente dallo fpi- 
rito etereo-eladico, ma da altri elementi ancora ofilfi, 
e dabili , od almeno di loro natura meno volatili , e_> 
fugaci . 

XXI. 01 - 

Cl O Bullulz erumpentet fpi- medicamentof» tardiva in glaciem 
ritus atherci certo funt indicio . congelentur , atque diutius a cor- 
J ob.Maur.Hoffuamil s 13 . Lab.Cbem. ruptione immune, peritene . Job. 
Proctf. CXLVII. $. 6. fai- aij. Maur. Hoffmanni /iB. Lab. Cbcm. 

( 17 ) Ad h*c fpiritua stilerei Prottf. CXLVIl.%. i.pag. »aj. 
incluC vigore evenit , quod aqu* 

H 3 
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XXI. Oltre la fuddetta oflervazione delle rapide—* 
aeree bolle , fi è riconofciuto quefto fpirito etereo-ela- 
ftico col feguente efperimento . Raccolte furono quelle 
acque Porrettane alla loro forgente in ampolla d’ angu- 
fto collo , quale ampolla eflendo per più di due terzi 
piena d’acque fu turata fubito ftrettamente col pollice; 
indi fi agitarono 1* acque alcune volte , e fortemente fi 
fcollero . Già rendevafi fenfibile un piccol urto contro 
del pollice , il quale prettamente follevando fi fchiufe__» 
l’ampolla, e fenza indugio fcoppiò un vapore con qual- 
che libilo , e fpruzzo d’ acque fpumanti a due e tre pie- 
di , e più anche di diftanza, e fu maggiore lo fpruzzo, 
l’urto, ed il libilo con l’acqua della Porretta vecchia, 
minore con 1’ acque delle Donzelle, e della Puzzola-. 

XXII. Richiudendo l’ ampolla , e riagitando l’ acque 
medeGme nel modo fopra indicato, indi fchiudendole , 
fi ottiene qualche piccolo fpruzzo d’ acque quantunque 
fenza urto, e fibilo, ina non già ripetendo la terza vol- 
ta l’ efperimento . 

XXIII. Si attinfero di nuovo alle forgenti le dette 
acque in limili ampolle , e fenza chiuderle punto fi con- 
fervarono in quiete lo fpazio di quafi un quarto d’ ora 
efpofte al libero contatto dell’ aria, indi fi replicarono 
i fuddetti efperimenti ; fpumarono 1’ acque alcun poco, 
alcun poco proruppero fuori dell’ ampolla , ma fenza_. 
energia , fenza fibilo , ed urto , e inutile fu lo fcuoterle 
di nuovo . 

XXIV. Come anche inutile farà , fe fi faranno le_j 

dette 
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dette efperienze con quelle tre acque Porrettane o 
fcompofte pel libero contatto dell’ aria edema per qual- 
che ora , o anche finitamente edratte dalle loro mi- 
niere i ed al fuoco rifcaldate. 

XXV. Tuto però lo fpirito etereo-eladico quantunque 
fommamente fugace » come lo dimodrano i riferiti efpe- 
rimenti) non fi fprigiona aflolutamente da qued’ acque» 
quando difefe fiano dall’ ambiente ederno . Eccone le__» 
prove . Si ricavarono quelle tre acque alle forgenti in 
fiafchi di groffo vetro » e predamente fi turarono s di- 
fendendo i turaccioli con denfi bitumi» ed altre cautele • 
Confervate così l’ acque per più , e più giorni in Com- 
ma quiete , dedramente fi alzarono i turaccioli , e quan- 
tunque con ogni attenzione fi oflervaffe , non fi manife- 
dò lo fpirito nè con ìfpruzzo » nè con Cibilo j già la 
maffima parte dello fpirito etereo-eladico impaziente 
di lunga dimora fprezzando gli odacoli eraG poda in 
libertà . 

XXVI. Appena levati i turaccioli prontamente fi chiu- 
fero le bocche de’ fiafchi col pollice, e fucceflfìvamente , 
e con forza fi fcoffero 1’ acque, indi levando pian piario 
il pollice forti come un tenue fiato con qualche affai de- 
bole mormorio , nè indi poi per quanto fi agitaffero, 
diedero Tacque il menomo indizio di fpirito . Dunque 
in qued’ acque , quando eran difefe dall’ aria ederna-j 
erafi mantenuto alcun poco del loro fpirito, mentre che 
la maffima parte era fuggita a difpetto di qualunque im- 
pedimento. Che fe qued’ acque confervate per più gior- 
ni in 
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ni in chiuft fiafchi con ogni cautela fi verGno in bicchie- 
re di nitido vetro, non fi vedono più le bolle aeree—» 
forgere dall’ acque, onde quel poco di fpirito , che pu- 
re a fortuna avevano confervato , tutto fi dilfipa nel ver- 
fare le acque. 

XXVII. Da tali efperimenti fi rileva , che per li re- 
plicati fcuotimenti , o per 1 * azione del fuoco quell’ ac- 
que Porrettane reftano ancorché recenti prettamente—» 
prive del loro fpirito rettore , e che in quiete quello 
fpirito abbifogna di qualche tempo per poterli gradata- 
mente fviluppare , e tutto , o quafi tutto partirfi dall’ 
acque. Un quarto d’ora circa di tempo , che quell’ ac- 
que reftino efpofte in ampolla al libero ..contatto dell’ 
aria, equivale ai primi fcuotimenti fofferti dall’ acque, 
perchè in parte fi fprigioni, e fi difperda lo fpirito lo- 
ro. Poche ore poi, che quell’ acque conservate fiano 
fuori della loro forgente al libero contatto dell’ aria_* 
elterna, equivalgono a tutte le replicate agitazioni , ed 
all’ azione del fuoco , acciocché tutto lo fpirito etereo- 
elaftico lungi fe ne voli ; ma cuttodite , e con arte di- 
fefe dall’aria libera ne confervano pur anche qualche . 
raiferabile avanzo , pronto per altrb a tutto partirfene 
ad ogni Scuotimento . Che lo fpirito etereo-elaftico di 
quelle tre Porrettane Sorgenti coi mezzi Sopra indicati 
tutto fe ne fugga dall’ acque , fi deduce da quello, 
che lafciandole anche in ripofo quantunque con diligen- 
za turate , dappoiché o riscaldate al fuoco , o replica- « 
tamente fcoffe , o dopo d’ edere Siate per qualche ora 

efpofte 
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cf porte ad aria libera, non acchittano più la facoltà di 
fcoppiare dall’ ampolla quantunque di nuovo agitata for- 
temente , e fcofla , onde lo fpirito loro già tutto fi era 
fprigionato, e dilfipato , perchè forfè non molto ftret- 
tamente impegnato con alcuno degli elementi di que- 
lle forgenti . 

XXVIII. Ma di qual natura è quello fpirito etereo- 
elattico delle tre aque Porrettane ? di qual indole ? Sa- 
rà egli forfè un aria fommamente attenuata, ed elafli- 
ca preparata dalla provida incomparabile Natura nelle 
cupe fegrete vifcere de’ monti , e compagna a quell’ ac- 
que termali , ma anfiofa di prettamente liberarfene , ed 
efpanderfi datane l’occafione ? O farà quell’ inquieto, 
e fugaciffìmo primigenio acido minerale, ovunque fpar« 
fo, e vagante (18), ma in quelle forgenti congregato 
con qualche abbondaza , non riconofcibile fe non dagli 
effetti (19)» e per tale da molti giudicato lo fpirito ret- 
tore di tutte l’ acque medicate (ao) ì Ciò non è facile 
di dimoftrare ad evidenza , imperocché alcuni efperi- 
menti vorrebbero ftabilire effere quello fpirito un’ aria 
femplicemente renduta al fommo attiva , e penetran- 

tifiG- 

trouver; erte e(l rfpandue dan* le 
fein , & k la furface de la Terre. 
Wallerias Hydrol. pag. no. 

(10) Si omnci fpiritus minera- 
le s conceduntur , & ftatuuntur aci- 
di , cur non etiam fpiritus fontium 
falutarium ? Job. l'ttrektrut Ctrfp. 
Che*. 7 ‘0. a. Tab. LXX.pag. 44 j. 

Vedi Eaux Mixtr.it Caprax.Tem » 
Prtm. Cbap, III. Art. VI. pag . a 1 j. 


(jJ) Sai di£lum primìgeniunt 
fub forma fluidi quam fubtilifljmi 
per univerfam atbmofplieram pari- 
ter , ac per univerfam mundum fub- 
terraneum eft diffufum . Rai. Aug. 
Vogtl. Infl. Cheta. §. 8<. pag. 40. 

C19) Succus minerali! fpirituo- 
fui in vifibilic • Elle eft entiérement 
invilitile ; ce n'eft que par les effets, 
qu’on peut la reconoltre , & la_» 

». 
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tiflìma; altri ftanno alquanto a favore dell’ acido mine- 
rale cattolico, onde prima fi efporranno le fperienze e 
favorevoli , e contrarie ad ambedue le propofizioni , per 
poi ricavarne , fe farà poflìbile , qualche almeno proba- 
bile conghiettura. 

XXIX. Se all’ acque fgorganti delle fonti della Por- 
retta vecchia , della Puzzola , e delle Donzelle fi efpon- 
ga carta tinta di color turchino , non acquifia ella fen- 
fibilmente colore rofligno , il che pure fi offerva , fp . 
alla tintura di eliotropio , o firopo di viole s’ infondano 
le tre dette acque, anche fubito attinte dalle forgenti . 

XXX. Tentaronfi parimente queft’ acque recenti con 
oglio di tartaro , ma ciò non produffe effervefcenza al- 
cuna , e folamente offervofil un ondeggiante moto co- 
me anguill-are , facilmente non da altro proveniente , 
che dalla mefcolanza di due fluidi di fpecifica gravità 
diverfa ; nè la polvere di occhio di granchio , o altro 
alcali equivalente conprorano mai la prefenza dell’ aci- 
do in queft’ acque . 

XXXI. Finalmente fe quando fi agitano le dette ac- 
que Porrettane, e fi fcuotono nell’ ampolla, ed indi fi 
fchiudono, prontamente fi prefentino all’ odorato , fi ri- 
conofcerà bensì oltre 1’ odore ad effe proprio efalarfi un 
fottiliffimo vapore , ma non irritante , e (limolante il 
fenforio in modo , che chiaramente dimoftri effervi aci- 
do minerale. Sino a qui fembra, che queft’ acque pri- 
ve affatto fiano di quell’ acido . 

XXXII. Altri efperimenti però , ed offervazioni pro- 

cure- 
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cureranno di fcoprirlo»Si levarono nella folita ampol- 
la le dette acque Porrettane, nella quale ampolla pri- 
ma fi erano verfate alcune poche gocciole d’ olio di 
tartaro , indi applicandovi Erettamente il pollice nel 
modo, che già fi efpofe , fi agitarono fortemente Tacque , 
e levando il pollice fu affai minore lo fpruzzo dell* ac- 
que , e quafi fenza fibilo, ed urto, e come fe già altra 
volta foffero Hate fcofse , e dato adito di fuggire a 
buona parte del loro fpirito . 

XXXIII. Fu replicato il detto efperimento con acque 
già prima fcompoile, e prive dello fpirito loro median- 
te i replicati fcuotimenti , infondendovi alcune gocce 
di fpirito di vitrioloj Tacque appena aperta T ampolla 
fpruzzarono fpumanti col folito urto , e fibilo , e come 
fe non avellerò fofferta alcuna antecedente agitazione, 
o fcomponimento. Dunque T acque Porrettane , che più 
non erano capaci di fcoppiare in tal modo per edere . 
già fvaporate , e prive di fpirito , ne acquietano la fa- 
coltà con T acido del vitriolo , e molto viene diminui- 
ta tale facoltà dall’ alcali del tartaro. 

XXXIV. Offervando in oltre i tubi di piombo , e_, 
d’oricalco, per li quali fgorgano le acque della Por- 
retta vecchia, e delle Donzelle, come fi diffe nel fe- 
condo Capitolo , fi troverà fpeffe volte nella parte fu- 
periore del tubo di piombo non mai lambita dall’ acque, 
ma folamente affalita da’ vapori efalanti una concreta^ 
bianca materia , e ne’ tubi di oricalco un ceruleo metalli- 
co fale , quella confimile alla biacca , quello al vitrio- 
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lo ciprio , foftanze prodotte entrambe con lo (componi- 
mento de 1 metalli mediante certamente un acido , che 
afcende dall’ acque , niun’ altra foftanza avendo tale fa- 
coltà. E mantenendo parimente una larga , e terfa la- 
mina di ferro per alcun tempo fofpefa , ed efpofta a 
detti vapori , perde la lamina il fuo pulimento a ca- 
gione di una tenue corrofione del ferro. 

• XXXV* Si evaporarono le dette acque fubito eftrat- 
te dalle loro forgenti a bagno d’ arena in affai capace 
recipiente , ma di angufto orificio ricoprendolo con un 
finiflìmo drappo di feta tinto di ameno roffo colore , e 
fi oflervò, che la parte del drappo corrifpondente all 
orificio dell’evaporatorio, ed oppofta all’ incontro , ed 
azioni de’ primi afcendenti vapori aveva acquiftato un 
Colore piùfofco, e porporino, il che fomminiftra indizio 
di un acido, che fviluppato fi era dall’ acque ( 21 ). 

XXXVI. E quantunque predo alcuni non fia per an- 
che baftevolmente decifo , fe 1’ acido minerale , men- 
tre che fi prefenta all’ ambiente efterno con 1’ acque , 
che ne fono in qualche abbondanza arricchite , da quel- 
le fi Sprigioni , e fi difperda per l’aria , o fc unendofi al- 
lora in terre cretacee , o metalliche , o pure in foftan- 
za pingue componga diverfi fali medii, o metallici , o 
altre materie fecondo la bafe , con la quale egli fi 
combina , pure fembra per le ultime riferite oflervazio- 
ni poterfi fofpettare di un vapore tenuiffìmo alquanto 
acido, che fi follevi dalle tre dette acque Porrettane, 

e in 

C*i) Vedi "Walleriui Hjinl. fag. ,04. 
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e in parte almeno lungi fi diffonda , quantunque le pri- 
me efperienze non folo non lo dimoflrino , ma anzi più 
pretto Io neghino. Dunque benché gli efperimenti fiano 
alquanto ambigui) non farebbe forfè lontano dal vero) 
chi credette , effere Io fpirito rettore , del quale fi glo- 
riano quelle tre acque Porrettane , ma fpecialmento 
l’acqua della Porretta vecchia) nella mattìma fua par- 
te un principio fpiritofo) e fommamente attivo , o vo- 
gliafi dire aria rarefatta , penetrante , molto elaftica , 
ed in confeguenza anfiofa di efpanderfi) alla quale con- 
giunto fia probabilmente alcun poco dell acido minera- 
le) ma tenuiflimo ) raro, e fugace > onde non fia faci- 
le di riconofcerlo ) come fpeffo accade (22)) non mani- 
feftandofi nè dal fapore dell’ acque 5 nè da alcun odore 
piccante) che fentafi nel fiutare l’ampolla piena d ac- 
que > dopo che è fcoffa , nè fcoprendofi dagli alcali , nè 
col mezzo della carta turchina) o dalla tintura di elio- 
tropio ) e firopo di viole per effere forfè molto tenue , 
e fcarfo • Quindi, acciocché egli quafi fpontaneamente fi 
palefi , avrà bifogno di tempo, e vi dovrà concorrere 
quantità d’acque fgorganti dalle fonti, come appunto 
deducefi da’corrofi tubi d’oricalco , e di piombo ; qua- 
le corrofione non fi può in tutto attribuire nè a’ fitti fa- 
li neutri fciolti in queft’ acque, poiché la corrofione de’ 
metalli ritrovafi nella parte fuperiore, ed anche efterna 
de’ tubi non mai toccata dall’ acque j nè ad un vitrio- 

lo mar- 

C »0 II n’eft pas ai« de «’afluret lique volati] dan» I’eau. VF alltrim 
de la pr^fence de 1* acide vitrio- Hydrol. pag. 104. 
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lo marziale ancorché volatile, pofciachè nel tubo d’oricalco 
olfervafi un Tale metallico bensì , ma totalmente ceru- 
leo, nè mirto di alcuna foftanza marziale j e anche più 
chiaro lo dimoftra il tubo di piombo con quella fempli- 
cilfima fpecie di cerufa , o fia biacca , ove non puòef- 
fere fofpetto alcuno di vitriolo . Nè ripugna , che effen- 
dovi in queft’ acque foftanze alcaline , come in feguito 
fi dimoftrarà, vi porta effere poi anche acido vagante, 
imperocché non pochi efempj vi fono d’ altre nobili 
fonti medicate arricchite ad un tempo d’ acido fugace , 
e di foftanze fiffe alcaline (a$). 

VITRIOLO VOLATILE MARZIALE. 

XXXVII. Ongiunto all’ acque della Porretta vecchia, 
V*J e della Puzzola evvi un’ altro elemento 
fugaciflìmo , ed uno de’ primi a fvilupparfi interamente 
dall’ acque , cioè il vitriolo volatile marziale , per ot- 
tenere evidentemente il quale ha dovuto contribuire non 
poco la conftruzione della fonte della Porretta vecchia, 
e la difpofizione de’fuoi acquidocci, poiché nè median- 
te la diftillazione dell’ acque , nè con altri tentativi non 
mai fi è potuto ricavare fido, e concreto quello metal- 
lico fale , elfendo egli di fua natura in quell’ acque vo- 
latililfirao, come per altro in quafi tutte le forgenti me. 

dica- 

Nrque enim novum eft itlud corpus iramutandum effe al- 
acidai , & alcaticas naturai eodem tera procliviorem . Jae. Bart. Bec- 
in liquido integrai confervari , & cari Calai». Sciiti. In fi. Bonon. 7*0. j. ' 
altcram modo ad boc , modo ad fag. 404. 
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dicate, le quali ne fono nobilitate (24) , ma bensì col 
mezzo di una fpontanea come fublimazione da una pro- 
digiofa quantità d’ acque fgorganti dalle dette fonti . 
Cadendo le acque della Porretta vecchia per due tubi 
in fottopofta pila di pietra, detta pila fcaricafi dell’ ac- 
que ricevute per acquidoccio fotterraneo nell’ alveo del 
proffimo fiume Reno, ed eflendovi nel pavimento poco 
dittante alla pila un buco a foggia di tubo del diame- 
tro di quali due dita , perpendicolarmente comunican- 
te con l’inclinato acquidoccio , per quello buco fi folleva- 
no, e prettamente mettonfi in libertà per la via più bre- 
ve , ed a loro più propria que’ vapori , che fi fprigiona- 
no dall’ acque perennemente fcorreoti per l’ acquidoc- 
cio j il che fenfibilmente manifeftafi da un caldo vapore, 
che afcende pel buco perpendicolare , fopra il quale in 
iftagione di nafcente Primavera fi applicò un recipiente , 
o fia un cappello di vetro in modo , che fi vietalle lo 
fpandimento de’ vapori arrendenti , ed in confeguenza 
che quelli fi doveflero radunare nel recipiente loro foprap- 
pofto ; quello in breve annebbiolfi internamente , nè fi 
potè più ofiervare ocularmente il progreffo di tale efpe- 
rimento . 

XXXVIII. Dopo un mele incirca levato il cappello di 
vetro , e fcoperto il buco perpendicolare ritrovofli e nel 

reci- 


(,4) Vìlriolum antem maturnm 
ab nllif aquis noftris medicatis , 
quod feio , circi non perhibetur ; 
ad qood ctiam feire mirantur Phi- 


lofophi Parifienfes poli diligen» exa- 
men centum fcre fontium rocdt'ca- 
tomm Galli* . Mjrt. Lijler it font. 
Mei. /ttiil. pai, 4 a. 
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recipiente) ma affai più nell’ orlo del buco una foflanza 
concreta) e grommata come flala&ite , friabile facilmen- 
te } giallognola) priva quali d’ ogni odore, folubile pron- 
tamente nella lingua ) e di fapore acido-ftiptico . 

XXXIX. Si fciolfe quella concrezione in acqua di ne- 
ve Afflata, ed imbevutane carta turchina s diventò que- 
lla in pochi momenti di ameno porporino colore ; qua- 
le mutazione di colore non oflervofli fenfibile nella car- 
ta tinta di color turchino) ancorché mantenuta inuner- 
fa nelle dette tre acque Porrettane fgorganti dalle lo- 
ro fonti j così parimente la tintura di tornafole 5 e fi- 
ropo di viole con la foluzione della fuddetta giallogno- 
la foltanza cambiali prellamente in rodo colore. 

XL. Vero è) che l’acido vitriolico in quella concre- 
zione non ha potuto ballantemente faziarfi della foflan- 
za marziale) e così formare un vero medio metallico Ta- 
le , ciò denotandolo 1’ olio di tartaro per deliquio ) col 
quale detta concrezione fa qualche eflervefcenza , il che 
per altro può forfè contribuire) acciocché il Porrettano 
vitriolo fia più facilmente fugace. 

XLI. Finalmente quella giallognola acido-lliptica con- 
creta follanza fi calcinò fecondo l’arte) e fe ne otten- 
ne un vero Colcothar , al quale fatte le debite lavan- 
de per privarlo del fuo acido, indi ricalcinato con ma- 
terie pinguedinofe , e raffreddato tentoffi con efquilito 
ago calamitato, e fenza indugio obbedirono all’ efperi- 
mento molte particelle di ferro , unendoli effe all’ ago 
calamitato , e particolarmente alla di lui punta fi of- 

ferva- 
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fervaróno ftrettamente congiunti molti fiocchetti di fer- 
ree particelle. 

XLII. Sembra fuori di dubbio per le efperìenze fin 
qui riferite , che que’ vapori dell’ acque della Porretta 
vecchia fviluppati , ed afcendenti pel tubo perpendico- 
lare comunicante con l'acquidoccio inclinato , altro prin- 
cipalmente non fianoj che un tenuiffimo fugace vitrio- 
lo marziale. Che fia egli poi femplicemente vitriolodi 
Marte, e per nulla participante del vitriolo ciprio , ol- 
tre il colore ne diede anche certezza il fregamento del 
detto vitriolo Porrettano fopra terfa lamina di ferro, 
nella quale egli non produce il menomo indizio di colo- 
re di rame. 

XLIII. L’acido vitriolico compagno a queft’ acque_j 
incontrandofi nel loro corfo in uno di que’ metalli, col 
quale ha egli maggiore affiniti , cioè o nel ferro, o in 
terra , o pirite ferrea, con elio fi è combinato , e for- 
mato un giallognolo vitriolo di Marte (25), ma tenuif- 
fimo , volatiliffìmo, e fugaciflìmo , offervato parimente 
in altre nobili Terme (26), onde non è facile di ridur- 
lo dallo fiato di volatilità allo fiato filfo , fe non me- 
diante una lunga naturale fublimazione , alla quale vi 
concorra una grande quantità d’ acque di continuo fgor- 
ganti dalle fonti . 

XLIV. Per ottenere quello concreto vitriolo non è 

già 

(15) Chalcanthum forti le Iu- triol volati!, parceque l’ acide en 
teum friabile. Mici : Mercati Me- di volatil . Jean-Pbil. de Limbourg 
tal. pag. 75. Eau Min. de Sfa. pag. 101. 

C»<) On peut le nomer un Vi- 
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già fempre affolutamente neceflario di proibire 1’ ufcita 
a’ vapori afcendenti pel detto tubo, o fia foro perpen- 
dicolare , ritrovandofi egli grommato alcuna volta fpon- 
taneamente nella fuperiore eftremità del foro partico- 
larmente dopo la rigida Ragione , perchè forfè i caldi 
vitriolici vapori nella fortita dal foro incontrandoli con 
l’aria eftcrna fredda più facilmente, che nella (late, fi 
condenfano , e producono la fuddetta vitriolica concre- 
zione , conofciuta anche col nome di ftalatìite vitrioli- 
ca dì ferro ( 17 )* 

XLV. Non fi creda però, che la fola fonte della Por- 
retta vecchia fia fornita di quello vitriolo volatile , egli 
è ben più che probabile , che anche le acque della Puz- 
zola , e delle Donzelle non ne fiano prive, avendone—» 
tutti gl’ indizj , particolarmente quelle della Puzzola , 
le quali non fono con arte raccolte in fottopolla pila , 
ma immediatamente nello fgorgare dalla fonte fcorrono 
fopra arene per piano quali orizzontale., e tali arene 
fi offervano tinte di nero folamente vicino alla fonte, di- 
minuendofi il nero colore nelle arene a mifura , che ef- 
fe fono dittanti dalla forgente , ed in breve tratto diven- 
tano di cenericcio colore, e confimile a quello delle—» 
altre arene del fiume Reno , che riceve 1’ acque della 
Puzzola j e ficcome in detta forgente non difefa dall’ ar- 
te , nè dalla natura cadono di frequente aride foglie 
delle circonvicine quercie , e d’ altre piante attingenti , 
così facendo quelle 1’ uffizio di galla, ne nafce più fa- 

cil 

(*7D Vitriolmn ferri ftalafticum ’VtUerius Mincr. Tt, I. poi- >?$■ 
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cilmente quella tintura nelle arene , ftante fenza alcun 
dubbio l’eGftenza del ▼itriolo , ed a mifura che fi fvi- 
luppa quello dalle acque , tanto più , o meno fono tinte 
di nero le arene j e perchè prettamente tutto il vitrio- 
lo fugace fi difperde , così in breve tratto le arene non 
fono più alterate di nero colore. 

XLVI. Ma alle fonti della Puzzola , e delle Donzel- 
le manca il neceffario mecanifmo per la naturale fubli- 
mazione } onde non vi può ettere la concrezione vitrio- 
lica , e bifognerà contentarfi di fupporre anche in quell’ 
acque il vitriolo marziale volatile , ma fupporlo con una 
quafi certezza j maflimamente nelle acque della Puzzola 
per l’olTervazione fopra riferita dell’ annerimento delle 
arene vicino alla detta forgente . Bensì e per gli efperi- 
menti del non alterare quelle tre acque il turchino nel- 
la carta tinta di tale colore , e dal non commutare in 
color rotto il firopo di viole , e la foluzione di tornafo- 
le , e finalmente dal fapore , e dal odore dell’ acque } nel 
quale non fi ravvifa il menomo idizio di acido vitrio- 
lico, ed anche dalla fcarfezza della giallognola concre- 
zione fi giudica ettere il vitriolo marziale volatile uno 
degli elementi » del quale fiano più povere le dette ac- 
que Porrettane. 


K 


ZOL- 
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ZOLFO VOLATILE. 

XLVII. TWT ON vi è elemento nell’ acque della Por- 
JLN retta vecchia , della Puzzola , e delle—» 
Donzelle , che più prontamente li manifefti , quanto il 
zolfo con 1’ infallibile indizio dell’ odore , che da effe 
efala , il quale comunemente ci viene defcritto come—» 
odore di ova quafi putride (28), rna che anche meglio 
fi potrebbe paragonare all’ odore del zolfo fciolto con 
l’alcali, da’ Chimici detto tìepar Sulpburh (29), ed an- 
che a quell’ odore , che tramanda un corno bovino , 
quando da groffa lima celeremente , e con forza viene 
rafpato . 

XLVIIL Tale odore è alquanto tenue , e debole nell’ 
acque delle Donzelle, ma molto fenfibile nell’ acque—» 
della Porretta vecchia, e della Puzzola , la fonte del- 
la quale non effendodifefa da alcun edifizio, ma a cie- 
lo fcoperto fpeffe volte fecondo le accidentali circoffan- 
ze diffonde a diffanza confiderabile il fuo odore di zol- 
fo , potendo quello non meno che in altre acque termali 
di fintile natura (30) fervire come di guida per rintrac- 
ciarne la fecreta fua forgente . 

XLIX.I 1 

(,8) On reconoit , que les eaux fel alcali, oti k ime fubflance cal- 
contiennent du fouphre à l'odcur d* carie.Wo//criojHyrfre/.pa/.i>7.(H.) 
®euft pouf rii , qu’ on y remarque . (j <0 Thcrmx item notine quam. 

Gcllcrt Chiù. Mtt. To. i. f. 1 61, dam fulphuri» copiam poffident , 
fag. 94. cujus odorerai longe fentiunt inco- 

fay} L’eau , dont l’odeor eft 1 * . Fife. Carjofèìli Tbcr. Htrcul. 
fetide, & rcflemble a celle d'oeuf» far. 57. 
pourris, indique dufoufre unì ii du 
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XLIX. Il detto grave odore, che non rende naufeo- 
fé le acque a chi le bee , come la pratica ha collante- 
mente dimollrato, quanto è maggiore, tanto più dovi- 
ziofe moftra elTere 1* acque di zolfo volatile j che fe fi 
attenda la fentenza di un molto celebre Scrittore, do- 
vralfi riconofcere non dall’ acido , ma dalfiogiftodel zol- 
fo (gì), il che però potrebbe meritare qualche ulterio- 
re riflelfione . Ma qui bada, che fi provi ellervi congiun- 
to alle noftre acque volatile zolfo, del quale fi patterà 
ad evidente dimoftrazione con l’imtnerfione in effe di 
terfa lamina d’argento. 

L. Già è collante offervazione a tutti nota , che_» 
1’ argento mediante il zolfo perde il fuo bianco, e fplendido, 
ed acquilla tetro, e nero colore, e che le acque mine- 
rali , che abbondano di zolfo , chiaramente Io dimoftra- 
no con 1’ annerimento del fuddetto metallo (ja) . Le_j 
acque Porrettane , delle quali ora ragionaft , fono non 
poco particolari in tale efperimento, poiché in efle al- 
la forgente tenendo fommerfa nitida lamina d’ argento, 
la fuperficie del metallo viene tinta di uno fplendido au- 
reo colore , che anche fi ofserva , quando fi efponga l’ar- 
gento 

Odorem Therme fpargunt per- CjO on tretnper un_» 
quam fulphureum , & foctcntcm_» un morccau , ou une lame d’ ar« 
prtcfentibus iiaud graviorem , quam gent dant de l’eau , qui contieni 
inde remoti, dimidium milliare , du fouphre , 1' argent y devient 
unde per invium defertum acceden- d’utte couleur noire , ou brune , 
tibu, nobi, prò Duce fuit Fng. K«nt- ou jaunàtre . Wall tr itti Hyirtl. 
fberus Austen, exo. Fafe. t-pag. 4 ia- pag. a o a . A. 

(j i) Vedi Frid. Hofmann! Obf, 

Ut. j. Obf. X. pag. ili. 

K 2 
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gento contro i vapori , che fi fviluppano , ed afcendono 
dall’ acque» efsendo in tale efperimento le Porrettane 
perfettamente confimili all* acque medicate di Petrio- 
1° (gj), fecondo che ne viene aderito. 

LI. Ma però fe fi tenga larga lamina d’ argento fot- 
topofta all’ acque cadenti dalle fonti della Porretta vec- 
chia , e delle Donzelle » dopo un vividìmo aureo colore 
acquifta l’argento un rilucente color porporino» e final- 
mente un cupo violetto, ed anche più fofco colore , prin- 
cipalmente nella parte vicina alla percoda dell’ acque , 
diminuendoli il grado del colore a mifura » che la fuper- 
ficie della lamina fi fcofta dal punto , o centro della_> 
percoda dell’ acque cadenti j e nella fonte della Puzzo- 
la , ficcome fcorre , come più volte fi è detto , fopra are- 
ne per piano quafi orizzontale » così fotnmergendo nell’ 
acque correnti l’argento , dittante però alcun poco dal- 
la forgente , in breve tempo nitidamente indorafi , ma_» 
fe vicino, anzi nel luogo, ove effe fgorgano, acquifta-» 
l’argento gradatamente i fopraddetti colori , i quali fi 
mantengono indelebili , quando con arte non ne fia pri- 
vato . Le acque però delle Donzelle ficcome meno ric- 
che dell’odore dell ’ Hepar Sulphur'n , così più tarde fo- 
no, e deboli nel colorire l’argento con 1’ alito loro ful- 
fureo, dal quale certamente provengono per comune » 

con- 

Ci|} Le monete d’argento im. ro ftanze, che Tettano tinte di gial- 
anerfc nelle noltreacque fi tingono lo ancor quelle monete, che non 
preftiflimo di un bel color , d’ oro , s’ immergano nell' acque . Fiat». Pi- 
anzi l'alito iftcflb efalante da' Bagni utili Leti- de Eag. di Pctr. pag. 47. 
di Fctriolo riempie talmente le lo. 
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conlenfo i colori, che ottiene il detto metallo ne’ rife. 
riti efperimenti. 

LII. Certi dell’ efiftenza dell* alito fulfureo rellava 
folo di confeguire zolfo concreto. Indarno però era fi fi* 
no ad ora tentato di ricavare da quell’ acque zolfo fitto, 
o fiori di zolfo mediante chimiche operazioni , come__> 
appunto accadde nell’ acque della Gironjlère , e della SaU' 
venière (3 4), quantunque ne’ canali , per ove fcorrona 
quell’ acque minerali , fi ritrovi vero zolfo fpontanea- 
mente concreto , ma dovevafi ricercare quello volatile 
zolfo non più nell’ acque , quando comparfe fono all’ am- 
biente libero, ma più tolto nello ftelTo ambiente , ove 
tuttavia per brevi momenti fi trattiene, da poiché è fgor- 
gato con Tacque dalle forgenti . Ne’ condotti , e ne’ re- 
cipienti ellerni , ove cadono , e fcolano le tre acque » 

Porrettane , altro non fi oflerva , che una lubrica candi- 
diflìma follanza attaccata al fondo delle fottopofie pile 
di pietra, in particolare ne’ tempi, che quelle fonti go- 
dono maggiore tranquillità , cioè nelle llagioni, nelle qua- 
li dal concorfo degl’ infermi perturbate non fono ne’ lo- 
ro recipienti . Molto fcarfa vedefi quella candida lubrica 
follanza nella pila fottopolla alla fonte delle Donzelle , 
meno fcarfa in quella della Porrei fa vecchia , ma più 
abbondante nello sbocco dell’acquidoccio fuo inclinato, 
e nelle balze all’ acquidoccio fottopofie . Nella forgen- 
te poi della Puzzola fi ritrova depofitata fopra i corpi 
fommerfi nell’ acque fue correnti , come appunto nell’ 

acque 

(34) Vedi lean-Pbìl. dt Llwltiurg, caux uhi. de tu. 
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acque Viadenfi (35)» non alla foce della forgente, 
qualche dillanza , folamente quando le nere arene co- 
minciano a diminuire di colore . 

LIII. Tale lubrica candidiflima foftanza o è concre- 
ta, in fottiliftìme laminette, o deporta fopra aride foglie 
di vegetabili , ed anche fopra farti , o altri corpi , ove 
1’ acque fono meno agitate , o pure come in lunghe fi- 
niflime fila aventi un punto fido , e- pel rimanente nuo- 
tanti lungo il corfo dell’ acque; che fe quelle fila fi efa- 
minatio con ifquifito microfcopio , fi conofceranno non^ 
rare volte compofte di tanti globetti P uno all’ altro fuc- 
ceffivamente congiunti diminuendo di mole gradatamente , 
ed a mifura , che fi fcortano dal loro punto fido , e in 
confeguenza fecondo che fono più diftanti dalle figgen- 
ti . Nè fi può meglio paragonare la ftruttura di quelle fi- 
la , che ad una delle più fine geniculate Conferve. Ta- 
le ftruttura di concrezione , per P addietro male cre- 
duta unicamente tartarofa , potrebbe!! facilmente de» 
durre o dallo fpruzzo dell’ acque cadenti nelle pile, 
o dall’ increfpàmento dell’ acque fcorrenti , fpoglian- 
dofi erte , e deponendo a gradi tale candididima follan. 
za. Quella fi è procurato di raéunare con ogni diligen- 
za, ma Tempre in poca quantità fe n’ è potuto ottenere , 
efsendo afsai tenue, lubrica molto , nè mai abbondante, 
quantunque fembri efserlo , quando è fommerfa ancora 

nell* 

V 

00 nimirum volubile! in derint , corporibus adherefctrnt . 

aqui a partei fulpburez facile avo- hi. Intinsi Comm. ie /4qu. Mei. 
lant j & interim Ut , in qute inci- fag, j. 
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nell’ acque. Di quella lubrica foftanza , vero zolfo , co- 
me in feguito fi dimoftrerà , ma afsocciato ad altre mate- 
rie , fi avrà difcorfo fra poco , ed intanto fi pafserà a 
tentare , fe quell’ alito fulfureo, che fi fprigiona dalle 
acque, e via fe ne vola fenfibile anche a molta diftanza , 
fia poi afsolutamente così ripugnante alla fifsazione , e 
deluda qualunque artificio. 

LIV. Nel fondo della pila fottopofta alla forgente 
della Porretta vecchia più ricca d’ogn’ altra Porretta» 
na dell’odore fulfureo evvi un buco intermedio alla ca- 
dente delle due fonti , e la pila quante acque riceve, tan- 
te finitamente fcarica pel fuddetto buco , nel quale . 
retta, e perpendicolare fi (labili una vegeta pianta dì 
Echinopo volgare prefcielta tra le circonvicine ficcome 
robufta , e capace di foffrire un lungo efperimento, fen- 
za molto rifentirfene , e ficcome di foglie inferiormente 
pelofe , e come dicefi tomentofe, così più opportuna, 
a quel che credeva!! , e pronta ad imprigionare quegli 
elementi fugaci , che fi fviluppavano dall’ acque al- 
quanto (lagnanti nella fottopofta pila per 1’ impedimen- 
to frappofto allo fcolo loro, fino però ad una certa al- 
tezza, efsendovi nella pila lateralmente altro fuperio- 
re foro, pel quale poi 1’ acque avevano l’efito loro . Le 
foglie dell’ Echinopo altre reftavano alcun poco fom- 
merfe nell’ acque, altre proffime orizzontalmente allaj 
fuperficie dell’ acque fempre recenti , perchè Tempre ri- 
farcite dalla viva forgente, altre all’ acque fuperiormen- 
te alquanto più diftanti. 

LV.Do- 
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LV. Dopo quattro interi giorni fu liberata la pianta 
dall’ efperimento , nel quale vifse Tempre vigorofa } quan- 
tunque mantenuta in acque di gradi novantadue Ter. 
Fahr. di calore , e circondata da tanti , e continui fpi- 
ritofi vapori ; anzi non ebbe difficoltà di vegetare fpie- 
gando alcuni fiori , i quali nel Tuo capitolo non erano 
per anche giunti a tale grado, quando la pianta fu pre- 
fcelta all’ efperimento . Nelle foglie del detto Echino- 
po fommerfe nell’ acque erafi depofitato alcun poco di 
quella bianca lubrica foftanza , quale già fi è detto of- 
fervarfi e nelle pile, e ne’ canali, e fcolatoj delle dette 
fonti; ma le foglie fuperiori all* acque, e particolarmen- 
te le più vicine , e parallele alla fuperficie dell’ acque 
fi ritrovarono tutte ricoperte di piccoliffimi globetti gial- 
lognoli concreti, ed inviluppati per così dire fra i denfi 
intricati peli della parte inferiore delle foglie. 

LVI. Si replicò l’ efperimento medefimo con altra.* 
confimile pianta con pari fuccefso , e valfe ancora ad 
ottenere badante quantità di que’ giallognoli globetti da 
poterne fare efperienze . Raccolti dunque , ed amraaf- 
fati in diffidente quantità i detti globetti giallognoli non 
fi ommife di tentarli con decozione di galla , e coro 
olio di tartaro ; con quello non ne nacque effervefcen- 
za alcuna, nè con quella il menomo indizio di anneri- 
mento nella mefcolanza delle dette foftanze . 

LVII. Guftati fi riconobbero quafi affatto infipidi , ne’ 
più fplubili nell’ acque . Mentre che umidi efalavano il 
folito odore dell ' Hcpar Sulphuri: e prontamente tinge- 
vano 
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vano di fofco colore l’argento ; difleccati non attiraro- 
no mai P umidità dell’ ambiente» e perdettero il grave 
odore» non già la facoltà di offufcare l’argento ftropic- 
ciando co’ giallognoli globetti il detto metallo. Final- 
mente polli fopra ferro rovente manifeftoflì fubito P acih 
to odore di zolfo» che arde. 

LVIII. Sin qui di pari palio furono le efperìenzp « 
medefime fatte con la lubrica candidilfima follanza rac- 
colta dalle fottopofle pile» e fopra i vegetabili, o altri 
corpi foni me rii » per ove fcorrono quell’ acque Porretta- 
ne , a riferva però che quella nel ferro infocato lafcià 
un poco di rimanenza cenericcia , infipida , e di niun_» 
odore, in fomma una finilfima terra di natura calcaria ; 
ma i globetti giallognoli raccolti dalle foglie dell’ Echi» 
nopo già foprallanti all’ acque della Porretta vecchia 
non lafciarono alcuna malteria fopra il ferro rovente, e 
tutta la loro follanza efaloffì in fetido fumo. 

LIX. Sembra in vero non poterfi più dubitare , attefe 
le riferite efperienze, edere i detti giallognoli globetti 
come altrettanti fiori di zolfo, prodotti , per così dire, 
della naturale fublimazione dell’ alito fulfureo , che di 
continuo afcende da quell’ acque recenti ; e la lubricai 
candida follanza edere anch’eda un vero zolfo, ma me- 
no puro , perchè accoppiato ad altre materie eteroge- 
nee . Reltava però anche da conofcere meglio P indole 
di quello zolfo Porrettano , poiché nelle dette acque_> 
quantunque recentilfime » ed alla Porgente (leda infon- 
dendo acido vegetabile , non biancheggiano punto l’ac- 
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que 5 come dovrebbe accadere ellendovi zolfo ; per il 
che fe non fi folfe già perfuafo della manifella prefen- 
za di vero zolfo per tanti argomenti , ed evidenti of- 
fervazioni , fe ne potrebbe anche a ragione dubitare j 
dunque e per fempre più confermare 1’ efiftenza del vo- 
latile zolfo in quelle tre forgenti Porrettane , ma più 
per ifcoprire 1* indole fua fi pafsò alle feguenti efpe- 
rienze . 

LX. Radunati detti giallognoli globetti al pefo cir- 
ca di mezzo fcrupolo, ed altrettanta quantità di quella 
lubrica candida foftanza , il tutto privo ballantemente 
di umidità) ambedue le follanze fi pofero feparatamente 
in due recipienti j o fiano matrafli di vetro con fufficien- 
te olio di tartaro , ed in bagno d’ arena fi rifcaldò Ia_* 
mefcolanza a bollore • E I’ una , e l’altra di quelle con- 
crete Porrettane follanze fi fciolfero prontamente , co- 
me appunto fuccede al zolfo comune in fomigliante ope- 
razione ) ed efalolfi grave odore lifTì viale . 

LXI. Sommerfa in tali foluzioni terfa lamina d’ ar- 
gento, al primo contatto il detto metallo perdendo il 
fuo lucido candore acquilìò un aureo fofco, indi in bre- 
vilfimo tempo un quafi nero colore, grave indizio di fo- 
luzione di zolfo. 

LXII. A dette foluzioni s’ infufero alcune gocce_> 
d’aceto ftillato; fedata 1’ effervefcenza , che vi fi ecci- 
tò , fubito rifvegliofli l’odore dell’ He par Sulpburis , o 
dell’ova quafi infracidile , ma non apparve il latte_* 
di zolfo col biancheggiare della mefcolanza, cornea ra- 
gione fupponevafi ~ LXIII. 
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LXÌII. Vi fi aggiunsero altre poche gocce d’ aceto 
flirtato; efaltoffi maggiormente il Suddetto odore, e nel 
matraffo , nel quale era Sciolta la lubrica candida foffan- 
za , apparve un debole inalbamento, e qualche dubbia», 
depofizTone , ma nel matraffo , nel quale erano Sciolti i 
giallognoli globetti , nulla per anche comparve . 

LXIV. Di nuovo vi fi aggiunfe altro aceto flirtato in_» 
modo, che la quantità dell’ acido vegetabile quafi quali 
giungeva ad edere eguale alla quantità delle dette So- 
luzioni $ allora fi turbarono i midi liquori, e biancheg- 
giarono ambedue le Soluzioni , e Sempre più efaltofii 
l’odore dell’ Hepar Sulpburit , indi dopo qualche ora di 
quiete a’ liquori precipitò finalmente una tcnuiflìroa gial- 
lognola Soffanza , cioè il butiro di zolfo. Nulladimenofi 
offervò il meScuglio di detti liquori per molti giorni co- 
me lattiginofi , rimanendo Sempre fofpefa alcuna parte 
della Soffanza Sulfurea . 

LXV. Per tutti gli evidenti efpofti efperimenti , ed 
offervazioni non fi dubita di conchiudere , che le Sor- 
genti della Porretta vecchia , della Puzzola , e delle 
Donzelle contengono mirto alle loro acque un vero zol- 
fo, e che le prime due, ma principalmente quella della 
Porretta vecchia ne Sono più abbondanti , di quello lo fia_j 
queft’ ultima , ricavandofi l’argomento, e dal più forte, 
e grave odore loro , e dalla più pronta ed efficace fa- 
coltà di offufeare F argento , e dalla maggiore quantità 
di lubrica , e candida concreta Soffanza , già dimoftra- 
ta zolfo , che ritrovafi e nella pila fottopofta alle fon- 
ti della 
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ti della Porretta vecchia , e negli fcolatoj , e canali , 
pe 1 quali feorrono Tacque e della Porretta vecchia, e__» 
della Puzzola , di quello fi offervi nella forgente delle 
Donzelle . 

LXVI. Indi pure fi raccoglie, che quello Porrettano 
zolfo è fommamente tenue , e fugace fpandendofi T odo- 
re a confiderabile diftanza j dalla quale tenuità , e fu- 
gacità fembra poterli dedurre la ragione di quella ele- 
gante varietà di colori , i quali mediante quell 1 acque 
fi producono nell’ argento ; quale varietà di colori cer- 
tamente non può derivare dalla fcarfezza dell 1 alitoful- 
fureo nelle dette acque , imperciocché il forte , e gra- 
ve odore, che diffondono, maflimamente P acque della_» 
Porretta vecchia , dimollra bene il contrario , onde farà 
neceffario di ricorrere ad altra cagione. 

LXVII. Si avverta dunque per alcun poco al progref- 
fo degli efperimenti in addietro riferiti . Quell* acque 
Porrettane di recente ellratte dalla loro miniera cagio- 
nano nella fuperficie dell 1 argento una tenue come ve- 
latura di color d’oro, ma immerfo l 1 argento , e fotto- 
pollo all 1 acque fgorganti dalle fonti in breve tempo ot- 
tiene egli un rilucente aureo colore, indi porporino, e 
violato , ed infine gradatamente tetro, fofeo , e quafi 
nero colore, ed in particolare nella parte più vicina, e 
fottopofia alia percofTa dell* acque ; onde pare poterfi 
molto ragionevolmente conghietturare , che moltiplican- 
dofi col continuo concorfo , e contatto d’acque recenti 
le tenuiffimc particelle del zolfo, fi giunga ad ottenere 

poi 
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poi finalmente nell’ argento auafi lo dello colore , che 
in eflfo metallo fi produce e dal zolfo comune » e dall’ 
acque medicate, che di zolfo abbondano, ma forfè del 
zolfo Porrettano meno tenue, e fugace. 

LXVIII. Di quella fomma tenuità non farebbe fors’ 
anche molto probabile indizio la difficoltà , con la qua- 
le quello zolfo Porrettano fciolto con 1 ’ alcali del tarta- 
ro fi precipita mediante l* acido vegetabile , abbifognan- 
dovi alla foluzione altrettanta quantità circa d’ aceto 
flillato, perchè fi manifelli vifibilmente , e precipiti efso 
zolfo, reflandone tuttavia alcuna parte anche fofpefa? 

LXIX. E pel detto efperitnento fi comprenderà an- 
che facilmente la ragione , per la quale non oftante la cer» 
tezza del zolfo, e l’abbondanza fua maffimamentc nell’ 
acque della Porretta vecchia , nulla di meno effe nonu 
biancheggiano punto infondendovi , ancorché recenti, al- 
cune gocce d’ acido vegetabile , nè fi precipita vifibil» 
mente il zolfo , nè fi efalta maggiormente il loro odo- 
re in modo almeno , che dall’ odorato fi poffa fenfibil- 
mente diftinguere ; onde non fi può ftabilire, come al- 
cuno ha creduto , che un’ acqua minerale quantunque 
didima di odore fulfureo fia poi priva affatto di zolfo, 
fe non fi manifefta precipitandoci mediante l’acido ve- 
getabile (36) . 

LXX, E quello Porrettano zolfo non è meno tenue , 

come 

Infnfovi aceto flillato non fi non contenerli in efla incorpo- 
ri fentl maggiore odore di zolfo, rato zolfo, benché ne tramandi un 
nfc fi turbò il mefcuglio , ni fi fe- graviamo odore Ciuf, Baldafarri 
ce alcuna depofizione , ondededuf- siiqu.Mti, ic Cbian. 
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come fi è detto , di quello fia volatile , e fugace j il 
che» oltre lofpanderfi, e lontano diffonderli, come sile- 
vafi dall’ odore fenfibile a molta diftanza , chiaramente 
anche fi dimoftra con le fuddette acque tenute fuori 
delle loro miniere efpofte al libero contatto dell’ aria.» 
efterna , poiché in poche ore gradatamente fi fpogliano 
effe del loro odore dell’ Hepar Sulpburis , e pretto pre- 
vale un odore falroaltro, ed in meno di un giorno per- 
dono quali totalmente la facoltà di alterare il colore_» 
nell’ argento, e così ancora immediatamente accade nel- 
le recenti , fé fi rifcaldino alcun poco al fuoco , come 
appunto è fiato ottimamente offervato in altre acque di 
limile tempera (37). 

LXXI. Non è però talmente penetrante , e fugace il 
zolfo di quelle tre forgenti , che di tutto affolutamente 
fe ne fpoglino, e alcun poco non fe ne poffa imprigio- 
nare. Ciò evidentemente rilevafi da’ feguenti efperimen- 
ti. Si attinfero dalle fonti in fiafchi di grotto vetro le__» 
tre acque Porrettane, delle quali ora ragionali, e pron- 
tamente fi turarono i fiafchi con ogni maggiore diligen- 
za , e con tutti que’ prefidj, che fono dall’ arte fugge- 
nti • Scorfi quattro interi giorni , ne’ quali fi fcoffero i 

fiafchi, 


(j 75 Sed nihil profedo in hifce 
aquis evidcntius,quam copia fulphu. 
ti* natura fugaci s : demcrfum enirn 
argentoni nitidiflìmum denigrat, cu- 
Jus tamen color nativus metalli ab 
iifdem paulum fcrvefadis , aut Soli 
aliquandiu expofitis non immutatur. 


Job. Tentoni Cowm.it/4qu. Mei.p.6. 

Vedi Job. Jaacb. Bettbtri Pbjf, 
Sub ter. pog. , 47 . 

Vedi sic udivi. Poy. Par. yinn, 
174 6 - t*l- »*»• 

Vedi Dovi. Vanitila Traci , ie 
"Pier. sigr. Petav. pog. aoi. 
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fiafchi, ed agitarono alcuna volta» edariprefe, accioc- 
ché 1’ acque contenute non godettero perfetta quiete » 
ma fotte ri fiero qualche dibattimento, furono privati i tu- 
raccioli di tutte le difefe efleriori , indi fi munirono gli 
orli delle bocche de’ grotti fiafchi con cera ridotta fuffi- 
cientemente molle, e tenace mediante trementina. 

LXXII. Ciò fatto fi levarono fubito i turaccioli , e 
prettamente fi pofero entro de’ fiafchi cilindri d’ argen- 
to, ed in iftante fi applicarono alle bocche dei fiafchi lar- 
ghe lamine d’argento in modo, che comprette le lamine 
contro la facile cera fotte vietato al zolfo di liberamen- 
te fuggirfene . I fiafchi non erano pieni d’ acque , e gl’ 
immerfi cilindri furono fcelti talmente lunghi , che al- 
cun poco di loro redatte nel collo de’ fiafchi non fepol- 

to nell’ acque . , 

LXXI1I. Mentre fi alzarono i turaccioli , fi manife- 
ftò baftantemente l’odore fulfureo si nell’ acque della.. 
Porretta vecchia, che nell’ acque della Puzzola , non pe- 
rò tanto grave , quanto alle forgenti loro , ed. affai de- 
bolmente nell’ acque delle Donzelle. 

LXX1V. Cuftodite tutte quefte tre acque nel giàde- 
fcritto modo fenza più agitarle , dopo di un giorno fu- 
rono offervati i prodotti di tale efperimento j e prima 
nel difunire la lamina dalle bocche de’ fiafchi efalò qual- 
che odore di zolfo, ma alquanto più debole, che quan- 
do fi alzarono la prima volta i turaccioli, e ciò in quan- 
to all’ acque della Porretta vecchia, ed anche della Puz- 
zola , ma nell’ acque delle Donzelle quafi non fu fenfibile . 

LXXV. 
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LXXV. Le lamine d’argento nella parte corrifpon* 
dente alle bocche de’ fiafehi avevano 3cquiftato aureo , 
e violetto colore , a riferva però della lamina foprap- 
polla all’ acque delle Donzelle, nella quale folamente_* 
appariva qualche piccola alterazione di colore , cioè un 
affai dilavato indoramento. 

LXXVI. I cilindri d’ argento in quella parte, che re- 
tta va fom me rfa nell’ acque della Porretta vecchia , e del- 
la Puzzola, erano variamente tinti d’aureo, e rilucen- 
te porporino colore, ma nella parte , che formontava 
Tacque , e che rimafta era fra quelle, e la lamina nel 
collo de’ fiafehi , avevano ottenuto anche in pochi minuti 
un quafi nero colore particolarmente a fior dell’ acque, 
il che fu facile di diftinguere effendo trachiari i fiafehi 
di vetro . 

LXXVII. Il cilindro immerfo nell’ acque delle Don- 
zelle , eccettuatane la parte fuperiore non immerfa nell* 
acque , nella quale fi ofservò qualche dubbia tintura , 
nel rimanente poco, o quafi nulla aveva perduto di fuo 
candido fplendore . 

LXXVIII. Pronte erano altre lamine, ed altri cilin- 
dri d’argento, onde appena alzate le prime lamine, e 
preftamente , quanto mai fu poffìbile , levati i già immer- 
lì cilindri, fi replicò lo ftefso efperimento nelle mede- 
lime acque con altri cilindri , e con altre lamine , ma_> 
non con pari fuccefso . 

LXXIX. Nello fchiudere i fiafehi già trafeorfo un al- 
tro giorno, non fu che molto equivoco T odore fulfureo 

nell’ 
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nell’ acque della Porretta vecchia , e della Puzzola. Le 
lamine nella parte oppofta a’ vapori di quell’ acque non 
dimollravano , che un qualche aureo ombreggiamento; 
così i cilindri fommerfi non avevano acquiftato, che_> 
un deboliffimo color d’oro, e alcun poco più carico nel- 
la parte fuperiore all’ acque . 

LXXX. Nell’ acque delle Donzelle non fi olfervò ma- 
nifella tintura nel cilindro tanto nella parte fommerfa , 
che nella parte fuperiore all’ acque, e molto meno nel- 
la lamina d’argento, ed al levare di quella non tra- 
mandarono elle il menomo odore di zolfo . 

LXXXI. Le acque della Porretta vecchia , e della». 
Puzzola procurarono pur anche di dare qualche indizio 
di confervato zolfo nel terzo confimile efperimento, 
non già con odore fulfureo all’ alzarfi delle lamine dal- 
le bocche de’ fiafchi dopo altri due giorni , nè con l’ in- 
doramento di quelle, ma bensì con una debolillìma au- 
rea velatura qua , e là fparfa ne’ cilindri tanto nella», 
parte fommerfa , che in quella fuperiore all’ acque . 

LXXXII. Riempiti nuovamente i fiafchi di quelle tre 
acque Porrettane alle loro forgenti , di nuovo turati, 
e difefi con ogni maggiore diligenza , e cautela, ficon- 
fervarono 1’ acque pel corfo d’un anno, fenza mai pun- 
to fcuoterle , dopo il qual tempo fi ravvisò pur an- 
che in elle 1’ odore fulfureo , ma alfailfimó diminui- 
to , anzi appena riconofcibile , ed avevano mante- 
nuta qualche debolillìma facoltà di adombrare 1’ ar- 
gento. 

LXXXIII. 

M 
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LXXXIII. Gonfiderando la ferie di tutti quelli efpe- 
rimenti evidentemente rilevali , che quell’ acque Por- 
rettane, quantunque feoffle alcuna volta , ed agitate, 

ma non apertamente comunicanti con l’ aria libera, man* 

tengono anche per più giorni qualche affai difereta por- 
zione del loro zolfo afe fteffe impegnato , e particolar- 
mente le acque della Porretta vecchia , e della Puzzola, 
e molto meno Tacque delle Donzelle , e ciò a propor- 
zione dell’ aureo colore , che acquillano i cilindri d’ar- 
gento nella parte foramerfa nell’ acque , e dell’ odore, 
che fpandono . 

LXXXIV. Il tetro, e quafi nero colore acquillato da’ 
cilindri d’argento prontamente in quella parte , che for- 
xnontava Tacque , dimollra , che gran porzione del zolfo 
già fi era fprigionata dall’ acque anche prima della im- 
merfione de’ cilindri , ed è fempre in procinto alla fuga 
datone l’adito; ma impedito almeno per alcun poco an- 
cora, rimaneva egli vagante nel vacuo collo de fiafehi 
fra Tacque , e le fopra ppolle lamine. 

LXXXV. Apparifce ancora , che altro zolfo fucceffi- 
vamente fi fviluppa dall’ acque, come lo dichiarano le 
efperienze tentate la feconda, e terza volta co’ cilindri 
jmmerfi nelle medefime acque, ne’ quali cilindri , e cosi 
parimente nelle foprappofte lamine fempre meno fi è 
alterato l’argenteo loro colore. Dunque di continuo , e 
gradatamente dall’ acque fi fprigiona il zolfo , e a di- 
fpetto degli oftacoli finalmente fi difperde, del cheaffi- 
curano le acque confervate per un anno ne’ fiafehi , nel- 
le qua- 
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le quali acque fono tanto diminuiti i caratteri dipintivi 
del zolfo , che quafi più non fi ravvifano. 

LXXXVI. E ficcome rifpettivamente Tempre è più 
carico il colore ottenuto dal cilinpro nella parte fupe- 
riore all’ acque, che quello ottenuto dalle (tette foprap- 
pofte lamine , così fembra , che il Zolfo liberatofi dall’ 
acque, ina per anche imprigionato ne’chiufi fiafchi, nuoti , e 
galleggi nella maggior parte a fior dell’ acque già fue 
compagne, mentre poi altra parte più indomita, edan- 
fiofa maggiormente di libertà alto afcenda , ed inveita 
le lamine . 

LXXXVII. Per ultimo è manifefto , che mollo dell’ 
alito fulfureo, mal foÉferendo gl’ impedimenti , pretta- 
mente fi vada diifipando , effendo aliai più grave l’odo- 
re di zolfo , che diffondono queft’ acque fubito attinte 
dalle loro miniere, di quello, che tramandano l' acque 
mantenute per pochi giorni, ed anche per poche ore ne’ 
chiufi fiafchi. 

LXXXVI1I. Tali confeguenze ricavate da’ furriferiti 
efperimenti , ed anche altre oflervazioni addietro efpo- 
fte (j 8) condurrebbero a credere , che in queft’ acque 
Porrettane , delle quali prefentemente fi ha difcorfo, 
fi potettero diftinguere due varietà di zolfo , 1’ uno pe- 
netrantittimo , e fommamente volatile ,.l’ altro meno fu- 
gace , e paziente ancora di fpontanea filiazione . Il pri- 
mo nel prefentarfi al libero ambiente Tempre pronto al- 
la fuga pretto fi Sprigiona dall’ acque , e lungi fi diffon- 
de, 


(jl) Vedi $. XLVlll. §. £.11. $. LUI. 
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de , e ne’ chiufi fiafchi impaziente d’ oracoli a poco a 
poco fi pone in libertà, efalando in tenuifiìme particel- 
le ad ogni iftante , non fenfibilmente in tal calo con_> 
l’odore , perchè ad ogni iftante in minima quantità . 
L’altro più docile, e lento feguita Tacque compagne 
per alcun tratto nel loro corfò , ed anche fi conden- 
sa Spontaneamente in forma di lubrica candidiffìma.» 
foftanza . 

LXXXIX. Ma fe poi quell’alito Sulfureo pronto Sem- 
pre a Svilupparli dall’ acque è così gelofo, ed avido di 
Sua libertà, fino a penetrare tanti impedimenti , come 
poi rimarrà imprigionato da’ velli di una pianta , che fi 
opponga alla Sua fuga, concretandosi in forma di gial- 
lognoli globetti ? Quelle , e altre rifleflioni debbono ren- 
dere molto cauto nel determinare pofitivamente alcuna 
propofizione circa P indole , e natura di quello zolfo 
Porrettano . Ma Se folle lecito il conghietturare , en- 
trando negli occulti arcani della Sempre mirabile natura , 
fi potrebbe Supporre, nè forfè farebbe lontano dal ve- 
ro, che effendo certamente volatile l’ acido di quefto zol- 
fo, così Sarà penetrantilfimo e fugace quel zolfo, la di 
cui parte infiammabile Sarà Sommamente tenue , e pro- 
babilmente anch’ella volatile; e quello Sarà la maggior 
parte del zolfo di quelle tre acque Porrettane , quale 
zolfo lungi fi Spande, e fi diffonde ne! prefentarfi con Tac- 
que al libero ambiente. Ma quefto vapore Sulfureo nel- 
lo Svilupparsi dall’ acque Sgorganti dalle loro fonti incon- 
trandoli Subito ne’ denft intricati velli d’una pianta , ivi 

volteg- 
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volteggiando alcun poco, ed obligato in parte a qual- 
che forzata dimora , pel continuato concorfod’ altre confi- 
mili innumerabili particelle procedenti dall’ acque Tempre 
recenti , finalmente Te ne addenfa alcun poco nella già 
detta forma di giallognoli globetti . 

XC. Altra porzione di zolfo potrà edere meno fu- 
gace, perchè di flogifto, o fia parte infiammabile meno 
tenue , e perciò meno volatile , e paziente ancora di 
volontaria filiazione , forfè perchè affociato ad una fi- 
nilfima materia terreftre (39), e quello farà quel zolfo, 
che per non breve tratto feguita Tacque nel corfo loro , 
cioè fino a che ne mantengano T odore , depofitandolo 
poi fpontaneamente a poco a poco in forma di lubri- 
ca candida foltanza , mentre che T acque (corrono ad 
aria libera, condizione necedaria , perchè in qualche.-» 
modo fi condenfi quello Porrettano zolfo (40) , e che 
finalmente più facilmente dell’ altro rimanga impegnato , 
e nuotante nell’ acque cuflodite con cautela. 

Xd. Ma quelle fono femplici conghietture , e fuppo- 
fti , e fidamente fi può conchiudere , che P acque della 

Por- 


CjsO Vedi f. LVJII. 

C4C) Nelle interne fenditure del 
monte tra tirato , e tirato , per 
le quali pattano quell’ acque prima 
di fgorgare dalle Ponti non fi olfer- 
va il menomo indizio di quella iu- 
brica candida foflanza , onde o il 
zolfo abbifogna prima di comuni* 
care col libero ambiente, accioc- 
chì polla egli condcnlarfi , o l’ aci- 


do non ti combina col fuo flogiflo, 
le non quando è vicino a sboccare 
con l’ acque nell’ aria libera, ed in 
tal cafo il flogiflo , e 1’ acido ac- 
compagnerebbero bensì Tacque nel 
corto loro , ma non farebbero in- 
timamente uniti , forfè per t fiere 
troppo agitati , ed a forza cacciati 
nell* interno del monte . 
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Porretta vecchia , e della Puzzola fono molto abbondan- 
ti di un volatile zolfo, e meno ricche ne fono le acque 
delle Donzelle , e che quelle tre acque Porrettane fi fpo- 
gliano di tutto il loro zolfo in breve tempo ad aria li- 
bera , o rifcaldate al fuoco , e di quali tutto gradata- 
mente ancorché difefe , e cuftodite con ogni più folle- 
cita diligenza , come dalle efperienze , ed offervazioni 
furriferite fi comprova . 

XCII. Refterebbe ancora da foddisfare ad altra ben 
giulla Filofofica curiolìtà, la quale non può di meno, 
che non faccia cafo, a chi feriamente rifletta alla ferie 
di alcuni riferiti efperimenti , cioè per qual ragione non 
fi ritrovi vitriolo marziale frammifchiato a que’ globet- 
ti di zolfo concreti fra velli della pianta , fembrando, 
che il vitriolo fi fviluppi tutto dalle tre acque Porret- 
tane anche più follecitamente , che tutto l’alito fulfureo. 
Che non vi fia vitriolo tra la concrezione di zolfo rac- 
colta dalle foglie dell’ Echinopo , lo dimoftrano, e l’ef- 
fere in ogni fua parte infipida , nè folubile nella lin- 
gua , e gli efperimenti fatti con la decozione di gal- 
la, non fuccedendo annerimento col mefcuglio di que- 
lla. Che il vitriolo tutto fi fprigioni dall’ acque, prima 
che tutto il zolfo, fe ne ricava l’argomento primiera- 
mente dalle arene , fopra le quali fcorrono 1* acque—» 
della Puzzola, le quali arene, come fi dilfe, fono ne- 
re fidamente vicino alfa forgente , e fempre meno , quanto 
più da quella fi fcoflano . Ma l’ odore del zolfo nell’ ac- 
que della Puzzola è manifeflo anche oltre l’annerimen- 
to del- 
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to delle arene . Di più la lubrica candida foftanza , già 
dimollrata vero zolfo, anche più lungi affai delle nere 
arene vedefi depofitata , per ove Tacque corrono . In 
fecondo luogo rilevali dallo fcolatojo della Porretta_> 
vecchia, imperocché il vitriolo concretafi al foro per- 
pendicolare viciniffimo alle fonti, fecondo che già fi dif- 
fe, e comunicante con l’acquidoccio inclinato , per cui 
fcolano inceffantemente le acque;ma il zolfo in forma di lu- 
brica candida foftanza vedefi abbondante ancora al più lon- 
tano sbocco del fuddetto acquidoccio, e ne’ dirupi all’ 
acquidoccio fot topo fti , dove balzano T acque fcolaticcie 
dalle fonti, onde non fi avrà difficoltà a conchiudere , 
che il zolfo tutto infieme confiderato è il più tardo de- 
gli elementi volatili di quelle forgenti a fvilupparfi af- 
fatto dall’ acque. Non può negarli , che non abbia gran 
pefo l’accennata difficoltà , a fciogliere la quale farebbe 
egli forfè mai , che il fugace vitriolo tutto, o quafi tut- 
to ad un tratto fi fprigioni dall’ acque , dopo breve di- 
mora però, onde a differenza di parte del più volatile 
zolfo non ne afcenda dall’ acque ne’ primi illanti , fic- 
chè non effendovi vitriolo nelle prime efalazioni , cosi 
non fi concreti altro che zolfo fra velli della pianta? 
Oppure farebbe , e fembra più probabile , che il fugace 
vitriolo ( fuppongafi pure o prima conftrutto , e fciolto 
nell’ acque, o dall’acido vitriolico formato fidamente . 
nel prefentarfi coll’ acque all’ efterno ambiente , com- 
binandoti allora in foftanza marziale ) pronto fia quant’ 
altro elemento di quelle forgenti a fvilupparfi dall’ ac- 
que , 
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que , ma troppo vagante , ed anfiofo di fpanderfi per con* 
cretarfi in piena libertà , nè ciò fi porta confeguire , fe 
non dopo che coftretti i vitriolici vapori ad afeendere 
incefiantemente per angufto tubo , e così in qualche » 
maniera prima radunati , e condenfati fi fidino poi in 
parte almeno, e fi concretino particolarmente al con- 
tatto dell’aria fredda ? Ma eccoci a nuove conghiettu* 
re, a nuovi fuppofti 9 i quali fors’ anche non avranno il 
merito di probabilità , ma retta fuor d’ogni dubbio la_* 
ferie de’ già mentovati efperimenti , ed offervazioni , al- 
le quali certamente conviene riferirli . 

. 

SALI NEUTRI, 

XCIII. T) Erduto che abbiano le acque della Porretta 
XT vecchia , della Puzzola , e delle Donzelle 
l’odore di zolfo , vi fi ravvifa , fiutandole attentamene 
te , un odore alcun poco falmaftro , ed il fapore alquan- 
to falfo indica anche egli battantemente , che erte con- 
tengono alcuni fali neutri . Un tale fapore , come pure 
l’odore falmaftro nell’ acque della Porretta vecchia, ed 
anche della Puzzola fono meno fenfibili , che nell’ acque 
delle Donzelle ; ma ficcome tali ortervazioni non fono 
fufficienti , così dovradi ricorrere alle efperienze . 

XCIV. Primieramente dunque fi tentarono l’acque__> 
della Porretta vecchia fubito eftratte dalle loro fonti, 
infondendovi alcune gocce di foluzione d’argento . Inal- 
barono i mirti liquori , indi ne nacque bianchidìma preci* 

pita- 
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pitazione, ed alcuni galleggianti fiocchetti meno bian- 
chi i e dopo pochi minuti la foftanza precipitata diven- 
ne di un dilavato colore lionato ; nè indi poi oflervoffi 
alcuna mutazione degna d’effere riferita. 

XCV. A tale precipitazione di color lionato lavata 
nel debito modo a più acque, e ridotta a ficcità fi unì 
polvere di carbone , e con l’ajuto del fuoco facilmente 
fi riduffe a quella forma metallica di fofco colore detta 
comunemente da’ Chimici Luna cornea . 

XCVI. Non fi ommife di efperimentare le dette_* 
acque della Porretta vecchia con la foluzione di mer- 
curio . Biancheggiarono parimente Tacque, ed in breve 

tempo la bianca precipitazione cominciò ad ingiallire » 

alcun poco , indi dopo alcune ore comparvero galleg- 
gianti fiocchetti con una fottiliffìma cuticola a fior dell* 
acque . 

XCVII. Si replicò molte volte quella efperienza fem- 
pre con Io ffeflb fucceflò, indi fi verfarono Tacque pian 
piano per inclinazione , o come dicefi , fi decantarono 
per ottenere le dette giallognole precipitazioni , e dif- 
feccandofi effe lentamente , mantennero Tempre T acqui- 
ftato gialliccio colore . 

XCVIII. II grave pefo di tali precipitazioni già ba- 
ftantemente dimollrava effere quelle il mercurio divenu- 
to alquanto giallo, precipitandofi mediante i fali neutri 
delle dette acque j tanto più che llropicciando con tali 
precipitazioni una lamina di rame , acquillava quella-, 
prontamente argenteo colore. 

XCIX. Re- 
N 
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XCIX. Replicate furono le infufioni delle foluzio- 
ni d’ argento , e di mercurio nelle dette acque della-* 
Porretta vecchia , ma prima concentrate mediante eva- 
porazione a bagno d’ arena ; fi produfle fubitamente nell 
acque riftrette un bianco quafi coagulo , e denfa preci- 
pitazione tanto con la foluzione d’argento , quanto con 
quella di mercurio , e fi mantenne Tempre candid/lfima . 

C. I fuddetti efperimenti furono ripetuti infon- 
dendo le foluzioni d’argento, e di mercurio nell’ acque 
della Puzzola , e delle Donzelle tanto recenti , che ri- 
ftrette , e nell’ acque della Puzzola corrifpofero tutti 
fenza divario rimarcabile . Non così totalmente nelle 
acque recenti delle Donzelle, nelle quali 1 inalbamento 
fu alquanto maggiore mediante le dette foluzioni , mi- 
nore il lionato colore , e rifpettivamente gialliccio ac- 
quiftato dalle precipitazioni nelle tre acque Porrettane 
recenti. 

CI. Tali efperimenti non folo fervono all’argomento, 
del quale ora fi ragiona , indicando , che quell acque—» 
contengono Tali analogi al Tale muriatico, a cagione de 
quali fi precipitano il mercurio, e l’argento già fciolti 
collo fpirito di nitro ; ma la precipitazione d argento di- 
venendo di lionato colore porgerebbe anche molto fon- 
dato fofpetto di zolfo in dette acque , fe non fi fo(Te_» 
abbaltanza conprovato con le otTervazioni , ed efperien- 
ze addietro efpofle , come anche della fugacità del zol- 
fo, inducendo egli probabilmente il colore lionato nel- 
le precipitazioni d’argento, quando Tacque fono recen- 
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ti } il che non fuccede nell’ acque riftrette , mantenen* 
doli in effe la precipitazione Tempre candidiffìma , per- 
chè prima fcompolle, e prive 1’ acque del zolfo, il qua- 
le fi è diffipato nel tempo della evaporazione . 

CII. Così parimente la precipitazione di mercurio ac- 
quiftando nelle recenti acque Porrettane gialliccio colo- 
re , fomminiftra ragionevole argomento oltre de’ fali di un 
tenuiffìmo acido vitriolico congiunto a quell’ acque , le 
quali avendo {offerta evaporazione , e rifcaldamento, 
non fono più capaci , che di precipitare il mercurio, ftan- 
te i loro fali, ma fempre candidifsimo , perchè l’acido 
vitriolico di fua natura volatiliflimo nel tempo della eva- 
porazione gii tutto fi era fviluppato, e fuggito; e non 
effendovi fciolto in quelle acque il fale ammirabile Glau- 
beriano(4i), il quale anch’ egli precipita il mercurio 
in color giallo , così non ad altri che all’ acido vitrio- 
lico fi dee affegnare il gialliccio colore del fopraddetto 
precipitato mercurio (42) . 

CIII. Reftava ancora da conofcere più chiaramente la 
qualità de’ fali neutri fciolti, e contenuti in quell’ acque 
Porrettane , e fe diverfe fpezie ve nefiano, così pure 
la loro rifpettiva quantità , onde fi ebbe ricorfo alla_» 
evaporazione delle tre dette acque feparatamente non 
a bagno d’arena , nè col mezzo degli ardenti raggi fola- 
ri , ma lentiflimamente col femplice ajuto dell’ aria in 

carne» 

(41) Le fel de Glauber ordina- (4») Vedi Jec. Bartolomeo Brc- 
ire donne un precipite jiune de ceri Cerne». Scie n. Infl. Bono». Te. 
mercure . Pott. Dif. Chym. Te. a. j, pa^. jyj, 

pO£. io. 
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camere ben cuftodite, avvertendo Tempre di difendere—» 
le acque in efperimento da ogni eftranea materia . Con 
tali evaporazioni fu determinata la quantità de’ redi- 
menti certamente più proflìma al vero , poiché evapo- 
randofi le acque in tal modo , o nulla fi perde , o quali 
nulla delle foftanze fifle fciolte in queft’ acque , o nuo- 
tanti . Dopo molti , e molti giorni , ne’ quali 1’ acque fi 
fcioglievano in tardi vapori, e che fi erano non poco ri- 
ftrette, comparve una fottiliflima pellicola nella loro fu- 
perficie indicante materia falina , quale Tempre più au- 
mentandofi, finalmente precipitofsu 

CIV. Confumata tutta 1’ apparente umidità fi olTer- 
vò radunato nel fondo de’ recipienti unfedimento, o fia 
bianca concrezione di falso fapore con molte criftalliz- 
zazioni faline, le quali cofe tutte per ogni libra medi- 
ca d’acqua della Porretta vecchia erano corrifpondenti 
al pelo di grani ventidue , per ogni libra d’ acqua del- 
la Puzzola corrifpondenti al pefo di grani trentafei , e 
per ogni libra d’acqua delle Donzelle corrifpondenti al 
pefo di quarantafette grani. 

CV. Non potevafi più dubitare dell’ efiftenza d’ al- 
cuni fali neutri nelle dette acque , ma per il verdeg- 
giare del firopo di viole , quando è mefcolato a queft’ 
acque, ed anche molto più quando è mefcolato alla con- 
crezione falina già ridotta a ficcità , e per 1’ effcrvefcen- 
za cagionata dagli acidi concentrati nell’ acque riftret. 
te, chiaro anche vedevafi, che nell’ acque, ed in con- 
feguenza nelle fatine concrezioni fi nafcondevano foftan- 
ze alcaline. CV1. Di 
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CVI. Di più le dette concrezioni non poco s’imbe- 
vevano della umidità dell’ ambiente , il che ocularmen- 
te vedevafi, ed anche lo dimoftrava 1* efperienza , au- 
mentando effe di pefo, particolarmente quanto più l’aria 
era nebbiofa , e maggiormente umida . 

CVII. Raccolte perciò con diligenza le dette faline 
concrezioni, e fciolte feparatamente in acqua di neve 
ftiilata fi feltrarono per carta emporetica , indi nuova- 
mente fi procurarono le criftallizzazioni de’fali , le qua- 
li fi fecero in vetri piani, ed in vetri concavi; e ridotte 
di nuovo a ficcità le fuddette foluzioni faline , fi ritro- 
vò, che i fali rigenerati rapporto alla quantità erano 
diminuiti del pefo di due grani circa mediante la feltra- 
tone nell’ acque della Porretta vecchia , e della Puzzo- 
la s ragguagliate fempre al pefo di una libra medica, e 
quafi di tre grani nell’ acque delle Donzelle, onde i fali 
contenuti da una libra d’ acqua della Porretta vecchia 
corrifpondono al pefo di grani venti, i fali contenuti in 
una libra d’ acqua della Puzzola corrifpondono al pe- 
fo di grani trentaquattro , e i fali contenuti in una libra 
d’acqua delle Donzelle fono corrifpondenti al pefo di 
grani quarantaquattro , feparati che fiano col mezzo del- 
la feltrazione dalle foftanze eterogenee .. 

CVIII. Quelli rigenerati fali delle tre acque Porret- 
tane fono candidifsimi , e nella maggior parte fi man- 
tengono afeiutti, non s’imbevendo fenfibilmente della., 
umidità dell’ambiente, quando quello non fia molto umi- 
do , il che dinota , che mediante la feltrazione fi fono 

fepa- 
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feparate da’ Tali alcune follanze terreftri aflbrbenti , per 
le quali più facilmente i Tali fi fcioglievano , e , come__» 
dicefi, andavano in deliquio. 

CIX. La maggior parte de’ falini criftalli fono cu- 
bici , o piramidali , dei quali alcuni pochi fono di fu» 
perfide piana , e ne’ vetri piani , ma molto piu ne’ ve- 
tri concavi amano quelli fali di criftaliizzarfi nel centro 
de’ recipienti , più che in altra parte , onde fembra , 
poterfi argomentare , che efsi fiano di gravità fpecifica 
alquanto maggiore degli altri fali di quell’ acque. 

CX. Altri molti falini criftalli o cubici , o pirami- 
dali fi olfervano di fuperficie alquanto concava , e di- 
ftinti da due linee diagonali , ed in confeguenza fi ta- 
gliano elle nel centro de’ criftalli . Dette linee pe- 
rò non mai giungono alle acute eftremità degli an- 
goli de’ criftalli falini . Nella criftallizzazione quelli 
fali fono qua , e là fparfi ; fembra però , che non_> 
prendano luogo tanto volentieri nel centro delle criftal- 
lizzazioni particolarmente ne’ vetri concavi . 

CXI. Si oflervarono in oltre molte cufpidate tenuifsime 
laminette, ed altre fottilifsime faline linee interfecantifì 
fpeffo luna con 1 altra fenza ordine, o collante direzio- 
ne, alcune delle quali fi dividono in due più fottili li- 
nee divergenti, e col foccorfo di acuto microfcopio fi 
conofce, che le laminette per lo più fono c’ompofte da 
molte di quelle faline linee le une alle altre contigue, 
ed in paralello difpofte, partendoli da un alle comune, 
per l’appunto come nelle penne de’ volatili, e le linee 

faline 
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faline, tanto le folitarip , che le congiunte in laminette 
vengono formate da una continuata ferie di piccolifsimi 
criftalli falini o cubici, o piramidali in retta linea difpo- 
11 i , ed uniti. 

CX II. Oltre l’oculare oilervazione viene ciò anche.-» 
confermato dalla efperienza , imperciocché feparando 
con diligenza le fuddette faline linee , e le laminette 
dagli altri fali , e fciogliendole con acqua di neve ftil- 
lata, e di nuovo procurando le criftallizzazioni, fi of- 
fervano in quelle non pochi de’ piramidali , c cubici fa- 
li , e diminuite le linee , e le laminette a proporzio- 
ne, divenendo in oltre anche più tenui, e fiottili . E ri- 
petendo quella efperienza giungono finalmente le lami- 
nette , e le linee a mutarfi tutte e ne’ deferitti fali di 
diametro però fempre minori, ed in alcun poco d’altra 
falina concrezione , la quale fi 'deferiverà in fecondo 
luogo . 

CXIII. Quelle laminette, e linee faline fono quali 
fempre collocate verfo 1’ eflerno delle criftallizzazioni 
ne’ vetri piani , e ne’ vetri concavi non precipitano al 
fondo , ma rimanendo unite a lati del recipiente da 
quelli fi partono, e fi ftendono fofpefe quali orizzontal- 
mente verfo il centro delle criftallizzazioni . E fe l e « 
foluzioni de’ fali ne fono molto ricche , le dette lami- 
nette, e linee fempre fofpefe giungono a velare la fu- 
perficie delle criftallizzazioni ne’ vetri concavi, appena 
concedendo lo fpazio neceffario , onde polla comodamen* 
tc evaporarli tutta l’apparente umidità. 


CXIV. 
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CXIV. Occupa finalmente la periferia delle criftalliz- 
zazioni ne* vetri piani , ed i lati de’ recipienti ne ve- 
tri concavi fuperiormente alle linee , e laminette una_j 
fodanza candidilfima, continuata} e di non determinata 
figura, ma come fpongiofa , unita aliai debolmente a’ ve- 
tri , e certamente di tdfitura più tenue , e leggiere di 
tutti gli altri fiali di quelle tre acque Porrettane , e nel- 
la quale fpongiofa falina concrezione in qualche piccola 
parte fi convertono, come fi è detto, le linee, e le__» 
làminette faline. 

CXV. Quantunque per le alquanto varie figure di 
tutte quelle faline crillallizzazioni fi potelTe dubitare di 
molte fpezie di fiali neutri fciolti , e contenuti in que- 
lle forgenti , con tutto ciò , non volendo moltiplicare 
inutilmente le femplici varietà non degne di confiderazio- 
ne , fi riducono quelli fiali a fole due fpezie . I fali cu- 
bici , ed i piramidali tanto di fuperficie piana , che di 
fuperficie alquanto concava, e didimi da quelle due dia- 
fane linee diagonali fono i più abbondanti nelle faline 
Porrettane cridallizzaziorn , confiderandovi anche le 
iaminette , e le linee faline , le quali fciolte in acqua 
di neve dillata , ed indi rigenerati i crillalli de’ fali fi 
convertono quafi tutte , come fi dille , ne’ cubici , e ne’ 
piramidali fali , e quelli fi poffòno confiderai per tre 
delle quatto parti de’ neutri minerali fali contenuti in 
quede tre acque, onde ogni libra medica d’acque della 
Porretta vecchia avrà in fe fciolti grani quindici circa 
di quedi fali ; ogni libra d’ acqua della Puzzola grani 

venti- 
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venticinque e mezzo, ed ogni libra d’acqua delle Don- 
zelle grani trentatre . 

CXVI. Sono elfi di acuto falfo fapore , candidilfimi , e 
perfettamente fali medii, non cagionando alterazione al- 
cuna di colore nella tintura di tornatale, o nel firopo 
di viole, e mefcolati con alcali , o con acidi concentra- 
ti non ne nafce ribollimento , o effervefcenza alcuna 
fenfibile (43). 

CXVII. I detti fali podi fopra carboni accefi crepi- 
tano bensì, ma non con tanta violenza , come crepita 
comunemente il fale marino, e nell’acqua di neve llil- 
lata ragguagliata al pefo di un oncia , e ridotta a tem- 
perato calore fi {dolgono due dramme, e carati nove di 
quelli cubici, e piramidali fali, onde nella medefima_. 
quantità d’acqua fi •{doglie alcun poco più de’ fuddetti 
cubici, o piramidali fali dell’ acque Porrettane , di quel- 
lo fi feioglierebbe di fale marino. 

CXVIII. I fali di quella fpezie fin qui efaminati , che 
fono i più abbondanti nelle nollr’ acque, non può du- 
bitarfi e fiere del genere de’ purifiimi fali fontani (44) . 
II diametro di elfi o piramidali , o cubici non eccede . 
per lo più le due linee (45). Di elfi fi ebbe indizio non 
folo dal fapore dell’ acque, ma anche dalla pronta pre- 
pitazione dell’ argento , e del mercurio fciolti nello fpi- 

rito 

(43) Sai fòntium falutariomj (44) Muria fontana . Car.Lin. 
efl fai medium ex fpiritu harum nei Sy/l. fJat.pag.168. 
aquarum, earumque terra alcalina £45) Sai fontanum minoribus 
compofitum : Jota, luatkcrtn Confp. cubi* . Wallcrius Miner. Te. t, 
Chew.To .j. Tah.LXX. pag.^^8. 1 7 ■ 
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rito di nitro, ed infufo in quell’ acque; indi dalla cu- 
bica, o piramidale loro figura, dal crepitare nel fuoco, 
e da altre proprietà ; nè può fare olìacolo la loro faci- 
lità e prontezza a fcioglierft nell’ acque, o la debole lo- 
ro crepitazione, effendo già noto per comune offervazio- 
ne , che quantunque il fale marino, il fiale gemma, ed 
il fale fontano fiano affolutamente della medefitna na- 
tura, con tutto ciò fono più pigri alquanto, e in minor 
quantità fciolgonfi in determinata mifura d’ acqua , e__» 
con più forza crepitano nel fuoco i fali marino, e gem- 
ma , piu prontamente , ed in maggior quantità fi fcioglie 
nella ftelfia mifura d’acqua, e crésta con minor forza_j 
nel fuoco il tenue , e finiflimo fale fontano (46) . 

CXIX. Potea forfè nafcere qualche dubbio, fe pure 
que’ pochi fali cubici, o piramidali di fuperficie piana, 
e que’ molti di fuperficie alquanto concava , e contraife- 
gnati da quelle due diafane linee diagonali , e confimi- 
liflìmi a’ falini criftalli già olfervati in altr’ acque terma- 
li (47) , follerò poi della medefima natura , ed indole 
fra di loro, e tutti appartenelTero alla vera , e fola fpe- 
zie di fale fontano di natura confimile al fale gemma , 
e fale marino, onde per Tempre più afiìcurarfene fi ebbe 
ricorfo alle efperienze , che feguono . 

CXX. Si 


(46) C’eft la plus pure , & en 
mime tems la plus foible cipree 
de fel maria ; ce fel n’ cfl mele , 
que de fort peu des matieres é- 
trangeres , fe diflout trés-fecilcment 
dans l'eau , & ne fe decrepite pas 


confidlrablement dans le feu ; fa 
diffolution fe precipite par l' alca- 
li fixe , & volati! . ’WalItrius Mi- 
ne r. Te. ì.pag. ; id. 

C47) Vedi t>ow. Vanitili Traci. 
Agr. fata», fag. I4J. . 
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CXX* Si prefero quattro eguali porzioni di diluzione 
di mercurio fublimato corrofivo , ed in ogn’una di effe 
fi aggiunfe alcali fiffo , per il che ne nacque al folito pron- 
ta j e roffa precipitazione . Cosi preparate tali foluzio- 
ni in una di effe fi verfarono alcune gocce di acido di 
fale marino; fedata l’effervefcenza, che neceffariamen' 
te fi eccita ne’ midi liquori , fi rifchiararono efli , dile- 
guandoli affatto non folo il rodo colore , ma anche la_. 
precipitazione . Di nuovo vi fi aggiunfe alcun poco di 
alcali fiffo , e ricomparve il roffo colore in tale mefcu- 
glioj ma per breve tempo, rifchiarandofi fucceffivamen- 
te i midi liquori, effendo che l’acido dal fale marino fu- 
perava per anche la proporzionata quantità dell’ alcali 
fiffo. Infufevi di nuovo altre gocce dell’ alcali fiffo, ri- 
comparve , e fi mantenne la roffa precipitazione , poi- 
ché proporzionata quantità d’alcali fiffo teneva a fe im- 
pegnato l’acido del fale marino , ed altro foprabbon- 
dante alcali fiffo produceva la folita precipitazione di co- 
lor roffo nello fciolto fublimato corrofivo. 

CXXI. Ad altra porzione di mercurio fublimato cor- 
rofivo unita all’alcali fiffo, ed in confequenza con rof- 
fa precipitazione, fi aggiunfe fale marino puriffimo , e__* 
come dicefi , defecatiflimo; fparirono in breve tempo e 
il roffo colore, e tutta la precipitazione, divenendo il 
mefcuglio limpido, e chiaro, e come fe alla detta fo- 
luzione non foffe mai fiato fomminiftrato l’alcali fiffo. 

CXXII. Finalmente alle altre due porzioni di dilu- 
zione di mercurio fublimato corrofivo preparate nel fur- 
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riferito modo in una fi aggiunfe il fale cubico, e pira- 
midale Porrettano di fuperficie piana, e nell’ altra il fiv 
le cubico, e piramidale di fuperficie alquanto concava, 
e dillinto dalle due diafane linee diagonali , ed in entram- 
be le foluzioni fi dilfipò la roda precipitazione , e rischiara- 
ronfi le mefcoianze , egualmente come accade col depura- 
to fale marino, e con l’acido concentrato del detto fale . 

CXXIII. In feguito di tali efperimenti era ben faci- 
le , che un altro non meno decifivo venilTe in mente, 
e che con quello ancora fi confermane , edere quelle 
due varietà di fati Porrettani della lleda natura , ed in- 
dole . A tale effetto fi fcelfe , e fi radunò fufficiente_» 
quantità di cubico , e piramidale Porrettano fale di fu- ~ 
perfide concava , e fegnato dalle due diagonali linee , 
ed altrettanta quantità di fale di piana fuperficie. Que- 
lli fali bene afciutti , e dopo la necedaria crepitazione 
in crogiuolo , e ridotti in polvere fi unirono ad eguale 
quantità di mercurio , e fe parata niente fi pofero in due 
ampolle di vetro atte all’ efperimento , indi fi collocaro- 
no le ampolle in bagno d’arena , aumentando grada- 
tamente il fuoco , fino a che in ambedue le ampolle co- 
minciaronfi a fublimare alcune nitide particelle , tena- 
cemente concretandofi effe al collo de’ recipienti , raffred- 
dati i quali fi raccolfero tali fublimate concrezioni , e 
fi riconobbe , edere candidinone con alcuni punti , o vo- 
gliafi dire crillalli adai lucidi , e di fapore auftero , 
ed ingratiffimo . 

CXXIV. Quelle due fublimate concrezioni fi fciolfe- 

ro fe * 
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ro Separatamente in acqua di neve ftillata, ed ogn’ una 
di dette foluzioni fi divife in due parti eguali . Ad una 
parte dell’ una, e dell* altra di quelle foltzioni s’ infu- 
sero alcune gocce di fpirito di Tale ammoniaco» e fubi- 
tamente turbaronfi egualmente le mescolanze , ed inai 
bandoli divennero come lattiginose. 

CXXV. Nelle altre due porzioni di entrambe lelimpi- 
de foluzioni fi verfarono alcune gocce d’olio di tartaro, 
e prettamente il mefcuglio acquiftò rotto colore , indi 
aggiungendovi Tale marino depuratilfimo, difparve in po- 
chi momenti il rotto colore in tale mescolanza , e le fo- 
luzioni divennero limpide , e chiare come prima. 

CXXVI. E ficcome tutto ciò accadde e nella foluzio* 
ne della Sublimazione ottenuta col mercurio, e Sale Por- 
rettano taoto di Superficie alquanto concava, e diftinta 
dalle due linee diagonali , che col Porrettanofale di Super- 
ficie piana , e tali cofe perfettamente combinano con quan- 
to in fimil guifa fi offerva col comune Sublimato corro- 
fivo comporto , come a tutti è noto , dall’ acido del Sa- 
le marino, e dal mercurio per Sublimazione , quindi è, 
che per quelle esperienze, e per quelle non meno So- 
pra efpofte fi dee conchiudere , che i Sali Porrettani 
tanto di Superficie piana , che quelli dittimi dalle due i 
diagonali linee Sono dell’ indole medefima , e che appar- 
tengono entrambi al genuino Sale fontano di natura cer- 
tamente confiinile al Sale muriatico , ottenendosi coro 
ambedue i detti Porrettani Sali uniti al mercurio una Su- 
blimazione Somigliantittima nelle proprietà tutte al comu- 
ne Sublimato corrofivo. CXXVII. 
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CVXV 1 I. I fali in ultimo luogo riferiti di non deter- 
minata figura? e come una fpoogiofa, e tenue concre- 
zione falina fono il compimento de’ fali contenuti dalle 
tre forgenti Porrettane, delle quali ora ragionali? cioè 
circa una delle quattro parti delle Ialine criltallizzazio* 
ni, ed in confeguenza da ogni libra medica d’acqua del- 
la Porretta vecchia fi ricaveranno grani cinque circa di 
quella fpezie di fale ; da ogni libra d’acqua della Puz- 
zola grani otto , e mezzo j e da ogni libra d’ acqua del- 
le Donzelle grani undici , fempre prefa la media pro- 
porzione delle più e più volte replicate efperienze (48) • 
CXXVIII. Quelli fpongiofi fali fonocandidilfimi quant’ 
altri mai, ed oltre l’elTere di teflltura fa più debole , e 
leggere di tutti gli altri fali dell’ acque Porrettane , fo- 
no anche in confeguenza di più facile , e pronta folu- 
zione , ed i più avidi della umidità dell’ ambiente , ef- 
fendo fempre i primi ad imbeverfene , ed un oncia d’ac- 
qua di neve ilillata ridotta a temperato calore ne fcio» 
glie due dramme, e tredici carati con più due grani. 
Per la pronta , e follecita foluzione di quelli fpongiofi 
fali, fi ottiene anche facilmente la loro feparazione da- 
gli altri fali dell’ acque Porrettane , infondendo acqua 

ftilla- 


(48) Credefi d’effere in dovere 
d’avvertire , che avendo moltidìme 
volte replicate le evaporazioni di 
quell’ acque fempre con ogni dili- 
genza , e cautela , particolarmen- 
te quando li voleva determinare la 
quantità de’ fedimenti competenti 


ad ogni libra medica d’acqua , con 
tutto ciò quali mai li è ritro- 
vata giulla corrifpondenza negli 
esperimenti , e perciò li è ricorfo 
alla media proporzione , ricavan- 
dola dal complelTo di tutte le efpe- 
rienze . 
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Afilata nelle criflallizzazioni faline fatte ne’ vetri con' 
cavi già bene ridotte a Cecità j indi dopo brevilfimo 
tempo verfando l’acqua aggiunta a’ detti fali in altro re- 
cipiente, alla quale farà congiunta quella fpezie di fpon- 
giofo fale già fciolto con pochiffimi degli altri fali Por- 
rettani, perchè più lenti, e pigri a difeioglierfi . 

CXXIX. Quelli fpongiofi candidiflimi fali fono bensì 
a neh’ e (fi di falfo fapore , ma meno pungente degli altri 
fali delle tre forgenti Porrettane , e polli fopra carboni 
accefi non crepitano all’ ufo del Cale fontano , ma fono 
affai più pazienti del fuoco • 

CXXX. Se fi unifea a quelli fali firopo di viole, 
prima che fiano paffati per carta emporetica , il mefeu- 
glio acquilta un elegantilfimo , e vivilfimo gajo fmeral- 
dino colore, e unendo queffi fpongiofi fati al detto firo- 
po di viole , dopo che hanno fofferta la feltrazione , il 
mefcuglio cambiali in verde chiaro colore , e alquanto 
fomigliante a quello , che fi offerva mefcolando il firo- 
po di viole col fa le d’ Ebfon . 

CXXXI. Infondendo alcune gocce di acido vitriolico 
nella falina fpongiofa concrezione, ne nafee prontamente ri- 
bollimento, o fia effervefeenza , indi fi compone un ve- 
ro medio fale dotato di tutti que’ caratteri , che compe- 
tono al file ammirabile Glauberiano. 

CXXXII. Le proprietà del Tale fpongiofo di quelle 
tre forgenti Porrettane danno a conoscere effere egli non 
folamente dilfimile dal fale fontano, ed in confeguenza 
da’ fali gemma , e marino, non crepitando nel fuoco, 

ma 
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ma ancora effere il detto fale fpongiofo d’ indole diffe- 
rente dagli altri medii fali propriamente detti , com- 
mutandoli in verde colore il firopo di viole ad elio me-» 
fcolato ancorché depuratiffimo , e producendoli efferve- 
feenza con l’acido vitriolico, in tali proprietà fomiglian- 
tiflìmo ad alcuni fali delle celebri acque di Lucca, co- 
me fu con ogni avvedimento, ed efattezza efperimen- 
tato(4p). Tutto ciò dichiara participare quello fpongiofo 
fale aliai più dell’ alcalina, che dell’acida natura, ommet- 
tendo anche il faziarfi, o, come dicefi, faturarfi, che fa con 
l’aggiunto acido vitriolico , e quantunque per la feltrazione 
candido, e puro,Peflere egli fempre molto avido della umidi- 
tà dell’ambiente , e più affai , che gli altri fali piramidali , o 
cubici di queft’acque Porrettane . Per le quali cofe tut- 
te lembra indubitabile effere quella fpongiofa candida fa- 
lina concrezione il genuino fale alcali fontano (50). Nè 
già fi dee' intendere , che quello fale, così denominato 
per dillinguerlo da’ altri fali, appartenga ad un vero e 
femplice fale alcali , poiché ciò ripugna alla ragione, 
ma bensi che la bafe probabilmente del fale fontano , 
non effendo baftantemente faziata dell’ acido , cosi ven- 
ga prodotta una fpezie di fale non egualmente parte- 
cipante dell’ acido , e dell’ alcali , ma in cui prevalga più 
, l’alcali, che l’acido (51). 

FER- 

Vedi J of. Benvenuti de Lei- thermis hofpitans . Walleriui Mi - 
«»/■ Tier. Sai. pag. ij. per. To.x.pag. jij. 

Cs °) Sai alleali in aciduli* > vel (ji) Vedi Walleriui Hydroì.p.tf. 
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CXXXIII. T A foftanza marziale non fi manifefta a’ 
1 j fenfi nell’ acque della Porretta vecchia , 
della Puzzola , e delle Donzelle nei col minimo fapore 
ftiptico, nè con depofizione d’ocra » e neppure con al- 
cuna tintura giuggiolina ne’ perenni acquidocci , o nelle 
pile , ove Tacque cadono j anzi tenendo anche per mol- 
ti giorni un ovo fommerfo nelle dette acque , indi efa- 
minandolo con microfcopio attentamente non vi fi ritro- 
va depofitata alcuna ocracea foftanza , che fe vi foffe , 
farebbe facile il ravvifarla nelle piccole cavità del can- 
dido fuo gufcioj onde rimane fcmpre il ferro fciolto , ed 
invifibilmente fofpefo in queft’ acque . 

CXXXIV. Primo fofpetto però di foftanza marzia- 
le ne diede una oltre modo fottile molticolore cangian- 
te cuticola , quale fi oflerva galleggiare in queft’ acque , 
quando fi efperimentano con l’olio di tartaro . Libera- 
to il ferro mediante l’alcali da quell’ acido minerale, 
che difciolto lo teneva , ed unendoti la foftanza marzia- 
le ad una foftanza pinguedinofa , follevafi alla fuperfi- 
cie dell’ acque , e probabilmente così producefi quella., 
elegante varietà di colori , fra quali prevale fempre il 
colore violato . 

CXXXV. Che mirto fia a queft’ acque anche oltre il 
zolfo qualche poco di foftanza femplicemente pinguedi- 
nofa lo dimoftrano le pile , ove Tacque cadono . Que- 
lle pile quantunque di pietra rufpa , e non levigata , ciò 

non 
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non ottante fono molto lubriche maflimamente vicino , 
ove Tacque le percuotono. In oltre nell’ interno della_> 
forgente della Porretta vecchia fi ritrovò una volta ra- 
dunata» benché in poca quantità , una foftanza puramente 
refinofa di confiftenza come di liquido catrame» quale..» 
unfe la carta, ove fu cuftodita, col fuoco concepì fiam- 
ma roflìgna , e nella maggior parte fi rifolfe.in fumo di 
odore alcun poco empireumatico » lanciando dopo di fe 
una foftanza nera , fpongiafa , ed infipida , la quale ten- 
tata con ago calamitato dimoftrò nafcondere alcune par- 
ticelle di ferro ^ e finalmente nella forgente della Puz- 
zola fi offerva non rare volte galleggiare a fior dell’ ac- 
que fue alcun poco {lagnanti una fattile pellicola indi- 
cante anch’ effa foftanza pingue, e bituminofa. 

CXXXVI. Le decozioni di galla» o d’altre piante—» 
attingenti diedero anch’ effe non leggiero indizio di fo- 
ftanza marziale contenuta in quell’ acque, non già con 
un pronto annerimento dell’ acque infondendovi dette 
decozioni , ma dopo qualche ora , quando T acque fono 
recenti, acquiftando effe a poco a poco un porporino co- 
lore , e più foliecitamente fe fcompofte , c fvanite , av- 
vertendo che i detti efperimenti abbifognano di fufficien- 
te quantità d’acque, e di proporzionate decozioni del- 
le piante aftringenti , e ciò a cagione della fcarfezza 
della foftanza marziale . 

CXXXVII. Ma fe Tacque fono in gran parte evapo- 
rate , e riftrette, in tal cafo più prontamente obbedi- 
fcono effe alle dette decozioni con l’annerimento , per- * 

che 
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che allora certamente vi è radunata maggior quantità di 
foftanza marziale nell’ acque , le quali poi anche faran- 
no libere da qualunque fofpetto dell’ acido minerale ; del 
quale appunto non farebbe fors’ anche molto probabile 
indizio il ritardo, col quale fi manifefla il porporino fo- 
fco colore in quell’ acque, quando fono recenti, dopo di 
aver loro fomminiftrata la decozione di galla , non po- 
tendoli produrre da tale decozione il folito effetto » 
quantunque nell’ acque afcofa flavi foltanza marziale? 

CXXXVIII. Ciò pure dichiara quel noto efperimen- 
to, il quale non fi ommife di fare in quelle tre acque—» 
Porrettane già divenute porporine con le fuddette deco- 
zioni, infondendovi alcune gocce di fpirito di vitriolo , 
per il che fuccedette pronto rifchiaramento dell’ acque, 
imperocché l’acido vitriolico avendo grandilfima affinità 
col ferro a fe tutto l’impegna ; ma richiamando l’acido 
con ballante olio di tartaro , quietato appena il ribolli- 
mento , che eccitafi ne’ mirti liquori , di nuovo come__> 
prima comparifcono l’acque di porporino colore . Dun- 
que vi è ragione di credere , che il ferro non potevafi 
manifeftare nell’ acque Porrettane recenti prontamente 
mediante le dette decozioni , perchè ancora impegnato 
con "acido, ma fviluppandofi quello a poco a poco dall’ 
acqu e difperdendofi , rimane fucceflìvamente in liber- 
tà la loftanza marziale, ed efpofta all’ azione delle de- 
cozioni delle piante aftringenti . 

CXXX1X. Dopo le fperienze fopra le dette acque 
fi pafsò a quelle del redimento loro , cioè di quella ri- 

manen- 
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manenza , o fia terreftre materia, che facilmente fi fepa- 
ra da’ fali Porrettani reftando eda fopra la carta, perla 
quale fi padano o Tacque riftrctte , o le concrezioni fali- 
ne , dopo edere fiate fciolte con acqua di neve flillata , 
quale rimanenza , fi dide , edere per ogni libra medica 
d’acqua della Porretta vecchia > e della Puzzola di cir- 
ca due grani , e di quafi tre grani per ogni libra d’ ac- 
qua delle Donzelle j e prima fu portatale materia bene 
afciutta fopra lamina rovente di argento . Non fi acce- 
fe già, nè produde eda alcun fumo , perchè quella te- 
nuirtima, e poca foftanza oleofa avrà feguito Tacque nel- 
la feltrazione, ed a’ fali neutri forfè fi farà unita (5 2); 
ma in breve tempo tale materia , che prima era cenerogno. 
la, acquirtò un dilavato roffigno colore, il che diede—» 
parimente fofpetto di qualche foftanza marziale , nonef- 
fendo certamente capace la lamina rovente di argento 
di comunicarle tale colore , ma bensì la foftanza mar- 
ziale . 

CXL. Facendo in feguito Tefperimento fopra tale_» 
materia con l’ago calamitato e prima , e dopo di avel- 
la porta fopra la lamina rovente d* argento, non diede 
mai eda il menomo indizio di efiftenza di ferro (5 3) . 
Ma non poteva fa foftanza marziale, ancorché vi fode na- 

nafco- 


(ja) Vedi leban: Juncktrm 
Coafp. Cbtm. Tt. 1 .Tab.LXX. pag.446. 

Cj j) Per I* infruttuofo efperi- 
mento dell’ago calamilato col det- 
to fedimento , e per non vedere in 
breve tempo produrli dalla deco- 


zione di galla annerimento in que- 
lle tre acque Porrettane fu fuppo- 
fto da alcuno , che effe foffero af- 
fatto prive di foftanza marziale» 
Ma in feguito fi dimoftreik il con- 
trario , 
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nafcofta nella detta rimanenza j obbedire all’ ago cala- 
mitato j poiché tra la calamita, ed il ferro fcompofto, 
e privo del fuo flogifto non regna quella tanto volgare, 
e mutua attrazione , quando il già fcompofto ferro non 
fia prima rifarcito del fuo flogifto, e così ridotto infor- 
ma metallica (54). 

CXLI. Perciò al detto fedimento , o fia rimanenza 
fi unì una foftanza pinguedinofa come olio , o fevo , o 
altro equivalente , di poi tale comporto fi calcinò in mo- 
do , che forte confumata tutta la foftanza pinguedinofa , 
del che fu fegno la ceffazione del craflo fumo , e la ter- 
reftre materia divenuta già come accefo carbone (ss)» 
e così efiftendo foftanza marziale nel fedimento , fi fa- 
rebbe ottenuta la riduzione del ferro. 

CXLIIi Raffreddata la materia in tal modo calcina- 
ta , e ridotta in nera polvere fi tentò di nuovo con ago 
calamitato , ed a quello fi offervarono pertinacemente 

unite 

ble ter . Maequer Eletu, ile Chym. 
Tbeor. Cap. VII. pag.S 4. 

(ff~) Il eft bon mime de re» 
marquer , que toutes le* matière9, 
qui tontiennent dii plilogiflique , & 
qui peuvcnt taire par conflquent le* 
rédu&ions, nc deviennent capable* 
de produire cet cffet , que lorfqu' 
elle* font elles-mlmcs reduites c» 
l'etat de charbon , & qu’ ainfi ri 
n’y a h proprement parler , que tet- 
te fubftante , qui puifle fafre le* 
réduttion* , Macgncr Elem.de Cbym. 
Tbeor. Cap. VII. pag. g*. 

Vedi Geor. Era. Stbalil Op. Cbjm. 
Cap. j. de fer. pag. 388. 


(fa') Il efl la feule fub(tance_» 
Cle fer 5. qui ait la proprietà d'f- 
tre attire'e par l’àimant , qui fert 
par conféqucnt à le taire reconnoi- 
tre partout , olì il e(i . Mais il 
faut remarquer , qu’il n’a cette pto- 
prieté , que quand il ed fous fa_« 
forme mltallique , & qu’il la perd, 
lorfqu’il eli re'duit cn terre , ou en 
ehaux ; de-lk sient , qu'il y a tres- 
peu de mine* de fer , qui foient 
attirablcs par l’aimant, parte que 
pour l'ordinaire elle* ne font , que 
de* efpèces de terre* , qui ont be- 
foin de l’addition du phlogiftiqucj 
pour prendre la forme de vérita- 
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unite molte , e molte particelle , e radunate in forma 
di fiocchetti ; onde retta evidente per il fino a qui efpo- 
fto, che quelle particelle attratte dall’ ago calamitato fo- 
no un vero ferro nafcofo nella terreftre materia del fe- 
dimento , e per 1’ addietro fcompofto , e privo del fuo 
flogifto . 

CXLIII. E quantunque il ferro fia probabilmente il 
minimo delle foftanze fitte contenute dalle tre dette—» 
acque Porrettane , deefi però anch’egli annoverare frai 
loro elementi; perciò raccolte col foccorfo dell’ ago ca- 
lamitato deliramente tutte le particelle ferree fi ritro- 
vò , che a ftento giungevano al pefo di un grano rag- 
guagliato ad ogni libra medica di quelle tre acque ter- 
mali Porrettane . Qui non fi computano quelle tenuilfi- 
me particelle marziali, le quali conconono alla forma- 
zione del vitriolo volatile, e fugace, il quale già tutto 
fi dittìpa per l’aria con 1* evaporazione dell’ acque • 

T E’R RA CALCARI A. 

CXLIV. A Ltro più non rimane da efaminarfi nell’ ac« 
II que della Porretta vecchia , delle Puzzo- 
la , e delle Donzelle , che una finiffima materia terre- 
ftre, la quale nelle dette acque fofpefa non fi fcuopre 
nè con effervefcenza per l’infufione degli acidi concen- 
trati, come già altra volta fi è detto , nè per annebbia- 
mento , o vifibile precipitazione mediante V infufione_» 
dell’ olio di tartaro , o d’altro fomigliante alcali , nè 

con 
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con un lungo ripofo dell’ acque per evidente depofizio- 
ne , effendone fiate confervate per più e più meli in am* 
pj vali di nitido rilucente vetro, nè fi è potuto offerva- 
re manifefto redimento, fe non fe al più una affai dub- 
bia tenuifiima velatura al fondo dei recipienti. 

CXLV. Di quella terra di carattere afforbente fi po- 
trebbe ricavare qualche fondato indizio col mezzo del 
firopo di viole infufo in dette acque recenti , verdeggian- 
do alcun poco il mefcuglio ; ed unendo il firopo di vio- 
le all’ acque concentrate prettamente la mefcolanza de* 
liquori commutafi in vivilfimo fmeraldino gajo colore. 

CXLVI. In oltre fe alle dette acque recenti s'infon- 
dano gocce di fpirito di nitro , o di vitriolo , o aceto 
ttillato nuli’ altro fi offerva, che maggior copia di aeree 
bolle , le quali in breve tempo dileguanfi , il che con- 
ferma Tempre più, che l’acido molto Givorifce lofvilup- 
po dello fpirito etereo-elaftico • Ma nelle acque riftret- 
te infondendovi alcune gocce de’ fuddetti acidi concen- 
trati, ne nafce ribollimento, e fpumacon finitimi fpruz- 
zi de’ mirti liquori , e particolarmente con lo fpirito di 
nitro, e di vitriolo. 

CXLVII. Ma ficcome e il verdeggiare del firopo di 
viole mirto a quell’ acque, e l’ effervefcenza , che fi pro- 
duce nelle acque riftrette con gli acidi concentrati deb- 
bonfi confiderai come anche prodotti del fale alcali fon- 
tano contenuto in quell’ acque, come già fi è dimottra- 
to, cosi per riconofcere quella finiffima terra farà d’uopo 
avere ricorfo a quella rimanenza ricavata per la feltra- 

zione 
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zione o delle tre acque riftrette , o della concrezione 
falina di nuovo ridotta allo flato fluido con 1* acqua di 
neve ftillata . Tale rimanenza , o vogliafi dire fedimen- 
to , è bianchiccio, o pure cenerognolo, come già Gdif- 
fe , e fopra metallo infuocato non produce nè fumo, nè 
ignee fcintille , ed a tali oflervazioni fi aggiungerà , che 
non ha fapore , nè odore , che non iftride fotto il den- 
te , che è finiffìmo , molto leggiero, ed impalpabile. 

CXLVIII. Se al detto fedimento s’infondano alcune 
gocce d’acqua forte , o altro concentrato acido , ne — > 
fuccede pronta , e gagliarda effervefcenza con totale 
fcioglimento della terreftre foftanza , e gli acidi perdo- 
no non poco di loro primaria acidità. 

CXLIX. Siccome quello fedimento ricavato median- 
te la feltrazione di quelle tre acque Porrettane afcende, 
fecondo che già fi efpofe , al pefo di due grani circa_* 
per ogni libra medica d’acqua della Porretta vecchia, 
e della Puzzola , e di un grano di più per ogni libra 
d’acqua delle Donzelle, così dal detto fedimento fi do- 
vranno detrarre quelle ferree particelle , onde ellendo 
la foftanza marziale del pefo di quafi un grano , non vi 
farà fofpefa in ogni libra d’acqua della Porretta vecchia, 
e della Puzzola , che un grano , o poco più di mate- 
ria terreftre , ed in quella delle Donzelle due grani 
circa . 

CL. Avvertafi però, che ficcome Tacque della Por- 
retta vecchia meno abbondano di fali neutri , che Tac- 
que della Puzzola, così parimente fi è Tempre ritrovato, 

edere 
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effere a proporzione alquanto più fcarfa la materia ter- 
reftre in quelle, che in quelle; onde nell’ acque della 
Porretta vecchia a ftento fi può calcolare un grano di 
quella terreftre follanza per ogni libra medica d’acque . 

CLI. Quella terreftre follanza non vi ha dubbio ef- 
fere una fini<Tima terra di natura calcaria, ed afforben- 
te , e della medefima indole di quella , che da alcuni 
volgarmente viene denominata latte di Luna , o Agari- 
ci) minerale (56) , e da’ molto celebri moderni Naturalifti 
confegnata al genere de’ Marodii (57) • da altri al ge- 
nere delle crete (58) . 

COMPENDIO 

DI TUTTA L’ANALISI 

De IP Acque della Porretta vecchia , della Puzzola % 
e delle Donzelle . 


G Lj elementi, che concorrono a comporre le acque 
termali Porrettane denominate della Porretta vec- 
chia, della Puzzola, e delle Donzelle , altri fono vola- 
tili, e torto, o tardi dileguanfi , altri fono ftabili , e 


permanenti . Degli ftabili , 

£5 6) Lac Lune, vel Agarici]* 
terreftri* , fi ve faxatilis , nonnulli* 
terra Tamia . Mici. Minati Metal. 
t<>X- *}■ 

Morochtus efl terra genui- 
na taflu macra,.& ficca, fi perfe 
confidcratur , nec copiofarn arenara 


permanenti elementi oltre 
la lo- 

admixtam habet , molli* , fitìcti- 
lofa admodum , fepius levi* , non- 
nihil fungofa » Ciri/. Gatti. Ludwig 
Ter. Muf. Reg. Drefd. pag. jy. • ( 
(58) Creta friabilliflima , le- 
vifiiraa , non coherens . Watleriuv 
Miuer. To.i.fag. j j. 

CL 
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la loro qualità, fi rende anche conto di loro ragguaglia- 
ta quantità, e quanto è maggiore la quantità degli ele- 
menti fidi , ed in proporzione minore quella de’ volati- 
li , tanto maggiore è la gravità fpecifica di quelle tre 
acque, e così per lo contrario. 

De’ volatili elementi altri fono Tempre invifibili, e 
perciò da alcuni furono detti incorporei , cioè il calore, 
e lo fpirito etereo-elaftico, al quale forfè congiunto fia 
alcun poco d’acido minerale cattolico , quando pure lo 
fpirito etereo-elallico non fi volefie giudicare fenfibil- 
mente vifibile per le piccole aeree bolle, che fi folleva- 
no dal corpo dell’ acque recenti , e tali elementi fono 
Tempre fugacilTimi • 

Altri fugaci elementi di quell’ acque dall’ indole « 
loro volatile o fpontaneamente , o con l’indullria fi ri- 
ducono ad edere fidi , e palpabili , e quelli fono il vi- 
triolo , ed il zolfo . 

Di tutti quelli volatili , e fugaci elementi non fi può 
rendere efatto conto falvo che del fuoco , cioè del grado 
fuoj degli altri fi dimollra bensì Pefiltenza in quell’ ac- 
que e per le ollervazioni , e per le efperienze, ma non 
vi è modo di ridurli ad una certa pofitiva mifura , on- 
de bifogna contentarli di una femplice notizia compara- 
tiva . Solamente per gli efperimenti fi è potuto argo- 
mentare , quali elementi, di cui per altro , come fi è 
detto, non fi può calcolare la pofitiva, e rifpettiva quan- 
tità , fiano più abbondanti, quali meno, quali fiano più , 
quali meno fugaci , cioè quali più pronti , quali più len- 
ti , e 
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ti, e tardi a fvilupparfi totalmente dall’ acque Porret- 
tane, e pienamente metterli in libertà , e con tal’ or- 
dine di loro maggiore fugacità faranno efpofti nel riful- 
tato dell’ Analifi di quelle tre acque Porrettane, qui ri- 
dotta a compendio . 

ACQUA DELLA PORRETTA VECCHIA. 


R laflumendo dunque compendiofamente tutta l’Ana- 
lifi ne ri fui t a , che 1 * acqua della Porretta vecchia 
alla forgente è fpecificamente più leggiere di quello Io 
fia fuori d’ elfa confervata , e che di fua natura è più 
leggiere fpecificamente , che l’acque della Puzzola , e 
delle Donzelle (59). E ficcome fi aumenta lo fpecifico 
pefo dell’ acqua della Porretta vecchia in proporzione 
più, che nell’ acque della Puzzola , e delle Donzelle, 
quando Hanno tutte egualmente efpofte alliberò contat- 
to detl’ aria edema, o fvanite fono per qualunque del- 
le altre cagioni addietro efpofte (do), così l’acqua del- 
la Porretta vecchia farà arricchita di maggior copia di 
fpiriti , ed elementi volatili, e fugaci , come anche Io 
hanno dimoftrato fempre tutte le riferite efperienze , 
ed offervazioni (61). Finalmente fi ricava , che una li- 
bra medica, o da faggio d’acqua della Porretta vecchia 
alla fua forgente , oltre l’acqua elementare, contiene 
Spirito etereo-elaftico 


Vitrio- 


c 5 $0 Vedi «.IV. V. VII. ix. XIV. XIX. XXI. XXXVII. XXXVIII. 

C«0) Vedi *• vili. LXX. CI. 

(<SI) Vedi f. X. XI. XII. xm. 

Qj» 


Digitized by Google 



124 


Analisi dell’Acqjje 

Vitriolo volatile marziale 
Zolfo volatile . 

Di quelli elementi, come già fi è efpollo, non fi può de- 
terminare la pofitiva quantità , ma gli efperimenti, ed 
oflervazioni chiaro dimoflrano , che quell’ acqua è mol- 
to doviziofa di zolfo (6a), e che tanto di quello , che 
degli altri elementi volatili , e fugaci più ne abbonda 
quell’ acqua , che quella delle Donzelle , ed anche del- 
la Puzzola . 

Fuoco Ter. Fahr. Gradi 92 

Sale fontano Grani ij 

Sale alcali fontano - Grani, j 

Ferro , Grani t 

Terra finiffima calcaria Grani 1 

ACQUA DELLA PUZZOLA. 

L ’Acqua della Puzzola alla l’uà forgente è fpecificamen- 
te più grave dell’acqua della Porretta vecchia, ed 
eguale incirca di fpecifica gravità all’acque delle Donzelle 
ànch’elfe recenti (6 3) . Acquilla pure quell’acqua della Puz. 
zota maggiore fpecifica gravità , quando fcompolla fia , e 
fvanita per qualunque delle ragioni in addietro cfpofle , 
èd in tal cafo è di fpecifica gravità più leggiere dell’ 
acque delle Donzelle parimente fcompofle, e fvanite (64) j 
... ed una 

(«O Vedi J.XLVIir. LI. LU. C«J) Vedi $.v. 

LXV.LXVI. LXXIII. LXXIV.LXXV. Vedi $. VII. 

lxxvi. lxxxj. xciv. xcvr. 

,» XCIX. C. • • , 

r > 
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ed una libra medica d’acqua della Puzzola alla forgente 
oltre Pacqua elementare contiene 
Spirito etereo elaftico 
Vitriolo marziale volatile 
Zolfo volatile. 

Di quelli elementi per certo meno abbonda l’acqua del- 
la Puzzola , che l’acqua della Porretta vecchia; cosi 
anche gli elementi detti incorporei cioè il fuoco , e lo 
fpirito etereo-elaftico fono più fcarfi nell’ acqua de!la_* 
Puzzola (65), che nell’acqua delle Donzelle, ma quel- 
la più che quella è abbondante di zolfo, e fors’ anche 
di vitriolo volatile marziale {66). 

Fuoco Ter. Fahr. Gradi 8z 

•. Sale fontano . Grani 25 i 

x Sale alcali fontano Grani 8 i. 

Ferro Grani 1 

Terra finiffima calcaria Grani 1 

ACQJJ A DELLE DONZELLE. 

L ’Acqua delle Donzelle alla fua miniera è anch’efTa 
fpecificamente più leggiere, che quando è fconipo- 
fta , e fvanita, nel qual cafo c fpecificamente più gra- 
ve , che l’acqua della Puzzola , e molto più che l’acqua del- 
la Porretta vecchia; ed acquiftando l’acqua delle Don- 
zelle efpolla al libero contatto dell’ aria edema pro- 
porzionatamente maggiore fpecifica gravità , che l’ ac- 

qua 

(«O Vtdi §, XIV .XIX. («<) Vedi s. XLV. XLVr. 
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qua della Puzzola , e proporzionatamente minore fpe- 
cifica gravità , che l’acqua della Porretta vecchia (67)1 
quindi è, che fetnbra ragionevole il conchiudere , che 
l’acqua delle Donzelle farà più povera di fpiriti , ed 
elementi volatili, che l’acqua della Porretta vecchia, 
ed a riferva del zolfo (6S) piu ricca, che l’acqua del- 
la Puzzola j ed una libra medica d’acqua delle Donzel- 


le oltre l’acqua elementare contiene alla 
Spirito etereo-elaftico 
Zolfo volatile (69) . 

forgente : 

Fuoco Ter. Fahr. 

Gradi 86 

Sale fontano 

Grani 

Sale alcali fontano 

Grani 11 

Ferro 

Grani 1 

Terra finiflima calcaria 

Grani 2 


(« 7 ) Vedi s. VII. IX. 

C«s) Vedi §. XIX. XLVIII. LI. 
MI. LXV. LXXIII. &c. 

( ’6f ) Non Ti è fitta menzione.» 
del vitriolo volatile marziale nell* 
acqua delle Donzelle , perché li può 
bensì conghietturare in quell' ac- 
que per analogia , ma non fi può 
argomentare per oflervazioni , né di. 
inoltrarlo per efperimenti,come fopra 
fi dille al Paragrafo XLV. , e XLVI., 
e perciò fi é ommclfo, quantunque 
fembri, che debbano anch'elTe in_» 
qualche modo parteciparne . 

Dalia viva forgente delle Don- 


zelle riconofcono le acque loro t 
bagni di Diana, e di Minerva, ed 
anche la doccia collocata nella ca- 
mera del bagno di Marte , coraej 
gii fi efpofe nel fecondo Capitolo, 
onde é manifeflo , che all’ acque 
di quella doccia , e di quelli due 
Bagni compete , quanto fi é detto 
della forgente delle Donzelle, dal- 
la quale però eflendo l’acque con- 
dotte per acquidoccio artificiale pri- 
ma di giugnere a’fuddetti bagni, ed 
alla doccia , come pure alle trej 
fonti delle Donzollc, perdono effe 
alcun poco del loro natio calore . 


ANA- 
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ANALISI 

Delle Acque termali Porrettane denominate 
della fonte del Leone , del bagno del Bue , 
del bagno Reale , e del bagno di Marte . 

PARTE SECONDA. 

LI elementi , che compongono le acque 
termali Porrettane dette del Leone, an- 
ticamente conofciute col nome di Torretta 
nuova , e de’ tre bagni più caldi volgarmen- 
te denominati il bagno del Bue , il bagno 
Reale, ed il bagno di Marte, fono in ogni una di elle 
della medefima natura , ed indole, e variando folamcn- 
te nella quantità , faranno perciò nell’ Analifi di quelle 

acque 
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acque unitamente efaminati , ed efporti . E quantunque 
per la maggior parte detti elementi fembrino in tutto 
fomiglianti a quelli delle acque della Porretta vecchia , 
c loro compagne già confiderati nella prima parte di 
quello Capitolo, nulladimeno le acque, delle quali ora 
trattafi , debbono dirfi affolutamente di natura differen- 
te , mancando quelle di odore fulfureo , e di evidente 
vitriolo volatile. In ricompenfa però abbondano di un’ 
infigne vapore accenfibile , e di una pingue bituminola 
foftanza . Quindi per dirtelo fi narrarono folamente__> 
quelle fifiche offervazioni , ed efperienze chimiche , che 
fono concorfe a verificare quelli due elementi . Intorno 
agli altri elementi fi paffaranno fiotto filenzio le prove 
per non ripetere inutilmente i medcGmi efperimenti già 
riferiti nella pfima parte di quello Capitolo, dappoiché 
con le ftclTe regole , e metodo fi comprovarono anche 
in quelle acque, ed unicamente degli efperimenti farà 
efpolto il rifiatato . 

Compongono dunque le forgenti della fonte del Leo- 
ne , del bagno del Bue , del bagno Reale , e del ba- 
gno di Marte 

Acqua, fuoco, fpirito etereo-elaftico , vapore ac- 
cenfibile , e bitume minerale , fali neutri, fer- 
ro, e terra calcaria . 


AC- 
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L A Riferva dell’ acqua della fonte del Leone , !*_» 
XI quale per artificiale acquidoccio sbocca da un 
tubo di bronzo , e cade in fottopofta pila , le altre ac- 
que tutte de’ fuddetti bagni pollano fenza mefcuglio di 
arene traile fenditure di dure pietre , ed ivi raccolte—* 
dall’arte nei lavacri non producono mai alcuna tartaro- 
fa concrezione. 

II. Quelle acque tutte egualmente anch’ effe peren- 
ni in ogni ftagione dell’ anno , per quanto a’ fenfi ap- 
pare, fioffervano lucidiflìme , e fommamente trachiare_> 
alle forgenti , diminuendo alcun poco di loro trafparen- 
za , e lucidezza, quando fcompotte fiano , e fvanite 4 
Al tatto fono non folamente tenui , ma lubriche ancora 
in modo , che fembrano come untuofe . Non hanno al- 
con grave odore , e nel fapore raffomigliano non poco 
ad un lungo, falato, tiepido brodo , e fpecialmente 1’ ac- 
que della fonte del Leone . 

III. Affai più difficili a congelarfi , che quelle di 

pioggia, o di pura fonte, fono le acque termali tutte Porret- 
tane , ma particolarmente quella del bagno del Bue , 
e della fonte del Leone , le quali già fvanite , edefpo- 
fte a rigori del freddo in ampio, e poco profondo vafo 
richiedono , clic almeno il mercurio difcenda a gradi 
ventifette Ter. Farh. prima , che fi poffa offervare il 
menomo fegno di fuperficiale congelazione, non impro- 
babile indizio , che effe contengono foftanzc falino-bi- 
tuminofe in abbondanza. IV. Con*. 

R 
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IV. Confervanfi fuori di loro miniera per Iunghifli- 
mo tempo immuni da corruzione, névi fi ofTerva fuor- 
ché al più una tenuiffima , ed ancora affai dubbia-* 
velatura al fondo de’ grandi vafi , ne’ quali fianfi in ab- 
bondanza cuftodite in lungo ripofo , ed ottime fono, 
non meno chelifciva, per cuocere legumi , ed imbianca- 
re panni lini , come per lo più fono le acque di fimile 
tempera (t). 

V. Per l’Idrometro , ficcome anche per l’Areometro , 
e bilancia idrolitica fi verifica parimente di quelle quat- 
tro acque, che fono effe più leggieri fpecifica mente al- 
la loro forgente , acquiftando maggiore fpecifica gravità , 
quando per la perdita de’ loro volatili , e fugaci elemen- 
ti fvanite fono, e fcompqfte , e ciò per qualunque del- 
le cagioni in addietro mentovate (2). 


FUOCO. 


VI. TL calore dell’ acque della fonte del Leone, e de’ 
J. tre bagni , de’quali ora ragionafi , fi è fempre ritro- 
vato collante, ed eguale in ogni ora del giorno, ed in 
qualunque fiagione comprovato da moltilfime efperien- 
ze fatte in diverfi anni confecutivi , ed in diverfe co- 
llituzioni dell’ atmosfera > onde' effendo egualmente co- 
llante il grado del calore di quelle acque termali Por- 

retta- 


fi} Dein aque leve* , & mol- 
ici faponem facile admittunt, extcr- 
gendis linteaminum fordibus ideo 
conunodiflima ; , fcd & ad Icgutnina 


fpeciatim pifa debiti coquetida aptif. 
firn® . J ob. Maar. Hoffwanni /lei. 
Lab. Chea. pag. »a«. 

(_x Vedi Cap.j. par. frinì, 


Digitized by Google 


131 


Cap. III. Par. II. 

rettane» farà parimente perfeverante , ed eguale il fo- 
mite di tale calore (j). L’acqua del Leone, mentre . 
sbocca dalla fua fonte , fa afeendere il mercurio a gra- 
di ottant’otto Ter Tarli. , l’acqua del bagno del Bue a 
gradi novant’ otto, l’acqua del bagno Reale a gradi no- 
vantaquattro , e T acqua del bagno di Marte a novan- 
tafei gradi (4). 

VII. La cagione del diverto grado di calore in quell* 
acque Porrettane , le forgenti delle quali fono tutte . 
comprefe in aliai piccolo fpazio, non fi può certamente 
argomentare dalla diverfità de’ loro elementi , poiché in 
tutte fono effi della medefima natura , ed indole, e fo- 
lamente vi è qualche divario nelle rifpettive quantità . 
Però fembra verifimile , che provenga, come fi è detto, 
dalla maggiore, o minore diftanza dalla cagione del ca- 
lore. La piccola diverfità pertanto di calore in quelli 
tre bagni procede cetamente dall’ elTere elfi più, o meno 

vici. 

(j) Anche ['acque de’ bagni al- £4) Gii eTperimcnti del grado 
cuno (altamente ha creduto di aver- del calore in quelli bagni li fono 
le ritrovate qualche volta più, Tempre prefi ne’ pavimenti alle poi- 
qualche volta meno calde , non av- le dell* acque , perchè ivi è cofian- 
vertendo mai alla diverfità dell’ te il calore; ma 1' acque nei bagni 
ambiente, fupponendoie più calde , pieni, particolarmente dopo I’ im- 
quando che , dando aria alle carne- merfione degl’ Infermi , hanno due, 
re , ed evaporandole , 1* ambiente o tre gradi di meno di calore , Te- 
era più frefeoj e quado l’ambien- condo ancora che più o meno To- 
te delle camere contro regola cu- no agitate. Detto calore rimane., 
ftodite era più caldo, ha giudicato poi collante nei bagni pieni pel con- 
edere i’acque meno ricche di calo- tinuo pullulare dell’ acque da’pt- 
re ; ma le evidenti efperienze de’ vintemi de’lavacri , e- per lo fcari- 
Termometri (mentiranno Tempre, rico delle Toprabbondanti per la_» 

T inganno . loro Tuperiicie . 

R 2 
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vicini al monte Saffo-Cardo; dal quale derivano fenza_> 
alcun dubbio le acque loro , e nel quale fembra , che 
collocato fu , e fi mantenga il Tornite del loro calore » 
effendo maggiormente ricco di calore il bagno del Bue 
fituato quafi alla bafe del monte Saffo-Cardo , meno ric- 
chi gli altri due bagni a mifura , che fi fcoftano dal det- 
to monte. La forgente però del Leone , quantunque-» 
viciniffima al bagno del Bue , anzi pofitivamente collo- 
cata nel meridionale baffo fianco del Monte Saffo-Carda 
non offerva tal regola , quando per le conghietture già 
efpreffe dovrebbe effere più che 1’ altre tutte arricchita dt 
calore . Non farebbe fuor di propofito il fofpettare , che 
l’acqua della fonte del Leone sì pel grado del calore—» 
notabilmente minore in effa , che nell’ acque delli tre 
fuddetti bagni , e particolarmente del vicino bagno del 
Bue , sì anche per altri affai ragionevoli argomenti , ì 
quali nel feguito di quella Analifi faranno dichiarati , in 
origine o derivaffe da miniera diverfa da quella dell’ 
acque de’ tre bagni , o fe dalla medefima miniera , come 
credefi affai più probabile , deviando l’acqua , che poi 
sbocca alla fonte del Leone , dal corfo comune all’ al- 
tre fue campagne, foffe obbligata di fcorrere per diffe- 
renti fotterranee vie , e sforzata a fare lunghi rivolgi- 
menti , e giri prima di poter prefentarfi all’ efterno del 
monte , ed in tal cafo l’acqua del Leone farebbe più lon- 
tana della cagione del calore , quantunque in apparen- 
za più vicina . ; - 

• SPI- 
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SPIRITO ETEREO-ELASTICO . 

Vili. "VT ON mancano certamente le acque della fon- 
te del Leone , del bagno Reale , del bagno 
di Marte, e del bagno del Bue di quello fpirito retto- 
re, del quale tutte le Terme, o quali tutte fono nobi- 
litate ; mi ficcome V acque di quelli tre bagni forgono 
tra fenditure di pietre dal pavimento de’ lavacri con fol- 
levarfi dal baffo all’alto, così quelle non fi poffono ot- 
tenere da farne efperimenti prima, che in qualche par- 
te non fiafi diffìpato lo fpirito loro etereo-elaftico . Con 
tutto ciò attignendo in vafi di criltallo le acque de’ fud- 
detti bagni nel precifo luogo, ove pollano , e nel più 
follecito, diligente, e* cautelato modo, che fin poffibi- 
le , vi fi oflervano non poche piccole bolle di quella te- 
nuiffima aria t e penetrantifiima , e maffìmamente nell’ 
acque del bagno del Bue , le quali aeree bolle parten- 
doli dalla mafia dell’ acque , e follevandofi velocemente 
alla loro fuperficie fenza indugio dileguanfi . . 

IX. Così pure empiendo quafi di dette acque un am- 
polla di angulto collo , come già fi efpofe nella prima 
parte di quella Analifi( 5 ), poi fortemente fcuotendola , 
fcoppiano efse fpumanti con qualche fibilo , ed urto con- 
tro il dito , che le chiudeva, particolarmente fe nel rac- 
coglierle fi abbia 1’ avvertenza di ricavarle dal fondo 
de’ bagni già in parte almeno carichi dell’ acque loro » 
e ciò con fommergere l’ ampolla vota , e chiufa col pol- 
lice j 

CO Vedi Cep. III. par, privi, §. XXI. XXIU 
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lice, fchiudendola apprefso fotto l’ acque, e vicino, ove 
efse pollano , e quali piena richiudendola col pollice » 
Grettamente prima di eftrarla fuori dal corpo dell’ acque'. 
Da tali efperienze a ragione G argomenta , che quelle 
acque godono anch’ efse abbondantemente dello fpirito 
etereo-elaftico , giacché vi G ravvifa all’evidenza anco- 
ra, dappoiché fe n’è dilfipata dalle acque non poca par- 
te ; tanto più che l’acqua della fonte del Leone, analoga 
certamente alle acque de’ fuddetti tre bagni, Gccome 
sbocca per tubo, così è facile di raccoglierla in modo, 
che o nulla, o poco almeno G perda del fuo fpirito ete- 
reo-elaftico , ed appunto 1 ’ acqua di quella fonte cor- 
rifponde quaG pienamente in tali efperimenti a quanto 
fopra fu detto dell’ acqua della Porretta vecchia (d) 
più doviziofa dello fpirito etereo-elallico d’ ogni altra_» 
fua compagna. 

X. Che lo fpirito rettore di quell’ acque termali Por* 
rettane, delle quali ora G ragiona , parimente parteci- 
pi alquanto della natura dell’acido minerale , o che a 
quello fpirito afsociato Ga alcun poco di quell’ acido, 
oltre non poche ofservazioni , le quali in apprefso faran- 
no riferite ( 7 ) , ne pofsono porgere argomento tutti i 
metalli elidenti nelle camere , ove fono Gtuati i tre fud- 
detti bagni , e particolarmente le ferrate , dalle quali 
fono circondati, ofservandoG il ferro molto corrofo , e 

rug- 

• ■ » 

CO Vedi Cap.III. par. pria. (7) Vtdi Cap. Ili, par, ficca, 
S. XXI. XXII. XXIII. XXIV. XXV. $. XLIX. LI. LII. 

XXVI. 
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rugginófo certamente per un acido minerale , il quale__» 
nello fvilupparfi dalle acque vagando per quell’ ambien- 
te avidamente lo afsale , e nella fua fuperficie tutto lo 
fcompone; nè molto giova il ripulirlo, fé non fi difen- 
da con materia atra a refiftere a quell’ acido , poiché 
ripulito che fia , ritorna tolto ad efsere corrofo altamen- 
te il ferro nella fua fuperficie , nè ciò tutto fi può at- 
tribuire alla fola prefenza de’ Tali neutri. 

VAPORE ACCENSIBILE, E BITUME MINERALE. 

XI. TV /TOlte fono le acque medicate , alle quali è com- 
1V1 pagna una foftanza pingue , ebituminofa, ma 
molto rare fono quelle, che fi diftinguano con un vapo- 
re capace d’accenderfi , e per cui acquiftano efse il di- 
ftintivo nome di fontane ardenti (8), e certamente uno 
de* più infigni, e mirabili elementi di quelle acque Por- 
rettane è quel vapore, del quale molto a ragione fi pre- 
giano 


(8) Sono mentovate da Cajo Pli- 
nio Secondo alcune fontane , le_» 
quali potrebbero eflere annoverate 
fra le flammifere, ed una tra l’ al- 
tre nell’ Epiro , la quale aveva la 
facoltà di accendere le faci eftin- 
te , quando fi avvicinavano alle~> 
di lei acque . Vedi Fliniu% Hi/}. 
A ’at. lib a. Cap. CIII. , della qua- 
le parlato già aveva Lucrezio it 
Xtr. Fiat. lib. 6. , Pompi Mela lib. 
». Caf. III. , ed airi poi full’ au- 
torità di Lucrezio , e di Plinio j 


ma quelle fontane , fe pure una_» 
volta furono , o più non elìdono, 

0 fe n’fc perduta ogni traccia . 
Racconta Paolo Boccone di al- 
cune forgenti nell’ Ungaria , e nell* 
Italia, nelle quali furono oflerva- 
ti vapori infiammabili , Vedi Bvrra- 
ni Muf. Fife. pag. i j $. , e i j 7. Ma 

1 vapori infiammabili riferiti da_. 
Paolo Boccone non derivano da 
forgenti propriamente d’acque , ma 
bensì da forgenti di Petrolio , il 
che offervafi frequentemente in tali 

for- 


Digitized by Google 



i3<5 Analisi dell* Acqjje 

giano alcune di efse, cioè quelle della fonte del Leo- 
ne ,~e di que’ bagni Porrettani detti bagno Reale , bagno 

di 


forgenti , quando fono per alcun 
tempo impedite di comunicare con 
l’eflerno ambiente , come anche av- 
venne nel territorio di Bologna in 
luogo detto fette quale fcuo< 

prendo alcuni pozzi di Petrolio , ed 
eflendovi incautamente vicina can- 
dela acccfa , fubitamenre *' infiam- 
marono i primi vapori , che efalaro- 
no da quei pozzi , ma indi poi non 
accadde piti tale fenomeno. 

Diciilamaut riferifee le fueoficr. 
vazioni fatte fopra la fonte flam- 
mifera nel Delfinato poco dittante 
da Granoble . Vedi Acida». May. 
Par. A». 1699. pag.x 5. 

Altra pure non diflimile fonta- 
na narrati nella Contea di Lanca- 
Aro nell’Inghilterra. Vedi Tranf. 
Pbii. » 6. , ma fattone poi accura- 
to efame fi è riconofciuto , che al- 
le dette fontane giutiamente non 
conviene il nome di ardenti . 

Della grande catena de’ monti , 
che pel lungo divide l’America det- 
ta Cordelliera de hi A» dei , evvi 
un lago denominato Quilotco-. , 
dall’ acque del quale alle volte fi 
follevano fiamme fpontanea mente , 
cd a rip.refe . Vedi Condannine Vo- 
yog. à l'Tqu. ffg. 6 1 

Dell’ acque ancora di pura fon- 
te , le quali alla forgente noiu> 
poffono gloriarli di un vapore in- 
fiammabile, pure confervate in na- 
ve di lungo corfo , e molta agi- 


tate , rifvegliafi alcuna volta un_» 
vapore fpiritofo , il quale nell’aprir- 
fi de’ barili fi è fviluppato dall’ 
acque , cd ha conceputo fiamma , 
vicina eflendovi candela acccfa , Ve- 
di Deilanda Mec.fdg. 1 66. 

Ma i vapori accenti bili , e fiam- 
me di tutte le forgenti , cd acque 
fino qui riferite non meritano d’ef- 
fere paragonati co’ vapori accenti- 
bili dell’acque Porrettane , per cf- 
fere quelli collanti e perenni , c _# 
rarilfime fono le fontane propria- 
mente denominate ardenti , e Mam- 
mifere. Una molto celebre dìque- 
fte fontane otTervali nella Polonia 
minore non molto dittante da Cra- 
covia , 1’ acque della quale fonta- 
na quantunque non termali fi glo- 
riano di un fottilifsimo perenne-» 
vapore infiammabile all' appreflarfi 
di fiaccola acccfa , cd in quella for- 
gente eccitata la fiamma non mai 
fi cftingue , quando con arte non 
fi procuri . Vedi AH. Prud, Lipf, 
An. 1084. pog . $»<. 

A quefta clafle d’acque potreb- 
befi riferire ancora un rufcello , 
non ha molto feoperto in Francia 
poco dittante da Bergerac da un 
aftuto ladro da gambari , il quale 
in tempo di notte per meglio of- 
fervare le loro tane , e ripoftigli 
ufava manipoli di paglia acccfa ; 
ma rimafe egli molto forprefo , 
quando giunto in luogo , ove l’al- 
veo 
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di Marte , e bagno del Bue , il quale vapore , mentre 
fi Sprigiona dalle acque , all’ apprefsarfi di fiaccola accefa. 
a guifa d’olio etereo finitamente, ed indubitabilmente fi 
rifolve in fiamma . Prima però di ftabilire alcuna cofa' 
circa quello fpiritofo vapore conviene efaminarlo nello 
fiato fuo naturale, Indi quando alimentala viva fiamma, 
per radunare argomenti , e conghietture , dalle quali poi 
potere giudicare , di quale natura egli fia, e di qual’ 
indole • 

XII. Dalla varietà delle ftagroni , o dalla diverfità 
delle temperie , e coftituzioni dell’atmosfera , per quan- 
to attentamente fi olTervi , non fi riconofce fenfibile 
diminuzione, o accrefcimento del vapore accenfibile nel- 
le forgenti Porrettane , delle quali orafi tratta, e che 
ne fono arricchite. Ma di tale vapore quelle quattro for- 
genti non fono egualmente abbondanti. 

XIII. Nel 


veo del rufcello rendeva!! inegua- 
le a cagione di molti buchi, ed abbaf- 
fandoli , e con ciò avvicinando il 
manipolo acccfo alla fuperficie dell* 
acque fulla fpcranza di raccogliere 
gambari , vide fortirc fiamme , che 
gli abbruciarono la camicia. 11 che 
risaputoli ne furono replicati , ej 
confermati tempre gli fperimenti . 
Fu giudicato , che radunandoti in 
quei buchi qualche fanghiglia im- 
pregnata di materie fu; fu ree ,'ed 
abbaftanza in movimento per efa- 
larc fuori dall’ acque , i vapori poi 
«’ infiammalTero all’ apprettarli di 
que’ manipoli accefi . Vedi / icadcui . 


Poy. Por. Ah. 1741. Art. XIII. pagi 
3 6. Ma fi potrebbe anche fuppor- 
re forfè con maggiore probabilftl , 
che anzi quei buchi nell’ alveo del 
rufcello fiano prodotti dall’ impe- 
to de’ perenni vapori infiammabili , 
i quali o foli , od uniti ad acque 
«bocchino dalla terra in quel luogo. 

Il Savonarola fu il primo , che 
manifcftaffe il vapore accenfibile.» 
dell’acque termali Porrettane , in- 
di Andrea Baccio , poi Giovanni 
Zecca , e finalmente con affai mag- 
giore accuratezza Marco Antonio 
Laurenti . 

s 
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XIII. Nel bagno Reale , ed in quello di Marte dalle 
fenditure de* pavimenti gorgogliando follevafi coll’ ac- 
que quello accenfibile vapore per intervalli , ed a fre- 
quenti riprefe in variamente grandi gallozzole, quando 
i bagni fono carichi d’acque; che fe di quelle voti , for- 
ge il vapore fenza ftrepito da quelle medelìme fenditu- 
re , o fpiragli , mentre non più pollando ne’ lavacri fco- 
lano poi Tacque pel fotterraneo acquidoccio. Nella fon- 
te del Leone , le di cui acque collrette fono ad Sgor- 
gare per artificiale condotto , come fi diflfe nel fecondo 
Capitolo, sbocca il vapore con Tacque dal tubo conti- 
nuamente , fenza che da alcun mormorio ne fia dato 
indizio . Non così nel bagno del Bue, nel quale quello 
vapore romoreggia, e borbotta incelfantemente a guifa 
di un craflo, e denfo liquore, che bolle, quando il ba- 
gno è fcarico d’aquc , e fe di quelle pieno , dall’ imo 
fondo gorgoglia perennemente, e follevafi il vapore in 
ampie fpumanti gallozzole. 

XIV. Mentre che quello vapore giunge con rapido 
corfo pel corpo dell’ acque raunate ne’ bagni in forma 
d’ampie gallozzole al contatto dell’ aria elìerna, fcop- 
piando prontamente fi pone in libertà , e percuotendo 
le acque circonvicine da fe per ogni verfo le caccia, 
onde ne nafce fubito dibattimento , e follecito increfpa- 
naento dell’ acque, contrafsegno evidente, che egli con 
forza, ed energia procura di fprigionarfi e dalle acque, 
e dalle gallozzole, e di acquillare libero luogo nelTam- 
biente, fors’ anche perchè a lui compagna è un ariafom- 

mamen- 
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inamente rarefatta, o fia lo fpirito etereo-elaftico , rac- 
chiufo in parte anch* egli nelle fpumanti gallozzole ; 
vapore però non mai v i fi bile , per quanto attentamen- 
te fi oflervi , anche traguardandolo contro una face—» 
accefa . 

XV. Fiutando il vapore fubito fprigionato dalle gal» 
lozzole, non tramanda egli alcuno odore fenfibile , quan- 
tunque folfe già fcritto , che l’acqua della fonte del Leo- 
ne ricca certamente di tali vapori accenfibili efalafle—» 
odore fulfureo (9)* Ma nè Tacque dei tre detti bagni, 
nè Tacque della fonte del Leone, nè il loro vapore tra- 
mandano fenfibile odore di zolfo. 

XVI. Se larga, e terfa lamina d’argento fi fommer- 
ga in quefte acque in modo, che direttamente fi oppon- 
ga alla vaporofe gallozzole, che fi follevano, l’argen- 
to perdendo il fuo nitido candore, acquifta a poco a po- 
co un colore fofco nella parte però folamente, che cor- 
rifponde all’urto delle afcendenti gallozzole, e di ta- 
le facoltà è parimente capace il vapore, fprigionato che 
fia dalle acque , e dalle gallozzole , mantenendovi fu- 
periormente fofpefa , e alquanto vicina la lamina d’ ar- 
gento , non così fe in qualche diftanza j fe poi la lami- 
na fi tenga fommerfa anche per lungo tempo nelle det- 
te acque , che fi radunano ne’ bagni , in luogo però , ove__> 

non 


Primi fonti* minerà fulphurea 
etl a fulphure priedominante ,falfa , 
& nitrofa.Quod autem fulphurea fit, 
odor ejus gravi* , & fulphuris na- 


turarti redolens fati* dedarat . J eh. 
Zecchi ì de Àqu. Ferree • pag. 4. L 'au- 
rore parla della fonte del Leone.» 
anticamente detta Porretta nuova • 
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non pollano l’acque, e in conseguenza ove non forge 11 
vapore , non foffre l’argento alterazione alcuna nel fuo 
candore . 

XVII. Tali fono le proprietà di quello mirabile Por- 
rettano vapore nello (lato fuo naturale , ma mentre a 
fior dell’ acque fi fprigiona dalle gallozzole , fe nello 
fleffo momento pronta , e vicina flavi fiaccola accefa , 
eccitali il fuoco finitamente nel vapore, il quale fcop- 
piando alcun poco a foggia di alito fpiritofo, che a for- 
za prima trattenuto per angullo foro sbocca, e prorom- 
pe, fi rifolve in vivida fiamma. 

. XVIII. Ma il vapore accefo a ri prefe nel bagno Rea- 
le , ed in quello di Marte c così follecito a dileguarfi in 
fiamma , che altro campo ballante non fomminiflra alle 
neceffarie olfervazioni , che quello d’elfere fommamente 
tenue. Non così i vapori della fonte del Leone, e del 
bagno del Bue, i quali , ficcome forgono con egua!e_j 
fuceflìva continuazione, così fono pazienti del tìfico efa- 
me. Se al tubo dunque, per il quale sboccano le acque 
del Leone fi apprelfi il fuoco , eccitali in un momen- 
to durevole fiammella, perenne elfendo l’alimento, nè 
più la fiamma fi eltingue , fe pure con arte non fi pro- 
curi , come offervafi anche nella fontana ardente di 
Cracovia (io). 

XIX. 

(io) Imo quod mirabile afa- que fona liic ignis faluus audiat ; 
ce propina admota inftar fubtilifiimi atque hic quidrm ignis fponte fua 
fpiritus vini exardcfcit , ut fiamma nunquam extinguitur , nifi fcopis 
fuper aqua: fuperficiem inftar bui- pcrcutiatur . /lìl. Lrud, Lipf. /in. 
larum agitetur , & fubfultet . Ideo- 1684. fog. $17. 
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XIX. Quella fiammella alla bocca della fonte del Leo- 
ne giunge all* altezza di due , o tre digiti di Parigi , 
e fembra , che latnbifca Tacque feguendole , fenza che . 
molto fi agiti j e fcuota, per due digiti , o poco meno 
nella parabola , che cadendo nella fottopofta pila effe 
deferivano , diminuendo la fiamma di altezza amifura, 
che fi feofta dalla bocca della fonte. Per poco più del- 
la metà inferiore della fiamma il fuo colore è di un chia- 
ro, e nitido ceruleo, fuperiormente rofligno , nè tra- 
manda alcun fumo apparente. 

XX. Si olfervano in oltre qua , e là nel corpo ceru- * 
leo della fiamma attentamente efaminandola alcune ra- 
pide fiammettc del colore de’ carboni accefi , precor- 
rendo ad effe benché affai di rado alcune vivide fcintil- 
le^ il che non fi può avvertire nella fiamma, che fi ec- 
cita per intervalli allo feoppio delle gallozzole nel ba- 
gno Reale , e di Marte , perchè in iftante dileguali la 
fiamma . 

XXI. Il calore della Porrettana fiamma rafsomiglia 
a quello dello fpirito di vino, che arde, ed anche più 
tenue , nè dalla fiamma efalafì alito alcuno , quale in- 
fpirato o provochi lo fternuto , o promova il menomo 
purito di tofse, come anche fu già ottimamente avver- ' 
tito(u)i nè fi può comprendere , come Giovanni Zecca 

par- 
tii} Cum illum incenfum odo- aut tuffi* , qu* omnia communi* 
landò ipfe Cmul cum Pinollio ex- accenti fulpburis inditi* effe folent . 
ploraflct , ncque odorem fenfit ut- Corniti. Sciai, Jnft. Eonon, Tota, i. 
ium , neque ullam vellicationem , 
onde ftcrnutamentum cxcitarctur , , 
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parlando fenza alcun dubbio di queft’ acque diverfamen- 
te ofservafse (12) . 

XXII. Nel bagno del Bue prorompendo il vapore_* 
accenfibile non foto continuatamente , ed in grande ab- 
bondanza , ma anche con impeto afsai maggiore , che 
negli altri due bagni , e nella fonte del Leone , cosi ec- 
citandovi la fiamma , quella giunge all altezza di due 
piedi, ed anche più, ed a rifalti dibattefi per l’aria con 
qualche fufurro, corrifpondendo per altro in ogni pro- 
prietà alle già riferite nella fiammella della fonte del 
Leone . 

XXIII. Non è mancato, chi abbia creduto , che il 
vapore di quell’ acque Porrettane avido della fiamma 
non fia lo ftefso , che quello contenuto nelle pullulanti 
gallozzole, e quello delle gallozzole altro non efsere , 
che un aria fpiritofa non capace d’accenderfi j ed il va- 
pore , a cui fi appicca il fuoco, fupponevafi da alcuno 
più torto un’alito infiammabile congiunto a tutta la maf* 
fa dell’ acque , il quale dalle aeree gallozzole , mentre 
prorompono dalle forgenti , (limolato forte a fviluppar- 
fi dall’ acque , ed efalare . Ma fa fi appreflì fiaccola ùu 
tutt’ altro luogo alla fuperficie dell’acque, fuorché ove 
fcoppiano le gallozzole, non fi eccita certamente alcuna 
accenfione , come è (lato Tempre ofservato (1 3) . 

XXIV. 

urantur , in flsmmamque vertantur, 
qua fiamma & colorem , & dorem 
accenti fulphuris reprafentat ■ 
Ztibii de ylqu. PorrcB. pag. 4. 
£13 Dein in puteolis , & iiam- 
nis 


OO Vapore* ab aqua aéìu ca- 
Jida fcaturicnte evefcìi ad verticcm 
monti* , e quo profluit, clan , & 
fubrubei confpiciunlur , terramque 
vicinam ita afiiciunt , ut lapidea 
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XXIV. Ed accadendo, che qualche gallozzola giun- 
ta alla fuperficie di quell’ acque Porrettane (lagnanti nei 
lavacri non venga a fcoppiare , ma ivi fi confervi, e_» 
galleggi per alcun tempo ( il che di' rado affai fuccede , 
e due volte unicamente è occorfo di poterlo avvertire 
in molte, e lunghe offervazioni del bagno Reale , nel 
quale con minor impeto forge il vapore ) fi è procurato, 
quando la vaporofa forge ute alquanto fi arreda, dirom- 
pere dedramente la galleggiante gallozzola , e nel me- 
defimo tempo prefentarle il fuoco , ed il vapore in ef- 
fa contenuto non ha lafciato di prontamente concepire 
la fiamma. 

XXV. Che fe per dove sboccano le acque della fonr 
te del Leone , ivi non fi vedono vaporofe gallozzole, 
e ciò non odante vi fi eccita durevole fiammella , fem- 
brando , che l’invifibile vapore accenfibile didribuito - fia 
per Tacque, e da effe poi fi fprigioni , mentre compa- 
rifcono Tacque all'aperto , fenza doverli manifedare in 
gallozzole , ciò non didrugge le olTervazioni , ed efpe- 
rienze fin qui addotte,, perchè bifogn3 avere riflello, 
che qued’ acque del Leone dalla vera forgente fono con- 
dotte alla fonte per artificiale acquidoccio ; ma ove 
fpontaneamente pollano quell’ acque , ivi gorgogliano 

le 


nis, quo eadem aqua ad lavandum 
derivatur, cum buliulx quedantj 
hinCj atque illinc exfurgant ( ex- 
furgunt autem aliquibus in locis 
plurime , & magnitudini] inter fe 
rari* ) fi fiamma ad has proxime 


accedat , (latini jnflammatio fequi- 
tur , fin autem ad eas partrt ap- 
propinquet, ubi bullulx nullzfunt, 
nullum item incendium oritur . 
Comm, Sdea. Injt. Utaon. To, i. pa£. 
Uf‘ 
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le gallozzole inceffantemente , il che chiaro apparifce, 
fe fi fcopra la vera loro forgente . Perciò nell’ introdur- 
li Tacque nell’ acquidoccio , vi penetra parimente, non 
avendo altra ufcita , Taccenfibile vapore già fcoppiato dal- 
le gallozzole; indi poi è coflretto egli a feguire la via 
dell’ acque , e sboccare dal tubo alla fonte del Leone, 
onde fcorrendo P infiammabile vapore per angufio pia- 
no inclinato, dall’ impeto ftefso viene obligato a defcri- 
vere per alcun poco la curva , che fanno le acque nel- 
la cadente loro, come fi efpofe (14)* 

XXVI. Dopo tali ofservazioni dovevafi certamente 
ripetere, quanto fopra la fiamma delle acque Porretta- 
ne era fiato altra volta così dottamente , e deliramen- 
te efperimentato ; e perciò eccitata la fiamma alla fon- 
te del Leone vi fi foprappofe un recipiente baftantemen- 
te 'capace, o fia capitello di vetro, ma di angufta boc- 
ca , ficchè fidamente permettefse adito alla fiamma , e 
munito del fuo roftro comunicante con adattata ampol- 
la parimente di vetro . Dopo non molto tempo videfi 
volteggiare un tenuilfimo vapore, ed a poco a poco vela- 
re il capitello , dal quale finalmente a piccole gocce , 
e lentamente ftilloffi un limpido liquore. 

XXVII. Quello liquore efaminato fi trovò quafi affatto 
infipido , e di qualche odore empireumatico , ed in efso nè 
con acido , nè con alcali fi produfse alcuna fenfibile altera- 
zione, ficchè il carattere appariva di una vera flemma . 
Quindi nel ripetere tale efperimento altro non fi otten- 
ne , 

(14) Vedi Caf. III. Par. f«on, J. XIX. 
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ne , che confermare a puntino , quanto un mezzo feco* 
lo prima era fiato con ogni fifica indultria , ed efattez- 
za offervato (15) . 

XXVIII. Prima però di ricavare confeguenze dalle 
offervazioni, ed efperienze già efpofte fopra quello va- 
pore accenfibile , fi giudica necelTario interrogarne me- 
glio Ja di lui natura 1 e porre ad efame altre proprietà 
di queir acque , le quali proprietà fembrano derivar *» . 
dal detto vapore. Quella parte della pila fottopolla al- 
la fonte del Leone, che è percofla , e lambita dall’ ac- 
que cadenti , e non più oltre , fi olferva tinta di nero 
colore , acquetando ivi la ruvida pietra una fuperficie 
lifcia, come fe fottilmente velata folle da una pingue, 
e nera mucofa materia; 

XXIX. Sopra tale nera fuperficie della pila vedonfi 
delineati come dal centro ad un circolo alcuni pochi te- 
nuiflìmi raggi di quella bianca lubrica follanza , la qua* 
lé fi dille edere abbondante , per ove fcorrono Tacque 
della Porretta vecchia , e della Puzzola , già dimoltrafa 
vero zolfo (1 6), e con tale bianca follanza prodotta dall* 
acque della fonte del Leone con fomma defirezza , e 

dili> 


Ctj} Capitellum amplimi vi- 
treum fiamma delta fante del Leone 
impofucrunt , ut viderent fi dirtil- 
larct quidpiam , idque quale effet; 
& fané e roftro liquor exiit , fed 
lìinpidus, & infipidus odoris em> 
pyrcumatlci , & tamquam fuligino- 
fi , quique cum duas in parte* di- 


vifus cffct, & fpiritus alkalicus uni, 
alteri acidus comixtus eflct , nullam 
ofiendit alterationem , ut purum.» 
phlegma viderctur . Cavivi. Scie ». 
Inft. Bonon.To. i. pop. no. 

Vedi top. Ili, par. privi. 
$. L1I. LVJII. LX. LXI. LXIT, 
LXIII. LX1V. LXV. 
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diligenza raccolta dalla fottopofta pila ftropicciando l’ar- 
gento , offufcafi egli pure, e lordali di nericcio colore . 

XXX. Ma per alcun poco converrà abbandonare la_> 
fonte del Leone, e ricorrere a i trefuddetti bagni per 
confiderare ancora altre proprietà di quell’ acque prove- 
nienti Tempre dal loro yapore infiammabile . Efaminan- 
do la cute dell’ uomo già per alcun .tempo immerfo 
nell’ acque, mentre che forte da quelli bagni, oflTerva- 
fi ella non egualmente bagnata dall’ acque, le quali an- 
zi prettamente ritiranfi da ritolte parti della cute , e ra- 
radunanfi o in grolle gocce , o come in forma 'reticola- 
re , lanciando la cute in molti piccoli fpazi poco meno 
che afciutta, e folamente umida, e molle, - come fe_» 
efpolla a madida , e calda efalazione , ocomefe l’uomo 
prima d’ attuffarfi nel bagno leggermente qua, e là un- 
tato fi folle. Perciò Tacque di quelli tre bagni , fecon- 
do che già fi efpofe , fono lubriche oltre modo , e co- 
me faponacee , ralfomigliandofi in tale proprietà piena- 
mente alle celebri acque termali di Viches («7), e par- 
ticolarmente quelle del bagno del Bue , perchè molto 
più abbondanti d’ogni altra acqua Porrettana del vapo- 
re infiammabile. 

XXXI. Con tutto ciò non eralì per anche oflervataj 
alcuna foltanza pingue, e bituminofa nella fuperficie di 

quell’ 


(17} Le* tanx du Grand , e 
du Petit-puitj-carrc , & de la Gran- 
de , & de la Petite-grille font favo- 
Beufe* , & onflueufes au toucher , 
fourtout celle] de la Petite-grille , 


qui femblent come hnilieufes , elle* 
rendent la peau douce , lorfque 
l’on s’y baigne . yicadem. Xoy. Par, 
/in. 17JJ. fag. 17» • 
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queft’ acque Porrettane raunate nei lavacri , il che non 
poteva accadere in quel tempo, nel quale fono effe fre- 
quentate , non godendo Tacque baftantemente di ripo- 
fo pel continuo alternativo vuotarli,, e riempierli de 
bagni , i quali poi anche nel breve tempo , che in tali 
occalioni rellavano pieni , fi fcaricavano della loro fo- 
prabbondanza per il pelo fuperiore dell’ acque» Termi- 
nato poi Tufo dei bagni rimangono aperti gli fcolatoj in- 
feriori , e così fi confervano i lavacri afciutti fino alliU 
nuova ttagione del concorfo a quelle Terme • Per la qual 
cofa ne’ tempi , nei quali fono effe affatto abbandonate—» 
dagl’ infermi , fi pensò di radunare P acque ne bagni , 
turando efattamente gli fcolatoj fuperiori , mediante i 
quali fi fcaricano i bagni della foverchia abbondanza dell 
acque, e così impedire Tufcita al pelo loro fuperiore. 
Carichi d’acque i bagni fi aprirono alcun poco i più pro- 
fondi fcolatoj in modo , che tant’ acqua fcolaffe inferior- 
mente, di quanta continuamente erano provveduti que- 
lli tre bagni dalle baffe forgenti. 11 bagno del Bue cosi 
ripieno d’ acque continuamente recenti fi lafciò in pie- 
na quiete . Nel bagno Reale fi fotUmerfe un facchetto 
come un guanciale di panno lino pieno di paglia in mo- 
do , che non premette contro le forgenti dell’ ac- 
que , e del vapore , e còsi non ne vietaffe T ufci- 
ta , ma in poca dillanza fotte di rincontro alle galloz- 
zole , mentre pullulanti dalle forgenti pel corpo dell’ ac- 
que fi follevavano. Sopra il bagno di Marte fi diftefeun 
panno di lana in guifa, che fi opponeffe ai vapori infiam- 
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\ 

mabili 5 i quali giunti già alla fuperficie dell’ acque fcop- 
piavano dalle gallozzole, ed acquiftavano piena libertà 
nell’ ambiente efterno . 

XXXII. Dopo alcuni giorni comparve vifibilmente_> 
alla fuperficie dell’ acque nel bagno del Bue , e nel bagno 
di Marte una fottile pellicola di lionato-cangiante colo- 
re lacera ne’ luoghi corrifpondenti allo fcoppio delle va- 
porofe gallozzole , la quale in alcune parti era più den- 
fa, fecondo che più radunavafi per l’increfpainento dell* 
Acque. 

XXXIII. Nel panno di lana fopra diftefo al bagno 
di Marte , ed all’ incontro de’ vapori già fcoppiati dalle 
gallozzole, a riferva d’eflere egli umidiccio, e molle, 
non vi fi riconofceva evidente pingue foftanza , e fe pu- 
re qualche fofpetto di ella ne nafceva, ciò non fi fareb- 
be avvertito certamente, fe prima faputo non fi folfe, 
che tale panno di lana era fiato efpofto agli accenfibili 
Porrettani vapori . 

XXXIV. Non così il facchetto collocato nel bagno 
Reale. Quello facchetto già mantenuto per tre fellinia- 
ne fommerfo nelle dette acque , e levato dall’ efperi- 
mento fi ritrovò intonacato da una materia di lionato 
colore efia pure , pingue , denfa , e mucofa , e parti- 
ticolarmente nella parte inferiore del facchetto diretta- 
mente oppofia alle pullulanti vaporofe gallozzole; ma_> 
nella fuperficie di quelle acque non videfi galleggiare 
apparente bituminofa foftanza . . 

XXXV. Il Porrettano vapore avvegnaché già fpoglia- 

to di 
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to di tale mucofa pingue materia , ed obbligato a de- * 
viare dalla perpendicolare nell’ afcendere dalla forgen* 
te a cagione dell’ oflacolo frappofto per acquiftare il li* 
bero ambiente , con tutto ciò non fi diftribuifce già per 
Tacque , ma Tempre in forma di grandi gallozzole fol- 
levafi egli , e fcoppia giunto alle Tuperficie delle acque , 
nè perde mai nè punto nè poco la facoltà di accenderti , 
quando appresta gli fia accefa fiaccola . 

XXXVI. La materia agglutinata al Tacchetto , a ri- 
ferva d’edere alquanto più molle , radomigliava molto 
a quella Portanza , che indifpenfabilmente oflervalì in qua- 
lunque delle fenditure, o fpiragli del Monte Saflo-Car- 
do , dalle quali efalano i vapori infiammabili (i o), e che 
in grande abbondanza ritrovali aprendo la cavernetta , 
dove fpontaneamente pollano le acque della fonte del 
Leone, prima che Piano introdotte nel loro acquidoccio'. 

Si radunò tale pingue mucofa materia rafchiandola con 
cucchiajo d’argento dal Tacchetto , e l’argento non offu- 
fcodi per niun modo in tale operazione . 

XXXVII. Lubrica , ed umida era quella materia, 
ma alquanto tenace, di lionato colore, come Topra fi è 
detto , di quafi niun fapore , e di un debolilfiino odo- 
re alcun poco ingrato, mentre era di recente eftratta.* 
dalla Porgente , quantunque non ne comunichi all’ acque 
il menomo fentore , ma confervata in ampolla di ve- 
tro , in pochi giorni acquìrtò nericcio colore , ed un odo- 
re molto grave , anzi naufeofò, e fetente^ ■■ q ro -i 

r •’ • *• : ■ : xxxviii. 

(i*) Vedi cap. I. fai- 7, cof.HT.TiT. fecan. f. XLl. XLII. 
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XXXVIII. Porta tale pingue mucofa materia afcen- 
dente al pefo di oncie quattro circa in ritorta di vetro 
col fuoco gradatamente fi foggettò alla diftillazione . Pri- 
ma di tutto follevorti un acquofo umore, infipido, e di 
odore empireumatico; comparve indi un liquore pingue’, 
lento, ofcuro, e di odore bituminofo, e finalmente una 
foftanza falfa , la quale condenfandofi appigliorti tenace- 
mente alla curvatura della ritorta , nel fondo della qua- 
le rimale altra foftanza , o fia capo morto , leggero, e 
fpongiofo , il quale facilmente ridotto in polvere , e ten- 
tato con P ago calamitato , prettamente fi videro non po- 
che particelle marziali attratte dall’ago calamitato , e 
ad erto pertinacemente unite . 

XXXIX. Della falfa foftanza condenfata al collo del- 
la ritorta fi parlerà in appretto , ed ora raccogliendo tut- 
te le efperienze , ed oflervazioni fatte fopra il va- 
pore infiammabile Porrettano , deefi procurare d’inda- 
gare la di lui indole ; e primieramente giudicali fuor 
d’ogni dubbio, che il vapore accenfibile fia bensì com- 
pagno all’ acque della fonte del Leone , e dei tre fud- 
detti bagni , e che feguace di quell’ acque Porrettane 
per le loro fotterranee vie procuri altresì di acquiftare 
aneli’ efTo il libero ambiente prorompendo con P acque 
dalle comuni forgenti, ma non fi può confiderai come 
all’ acque propriamente congiunto , e nella loro mafla_, 
egualmente diftribuito» Ciò lo dimoftra all’evidenza il 
non poterli eccitare la fiamma alla fuperficie di queft’ ac- 
que radunatene’ bagni in qualunque altro luogo, fuor- 
ché 
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chè ove feoppiano le vaporofe gallozzole , ed il non tin- 
gerli l’argento fommerfo in quell’ acque , quando diret- 
tamente efpollo non lia al vapore , che li folleva dalle 
dette forgenti • • . ■ . . . 

XL. Il che viene ancora confermato con altro efpe- 
rimento. Attuffando un fiafeo ne’ bagni, mentre tutta- 
via fi caricano , ed empiendolo fino al collo nel profon- 
do dell’ acque , ivi fi turi efattamente , prima che fuo- 
ri fi tragga dall’ acque ; indi levato fi agiti alcun poco, 
e finitamente fi fchiuda , pronta eflendovi accefa fiac- 
cola alla bocca del fiafeo, e quantunque sbocchi unita- 
mente allo fpruzzo dell’ acque fpumanti uno fpiritofo va- 
pore, quello però non è capace di concepire la fiamma , 
come appunto fu anche oflervato nella fontana ardente 
di Cracovia (19). 

XLI. Quello Porrettano infiammabile vapore fino a 
che dalle vifeere del monte prefentafi all’, ambiente efler- 
no , credefi compollo di due pingui foftanze, che han- 
no bensì analogia fra di loro, ma l’una dall’altra alquan- 
to didimile} l’ut» di quelle fommamente attenuata, e 
volatile , l’altra più crafla , e denfaj la prima certamen- 
te procura di porli in piena libertà , fgorgata che fi* 
con Tacque dalle forgenti , della feconda nella maflima 
parte almeno fe ne fpogliano le vaporofe gallozzole, 
mentre che padano per la mafia dell’ acque raunate nei 

bagni , 

(19') Imo ncc ipfa ( aquo ~) extra tur. M. Erud. Lipf. Ann, 1 gg+. 
fuam fcaturiginem exardefeit , ut gag, 317. 
ut in vaGs exa&iffime claufit aflerve- 
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bagni j o mentre fcoppiano , giunte che fono al contatto 
dell’ aria efterna , e quella c quella lionata pingue fo- 
ftanza , la quale indifpenfabilmente ritrovali in qualun- 
que degli fpiragli alla fommità del monte Saffo-Cardo, 
e pe’ quali sbocca il vapore accenfibile . 

XLII. E chi può tant’ alto follevare tale denfa pi- 
gra foftanza , e così dittante dalle baffe forgenti , fe 
non quello fpiritofo volatiliffimo vapore accenfibile , al 
quale facilmente tale foftanza fi afsoccia , efsendo di con- 
fimile natura ì E il fin qui detto chiaro anche appari- 
le fcoprendo quella occulta cavernetta , ove fponta- 
neamentc pollano le acque della fonte del Leone , e 
con efse abbondante il vapore infiammabile . In tale fot- 
terranea cavernetta fi è fempre ofservata grande quan- 
tità della pingue mucofa foftanza , e maffimamente nella 
parte fuperiore della cavernetta , ove urta il vapore , 
che fi follcva dalla forgente , ed ivi fpogliandofi egli di 
quella fua foftanza più lenta, e crafsa , s’ introduce poi 
nell’acquidoccio, e fgorga con Tacque all’ artefatta fon- 
te del Leone , fenza che il fottiliflimo , e fugaciffìmo 
.vapore più gorgogli, e romoreggi , perchè già fcoppia- 
to dalle gallozzole, e in confeguenza non più avvilup- 
pato dalla denfa , e pingue foftanza j le quali Porretta- 
ne gallozzole depofitano parimente detta foftanza , fe 
s’incontrano a cafo in qualche oftacolo nello innalzarli 
pet Tacque raccolte ne’bagni , come fi ofservò nel Tacchet- 
to tenuto fommerfo nell’ acque del bagno Reale , ed oppo- 
fto a! vapore fgorgante dalle forgenti, e rendono untuofa la 

jcute 
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cute dell’ uomo attuffato in quell’ acque, rimanendo in 
effe fparfe e diftribuite molte particelle della più pin- 
gue foftanza probabilmente anche rafchiate , per così di- 
re , e feparate dalla malia dell’ infiammabile vapore , 
mentre fcorre con 1’ acque per le angufte tortuofe fot- 
terranee vie ; e finalmente quella cralla , e denfa lio- 
nata foftanza avvolgendo lo fpiritofo infiammabile Por- 
rettano vapore giunge alcuna fiata ad edere capace di 
tenerlo alquanto imprigionato nelle gallozzole galleg- 
gianti alla fuperficie dell’ acque , come due volte pe- 
rò folamente è occorfo di poter offervare nel bagno 
Reale ( 20 ) . . 

XLI1I. Che in quell’ acque reftino fparfe particelle 
della pingue foftanza, ocularmente anche fi conofce__> 
raccogliendo le dette acque in fiafchi di vetro maffima» 
mente fe di angufto collo, e fe capaci circa di quattro, 
o cinque libre d’ acque , e tanto più fe di quelle della 
fonte del Leone, ode! bagno del Bue, poiché riferbate 
in ripofo per alcun tempo offervafi a fior della acque galleg- 
giare, ed alle pareti del vetro fuperiormente all’ acque 
appigliata una foftanza alquanto denfamente oliofa di chia- 
ro dilavato ceruleo colore , o fia d’acqua marina , quale fo- 
ftanza , quantunque in quiete galleggi , pure fcuotendo 
Tacque fi fommerge , e pian piano cade al fondo, rima- 
nendo per altro ferma T appigliata al collo del fiafco; 
e tale foftanza a riferba del colore , e di effere meno 
denfa, nelle altre proprietà tutte raffembra la già de- 
ferì' tta 

C*<0 Vedi Cap, III, Par, fica». $. XXIV. I 
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fcritta di lionato colore, e in confeguenza facendo co- 
piofe diftilltzioni di quelle acque fi ottiene lo Hello pro- 
dotto in quanto alla materia bituminofa , che fi ricava 
dalla cralTa lionata foftanza (21). 

■ XLIV. Ma non è già, che alcune minime particel- 
le di tale pingue , e cralla foftanza non fiano alle vol- 
te anche fuor dell’ acque feco ftrafcinate dall’ inquieto 
fugace vapore infiammabile , mentre fcoppia dalle galloz- 
zole , feco Hello Allevandole per l’aria . Ciò non fidamen- 
te lo dichiara quella pinguedinofa lionata foftanza , che 
ritrovafi nelle fenditure della fommità di Saffo-Cardo fe- 
co a forza innalzata dal vapore infiammabile, e poi ab- 
bandonata , mentre acquifta egli il libero ambiente , ma 
con fondamento anche argomentali da quelle vivide fan- 
tille, e dalle rolle fiammette già confiderate nella fiam- 
ma eccitata alla fonte del Leone , ed al bagno del 
Bue (za) . Quelle fcintille , e fiammette mollrano di 
avere un alimento più craffo, ed alquanto diverfo da_» 
quello , che comunica lo fpiritofo vapore alla fua fiamma , 
onde effendo evidente, che il detto fottililfimo vapore 
feco conduce foftanza pingue , e denfa , della quale poi 
fi fpoglia , non fenza ragione credefi , che alcune mini- 
me particelle di tale foftanza cacciate fiano a forza , e 
follevate , avvegnaché di rado, dall’ impeto del fugace 
vapore, e quello poi accefo comunichi il fuoco alle det- 
te particelle , le quali in fcintille , e rode fiammette fi ma- 
nifeltano . . XLV. Di 

(il) Vedi anche Cip. III. Par. Vedi Caf. III, Par. fedi, 

fecali. $. 111. f. XX. 
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XLV. Di quale natura fia quella foftanza depofitata 
dall’ infiammabile Porrettano vapore , baftantemente lo 
dichiara quel denfo , e tenace liquore , che da efsa rica- 
vafi mediante la diftillazione , avendo egli tutti i non-» 
equivoci caratteri di un evidente liquido bitume mine- 
rale (23), il quale congiunto a materie terreftri , e mar- 
ziali , oltre altra materia , che fi difse concreta al col- 
lo della ritorta , e della quale fi parlerà ragionando de' 
fall neutri , inviluppando anche acquee particelle com- 
pone quella crafsa lionata foftanza. 

XLVI. Quello bitume minerale Porrettano probabilif- 
fimamente confimile a quello, che mediante la evapo- 
razione dell’ acque ricavali dalla forgente infiammabile 
di Cracovia (24), donando alle particelle marziali il ne- 
cefsario flogifto con l’ajuto del fuoco nella violente di- 
ftillaziooe , e rendendole in forma metallica , così efsc 
mefcolate alla materia terreftre del capo morto rimafto 
come carbone nel fondo della ritorta obbedifcono all’ 
efperimento dell’ ago calamitato, il quale denfo bitume 
abbandonato dal tenuiflìmo vapore infiammabile , mentre 
pafsa per l’ acque radunate ne’ lavacri, o mentre fcop- 
pia dalle gallozzole alla fuperficie dell’ acque , rende_» 
untuofa la cute dell’ uomo immerfo nel bagno . 

XLVII. Rimane a confiderai quel fottiliffimo infiam- 
mabile vapore, qualunque volta fe gli apprefli fiaccola,. 

aCCe- 

Ca?) Bitumen tenax nigrum . recentioribus ac vctuftii valde fa. 
Car. Li unti Sj/I. Nat. pag. i , 1 . Jutarem . /43. Eroi. Lipf. /tn.ióta. 

C*0 Evaporata bitumini, ni- pag. j»;, 
gridanti» fpccicn exhibtt ulceribu* t ...... ; 

V 2 
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accefa, fcoppiato che fta dalle gallozzole, ed in confe- 
guenza liberato della foltanza più denfa , e crafsa- Quan- 
to egli fia tenue, fprritofo, e fugace diffipandofi fubita- 
mente, quando è giunto nel libero ambiente, lo dimo- 
ftra il non efsere mai vi Cibile , la tenuità della fua fiam- 
ma , e il non produrfi da quella fenfibile fumo (a 5) , il 
non concepire egli la fiamma , fe oltre breve diflanza fe 
li prefenti la fiaccola (2 6 ) , e il non feguire la fiamma 
che per breve tratto le acque fgorganti dalla fonte del 
Leone (2 7), e finalmente la forza , ed impeto, con la 
quale il Porrettano vapore fi fprigiona dalle galloz- 
zole (28) . 

XLVIII. Quello accenfibile Porrettano vapore fu già 
altra volta giudicato derivare non da vero zolfo , ma_»' 
tutto da una femplice Nafta , o fia Petrolio (25») , ciò 
giuftamente argomentandofi dal non promovcrfi dalle efa- 

tazio- 


Cij) Iterumque lingula quae- 
que olea tanto minus fumi , fuligi- 
Jiis , cinerumque dare , quo fuerint 
fubtiliora, leviora. Boerbaate Elei». 
Cbcm. To. 1. par. alt, it Pah. Jg, ex 
M'-m-iu- 

C**) Nel bagno del Bue fì ac- 
cende il vapore prcfentaodogli la 
fiaccola alla diftanza di un piede, 
ed anche più, ma d/efi avvertire, 
che in quella forgente sbocca il 
vapore con molto impeto , ed in 
grande abbondanza, onde come a 
forza follevafi egli radunato anche 
in tale quantità da concepire vifibi- 
le fuoco per fino a tale diftanza, 


ma non così negli altri due bagni 
Reale , e di Marte , nè alla fonte 
del Leone , ne’ quali è ncceflario 
avvicinare affai pii! la fiamma alle 
feoppianti gallozzole , o alla boc- 
ca della fonte del Leone , accioc- 
ché il vapore fi accenda . 

(*7) Vedi Cof. III. far. fe- 
to». i. XIX. 

(iS) Vedi Caf. ìli, far. feto», 
i. XIV. 

C x 9 ) Quibus apparet , vapore® 
illos , quos dixi , ideoqne & Por- 
refìae novae aquam multum a na- 
tura communis fulphuris ablior- 
rerc . Nequc eli, cur putemus , ful- 
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lazioni della fua fiamma alcun prurito o allo flernuto, 
o alla tolfe indifpenfabili proprietà dèli’ alito del zolfo 
ardente, alle quali proprietà fi dee aggiungere il colo- 
re rolfigno in quafi la metà della fua fiamma , e il non 
comunicare egli alle acque fue compagne il menomo 
odore di ova femiputride , o dell’ Hepar Sulpburis , co- 
me certamente offervafi in tutte 1’ acque minerali , che 
di zolfo abbondano. 

XLIX. Con tutto ciò non fembra doverfi totalmen- 
te efcludere dal Porrettano infiammabile vapore l’altro 
componente del zolfo comune, cioè 1* acido vitriolico, 
del quale , oltre ad alcune delle oflfervazioni , ed efpe- 
rienze uniformi in quelle forgenti alle già efpofte nella 
prima parte di quello capitolo (30), ed al paràgrafo no- 
no di quella feconda parte , di più potrebbefi a ragione 

fofpet- 


phur effe quidem commnne , fed 
propter internimi calorem monti, 
fic attenuar! , volatirizique , ut com- 
munis fulphuris inditia praebercj 
non poflit . Ecquando enim atte- 
nuatur magia fulphur , quam curri 
ignem concipit ? quo tamen tem- 
pore manent illa inditia . Itaquej 
illud , quidquid eli fulphuris in no- 
(Ira hac aqua, ad bitumini, genus ci- 
tius referendum putamus Nafta , 
vel Petrolio analogum , quam ad 
commune fulphur . Covivi. Scitn. 
In fi. Bono/i. To. I. pag. ito, Giu- 
ftifsime fono quelle riflefsioni , c 
deduzioni , per le quali G conchiu- 
derk quafi nello fleffo modo , co- 


me appretto fi vedrà ; folamente 
per alcune offervazioni , e per ef- 
perimenti prefi per così dire in_» 
grande alla fonte del Leone pre- 
fentemente molto abbondante d’ac- 
que , e di vapore infiammabile , e 
ne] bagno del Bue in addietro affat- 
to feonofeiuto f vedi Cap. II. pog. 
jj. ) fi dovrà determinare qucfto 
vapore compofto bensì principal- 
mente da una tenuifsima , e vola- 
tile Nafta , ma che ad effa compa- 
gno anche fia alcun poco d’ acido 
vitriolico . 

C}°) Vedi Cap.III, par. privi. 
5 . XXXII. XXXIII. XXXIV. XXXV. 


Digitized by Google 



ij8 Analisi dell* Acque 

fofpettare facendo riflelfione ad altre proprietà di que- 
llo infigne vapore s cioè alla fua fiamma in gran parte 
cerulea , e così in parte confimile a quella del zolfo , 
al Fofco colore > che l’argento acquifta quantunque tar- 
damente tenendolo efpollo al vicino contatto di quello 
vapore 5 e finalmente al nero colore} e a quella lubrica 
candida follanza « che ollervafi , e ritrovali ancorché in 
menoma quantità nella pila 3 ove percuotono Tacque ca- 
denti dalla fonte del Leone- Di quella candida follanza è 
palefe la natura 5 elTendo che in ogni fua proprietà efatta- 
mente ralTomiglia quella , che fi concreta , dove fcolano 
V acque della fonte della Porretta vecchia , e della-. 
Puzzola , e che già. abballanza dimoftrofli elfere vero 
zolfo (31 ). 

_ L. Ma quantunque quelle offervazioni fembrino le une 
alle altre contrarie} non fi crede però} che lo fiano in 
modo da non poterle facilmente rendere amiche } e con- 
cordarle . Non può nafcere dubbiezza alcuna } che il 
Porrettano accenfibile vapore non tragga T origine fua_. 
principale da una minerale pingue follanza come Petro- 
lio} o finiflima Nafta dall’ interno calore del monte ri- 
dotta in forma d’ efalazioni , la quale Nafta fempre più 
attenuata per accompagnarfi con un aria fimilmente ra- 
refatta} o fia fpirito etereo-elaftico acquifta T indole di 
fomma volatilità} quando di natura fua non Tavefie } e 
prorompe unitamente con T acque dalle Porgenti j con- 
grega- 


ci 1) Vedi Caf. Ili fart. priw. §.LII.LI1I.LX, LXI. LXIT. LXU1.LXIK 
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gregata però in tale abbondanza , e denfità , che pofTa 
concepire vifibilmente il fuoco , e manifeftarfi in viva.» 
fiamma . 

LI. Non mancono a quelle forgenti gl* indizj di alcun 
poco di acido minerale, come in addietro fi èdetto(g2)j 
oltre di che non farebbe irragionevole il conghietturar- 
lo nelle interne cavità del monte Saffo-Cardo (33) non 
privo certamente di falini , e bittfminofi minerali, e ter- 
re metalliche , ove egli più che in altri luoghi volentieri 
fi raduna, ed annidafi. Quello fugacilfimo acido feguen- 
do le fotteranee vie dell’ acque , e de’ vapori Porretta- 
ni accenfibili trabocca con elfi loro dalle forgenti , e co- 
sì concede a parte della Porrettana fiamma quel debole 
ceruleo non diffimile al colore della tenue fiamma dell’ 
alcohol , e la facoltà al vapore di tingere benché tar- 
damente l’argento, abbifognandovi non breve concorlò 
di effo vapore. L’acido poi affalendo alcune particelle 
del flogillo, e probabilmente delle meno volatili, e ad 
effe intimamente unendoli, e combinandoci compone, in 
lungo tratto però di tempo, quel tenuiffimo candido zol- 
fo, che ofservafi concreto in così minima quantità nel- 
la pila fottopoffa all’ acque della fonte del Leone. 

LII- Per le quali cofe tutte fembra non doverli to- 
talmente efcludere nell’ infiammabile Porrettano vapore 
la prefenza dell’acido vitriolico , ma fcarfo , vagante, 
e fors’ anche non poco diradato , e come ellenuato , il 

• quale 

(3»} Vedi Cap.lll. far.fccon.^.X. dum vagtim fodinarum . Bccrbacvc 

(jj) Vedi Cap.I. po[. 8. Aci- Ehm. Cbcm, par. i. ic Sai. pop. 43. 
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quale però tale, e tanto fia , che necefsariamente deb- 
bafi manifeflare per le furriferite ofservazioni , ma non 
giunga a potere promovere tofse , o fternuto. La ragio- 
ne di ciò potrebbe efsere, che in ogni infpirazione del- 
le efalazioni dell’ accefo vapore Tempre in poca , e de- 
bole quantità fé ne attrae ; e non precipitandoli P acido 
nella pingue follanza , e feco lei non combinandoli , che 
fcarfamcnte oltre modo, e probabilmente fol quando pre- 
fentalì all* ambiente libero, perchè prima forfè tenuto 
in madama agitazione dal calore interno del monte , o 
da altro efficace agente , confeguentemente ne viene , che 
non abbia facoltà , fe non di lafciare un qualche tenuidìmo, 
e quafi dubbio veftigio di vero comune zolfo, ufcito pe- 
tò che fia col vapore , e con P acque in piena libertà , 
o almeno fol quando è vicinidìmoa prorompere nell’aper- 
to ambiente, e che ,con quello comunica (34), per ciò 
non pofja , nè debba participare alle acque compagnp . 
Podore fulfureo, Tempre avendo riguardo anche alla fom- 
ma fcarfezza dell’ acido minerale . Nè già è fuori di 
efempio , come altra volta fi è detto , il mantenerli fe- 
parate nello llefso fluido due foftanze , ancorché efte_» 
abbiano fra di loro affinità, e genio per intimamente in- 
ficine combinarfi , ed unirli ($5). 

LUI. Che 

(}4) Nelle fotterranee interne fonte del Leone , ed allo sbocco del 
vie , per le quali feorrono Tacque , vapore nella fuperiore fenditura del 
di cui ora ragionali , e con elle-, monte , comunicando gik il vapore 
TinfiammafeileTorrettanovapore.non con l’aria libera, 
fi ì mai potuto oflervare il meno- (?j 5 Vedi Cottivi, Scic a. Infl. Ho- 
mo veftigio di zolfo grumato , e fo- non. Tc. g. fpg. 4O4. 
lamente nella pila fottopofta alla 
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LUI. Che fé nel vertice del monte Saffo-Cardo efplo- 
rando le foftanze contenute nello fpiraglio , che ferviva 
di bocca , e sfogo all’antico Vulcano, ritrovali > oltre la 
nera terra evidentemente bituminola, anche giallogno- 
la infipida foftanza , ed altra acido-ftiptica facilmente 
folubile nell’ acqua , come fi riferì nel primo Capito- 
lo ($<5), quella con l’efame riconofciut* come una fu- 
blimazione di vero zolfo» o fiano fiori di zolfo, quella 
vitriolica materia marziale, ciò non ripugna alle fin qui 
efpofte conghietture » imperciocché alcune delle parti- 
celle marziali , e della pingue più denfa foftanza delle 
Porrettane gallozzole fqllevate e dal volatile vapore..» 
avido della fiamma , e dallo fpirito etereo-elaftico a quell 
alto fpiraglio del monte , effendo finalmente affalite dall 
acido vitriolico vicine già a prefentarfi al libero ambien- 
te , e con quello già comunicando , giunte fpnp come a 
-ftento a concretarli nelle fuddette poche foftanze vitrio- 
liche , e fulfuree , ma nel corfo però di fecoli , e feco- 
Ii • e così parimente fi raccolfe qualche indizio di comu- 
ne zolfo, edivitriolo dalla pila fottopofta alla fonte del 
Leone confiderando quella lubrica pochiffima bianca fo- 
ftanza, e quel nero colore acquiftato , come fi efpofe , 
dalla pietra percoffa continuamente dall’ acque cadenti 
dalla detta fonte . Rimane per tanto anche per quelle 
offervazioni , che 1’ acido vitriolico fi debba bensì con- 
cedere compagno all’ accenfibile vapore Porrettano » 
ma fempre tenue , diradato , ed in così minima^ 

; - quan- 
ti*) Vedi Cap.l.fai. 7. .. 1 
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quantità, che il detto vapore debbafi poi giudicare , co- 
me fu determinato , una attenuata volatile Nafta , e 
non mai un genuino fugace zolfo, e per ciò nò il zolfo , 
nè il vitriolo non fono da annoverarli fra gli elementi di 
quell’ acque ( 37 ) - 

SALI NEUTRI. 


L1V. ^"VLtre il flemmatico liquore , il denfo e nero 
V-X minerale bitume, e le particelle terrellri , 
e marziali feparate mediante la dillillazione da quella 
pingue lionata lbftanza , della quale fi fpogliano le gal- 
lozzole del Porrettano infiammabile vapore , fi dille, 
che follevata anche una materia falina concreta erafi , 
e tenacemente appiccata alla curvatura della ritorta , 
ficchè quella pure rimane ad efaminarfi brevemente . 

Rac- 


Cj75 Ff» 1* Fontane ardenti lì 
deve anche annoverare quella pref- 
fo Bofeley nella Provincia di Shrop, 
dalle acque freddiflime della quale 
forge un perenne infiammabile va- 
pore procedente egli pure da Nafta 
volatile. Vedi /Ulto. Dulac Meloni, 
i’ Hi fi. No tur. To, IV. pag, 90 . 

Quando fi é detto alla pag. ijj. 
5. XL., che quefì’ acque cflrattc dal- 
la loro miniera ancorché con ogni 
cautela non piti tramandano va- 
pori capaci d’ accenderli , fi dee 
inteodere'tael modo indicato, c pro- 
priamente fprigionati dall’ acque ; 
per altro il vapore fi può ranna- 
te , poiché f« «'imbocchi il tubo , 


per il quale fortono le acque del- 
la fonte del Leone , in barile , o in 
altro capace panciuto vafo in mo- 
do , che il vapore debba entrare, 
e volteggiare necelTariamente nella 
caviti del barile , allora feparan- 
do quello dalla detta fonte, e nel 
momento Beffo apprettando alla di 
lui bocca fiaccola , s’ accendono i 
vapori con impeto , e feoppio , per- 
ché raunati in quantità confiderà- 
bile. Ma in tal cafo il vapore non 
fi fprigiona allora dalle acque , ma 
gii da quelle liberato retta a for- 
za comprefo, e trattenuto nella.» 
cavith del barile non occupata dall* 
acque • 


Digitized by Google 



Cap. III. Par. II. I<5 * 

Raccolta tale falina concrezione ft ritrovò eguale al pe- 
fo di undici grani . 

LV. Arida fi offervò di biancaftro , o cenerognolo 
colore , di falfo amaro fapore , ma nulla ftiptico , e po- 
rta fopra lamina rovente di ferro non crepitò nè punto» 
ne poco» ma gonfiandofi » e ribollendo tutta fi rifolvet- 
te in fumo di odore empireumatico . Benché tutto ciò 
baftantemente indicaffe la natura di quella falina concre- 
zione » per meglio aflìcurarfene fi profeguì agli efpe- 
rimenti » che feguono. 

LVI. Alla foluzione di mercurio fublimato corrofivo 
s’ infufero alcune gocce d’ olio di tartaro per deliquio» 
per il quale , come è noto , la mefcolanza divenne rof- 
figna, indi ne nacque precipitazione intenfamente roffa j 
e ciò feguito vi fi aggiunfero alcuni grani di quella fali- 
na concrezione ; impallidirono prontamente i mirti liquo- 
ri, ed il precipitato di rodò colore cominciò a biancheg- 
giare , e finalmente commutofli in candidiamo , il che 
effendo proprio del fale ammoniaco , non fi dubita di 
conchiudere, avendo anche rifleffione alle furriferite—» 
proprietà , che quella materia , che fi folleva nella di- 
ftillazione della pingue lionata foftanza delle vaporofe 
Porrettane gallozzole , e che fi concreta nella curvatura 
della ritorta , altro non fia , che un fale ammoniacale , 
fpezie di neutro fale affai frequente , ove fono accenfio- 
ni fotterranee (38). 

.1 . * 

Cjl) Tali* ( fai ammonititi } & 
circa ignivomo* monte* eru£Utur 


LVII. Del 

vari!» teme loci* . Borritavi Ehm. 
Clcm. Te. I. Par. tlt. pag. 44. 

X a 
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LVII. Del quale Tale però ogn’ uno chiaramente co- 
nofce > che non fi può affegnare alcuna pofitiva propor- 
zione nell’ acque Porrettane , delle quali ora fi ha di- 
fcorfo, ma (blamente fi può aderire con ogni Gcurezza , 
efiervene in tanto piccola quantità, che fi potrebbe an- 
che fenza ribrezzo ommettere di confiderarlo per uno 
degli elementi di quelle forgenti Porrettane . 

LVIII. Degli altri fiali ficiolti in quell’ acque inquan- 
to alle loro fpezie altro non fi dirà , fe non che fono 
affatto confimili a que’ fali dell’ acque Porrettane efami- 
nati nella prima parte di quello Capitolo , e che tali 
fi fono riconofciuti col metodo , e coll’ efperienze già 
riferite , con quella unica differenza, che evaporando 
lentilfimamente le acque (39) della fonte del Leone,, 
fino a che giungano fpontaneameote a criftallizarfi , i lo- 
ro fali , cioè quelli di figura cubica , o piramidale , e 
particolarmente quelli di fuperficie alquanto concava, e 
dillinta da quelle due diafane linee diagonali giungono 
non rare volte ad avere il diametro eguale ad un ter- 
zo di digito, ed anche più (40), ed a quelli piramida- 


Cì9~) Qi'O tennis aquae faliflae eva- 
porantur , eo raajores non foiiim 
cryflalli obtincntur.fed etiam eo mt- 
lius fai inde pracparatur. Licei enim 
primum per lenem evaporationem 
difficulter aquca pars fecedat , for- 
ais tatnen coti in quovis modo vi- 
tanda cft . Quando enim aquae fa- 
linae intenfius ebulliunf , fubtilif- 
Cma carum pars , quac maximum 


ac^men fovee , diffipatur , & fai 
ignobilius redditur; imo ipfius mix- 
tionis aliqua deflruétio metuenda 
efl . Jo: J ur/ckerut Confp. Cbta.To.z. 
tab. LXJV.pag. 4jS, 

£ 40 ) Sai fontanum maioribus 
cubia . 'Wallcriu: Mincr. 7V. i. 
in- 

Vedi Stcondat Obf- Fbjf.pag.il. 

( *$. 
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li, e cubici fali tutti, fciolti che furono in acque di ne- 
ve ftillata, s’ infufero alcune gocce d’alcali volatile, e 
ne nacque la precipitazione de’ fali (41) , il che pari- 
mente fi efperimentò coi fali della medefima figura ri- 
cavati dalle acque in primo luogo efaminatc con egua- 
le fucceflo , onde Tempre più si diraoftra effere eglino 
della natura del vero fale fontano . 

LIX. Riguardo alla quantità de’ fali Tacque di que- 
lli bagni , ma particolarmente quelle della fonte del 
Leone ne fono più abbondanti , di quello ne fono le ac- 
que confiderate nella prima parte di quello Capitolo, 
contenendo ogni libra medica di acqua del bagno Rea- 
le , e del bagno di Marte grani quarant’ otto di fali , 
ogni libra d’ acque del bagno del Bue grani cinquanta , 
ed ogni libra d’acqua della fonte del Leone felfantafei 
grani di fali purgati col folito mezzo della filtrazione 
per carta emporetica dalle terrestri, e marziali follan- 
ze ; e nello flabilire la quantità de’ fali corrifpondente 
a tutte le acque termali Porrettane , fi è Tempre avuta 
la debita avvertenza di pefare detti fali bene afciutti , 
e prima che fi poteffero imbevere della umidità dell’ 
ambiente, ed avendo fimilmente i fali dell’ acque , che 
prefentemente fi efaminano , quella medefima porpor- 
zione in circa , che fi è confiderata nelle acque della.» 
Porretta vecchia, della Puzzola, e delle Donzelle (41), 

fi pud 

(41) Sa diflolution fe precipi- (41) Vedi Cap. TIT. Par. frinì. 
te par 1 * alcali fixe , & volati! . §. CXIX. CXXVI. 

Wall trias Miacr. To. s.fa. 3x7. 
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fi può per calcolo di approfiimazione dedurre , che ogni 
libra medica di acqua del bagno Reale , c del bagno di 
Marte contiene in fe fciolti 

Sale fontano Grani 3 6 

Sale alcali fontano' Grani 12 

Ogni libra medica di acqua del bagno del Bue contie- 
ne in fe fciolti 

Sale fontano Grani 37 £ 

Sale alcali fontano Grani n £ 

ed ogni libra medica di acqua della fonte del Leone__» 
contiene in fe fciolti 

Sale fontano Grani 49 £ 

Sale alcali fontano Grani 16 £ 

riflettendo fempre, che fi è prefa la media proporzio- 
ne riguardo alla quantità di quelli Porrettani neutri fa- 
li , eflendo che fovente fi è ritrovata qualche differen- 
za in quanto al pefo delle faline concrezioni , e parti- 
colarmente nelle acque della fonte del Leone , che non 
rare volte fi è riconofciuta affai più abbondante de’ fud- 
detti fali, quantunque abbiafi fempre avuta premura di 
non troppo follecitare le acque, e foverchiamente nel- 
le evaporazioni, ed avvertafi anche per ultimo , che que- 
lli neutri fali dell’ acque Porrettane , e particolarmen- 
te quelli della fonte del Leone tutti tutti aflieme comprefi, 
e ricavati mediante prima evaporazione fono di acuto 
falfo-amaro fapore , ed in recedo alcun poco urinofo . 

LX. Fu già fuppofto (43)) che Tacque della fonte 

del 

c 4 j) Vedi Cap.m. Fer.fettn. Ì.VIL 
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del Leone , e quelle dei bagni , de’ quali ora trattali , 
derivaffero bensì tutte da una fola miniera , ma che_» 
le acque del Leone traviando dal corfo comune all’ ac- 
que de’ tre bagni fodero poi obbligate di (correre per 
altre lunghe vie, prima di poterfi prefentare alla forgen- 
te , e ciò conghietturavafi dall’ edere le acque della fon- 
te del Leone meno calde, che quelle de’ tre bagni , e 
madimamente di quelle del bagno del Bue avvegnaché 
vicinidìmo a quella fonte . Ma oltre tale argomento, 
un altro di adai maggior pefo ricavali , il quale può ren- 
dere quali certa tale conghiettura , cioè la notabile fpro. 
porzione , che palla fra la quantità de* (ali contenuti 
dall’acqua della fonte del Leone con quella contenuta 
dall’ acque di quelli tre bagni; perciò principalmente fu 
prefuppolla quella probabilidìma deviazione dell’ acque 
del Leone, per la quale Scontrandoli ede a fortuna in 
maggiore quantità di falini minerali , ed imbevendofe- 
ne, acquillano poi in rfcompenfa del perduto calore quella 
confiderabile abbondanza di neutri fali . 

LXI. II piccolo divario , che rilevali nella quantità 
de’ fall alcun poco maggiore nelle acque del bagno del 
Bue , ed in confeguenza minore nell’ acque del bagno 
Reale, e del bagno di Marte, procede facilmente dal 
dovere le acque di que’ due bagni paflare (otto l’alveo 
del Torrente Rio maggiore (44) , per rifalire poi alle 
loro forgenti , onde forfè in tal tratto fi Spoglieranno 
ede di alcun poco di fale , come evidentemente perdo- 
no 

(44) Vtdi Cfif.JI.fat.it. , 
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no alcuni gradi di calore ; o pure nelle acque affegnate 
al bagno Reale , ed al bagno di Marte penetraranno 
altre acque meno ricche di fale » e di calore. 

LXII. Le furriferite rifleffioni vengono , per così dir 
re» avvalorate dalle oflervazioni fatte nelle acque del- 
la Porretta vecchia » della Puzzola » e delle Donzelle 
in ciò » che concerne ai fali , poiché le acque della Por- 
retta vecchia fituate nella tettata meridionale del Mon- 
te Porrettano effendo le più lontane dalla forgente del 
Leone , fono anche le più fcarfe di fali di tutte quante 
le altre acque termali Porrettane ; ed a mifura che le 


altre forgenti fi avvicinano alla fonte del Leone » e con- 
feguentemente alla tettata più fettentrionale del Monte 
Porrettano fono anche più ricche di fali » e meno di zol- 
fo, ondefembra, che nelle vifcere di detto monte , o de 

monti circonvicini verfo il meriggio abbondi il zolfo , 
ma fcarfeggi la miniera de’ fali, e che quella miniera, 
diminuendofi quello, fempre più fi aumenti , quanto più 
'fi accolla a Tramontana. E perchè anche più chiaro ap- 
parila la ragione del fin qui riferito , e » come fuol 
dirfi, in un colpo d’occhio fi vedanole proporzioni de 


fali di ambedue le fpecie affieme computate raggua- 
gliati con l’acque di tutte fette le forgenti termali Por- 
rettane , qui in feguito fi efporranno le dette propor- 
zioni, e cominciando dall’ acque della fonte del Leone , 
che pollano nel bailo fianco del poggio Safìo-Cardo , va- 
le a dire nella parte più fettentrionale del Monte Por- 
rettano , fi profeguirà fucceflivamente fecondo l’ ordine 
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di loro fituazione progrediva andando verfo il meriggio 
fino all’ acque della Porretta vecchia collocata nella ba- 
ie del poggio della Rocchetta , cioè nella tettata più 
meridionale del Monte Porrettano. 

I Tali dunque della fonte del Leone, fprezzando le 
minute frazioni , fono lacentefima quarta parte dell’ ac- 
que fue tutto infieme comprcfo , vale a dire per ogni 
libra medica d’acque Grani 66 

I fali della forgente del bagno del Bue fono lacen-> 
to trentottefima parte dell’ acque fue, vale a dire per 
ogni libra medica d’ acque • Grani 50 

I fali delle forgenti del bagno Reale, e del bagno 
di Marte fono appunto la cento quarantaquattrefima par- 
te dell’ acque loro , vale a dire per ogni libra medica 
d’acqua Grani 4S 

I fali della forgente delle Donzelle , la quale è ben- 
sì di natura , e d’ indole confimile all’ acque della Por- 
retta vecchia , e della Puzzola , ma è altresì collocata 
vjcinilfimo alle forgenti de’ fuddetti bagni, e dittante » 
dalle fue compagne , fono la cento cinquantafettefima 
parte dell’ acque fue , vale a dire per ogni libra medi- 
ca d’acque Grani 44 

I fali della forgente della Puzzola fono la ducen- 
tefima terza parte dell’ acque fue , vale a dire per ogni 
libra medica d’acque Grani 34 ' 

E finalmente i fali della forgente della Porretta vec- 
chia fono la trecento quarantaeinquefima parte dell’ acque 
fue , vale a dire per ongi libra medica d’acqua Grani 20 
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FERRO, E TERRA CALCARI A. 

LXIII. T'x El ferro fono forfè le acque della fonte » 

I 3 del Leone, e di quelli tre Porrettani bagni 
alcun poco meno fcarfe di quelle , che fi fono efamina- 
te nella prima parte del prefente Capitolo , detrattone 
il vitriolo marziale volatile a quelle competente . Dal 
Capo morto, che nella ritorta rimane dopo la diftilla- 
zione della pingue lionata foftanza , della quale fi fpo- 
gliano le gallozzole del Porrettano accenfibile vapore , 
fi ottengono con l’ago calamitato alcune particelle mar- 
ziali , e con la decozione di galla , o di altre piante—» 
di fugo auftero , ed aftringente acquiftano queft’ acque 
della fonte del Leone , e de’ bagni Reale, di Marte , 
e del Bue colore più nericcio , che 1’ altre acque ter- 
mali Porrettane , concedendo loro il neceflario tempo 
all’ efperimento ( 45 ); come pure la materia terreftre 
ricavata o con la feltrazione di quelli fali fciolti in ac- 
que di neve ftillata , o delle acque concentrate calcina- 
ta con pingui foftanze , e tentata con ago calamitato 
fembra, che più abbondi di ferree particelle, onde non fi 
dee avere difficoltà di affegnare ad ogni libra medica 
di quelle acque un grano di foftanza marziale, e di 
quella fi potrebbe quafi effere anche più liberale avuto 
ogni riguardo , e tutto infieme comprefo , maffimamen- 
te nell’ acque del bagno del Bue, ed anche della fonte 
del Leone, ficcome più abbondanti di ogn’ altra del va- 
pore 

(4O Vedi Caf. III. Par. Prim. 5. CXXXV. CXXXVI. 
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pore infiammabile , ed in confeguenza della pingue lio- 
nata foftanza 5 dalla quale ricavanfi alcune particelle di 
ferro . 

LXIV. In quanto alla terreftre materia non fi è mai 
ritrovata alcuna fenfibile differenza in tutte quelle ac- 
que termali Porrettane» fuorché nelle acque della for- 
gente delle Donzelle » come già fi efpofe » onde ogni 
libra medica di quefle acque contiene incirca un grano 
ài finitima terra afforbente priva affatto di ogni odore» 
e fapore , il tutto comprovato con le medefime efpe* 
rienze » ed oflervazioni riferite nella prima parte di 
quello Capitolo (46) , qui Tempre confiderando fintamen- 
te quelle foftanze» che fi pofTono dall* acque feparare » 
e non già quelle » delle quali forfè non mai affatto fi 
fpogliano . 1 -, 

Vedi Cap.lll, Par. Priv. J. CXLÌV. CXLV. CXLVI, C XLVIJ, 


* 4 

\ 


Y 2 COM- 
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COMPENDIO 

DI TUTTA L’ANALISI 

Delle Acque della fonte del Leone , 
del bagno del Bue , del bagno Reale , 
e del bagno di Marte . 

A Lcuni degli elementi , che compongono quelle ac- 
que termali Porrettane, tome fu parimente offer- 
vato trattandoli delle tre forgenti efaminate nella pri- 
ma parte di quella Analilì , fono fidi , e permanenti, 
altri fono di natura , e d’indole volatili , e confeguente- 
mente fugaciflimi . Gli elementi volatili fono il fuoco , 
Io fpirito etereo-elaftico , ed il vapore accendile , olia 
Nafta volatile , ai quali ultimi due compagne fia alcun 
poco di acido minerale, e di quelli fugaci elementi non 
fi può determinare la pofitiva quantità a riferba del fuo- 
co, del quale fi alfegna il grado, che hanno quelle ac- 
que, quando fgorgano dalle forgenti loro. 

Della folìanza bituminola la parte più fina e fotti- 
lizzata nello fprigionarfi dalle gallozzole fe ne fugge_> 
in forma d’ invi fìbile , ed infiammabile vapore, e fi difi- 
fipa prontamente, e fi difperde per l’aria, ma l’ altra-» 
parte alquanto più cralla , e denfa rimane quali tutta 
celle acque depolitata dalle Porrettane vaporofe galloz- 
zole , mentre feoppiano , e mentre palTano per la maf- 
fa dell’ acque radunate ne’ lavacri , la quale bituminofa,' 

e craf- 
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e crafla foltanza fi dee annoverare fra gli elementi fidi 
di quelle forgenti (47)1 e così anche il fale ammonia- 
cale , che fi ottiene principalmente nella difìillaziotie 
della pingue lionata materia } ma di quelli elementi av- 
vegnaché llabili , e permanenti non fi può darne altra-, 
proporzione ragguagliata con le acque , fe non che la 
pingue lionata materia non è fcarfa , comunicando alle 
acque una molto fenfibile lubricità (4S) , ed il fale am- 
moniacale è in così minima quantità , che forfè non farebbe 
un farli ingiuria , fe totalmente anche fi difprezzalTe (49). 

Degli altri elementi fidi fi adegua la proporzione 
ad ogn’ una di quelle acque termali Porrettane nella», 
riabilita quantità , le quali acque a'nch’ elle dimollrano 
di edere fpecificamente più leggieri alle loro forgenti , 
e più gravi fpecificamente fvanite , che fiano , e fcom* 
polle per qualunque delle già riferite cagioni (50)) e 
quanto più effe abbondano di fidi elementi , e meno de’ 
volatili, tanto più gravi fono fpecificamente. 

Per ultimo dinotando alcune oflervazionr , ed efpe- 
rìmenti quali degli elementi volatili fiano più pronti, 
quali più pigri a totalmente fvilupparfi da quelle for- 
genti , ed acquiltare piena libertà didìpandofi per l’eller- 
no ambiente, con tal ordine di loro maggiore volati- 
lità, e fugacità fi efporranno in appretto nel rifiatato 
dell’ Analifi di quell’ acque qui ridotta a Compendio. k 

ACQUA 

(47”) Vedi Cip. 111. Prr.ftcon. (49) Vedi Cap. 111. Par s 
f. XXXII. XXXIV. §. LIV. LV. LVI. LVTI. 

(48) Vedi Cap. Ili, Par. feto». Cs°) Vedi Cap.IIl. Par.Prlm, 
f.xxx- S.VIII. . • ; „ 
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ACQUA DELLA FONTE DEL LEONE. 

R Accogliendo dunque il prodotto di tutti gli efperi- 
menti, ed olTervazioni in addietro efpofte rifulta , 
che ogni libra medica d’ acqua della fonte del Leone 
alla fua forgente oltre l’acqua in origine pura , e fem- 
plice, o fia elementare contiene 
Nafta volatile. 

Spirito etereo-elaftico . 

Di quelli due elementi altro non fi può aderire, fenon 
che l’aqua di quella fonte non cede ad alcuna delle al- 
tre acque Porrettane , delle quali ora ragionali , inquan- 
to allo fpirito etereo-elallico , e che non mai eftinguen> 
dofi fpontaneamente la fiammella eccitata alla bocca di 
quella fonte (51) , così quell’ acqua è molto ricca di 
Nafta volatile . 

Fuoco Ter. Fahr. Gradi 88 . 

Bitume minerale. 

Sale ammoniacale . 

Le acque della fonte del Leone non fi debbono confi- 
derare tanto abbondanti di bitume minerale , quanto fo- 
no ricche del loro perenne infiammabile vapore ) perchè 
pollando, come più volte fi e detto, in occulta caver- 
netta , e nello fpazio di quella fcoppiando le vaporofe 
Porrettane gallozzole, ed ivi condenfandofi gran parte 
della pingue lionata follanza, ed altra Umile depoGtan- 
dolì per l’artefatto acquidoccio , per cui fcorrono le ac- 
que, 

Cj O Vedi Cop. III. Par. feto*. $. XVIII. 
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que > egli è evidente , che in gran parte fi fpogliano 
del loro più denfo bitume minerale (52) , prima di sboc- 
care dalla fonte j ed in confeguenza oltre modo faran- 
no fcarfe di fiale ammoniacale in gran parte almeno av- 
viluppato in detta fioflanza . 

Sale fontano Grani 49 | 

Sale alcali fontano Grani 16 £ 

F erro Grani 1 

Terra finilfima calcaria Grani 1 

ACQUA DEL BAGNO DEL BUE . 

O Gni libra njedica d’ acqua del bagno del Bue al- 
la forgente oltre 1’ acqua elementare contiene 
Nafta volatile . 

Spirito etereo-elaftico. 

Sollevandofi in quella forgente levaporofe ampie galloz- 
zole più vigorofamente , e più abbondantemente , che . 
in qualunque altra delle fue compagne (53)1 così rima- 
ne manifelìo, che più dell 1 altre è ricca quell’ acqua di 
Nafta volatile. 

Fuoco > Ter. Fahr. Gradi 98 

Bitume minerale. 

Sale ammoniacale . 

Per le ragioni fopraddette , cioè fcoppiando in più luo- 
• . ghi di 

CfO Vedi Cap. III. Ptr. feto*. (f ?) Vedi Cap. III. Par. fica». 
$. XL1I, §. XXIX. 
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ghi di quello bagno, e fenza intermilfione alcuna I r . 
gallozzole dell’ infiammabile Porrettano vapore , così 
confeguentemente ne viene, che l’acqua di quella for- 
gente è arricchita di bitume minerale più , che le altre 
acque Porrettane tutte, delle quali ora trattali , e per- 
ciò farà quella meno fcarfa delle altre di fale ammo- 
niacale . 


Sale fontano 

Sale alcali fontano 

Ferro 

Terra finitima calcaria 


Grani 37 
Grani 12 { 
Grani 1 
Grani 1 


ACQUA DEL BAGNO REALE, 
E DEL BAGNO DI MARTE. 


O Gni libra medica d’ acque di quelli due bagni ol- 
tre l’acqua elementare contiene 
Nafta volatile. 

* Spirito etereo-elaltico . 

Nelle dette due forgenti il vapore accenfibile non ef- 
fendo continuato , ma forgendo le Porrettane vapora- 
le gallozzole per intervalli (5 4), così quelle acque me- 
no che 1* altre loro analoghe abbondano di Nafta vo- 
latile. 


Fuoco 


i 


Bagno Reale * 
Bagno di Marte 


Ter. Farh. Gradi 94 
Ter. Farh. Gradi 96 
Bitu- 


CjO Vedi Captili, Par, facon, §. XIII. 
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Bitume minerale. 

Sale ammoniacale. 

Scarfeggiando in quelli due bagni il vapore accenfibile , 
come fopra fi è detto, così anche in proporzione fono 
elfi meno abbondanti di quelli due fidi , e (labili elemen- 
ti , di quello lo fia il bagno del Bue. 

Sale fontano Grani 36 

Sale alcali fontano Grani 12 

Ferro Grani t * 

Terra finiffima calcaria Grani i 

Nel determinare la quantità della terra, e della fofian- 
za marziale, che corrifponde ad ogni libra medica d’ac- 
que di tutte quelle quattro forgenti , fi è computata fo- 
lamente quella, che nuota fparfa per Tacque, e che fi 
ottiene col mezzo della feltrazione, o delle acque con- 
centrate , o della falina concrezione difciolta , per nul- 
la calcolando quel poco di rimanente, o fia capo mor- 
to, che ritrovali al fondo della ritorta dopo la diltilla- 
zione della pingue lionata follanza depofitata dalle va- 
porofe Porrettane gallozzole , del qual rimanente , av- 
vegnaché riconofciuto per materia terrellre mefcolata 
con alcune marziali particelle, il tutto avviluppato nel- 
la pingue follanza , con tutto ciò non è quafi pof- 
fibile di alfegnarne la quantità competente ad ogni 
libra medica di quelle acque ; ed inoltre tale quan- 
tità farà certamente così minima , che fenza tema.» 
di accufa fi può totalmente ommettere di confide- 
rarla . 



Z 


E per 
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E per ultimo in riflretto, ed in una fola tavola per 
maggior comodo di chi vorrà edere informato della na- 
tura , ed indole di quell’ acque , faranno efpofti i pro- 
dotti di tutta F Analifi delle fette forgenti termali Por- 
rettane, riguardo però unicamente a quegli elementi , sì 
volatile , che (labili , dei quali fi puòafsegnare la pofitiva 
quantità in ciafcheduna delle dette fette forgenti . In 
quanto poi agli altri dementisi fifsi , che volatili, e fu» 
• gaci , de’ quali non vi è modo di potere determinare la 
loro rifpettiva proporzione coll’ acque , quelli fidamen- 
te fi annunzieranno nella feguente tavola , ma per ri- 
cavarne qualche ragionevole ragguaglio fari necefsario di 
ricorrere alle già efpofte efperienze fifiche , e chimiche, 
per dedurne poi giullamente, quali fiano le acque, che 
di quelli più o meno ne abbondino* 



Ogni 


Digitized by Google 



Cap. III. Par. IL 


> 79 


Ogni libra medica dii 

[ Fuoco 

I Sale 

ISale alca-l 

Ferro 

Terra 

acque alle IbrgeotifTer.Fath.j 

Fontano. Jli fontano! 



Della Porrettaj 






vecchia — — 

Grad. oj 

Gran* 15 

• • 5 

. . 1 

. . 1 

Della Puzzola- 

. . . 8. 

• • 35^ 

. . 8-J 

. . 1 

• . 1 

Delle Donzelle- 

... 87 

. . 3 ì 

..11 

. . . 1 

. . a 

Oltre quelli elementi 




altri vene fonovo- 
latiti , de’quali non 
fi può alfegnare la 
ragguagliata prò- 






porzionecon quelle 
tre acque , e fono 






Spiritoétereo elamico 
Vitriolo marziale vo- 






latile 

Zolfo volatile • 
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. . ao- 

• • 1 61 
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Del Bagno del Bue- 

... 98 
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... 94 

. . 36 
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. . 1 

. . 1 

Del Bagno di Marte- 

... 96 
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. . 12 

. . 1 

. • 1 

Oltre quelli elementi 
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altri ve ne fono in 






quelle quattro fig- 
genti tanto fidi, che 

1 
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volatili , dei quali 
non fi può aftegna- 
re la loro raggua- 
gliata proporzio- 
ne, e fono de* 
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Volatili 






Spiritoetereo.elaftico 
Nafta volatile. 






De’ Fiflì 
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Bitume minerale 
Sale ammoniacale. 
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Capitolo IV. 

FACOLTÀ’ MEDICHE 

Delle Acque termali Porrettane , ed Infermità » 
<*//<? ejfe particolarmente convengono . 

Iccome l’Analifi delle acque medicate fom- 
miniftra le ragioni alla teorìa, così 1* of- 
fervazione, ed efperienza fervono di fi- 
cura fcorta, e guida alla medica pruden. 
te pratica. Dagli elementi sì volatili , che 
fidi di quelle acque termali Porrettane già efpolli , e 
dimoftrati nell’ antecedente Capitolo manifeflamentp . 
ricavanfi le primarie loro facoltà, e quella ingenita at- 
titudine , con la quale poflono elle in noi operare . Ri- 

guar- 

t • • 

I * -» 

« I 

I ; 
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guardo a que’ fali medii fubamari fono quell’ acque diu- 
retiche, rifui venti, detergenti, e purganti; per lofpi- 
rito fulfureo, e bitume minerale vulnerarie , confi- 
danti , e farcotiche; per cagione del vitriolo volatile 
incidenti , deoftruenti , e blandamente {limolanti ; pel 
naturale ed eguale umido calore attenuanti, promoven- 
ti , e rilavanti ; finalmente pel loro fpirito rettore po- 
tente efficaciffimo fuflidiario a tutte le altre facoltà gii 
efpofte fono effe fommamente penetranti , ed impellen. 
ti , ommettendo ancora non folamente quelle virtù , le 
quali potrebbero loro competere per quella poca finifi» 
lima terra afforbente, e dolcificante , e per le particel- 
le marziali corroboranti , ma quelle ancora dell* acqua 
pura , e femplice predicata da moltiffìmi celebri Mae- 
llri come primaria medicina univerfale (i ). Leacque__» 
medicate di tal tempera in larga copia bevute, ed ap- 
plicate alla fuperficie o totale, o parziale di corpo viven- 
te altre paffano agevolmente pe’ gli ampii canali del fe- 
ceffò, altre introducendofi non folamente pet; la regia 
via dei vafi lattei, ma eziandio per li tenui vafi, epu- 
ri inalanti sì cutanei , che interni entrano nella circola- 
zione del fangue facilitandone il corfo , e con lunghi rei- 
terati giri fono portate fino alle minime eftremità de* 
vafi. Quindi è manifefto, che per quafi ogni parte del 
corpo effe benignamente penetrano, e s’ infinuano; per 
il che lavando, e ripulendo il condotto alimentario, e 

gli 

Ct) Vedi Boerbittte Eleta. Cbcut. S mttert. Lib. j . Cap. 467. 

Te.t. Par. alt. de / 4 qu. fag. 
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gH organi fecernenti , ed efcretorii, riducendo tonica , 
ed elaft'ca forza nelle motrici fibre, togliendo gli ofta- 
coh a* vafetti efalanti , e fgombrandoi minimi canaletti, 
e rendendoli fleffibili , e valevoli a dar moto ai già (la- 
gnanti umori con alterarli, inciderli, attenuarli, eco- 
sì ridurli di nuovo al circolo, ed al trafpirato , o alle 
orine, e feceflo immediatamente , temperando l’acrimo- 
nia de’ fieri, ed aflottigliando le vifcofe materie, cor- 
reggendo, e dolcificando i vellicanti fughi , in fomma 
coi foccorfo delle vitali forze operando e fopra folidi, 
e fopra fluidi , ne fuccede P efpulfione delle morbifiche 
materie, e ne provengono giufte fecrezioni , proporzio- 
nate fenfibili evacuazioni , ed infenfibili trafpirazioni; 
dal che finalmente nafce il debito equilibrio tanto ne- 
ceflario alla perfetta vitale economia, e robuftezza (2). 
Soddisfacendo pertanto alle molte già dette mediche 
intenzioni poffono eflere queft’ acque opportuno , e pron- 
to rimedio a tante, e così diverfe malattie , che trop- 
po lungo farebbe il numerarle, e fembrarebbe più torto 
un trifto maninconico catalogo delle umane calami- 
tà, che un lineerò ingenuo elogio di quell’ acque ferma- 
li Porrettane (?) . Per il che farà riftretto quello Ca- 


C») Una Donna di ottanta an- 
ni detta Maria di Boccino dice, che 
gii venticinque anni ogni mattina 
così di Verno, come d’ Eflate ha 
bevuto intorno a due bicchieri di 
«]uefT acque , e fi è confervata Tem- 
pre Tana . Felleg. Cuponi Mciic.For- 
ret. M. S. Trai. V. Cap. I. 


pitolo 

Ci) Ecquis eli , qui fine falu- 
tiferorum fontium five aquari.m_» 
mincralium trigidarum , & therma- 
Jium ufu tu'tius , melius , & ccr- 
tius tollero , vel minimum minue- 
re , ac levare cronica» , & diffici- 
le» pafliones , quibus genus luima- 
num /ubi mie afficitur , & crucia* 

- tur 
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pitolo unicamente a quelle fole infermità , contro le qua- 
li la collante efperienza ha mai Tempre dimoftrato ede- 
re quell’ acque Porrettane podente medicina , e delle 
quali infermità in alcuna può dirfi fpecifica ; e ciò an- 
che in compendio farà efpollo, perchè nel cafo pratico 
pienamente rimetter debbeli al prudente efaine dell’ ef- 
perto rifpettivo Medico , il quale fuor di dubbio Tempre 
meglio d’ ogn’ altro potrà giudicare , fe con le circo- 
danze , che vi faranno congiunte > pofsono quelle efse- 
re convenienti per ricuperare .interamente la già per- 
duta fanità , ed anche per folo arrecare qualche allevia- 
mento del male» e difcreto foccorfo all’ Infermo j tan- 
to più che per 1* Analifi noti potranno efsere a chiun- 
que gl’ ingredienti delle acque termali Porrettane , e 
le loro proporzioni . Ciò pollo fi darà principio da quel- 
le infermità , le quali hanno fede più interna , e ne’ vi- 
fceri , indi fi profeguirà con quelle, che occupano Tem- 
pre più le parti eflerne del Corpo j avvertendo che ciò, 
di che trattafi in quello Capitolo, farà autenticato Tem- 
pre e da Tura di Cartello, che vifse nel terzo decimo 
fecolo, e da Giovanni Zecca, il quale ducent’anni fo* 
no , e da Pellegrino Caponi , che nello fcorfo fecolo per 

lunga 

• 

tur i majora denique mala averte- aflcfkibns debellane)!* longe fupe- 
re , vel , quod praecipuum eft , ab rior fané rationi, duflui, &' ordì, 
(jufmodi morbis corpora ad eo* dif- ni naturac non modo convenien- 
pofìta vihdicarc fuis pharmacis fpe- tiflima eft , fed & per tot fecula_» 
tifici, , & arcani* audeat , fibique firma e<l (labilità expericntia . Fr/rf. 
per fu a funi babeat ! Haruin nimirunt' Hojfinannì Ofer.Omg. To.f. pag.j }?. 
& fumma virtù* aliis remediis in num. 18. 
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lunga efperienza praticamente fcrifsero Copra le acque 
termali Porrettane, ed anche dal chiariffimo Marco An- 
tonio Laurenti già celebre Archiatro del Sommo , ed 
Ottimo Pontefice Benedetto XIV., ficcome quegli, che 
nel prefente fecolo e per una compendiofa Analifi , che 
egli ne fece efpofta nei Comentarii dell’ Academia.» 
delle Scienze di Bologna , e per le pratiche fue ofser- 
vazioni più d’ ogni altro riconobbe l’indole , e virtù di 
quelle Terme. L’autorità, ed efperienza per più, e più 
fecoli dei fopranominati Medici, e particolarmente dell’ 
efperto Laurenti abbaftanza confermano le mediche fa- 
coltà di quelle acque termali Porrettane. 


CALCOLI, E RENELLA. 


D I quanto profitto fiano quelle acque Porrettane ne’ 
tormentofi mali di renella , e calcoli ne abbiamo 
certa teltimonianza e da Pellegrino Caponi nel fuo libro 
della Medicina Porrettana (4) , e da Giovanni Zecca , 
il quale confefsa di averne provata in fe llefso la falu- 
tevole efficacia (5) . Il bagno del Bue , o di Marte, o 
pure il bagno Reale non li devono tralafciare , che an- 
zi fa- 


(4} Il Sig. Panfilio Scadinari 
Gentiluomo Bolognefe nc ha dato 
graviamo teflimonio, il quale ol- 
tre infinita arena mandò fuori due 
calcoli il terzo, e quarto giorno, 
che le bebbe. Pelleg. Caponi Me, 
àie. Porrei. M.S. Tratt.III. Cap.IJI. 

(5) Rene» infirmos corroborai. 


eorumdem calculos confringit , at- 
que per meatus urinario: valcnter 
expellit C quod non modo in aliia 
multi:, fed & in me ipfo exper- 
tus fum ) modo , ut decet , fuma- 
tur . ì 0: Zeecbii àe / Iqu . PorreB , 
pag. 1 1 . 
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zi faranno fenza alcun dubbio utiliffirai per agevolare il 
paffaggio di quelle concrezioni alla fabbrica del noftro cor- 
poeftranee, ma per l’ ufo interno deefi anteporre l’acqua 
della Porretta vecchia (6) ,ficcome efficacifiìma contra tali 
malattie , e prendendo effa più facilmente , che le altre , la 
via delle orine . Diluifce quella , e purga i condotti orinarii 
dai vifcoft tenaci umori , i quali fpelle volte conglutinando 
falineje terreftri particelle feparate dalla maffa degli umo. 
ri fono la cagione della calcolofa concrezione , e finalmen- 
te impellendo le renelle , e calcoli per mezzo de’ fuoi igni- 
coli, e fpiriti gli fmuove, ed efpelle dalle reni, e da- 
gli organi orinarii già renduti molli , e più fleffibili dal- 
le dette acque, ed in confeguenza più difpofti a dilatar- 
li , ed a concedere lo fpazio neceflario al paffaggio de’ 
calcoli . Nè mancano indi poi di foccorrere con la loro 
balfamica vulneraria virtù, e mirabilmente fanare quel- 
le ùlcerette prodotte alcuna volta nei vifceri dall’ afpro 
contatto, e paffaggio di que’ duri corpi (7) , e di vie- 
tarne anche in feguito la concrezione corroborando le 

reni , 


(<■) EAque ( vetus PorreQa ") 
ad aperiendos urinarios meatus o- 
mnium efficaciffima : unde Mieti- 
lo, in renibuc , & velica genito* 
vehementer expellit, lapidemque in 
vefica comminuit , ac frangit , nifi 
prac vetuftate fuerit valde indura- 
to* : cftque ad roborando* urina- 
rio* meatut omnes omnium prao- 
flantiflima : huju* rei tede* habeo 
plurimo* viro* nobile* , ac gene- 
rofo* tam noflratcs , quam advt- 


nat , qui me confulente bit aqui* 
ufi funt . Jtt: Zcccbii de yfju. Por- 
rcB. pag. 1 *, gr fequ. 

Arenuias in vefica aggregata* ex- 
pellit., Mingere non valentibus fine 
dolore fubveait . tur. de Caselle 
Ctp. I. de Bah. Otnit. pag.+lf. 

(7) Ed è certo , che per fer- 
mare le orine fanguigne quell* ac- 
que C della Porretta vecchia ) fo- 
no mirabiliflime . Mi ricordo, che 
quando ero fanciullo un certo Si» 

A a gnor* 
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reni, madìmamente fe replicato fia a dovere il rimedio , 
e quante volte farà necèffario. 

Non fi creda però , che qui fi voglia confermare il 
fentimento di Giovanni Zecca in quella parte , nella-» 
quale dice , che 1’ acque Porrettane vagliono a fpezza- 
re , e (tritolare i calcoli ^ quando quelli faranno di tal mo- 
le, che non pedano edi adolutamente paffare dalla pelvi 
per le ineguali cavità degli ureteri, o che la pietra fa- 
rà già formata , e crefciuta nella vefcica, a riferva in 
queir ultimo cafo del coltello litotomo fi credono inuti- 
li , e fors’ anche dannofe non folo le acque Porrettane__» 
per 1* impulfo necefiariamente inefficace , ma qualunque 
altr’ acqua medicata minerale , o termale che fia , co- 
me pure ogn’ altro rimedio con petulante ciurmeria pre- 
dicato litontico in quanto allo fcioglimento de’ calcoli . 
Nè abbaltanza concludono gli efperimenti riferiti di al- 
cune acque, nelle quali rimanendo immerfi dei calcoli , 
e diminuendo quelli di pefo pretenderebbero alcuni 
provare , che tali acque atte fiano , e valevoli a fgre- 
tolare i calcoli fidi per la mole nelle loro fedi ; perchè 
molto fi dubita , che podano edi dare efperienze , che_» 
ciò fia accaduto in corpo vivente. Altre fono le facol- 
tà di un acqua contra calcoli in eda per molti giorni 

fem- 


gnore Ranuzzo Pati Gentiluomo Bo- 
logncfe orinava i bicchieri di fan- 
gue rollo t c in due anni , che le 
bebbe , fu perfettamente rifanato . 
L’Illuftriflimo Signor Conte Gieroni. 
no Pcpoli Signore di felice memoria 


aneli’ egli orinava i bicchieri di 
{àngue ; per la bevanda reiterata 
di due anni di quell' acque fu ri- 
fanato . Pclleg. Cafoni Medie. Por- 
rei. M. S. Trai. IH. Cof. III. 
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Tempre fommerfi , altre fono quelle dell’ acqua fteffa , 
quando ai calcoli renali} o di vefcica giunge , e palla in 
breve tempo alterata da’ tanti fluidi nel foffrire l’ azio- 
ne de’ vifceri. In prova di che non mancano liquori} i 
quali rifpettano bensì la meno refluente teflìtura de’ no* 
Ari vifceri} ma affai più prontamente delle acque mine- 
rali fciolgono i calcoli eftratti dal corpo , e pure prefi 
tali liquori internamente a nulla giovano pel disfaci* 
mento di quelle lapidee concrezioni fiffe , e {labili per 
la mole in alcuno degli organi orinarii . 

LIENTERIE, DIARREE, DISSENTERIE, 

E TENESMO . 

A Tali infermità, che fra loro , come a tutti è noto, 
quafi folamente diftinguonfi per la differenza del gra- 
do del male , con la pratica fi è fempre riconofciuto molto 
vantaggiofo 1* ufo interno dell’acqua della fonte del Leo- 
ne anticamente denominata della Porretta nuova (8) , 
e tanto è collante quella offervazione, e così divulga- 
ta , che nei fuddetti cafi que’ vicini abitanti fenz’ altro 
medico configlio corrono ad ottenere prettamente Ia_» 
loro falute a quella benefica fonte (9) . Giovano quelle 
acque del Leone foccorrendo primieramente lo ftomaco 

non 

**«•• * * „ t * 

■ Lienteriam , Diffenteriam ,* ($) Io allora {cuoiaio ve»!»» 

ac Diarrhaeam curare compertum una volta alla pratica , e la ritto- 
efl . la: Zittiti ie PorrtB, vai molto infetta di difa entcrie , nel 

fog.it. coi principio mandai molti a be< 

A a 3 ver 
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non mai innocente in tali infermità , e detergendo , e 
purgando gl’ inteflini dalla peccante copiofa affluenza-, 
de’ corrotti , o viziati umori , e temperando la loro acri- 
monia (limolante le fenfitive, ed irritabili tuniche in- 
teftinali , dal che provengono quei dolorofi mordaci tor- 
niini nel bado ventre, per nulla cedendo le acque del 
Leone nell’ efficacia alle acque di Monte Catino , o fia 
del Tettuccio praticate comunemente con tanto vantag- 
gio nelle fuddette malattie . Già con l’Analifi fi è di- 
mofìrato , edere quelle acque della fonte del Leone mol- 
to paragonabili all’acqua Tettucciana in riguardo del fa- 
le fontano potidìmo agente di tale rimedio, del qual 
fale le dette acque della fonte del Leone più d’ ogn’ al- 
tra Porrettana abbondano (io) , come chiaramente lo 
riconobbe anche 1* infigne noflro Laurenti (il) > tanto 
più fe fi confideri unitamente a quello anche il fale al- 
calino fontano, cioè quel fale, la di cui bafe non èba- 


ver 1* acque della Porretta nuova 
due o tre giorni, e tutti rifanaro- 
«o . Il medefimo ho fatto quell* an- 
no , e mi è fuccelfo felicemente 
Criftoforo Calciolari detto Fatto- 
xello, Porrettano , che aveva pa- 
tito di vent* anni un fluffo epati- 
co , che gih era fatto coliquaticio, 
di che dava fegno l'intollerabil fe- 
tore delle feci , beveva Tempre an- 
che di mezzo giorno' di i)nefte ac- 
que Porrettane , quando della nuo- 
va, quando della vecchia , e dice- 
va, che quando non ne aveva in 


corpo , non aveva bene ; finalmen- 
te fi tifano, e ville profpero , fin- 
chi d’altro male mori. Peli tg. Ca- 
poni Medie. Forre t. M. S. Tal. III. 

Cap.ll. . " ' * r 

Ci Vedi Cap. 111. Par. II. 
f. LVU. 

Cu) Etenim ut concedatur hànc 
ad folvendum alvum aptiorem effe, 
quod ufua ipfe probavit , ad id uti- 
que fatta eli , fi fa] plus in hac 
abundet , quam in illa . Co tu ut. 
SeitKt. loft. Bono». To. 1. po£. tal. 
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ftanfemente fatolla dell’ acido minerale j e del qual Ta- 
le ne hanno effe non fcarfa porzione , Tale fubatnaro, 
dal 'quale C ottengono ottimi effetti . Ma oltre T ef- 
Tpellere per evacuazione le acredini , e corruttele dagl’ 
intettini , e rimuovere» e correggere nelle prime ftrade 
le cagioni di tali infermità , giovano poi anche mirabil- 
mente le acque della fuddetta fonte» e fueconfìmili col 
loro tenuiflimo minerale balfamo a quelle piccole ulce* 
rette prodotte dalla corrofiva qualità de’ peccanti umo- 
ri nella fuperficie interna del canale degl’ intettini , e 
di ciò parimente ne fa fede il fuddetro Laurenti (12)» 
detergendo , e diffeccando le piaghette , e con la loro 
Ualfamida virtù confolidando le eftremità de’ corrofi va- 
fetti fanguigni , e corroborando : gl’ indeboliti canaletti » 
Che fe fofie parziale nell’ infettino retto tale infermità co- 
munemente detta Tenefino » cioè un frequente nojofo pru- 
rito alla evacuazione fenza quafi altro effetto, che d’efpref- 
fione dei muchi con al più qualche fpumofa materia, in que- 
llo cafo faranno anche molto vantaggiofe le iniezioni di 
queft’ acque della fonte del Leone , o delle Tue analoghe ; 
non ommettendone però la metodica bevanda, le quali inie- 
zioni potranno effere profittevoli anche ne’ cafi antidetti. 

COLI- 

C'O Hincqoe ( ex bitumine ) menda», corroborandafque tantum 
,lla fortaffe profeta via eft , quod valet , quantum ufu» ipfe , & Hi- 
ad fibra» carnea» , & glandulofa» , ftoriae comprobant . Comm. Stltnt', 
fi quando ulcere «Sa* fint, refti- Inf.Bonoit.ro. y fag, , J( * 
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colica. 

I Dolori colici hanno anch’effi la loro fede nei vifceri 
del bado ventre, alcuni dei quali fono prodotti dall’ 
ammaramento di lenti , ed oltre modo (limolanti mate- 
rie, ed in molti cafi gradatamente , e circa un certo 
determinato fpazio di tempo afegno, che acquiftanoelfi 
un corfo come regolare, per il che fi potrebbero qua- 
fi dire periodici. A’ detti dolori colici , come lo affer- 
ma Giovanni Zecca ( ij ) , ed anche Pellegrino Caponi (14), 
ma fpecialmente a quelli d’ indole quafi periodica , po- 
tendo quefti edere più facilmente preveduti , e con ciò 
preventivamente curati, giovano all’evidenza le acque 
della fonte del Leone sì in proporzionata bevanda, come 
anche per iniezioni , le quali acque , ficcome già fi è 
detto, fciolgono blandamente il ventre con l’abbondan- 
za dei loro falutevoli fali medii , e fubamari, genere di 
fali tanto lodati da moltiffimi autori , e particolarmente 
dal celebre Hoffmanno (15) ; così rifolvendo i vellicanti 
riftàgni, e purgando gl’ inteffini da ogni dannofo im- 
barazzo ne levano lo fpafimotico effetto j indi corrobo. 
„ rando con gli altri loro elementi i vifceri , e rendendo- 

• lidi 

(ij) Inteilinorum cruciatus , intermiflione , e glie l’ ho data in_» 
ac colicum dolorem tollit ■ Joi Zec» camera ben chiufa , ed ha avuto 
tbìiit slqu. PorrcB. pag.n. felice fucceffo . PeUtg. Caponi Me- 

C*4) Anzi queir anno fotto li. Ut. PorrtB. M. S. TraB. IV. Cap. u 
freddi , e nevi grandi l'ho data (l’ac- C t T) Vedi Frid. Hofmann! Ohf. 
qua della fonte del Leone) ad un Pbyfico - Chiù. Uh. tt. Ohf’ XIX. 
Monfignor Arciprete di Baragazza pag.igg, 

. affetto per un dolore colico per 
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li di nuovo idonei ed efficaci nelle loro rifpettive fun- 
zioni tolgono la periodica forgente di quegli atroci do- 
lori ; onde quell’ acque del Leone non folaraente fono 
medicina curativa in tali malattie, ma anche preferva- 
tiva(i6), come più volte con l’efperienza anche a gior- 
ni noftri fi è confermato . Non fi ommetterà però anche in_> 
quelli cafi il bagno, perchè egli pure coopererà alla per-t 
fetta guarigione . 

AFFEZIONI IPOCONDRIACHE, ED ISTERICHE. > 

* ' » 

L A palfione ipocondriaca pertinaciflima , e fcomoda 
infermità , la quale fpeffe volte con timide alter- 
nate idee, or di vacillante falute,or di funefle immaginazio- 
ni, e fimulati fintomi de’ più fpaventevoli malanni affli- 
ge 1’ animo indocile dell’ uom cagionevole , che fida- 
mente abbandonandoli a cupi , e trilli penfieri non mai 
fpera il bene, ma teme Tempre il peggiore , nè della_j 
verace qualità del fuo male fi vuol perfuadere , pillan- 
do unicamente fede , a chi feconda i malinconici fuoi 
timori , cede non rare volte all’ ufo interno dell’ acque 
termali Porrettane , e particolarmente alle più effica- 
ci , cioè a quelle della Porretta vecchia , quantunque 
tale infermità non di rado fi burli de’ rimedii dall’ ar- 
te medica fuggenti. Soccorrono quell’ acque con le lo- 
ro virtù alla debolezza dello ftomaco (17), fede per Io 

più, 

(itf) Ilium dolorem tollit, & fello Cap. 1. de Balu.Ovirt. pag. 4*-' 
cjus (anfani rcmov.et . Tur. di Ca~ Stomaco bene digerenti 

juva- 
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più , e concaufa della detta affezione ipocondriaca , li- 
berandolo dagli arredi Tempre perniciofi , corroborando» 
lo , e rendendolo atto ad una compiuta concozione dei 
cibi, e ad agevole, e giuda didribuzione di fangue ne* 
Tuoi canali per l’addietro mal compartita, e fproporzio- 
nata, e correggendo i viziati fughi pancreatici , della bi- 
le, e degl* intedini , i quali pel ritardo tenaci ed acri 
dimoiando , e pungendo irregolarmente gl’ ipocondrj 
fanno sì , che ne nafcono quelle tanto dravaganti ap- 
prenfioni , quell’ amore alla neghittofa malinconica foli- 
tudine, quelle timide angudie , e temporanee difficol- 
tà di refpiro, quelle irregolari pulfazioni , quelle irru- 
zioni flatulente , quella fpoffatezza , e vorticofe ver- 
tigini , le quali riconofcendo la loro origine dallo 
domaco , e non nel capo fono didinte col nome di 
fimpatiche. 

Oltre l’ufo interno delle acque della Porretta vec- 
chia faranno molto utili nello fteffo tempo, equafi ne- 
ceffarj anche i bagni , anteponendo in tali infermità i 
bagni più caldi , cioè il bagno del Bue , o di Marte , 
ficcome più attenuanti, così più opportuni , e valevoli 
per ammollire, e rendere docile, e fleffibile la fibra, 
ed i procedi nervofi , e tendinoli in tali frequentiffime 
infermità Tempre tefi, e rigidi oltre il dovere . Che fe 
alle dette affezioni ipocondriache fono pratico rimedio 

qued’ 

juvamentom falobre pracflat . Tar, corroborai . Io: Zecchi! de /<qu, 
de Captilo Cap.l. de Bela, Oun.p.+S. PorreB, poi . 1 I. 

Cofìricem ventricoli facultatera 
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quell’ acque termali Porrettane, lo faranno non meno al- 
le affezioni itteriche loro analoghe, poiché rimovendo 
effe, e facilmente correggendo la cagione di quelle , ne 
rimoveranno, e correggeranno anche la cagione di que* 
Ite (»8). Dal che poi ne nafce, che le dette acque fo- 
no anche molto opportuno rimedio per rendere le Don- 
ne di Iterili ( non per difetto organico) capaci , e facili alla 
fecondazione ; e fra gli altri efempi il più infigne viene 
riferito da Pellegrino Caponi (19)* 

DOLO 


(18) Tale era Madonna Etifa- 
betta Moglie di Francefco Ceriali 
da Macerata , quale non ha molt’ 
anni , effendo tenuta fpiritata , fu 
liberata dalla Porretta nuova . Pel- 
leg. Cafoni Medie. Porrei. M, S. 
Trae. III. Cof. II. 

Le mifere Donne afflitte da paf- 
fieni itteriche , e convulfive in que* 
tempi fpeffe volte erano giudicate of- 
fette , ma farebbe flato in vero uno 
flrano,e ridicolo penfare.fe tale crede, 
vafì Madonna Elifabetta, curarla poi 
con acque termali certamente non 
valevoli a fpaventare , e diaccia- 
re Demonii . Ma non ottante la rife- 
rita efpcrienza nelle affezioni ipo- 
condriache , ed iflcriche dovraffl an- 
teporre per l’ufo interno 1* acqua 
della Porretta vecchia, e folamcn- 
te potrà fervirc pel dovuto prepa- 


rativo alla medicatura l’acqua del- 
la Porretta nuova , o fi a della fon- 
te del Leone. , 

L’acque della Porretta fan- 
no di iterile fecondo , Non ne veg- 
giamo ogni giorno effetti ? Eccone 
uno, che ha forza dimoiti. II Si- 
gnor Conte Annibaie Ranuzzi r.o- 
ftro Signore , e Padrone è effetto 
di quei!’ acque , de] di cui ingegno 
le rare doti mi fanno credere, clic 
non folo da occulta , ma anche da 
divina qualitade operino . Gli fuoi 
Genitori il Signor Conte Marc’ An- 
tonio Ranuzzi , e la Signora Laura 
Rofsignani Signori di felice memo- 
ria eflendo flati Acrili tredici an- 
ni , entrambi bebbero quett’ acque 
ben tre anni , e dopo ebbero fei 
figlioli . Pelìeg. Cafoni Medie. Por- 
rei. M. S. Trai. Ili* Cof. II, 
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DOLORI DI STOMACO, E DI CAPO. 

E Sfendofi qui addietro parlato di alcune infermità, 
nelle quali è molto intereffato lo flomaco , così avraffi 
anche difeorfo de’ dolori, che hanno pofit iva fede nello 
fteffo ftomaco, ne’ quali di natura folubili , e principal- 
mente provenienti o da vifeidume , ed agredine di umo- 
ri , o da debolezza di effo nel tempo di fua maggio- 
re, e più neceflaria azione , cioè nella concozione , e 
digeftione dei cibi , fe vantaggio ricavafi alcuna volta 
dall’ ufo dell’ acqua pura , e femplice , così è manifefìo 
non folamente per la ragione , ma anche per l’efperien- 
za , che molto più gioveranno le proporzionate bevan- 
de delle acque termali Porrettane , dovendoli ante- 
porre in quelli cafi le acque della Porretta vecchia , 
o pur’ anche delle Donzelle , e fervirfi unicamente pel 
necelfario preparativo di quelle della fonte del Leone , 
poiché non folamente diluendo le dette acque , e feco 
llrafcinando i colpevoli fughi, ma in feguito temperan- 
doli , e correggendoli, co’ loro inligni volatili elementi 
comunicano indi forza allo ftomaco , ed organi , che a 
tale operazione concorrano , e ne fuccedono giufte fe- 
parazioni d’umori, e perfetta digeftione dei cibi , e con 
ciò viene tolta oltre il dannofo effetto anche la ve- 
ra cagione di tale infermità (20), la quale fi manifefta 

o con 

fio) Praeterea cum v i fc e r u tn_» fluentibtis opitulantur , veluti in- 
debilitati probe fuccurrant , affé- digeftioni , vomitui . Io: Zccbii 
iìionibus quoque e* eadem prò- /fqu> PorrcS, pag, j 8. 
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o con dolori allo ftomaco , o anche alcuna volta con_i 
una fafiidiofa inappetenza , e per fino con abborrimen- 
to ai cibi (21) j ed anche con vomito. 

I dolori di capo fimpatici, cioè derivanti dallo fio* 
maco per la grande, e mutua corrifpondenza, econnef- 
fione di quelli due ventri , cedono anch’elfi all’ ufo inter- 
no delle dette acque , e di ciò la ragione è abbafianza 
evidente , poiché liberato Io fiomaco dalle morbifiche 
materie, come fopra fi è detto, e confortato nelle fue 
funzioni , fono anche levati fenza alcun dubbio al ca- 
po i dolorofi effetti (za) . 

TUMORI. 

S I formano non di rado i tumori particolarmente ede- 
matofi o per la filiazione della linfa , o fiero trop- 
po lento , e tenace ne* minimi canaletti , per il che di- 
ventano elfi rigidi, inerti, e fiacchi alle loro funzioni, 
o pel verfamento di que’ fluidi nelle piccole cavità del- 
la membrana adipofa, onde ne proviene un evidente—» 
gonfiamento con durezza de’ mufcoli oltre il dovere. 
Dalle leggi meccaniche femplicemente fi può conchiu- 
dere , che qualunque bagno ftillaticcio , minimamente 

fedo.' 


(ti) L' eccellentifsimo Taglias- 
si una volta affetto di grandifaima 
inappetenza bcbbe le acque Por- 
rettane , ed in fei giorni ne fu tal- 
mente libero , che mai più di tale 
affezione fi lamentò . Pelleg. Captai 
Medie, Perrct.M.S. Trat.III.Cap.il, 


(11) Dolente! caput liberat. 
Tur. de Capello Cap. I. de Bala.Om», 
fag. 4 «. 

Dolojem capiti* antiquata fol- 
lie . la: ZtcHi le /tqu. TtrreS. 
pag. io. 

1 
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fé dotato di collante temperato calore può molto con- 
tribuire ad attenuare , e promovere la vifcofità , e pi- 
grizia degli umori. Oltre però le comuni facoltà com- 
petenti a qualunque docciatura , le acque termali affai 
più prontamente, e con più ficuro effetto giovano, co- 
me la pratica offervazione lo alficura anche nelle ter- 
me Porrettane (a$), poiché «(Forbite copiofamente dai 
pòri dilatati della cute non fidamente rendono flelfibi- 
li, ed elaftici i già inerti vafi linfatici , ed incidono, 
e rifolvono i pigri umori, purché di natura folubili , ma 
impellendoli ancora co’ loro {piriti , ed elementi volatili 
fono da efse obb!igati( già attenuati , e convenientemen- 
te preparati) o ad entrare di nuovo nel circolo, o imme- 
diatamente per la via del trafpirato liberare le membra 
dalla indebita ftafi . Non fi tralafcierà di alficurare an- 
cora , che fi fono ottenuti ottimi effetti dai bagni , e dal- 
le docciature di quell’ acque Porrettane nelle otlruzio- 
ni, o fiano tumori fplenici , ed epatici , purché vinci- 
gli, come ne accerta aryrhe il Zecca (24). Ma oltre—* 

^ . . l’ ap- 

fij) II Padre Frate Bernardo rato tfa me con previi medicamen- 
Porretrano OflerVaitte Francescano li, poi con la bevanda della Por- 
avtva nel ginocchio deliro un tu- retta nuova , fi 4 perfettamente ri- 
more flemmatico flaccido più grof- fanato . Pelicg. Caponi Medie. Por » 
fo di un buon pane ; con la be- reB. M. S. Trae. 111. Cap. II, 
vanda disdicci giorni, e bagno di ( 14 ) Hepar , & fplenem op- 
altrettanti fi l rifanato , 'Aveva_. pilatum liberat. Tur. de Cojteilo Cip. 
Matteo di Peli grimi di G urlando I .de Paln. Otuu. pag. 46 . t 

da Poggio Borgo di Cafe poco di- - Hepatis , Se Licni* obflruflione* 
ftantc dalla Porretta la gola tutta aufert. Jo: Zeebii de /dqu, PorteB. 
groffa , e fotto l’Epiglottide un goz- pop. li. 
ao piu groffo d’un uovo d’oca •, cu- , 
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l’applicazione edema di quell’ acque fari anche molto 
opportuno sì ne’ tumori edematofi , ma più particolar- 
mente in quelli di fegato, e di milza la bevanda delle 
acque della Porretta vecchia . Si avverta peto , che Tac- 
que internamente prefe abbiano almeno un difcretopaf- 
faggio, poiché nei detti tumori fplenici , ed epatici più 
facilmente , che in qualunque altro cafo le acque po- 
trebbero ritrovare dannofo oltacolo . 

DOLORI ARTRITICI, E REUMATISMO. 

A Ltra fpezie di tumori quantunque fpefso non appa- 
renti per gonfiagione poffono dirli que’ riftagni de- 
gli umori , i quali da fe ftefsi fi palefano con dolorofa 
fenfazione o nelle articolazioni , e chiamanfi dolori ar- 
tritici , o nelle efpanfioni membranacee, o ne’ mufcoli, 
e reumatifmi vengono detti , quali infermità poi acqui- 
etano diverfe denominazioni fecondo le parti del corpo, 
che occupano. Alcuni di quelli tormentofi mali fono in- 
vincibili , e crudelmente oftinati refiltono a qualunque 
rimedio: altri meno indifcreti fono fupcrabili , e ciò con 
T efperienza viene anche dimollrato dalle acque terma- 
li Porrettane ( 25 ) per mezzo de’ bagni più caldi, cioè 
del bagno del Bue, e di Marte , ed anche del bagno 
Reale, promovendo co’ loro ignicoli un’ abbondante fen- 
fibile , o infenfibile trafpirazione per tutti gli emifsarj 
della fuperficie del corpo. Vuoti gli efalanti cutanei mi- 
nimi 

C * O Artieulorum morbi, mcdctur . la: Zittìi i: Aqu. Fornì}, fag.n. 
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nirai canaletti ne nafce , che con maggiore facilità fi 
fmuovano fucceffivamente i fifsati umori già non poco 
attenuati dall’ acque termali introdotte per li vafi afsor- 
benti della cute • Che fe la fenfazione non fofse tanto 
dolorofa, che fi potefse tollerare la docciatura , dopo 
d’efserfi preparato col bagno univerfale del corpo , molto 
farà anch’ efsa profittevole, anteponendo in quelli cali le 
doccie naturalmente prodotte dalle acque della Por- 
retta vecchia . Ma fe quella non fi potefse foffrire , 
fi ricorra ai fanghi Porrettani , i quali in vece del- 
la docciatura ottimamente fuppliranno in tali occor- 
renze (a 6), nelle quali non fi debbono ommettere le_> 
proporzionate bevande dell’ acqua della Porretta vec- 
chia, o delle Donzelle, poiché entrando nel circolo del 
fangue , e diluendo , e fciogliendo il fifsato fierofo umo- 
re divenuto particolarmente pel ritardo tanto {limolante, 
levando gli ollacoli a piccoli canaletti, e loro comuni- 
cando il necefsario moto , e corroborando gli organi fe- 
cernenti rimettono nel circolo que’ fughi , onde non_> 
folamente pel trafpirato, ma anche per la via orinaria, 
e per dejczioni fono efsi cacciati dal corpo . 

LUS- 

C»0 Prodeft autem ( illuta- que contumacea , & in aliquo m»m- 
mentum ) ad parte, indurata, emol- bro impattar materia, , ad amoren- 
lienda», ad calefacicndutn,ad ficcati- do, infixos alicui parti dolore, . Jt: 
dum, ad difcutiendas , folvendaf- Ztccbii ir /iqu. PirrcB, fag. jj. 
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LUSSAZIONI, E FRATTURE 
DELLE OSSA. 

A L fuddetto genere d’infermità fi poiTono in qualche 
modo ridurre le percofTe, le lunazioni, e le frat- 
ture delle olla, nelle quali dapoi che fono (late da pe- 
rita mano chirurga rimefTe le slogate nelle loro artico- 
lazioni , ed acetabuli , o raflettate le infrante , e dopo 
il neceflario tempo conglutinate , e ricongiunte , fpeflfe 
volte rimane nelle articolazioni , o vicini mufcoli , e ten- 
dini dolorofo fenfo, debolezza , accorciamento, pigri- 
zia, ed anche immobilità degli offefi membri, enfiagio- 
ne , e durezza per l’inzuppamento, e riltagno degli umo- 
ri concorfi nella violenta eftenfione , ed anche per qualche 
ftrappamento delle vicine fibre , eligamenti. Con l’efpe- 
rienza molto giovevoli fi riconofcono i bagni , e molto 
più le docciature delle acque termali, ed anche gl’ ira- 
p»fM* £ fatti co’ medicati loti Porrettani, rifolvendo efsi 
i fidati umori , ammollendo , e riladando gl’ indurati, 
ed accorciati mufcoli, e ligamenti, e corroborando le 
articolazioni , in fomma validamente operando con le—» 
ftefse facoltà , e leggi competenti alle docciature , e 
fanghi d’acque termali copiofamente ricche d’ egregj , 
ed efficaci elementi j avvertendo unicamente, che nel- 
le infermità di tal genere quelle , che hanno fede più 
profonda, i bagni fiillaticcj , ed i più caldi, come quelli del- 
le forgenti della Porretta vecchia, nelle piùefterne anche i 
fanghi Porrettani fono etili , e vantaggiofi , attirando 
quelli ed afsorbendo afsai facilmente que* peccanti umo- 
ri do- 
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ri dopo di efsere già incifi ed attenuati , ed indi mef- 
fi in moto dalla fanghiglia medicata , come la ragione 
lo dimoftra, e 1’ efperienza ancora lo conferma (27) . 

ULCERI, E PIAGHE. 

i J Er eccellente , e fovrana medicina fono fempre fta- 
J- te riputate quelle acque Porrettane contra le pia- 
ghe , ed ulceri cancerose anche inveterate, e refillenti 
alle virtù de’ più efficaci rimedj (28). I bagni più cal- 
di, cioè il bagno Reale, il bagno di Marte, ed il bagno 
del Bue pofsono efsere molto favorevoli col perfeveran- 
te calore, e coll’ abbondanza dei fali medii , come più 
volte fi è detto, per adergere, e ripulire le ulceri, e 
piaghe dalla foverchia affluenza de’ viziati fluidi , che 
ivi quotidianamente traboccano da’ fanguigni , e.da’corro- 
fi linfatici canaletti , e per facilitare Tindifpenfabile de- 
pura- 
ti* , qui me confulentc ad ha* Th*r- 
mas profitti funt , expericntia me 
docuit : inter quos hoc loco unum 
Conftantinum Cuidottum Bononien- 
fem nobiicm , ac iiluflrem Senato- 
rem fuffeccrit nominaiTe , qui tri- 
bù* ab bine anniahujus illutamcn- 
ti ufu maxime adjutus eit . Jo: Zec- 
cbìi de Aqa. Porrei!, pag . jj. , 
fequ. 

La8) Ulcera maligna curat. 
J a. Zete bit de Aqu. Parrei!, pag. , ,, 


Denique ad junQuras , 
& nervofas parte* roboranda* , ac 
iirmanda* ; nec non ad membra-» 
contratta extendenda , ubi prius se- 
gri » uti decet , fe fe prarparave- 
rint, ac plures die* balneo ufi fue- 
rint . De hoc vero illutamcnto ex 
terra jam ditta » Se aqua Porreft* 
novx confetto nullus ncque vete- 
rum , ncque rccentiorum mcntio- 
nem fecit ; cum tamen prsefenta- 
neum fit remedium ad jam ditta* 
«gretudines tollcnda* » ut in mul- 
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purazione delle indigefte materie , nel mentre che da 
quelle acque non fi tralafcierà mediante il loro minera- 
le balfamo di conferire forza , ed elafiica mollezza a 
que’ tenui fcoperti vafi rimarti anche in parte immuni 
dal marciofoconfumamento. Ma per cortami (li ma efpe- 
rienza abbiamo , che la docciatura delle acque dellao 
Porretta vecchia, e delle Donzelle, e le acque ricava- 
te da quella forgente , cioè del bagno di Diana , e di 
Minerva non (blamente ripulirono le piaghe , ed ulce- 
ri , ma, fe bifognovifia, facilitano l’ indifpenfabile fup. 
purazione delle (lagnanti materie, indi promovono col 
volatile loro zolfo il pronto accrefcimento delle fibre 
carnee, e minimi vafi, che fofferto avevano disfacimen- 
to , ed in confeguenza fi rimarginano le piaghe già pur- 
gate con perfetta, e (labile guarigione ; e in tali ma- 
lattie poffono dirfi le acque della Porretta vecchia , e 
delle Donzelle non folamente mirabili , ma anzi fpecifi- 
co rimedio (19); ed in quella clafle d’infermità fi de- 
vono anche contìderare que’ inali ertemi degli occhi , e 
particolarmente quelli , che con la mordacità degli umo- 
ri corrodono i lembi delle palpebre , e cagionano ulce- 
ri lagrimofe ($0). Nella cura però delle ulceri prove- 
nienti da interna acrimonia d’ umori bifogna anche me- 
dicare la mafia delfangue, onde non fi debbono ommet- 
tere le debite proporzionate bevande delle acque ideile, 

: e par r 

C*p) Et fulphur quidem often- hfl.Bouori. To. j. fag. ut. 
dit tum odor , tum vis battami- (jo) OcuJorom defedili fub- 
ca , quet maxime in ulctribus car- vtiiit . Tur. ic Cafitllo Cof. I, is 
ne repleodis fc promit Xtmm.Scieut. Bah. Orna. fag. 46, 

c c 
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e particolarmente di quelle della Porretta vecchia , me- 
diante le quali per le facoltà già efpofte ne Ha corret- 
ta, e levata la cagione dalla raaflTa de’ fluidi. 

ERPETI, IMPETIGINI, ROGNE, ED ALTRI 
SIMILI MALI CUTANEI . 

N On meno profittevoli fono quefte acque Porretta- 
ne nelle infermità comunemente dette cutanee , 
le quali però non rare volte derivano da cagione inter- 
na , o come imperfetta crifi di grave malattia , o da_i 
una per così dire naturale defpumazione del fangue , 
il quale col mezzo della circolazione procura efficace- 
mente fgravarfi di alcuni peccanti umori cacciandoli al- 
la fuperficie del corpo, ma ivi Affati divenendo fempre 
più acri, e corrofivi lacerano la tenue tenitura della cute, e 
de’proffimi vafi , onde ne provengono quelle purulenti pu- 
Rule, come in alcune irruzioni cutanee , e fai fedi ni vol- 
garmente fono denominate ; o 1' inaridimento , e mor- 
tificazione delle eftremità dei cutanei corrofi cana- 
letti , come nelle impetigini , erpeti fecche , ed altri fi- 
mili malattie. Dal fino a qui compendiofamente efpo- 
fto fembra abbaflanza fuor di dubbio, che Pufoefter- 
no delle acque termali Porrettane dee molto giovare..* 
in tali faftidiofe malattie a giorni noftri così frequen- 
ti (31): ed in quelli cafi fono certamente da preferirli 

il ba- 

(}Q Scabiem irradicatam , & ie Cafhlto Caf. t A Baiti. Omn. 
antiquatam expellit Cubito . Tur. fag. 4 <5. 
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il bagno del Bue, o di Marte, ed anche il bagno Rea- 
le per le ragioni tante volte ripetute , poiché non_> 
{blamente purgano quelle acque P infetta cute , rifol- 
vendo gli {lagnanti umori , e difoppilando gli aridi mi- 
nimi canaletti in feguito gli ammollifcono , e corro- 
borano, ma con la loro balfamica vulneraria facoltà ri- 
pulite le puftule rimarginano la cute , e così ella riacqui- 
fta il primiero fuo (lato di fanità . Ma con ciò potreb- 
be elfere folamente per breve tempo fofpefo P effetto, 
e non già tolta la cagione, onde alla medicatura eller- 
na debbefi accoppiare P ufo interno dell’ acqua della». 
Porretta vecchia , acciocché aflottigliando ella pure , e 
dolcificando P acrimonia di quei viziati fluidi fiano elfi 
totalmente cacciati per li foliti emiliani dalla malfa del 
fangue , e così col nojofo prodotto ne (ìa anche levata 
la vera cagione. Non fi tralafcierà però di avvertire in- 
genuamente, e con ogni candidezza, che quella razza 
di malattie , malfimamente fe inveterate, acquillano un_. 
certo poffeffo , onde per lo più villanamente oftinate 
non cedono così facilmente , e di buona voglia a qua- 
lunque rimedio . Quindi non è da fidarli di loro difcre- 
tezza , che potrebbe elTere apparente, ed ingannevole 
tregua, e non durevole pace ; per lo che dopo conve- 
niente intervallo di tempo, acciocché la natura anch’elfa 

abbia 

Ad lcabiem , atque herpetts tiflìmx , tura «tiara multe , & con- 
abftcrgendoi , & alio, hujufmodi ftantes . Comm, Scicnt. loft, lìorson. 
abigcndoa morboa effe aptiflima* , To, i.fag.i i ». 
bidone doccnt cura certe , & no- 
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abbia luogo a cooperare , farà certamente fano confi- 
glio di replicare le fuddette medicature , ancorché fem- 
braffero non abbifognare , e quante volte farà ncceffa- 
rio , onde , fe è polfibile , fi ottenga gradatamente una 
permanente fanità . 

In alcune di quelle cutanee malattie non è total- 
mente colpevole la malia degli umori , ma riconofcono 
effe la loro origine principalmente da eftranea cagione, 
come in alcune fcabie , e marciofe rogne . Sono effe__» 
alcuna volta prodotte da una fchiatta di piccolilfimi 
parafitici infetti fommamente fecondi , detti Pedicelli , 
ai quali piace oltre modo di vivere ad altrui fpefej 
perciò mordono elfi la cute d’ altro vivente , e fra que- 
lla s’ infinaano , e rodendo l’edremità de’ minimi cuta- 
nei canaletti fi preparano ad un tempo albergo , e nu- 
trimento, e mirabilmente a difilli fura propagandofi qua, 
e là fi diffondono, e di nuovo nidificano , e così fuc- 
celfivamente . Da ciò chiaro apparifce , come facil cofa 
fia P incautamente procacciarli tali cutanee infermità 
pel femplice contatto di perfona infetta del detto ma- 
lanno, malfimamente quando negli umori vi fia la difpo- 
fizione , e come di poche pullule guada , in breve tem- 
po di moltilfime divenga la cute, onde vellicate le cu- 
tanee fibre e da morii, e dal continuo dimenamento di 
quegl’ inquietilfimi animaletti, e dagli umori pel rifta- 
gno fuor de’ corrofi lor vafi divenuti putridi , ed acri- 
moniofi ne nafce quello di molante prurito , il quale_> 
quafi a forza obbliga di lacerarfi con I* ugne la propria 

carne , 
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carne , e quelle piccole piaghette poi fi rifentono del 
mal trattamento loro ufato con dolorofo fenfo di ardo- 
re. Nell’efatta cura di tale malattia è neceflario non 
{blamente l’efterminare affatto quella maligna {chiatta 
dì Pedicelli, che ne fono la moietta principale cagione, 
ma conviene anche purgare le piaghette da ogni puru- 
lente acre materia , e non già con violenti ma Tempre 
dannofiffimi rimedj , che non mancano , introdurla nel 
fangue, quale peccante introdotta materia potrebbe poi 
fatalmente depofitarfi nei vifceri di Tomnaa importanza , 
e di cutanea, e cronica divenire prettamente acuta, e 
precipitofa infermità. A tutte le già dette cofe foddisfà 
ampiamente l’ufo efterno dell’ acque Porrettane , cioè 
il bagno Reale , del Bue , o di Marte , ma anche più 
particolarmente il bagno alle forgenti della Porretta_» 
vecchia (32) , poiché oltre il diftruggere quella mali- 
gna ftirpe d’ animaletti , mondano effe le piaghette . 
dalle piccole efcare , e marciume , indi ammollen» 
do , e confo! idando i cutanei vafi ne promovono una 
ftabile guarigione . Che fe qualche parte del corpo 
fotte refittente al rimedio de’ fuddetti bagni per effere 
gravemente ulcerata, fi ricorra alle doccie della Porret- 
ta vecchia, o delle Donzelle, o alle doccie ricavate . 

con 

• (ji) Effendofi evidentemente di piti cadere le due dette for- 
riconofciuto , che dalie forgenti genti nella antica fottopofla an- 
della Porretta vecchia fi poteva_» gufia pila , comefiefpofealCap.il. 
facilmente ottenere oltre le natu- pag. 4$. , fi ì ivi edificato un ca- 
lali abbondanti doccie un corno- pace bagno a maggior vantaggio de* 
do bagno , ed affai profittevolcj ricorrenti a quelle Terme. 

. in alcune malattie , cosi invece 
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con quelle , cioè ai bagni di Diana, e di Minerva, che 
dal farcotico loro zolfo , e vitriolo marziale volatile fe 
ne avrà pronto, ed infallibile foccorfo (33) . 

ASM A, E FTISI NE’ CAVALLI, 

ED ALTRE BESTIE. 


N On fi ommetterà per ultimo di efporre , che 1’ ac> 
qua della Puzzola , la quale, ficcome fi ditte, al 
prefente ferve unicamente per le beftie infette di fca- 
bia , ha di più evidenti prove in di lei favore , ed attai 
frequenti di edere molto utile a’ cavalli , ed altre beftie, 
che patifcono di afma , o ftifi volgarmente detti boljì , 
purché non fia di troppo avanzato il male , rifanando 
perfettamente in un mefe , o poco più con la bevanda 
di detta acqua della Puzzola alla fua forgente , il che 
ci viene anche confermato da antica teftimonianza (34). 
Ma fe ciò lo dimoftra una collante non interrotta efperien- 
za , la ragion ben vuole, che 1* acqua della Puzzola non 
fittamente , ma anche 1’ acque della Porretta vecchia , 
ficcome di quella non meno abbondanti di penetrantifsi- 

mo 


Cjj) L’ acque della Porretta 
dunque fanano la rogna , e non 
folo in bevanda , ma anche io.» 
bagno, e non folo la rogna , ma 
anche la lepra : ed io ho veduti 
molti col folo bagno eflerfi rifa- 
ttati . Pelìeg . Caponi Medio. Porrei. 
M. S. Tratt. 111. Cap. 11. 

C} 4 ) Valet ( aqua Porrei!* } 
coatta pef'toris ftrifturam , & anhe- 


litus diflicuitatem ; unde dicunt 
equoi aflhmaticos duobus conti» 
nuis menfibut illam aquarn potan- 
te* ab afihmate liberar! . Mìei. 
Savonarola de Bah. Onta. IH. », 
Cap. Puh. Vili. pop. 10. 

£quos etiam bulfot liberai , fi 
per duo, menfes ipfius aqu* ( Por- 
rcBantc ) potio fiat . l'or, de Capel- 
lo Cap.I. de Bah. Omn. pag. 4 6 . 
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mo volatile zolfo egregio balfamo del polmone debbo- 
no eflere vantaggìofifsime agli uomini in Amili , ed ana- 
loghe malattie , onde non fi farebbe lontano di confi- 
gliarle in tali cafi , quando il male non fia giunto ad 
un grado inoperabile , e che I’ infermo fenza fcapito 
polla Offerirne le necelfarie bevande . Ciò anche fi alle- 
rifce non folarnente modo dalla ragione, ma di più con 
qualche fondamento di efperienza , poiché certamente 
ne’ tempi addietro fu riconofciuta tale virtù nell’ acque 
della Porretta vecchia, e fue confimili prefcrivendola , 
a chi Offeriva fputi fanguigni, e fenza l’efito favorevo- 
le non farebbe fiata pubblicata per profittevole in tali 
malattie (35) • Dal fin qui efpofto facilmente potranno 
argomentare i pratici in tali materie , e patentemente 
conofcere a quante altre malattie analoghe alle già riferite 
o per le cagioni, o per li prodotti polTono competere quelle 
acque termali Porrettane ,e(Tendofi fcrupolofamente trat- 
tato con la maggiore pofsibile brevità, come fi era promef- 
O , di quelle Ole infermità , contra le quali le fuddette ac- 
que fono pofsente efperimentata medicina . Per altro il no- 
ftro Giovanni Zecca in poche parole ne diede una quali 
compiuta , e chiara definizione (36). Ma non fi voglio- 
no 


(jj) Et fputum fanguinì* re- 
movet . Mitb. Savonarola . 7)e_> 
Baln. Orni r. Lik. », Cap. j. Ru h' 
Vili ■ pag, , 0 . 

Stri&um peflus , & anhclum_» 
gravem , & dificilem afpirationem 
faabentex liberai maniglie , fpuentt* 


fanguinem rtéìificat , & fanat . Tur. 
de Ca/lello Cap. I. de Baln. Oun. 
pag. 4 6. 

(jO Queritur deinccp» an_» 
aqui Porretìana: vifeerum morbi* 
omnibus conveniant : cujui quz- 
flioni refpondetur , Balnea Por- 
rata- 
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no già predicare quell’ acque medicate Porrettane per 
rimedio unrverfale , nè fi pretende fenza il dovuto pru- 
dente efame configliarne l’ufo , il che farebbe operare 
con fordida impoftura , ed abbominevolc ciurmeria , e 
prevalerfi della fciocca credulità di coloro» che fono 
fempre proclivi ad abbracciare tutto ciò, che rifuona di 
portentofo; anzi nei cafi anche fopra indicati , benché 
dalla ftefsa efperienza favorevolmente comprovati più 
volte, non fi dee già operando con prudenza correre 
ciecamente all* ufo di queft’ acque, poiché potrebbe ef« 
fervi combinazione di circoftanze, per le quali, invece 
di profitto, danno ne rifultafse *, ma prima dovrafsi con- 
futare perito difcreto Medico , il quale efplorando at- 
tentamente l’origine, il grado, le circoftanze non me- 
no della infermità , che dell’infermo, e ritrovata la ma- 
lattia tale , che prudentemente fperare fi pofsa o tota- 
le perfetta guarigione , o almeno riftoro , ed allevia- 
mento al grado del male , grati a que’ doni dalla font- 
ina Providenza non così comunemente difpenfati , con 
coraggio, e di buon’animo intraprendafi pure la cura, 
offervandone il necefsario metodo , nè farà quella medi- 
catura di quelle da poterfene poco lufmgare. Ma feta- 
li fofsero riconofciute le malattie o pel grado di efse, 
o per le circoftanze congiunse , che fi dovefsero con fon- 
data 

«ciana illi* convenire omnibus vi- 
fccrum effirftibus , qui habent al- 
teram ex duabus origincm , fi licei 
vel obftruftioncm , vcl debilitatcm , 
vcl «trilingue fimul ; Balnca riem- 


pe h*c hos duos producunt effe- 
élus , aperire , refolvere , atque_» 
debile: partes corroborare . Je: Zec- 
chi! de /fgu. Porrei, fug. j 7. 
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data ragione credere infuperabili dalle efpofte facoltà 
di quell’ acque Porrettane, o che per altre ragioni non 
convenifsero , allora fi dovranno afsolutamente trala- 
fciare , poiché fe fono egregia medicina in quelle infer- 
mità) che fono di folubile natura , e nelle quali fono 
elle giuftamente indicate , fenza .alcun dubbio potranno 
edere anche di nocumento ne* mali infu p^abijfi o inj 
quelli, nei quali effe' non competono, ed il predicarle 
in qualunque cafo Tempre per innocenti i farebbe lo 
fteffo, che tacciarle d* inefficaci , ed inutili per qualun- 
que infermità (37). 

($7) Mcdicut bonus , & pru- de tranGtu ad (onte* , & baine» 
dens oculos mentis diligenter ap- confutar. Mìch, Savonarola , 
ponete debet , antequam infirmo» 
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METODO 

D/i OSS ERVAR SI 


DELLE ACC^UE 
TERMALI PORRETTANE 


Iconofciute le mediche facoltà principali 
di quell’ acque termali Porrettane dovraf- 
fi palTare alla iitdifpenfabile difciplina > 
con la quale ufandole j fe ne ricavi poi 
il bramato vantaggio-, ma non fi creda pe- 
rò , che fi pofsa prefcrivere un metodo così politivi, ed 
univerfale , che ftabilifca leggi Tempre inviolabili per 
chiunque fi debba medicare con acque termali . Ciò di- 
pende non fidamente dalle differenti malattie > ma an- 
che 
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che dal diverto loro grado , dalle varie circoftanze di 
età j di temperamento , e di altre non poche 5 per le qua» 
li non di rado conviene , che alquanto fi receda dalle 
regole generali dall’ arte medica fuggente Perciò è 
manifefto, che nel cafo pratico dovrà l’infermo primie- 
ramente ricorrere al proprio efperto Medico conofcito- 
re del mate* e delle fue circoftanze, o al pratico Me- 
dico Porrettano, acciocché effi diano le neceffarie iftru- 
zioni, e preferivano quel metodo, e quelle regole, le 
quali faranno prudentemente giudicate convenienti al 
foggetto pel riacquifto della bramata falute . Ciò nón_j 
ottante qui fi-efporranno que’ generali precetti , i quali 
per lo più offervare fi debbono , da chi ufa le acque me- 
dicate , dichiarando alcuni cali, nei quali alterare do- 
vrai l’ ordinario metodo , e ciò per foddisfare al folito 
ben giudo defiderio di quelli , i quali vorranno profit- 
tare di quello efficace rimedio ; nè ciò fi crede total- 
mente fuperfluo , benché tali regole , conformi fempre 
alla ragione , ed alla efperienza favorevole , fiano Hate 
enunciate in quafi tutti i trattati di tant’ acque minera- 
li da pochi anni comparii al pubblico , poco divario ef- 
fendovi fempre nel metodo di ufarle , quantunque non 
rare volte d’indole, e natura molto differenti . Ma non 
fembra ragionevole, fecondo appunto la comune coftu- 
manza , l’obbligare coloro, i quali avranno avuta la_» 
ben giufta curiofità d’ efsere informati degli elementi, 
e facoltà di quell’ acque, con le quali elfi dovranno me- 
dicarli j di ricorrere poi ad altro libro, che loro ferva 

di gui- 
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di guida , o ricordo pel metodo di praticarle • Ol- 
tre di che fi procurerà di annullare alcune leggi ftucche- 
voli, e dannofe , anzi che profittevoli , le quali clan- 
deftinamente già da molti fecoli introdotteli nell* ufo 
delle Terme particolarmente Italiane , fe ne erano poi 
così pertinacemente impofsefsate , che a gran fatica fi * 
pofsono efse abrogare , e diftruggere . In tanto fi darà prin- 
cipio a quello Capitolo con un canone univerfalifsimo ri- 
conofciuto per afsolutamente necefsario già più di tre 
fecoli fono anche dallo llefso Tura di Cartello (i) , e 
poi da Giovanni Zecca (2) , mentre fcrifsero di quelle 
medefime Terme, ed è , che chiunque abbifogni dell* 
acque termali Porrettane meglio farà certamente a por- 
tarfi alle loro fonti , ed afsai meno potrà fperare di ri- 
cavarne vantaggio trafportandole altrove . Quello non 
è un precetto arbitrario , come tant’ altri degli anti- 
chi , ma la ragione, e 1* efperienza lo dimoftrano evi- 
dente. Le acque medicate tutte, e particolarmente le 
termali arricchite di fpiriti , ed elementi volatili leva- 
te dalla loro miniera fenza alcun dubbio di efsi grada- 
tamente s* impoverifcono , ed in breve tempo diventa- 
no fiacche, efpofsate (3), e tali in fomma , che da mol- 
ti gra- 


fi) Tante virtutj's non eft , 
quante in loco origini, aflumpta. 
Tur. de Ca (itilo de Sa! tu Omn. Cap.ll. 

t a i- * 6 - 

CO Iccirco cum aqu* Porre» 
Sane fulphuree fint , remote a fuo 
fonte non fervane penitus fuas vi- 


te,; qua de re oportet , qui harum 
aquarum auxilium cupiunt , ad fon- 
te, proprio, accedane , non autem 
eas adferri fludeant . Jean. Zecchi i 
de /iqu. Porrei!, pog. SS. 

fj) Qux ex ipfo fonte haufta_» 
blande purgat , inde deportata ad 

ali— 
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ti gravifsimi Medici- fono giudicate di poca, o niuna ef- 
ficacia fopra quella dell’ acqua comune (4) . La propofi- 

zione 


aliquot milliaria hanc virtutem una 
cura fapore , & odore amittit . £'«. 
Kob ii. Xeg. Mincr. app. de Ther. 
tag-419' 

B per le efpericnze , (_ trattafi 
delle acque della Brandita 5 che ne 
hanno fatti i Medici antichi, cj 
moderni ne va trafportata per tut- 
ta l’ Italia ; ma 1' efficacia maggio- 
re , che fi prova dagli infermi, è 
beveria al proprio fonte . Paul. 
Boccone Muj. di Fif. pag. tiS. 

Id femper obfcrvavi folemne , 
riempe quod in dica evanefeit ea- 
rundem f aqnarutn') afiivitai Frane. 
Roncalli de Aqu. Mincr. Cold.pag.q. 

Frigefafta vero odorem fulphuris, 
& multum fpiritus «thereo-elafii- 
ci , feti aeris fuperabundantis de- 
perdit , illiufve vires fegniores eva- 
dunt ; quippe fpiritus ilte sthereo- 
claflicus afliviorcs reddit aquar me- 
dicinale! . Doni. Fondelli TraB. de 
Ther.Agr. Patav. Cap.VJ.pag.tot., 
e così moltiffimi altri , che per bre- 
viti fi tralafciano . 

CO Lontano poi dalla forgen- 
te , e quand* elle fono fvanite, 
neffun favio le vorrò mai ante- 
porre alla puriffima acqua comune , 
Ani. Cocchi Trat. dei Bag. di Pif. 
Cap. TV.pog, a 7 7. 

Le acque termali tutte , calde , 
o fredde , che lìano , contengono 
tino fpirito elaffico minerale, che 
con effe fi parte dalla fonte, e che 
può produrre diverti effetti , chej 


non li producono poi le acque ter- 
mali fltffe ufate molto tempo do- 
po , che fono ufeite dalle loro for- 
benti, e trafportate in altri luoghi 
lantani , perciocché quello fpirito 
minerale fi fvapora , e l' acque ter- 
mali reflano fpoffatc , c d’una qua- 
lità per poco fimile all’ acqua co- 
mune . Per quella ragione da ognuno 
ora non è ricevuto quel ferimen- 
to del Redi Medico per altro, c_» 
Filofofo celebre , e fpregiudicato 
che fia lo fleffo il prendere l’acque 
termali alla forgente , che il pren- 
derle in luoghi rimoti da effe , cf- 
fendochè quello non fi verifica nem- 
meno nell* acque minerali fredde, 
che fenibrano aver meno di que- 
llo fpirito elallico minerale , e mol- 
to meno fi verificherò nelle calde , 
che ogni ragion vuole , che n* ab- 
biano in maggior copia . Gian. Bian- 
chi Trote, de’ Ba g . di Pif. Cap. IV. 
f XLVI.pitg. j 6 . 

Le tante Acque Termali , che ho 
èfaminato in quello viaggio , mi 
hanno refo perfuafo , che la prin- 
cipal bafe delle facoltà di effe ac- 
que confille in una certa fottilif- 
fima , e volatile fofianza , che il 
celebre Federigo Hojfmanno chiama 
Spirito Etereo , e che forfè è una 
porzione piò fonile di quel prin- 
cipio così attivo , che il graru» 
Boerhaave chiama Acido Minerale , 
la quale efee fuori della terra me- 
fcolata con 1* acque , e facilmente 

in 


Digitized by Google 



2i4 Metodo da osservarsi 

«ione può fembrare ad alcuno troppo avanzata , ma_» 
intefa nel Tuo vero fenfo 5 e con quella moderazio» 
ne > con la quale fu proferita da dotti Autori con- 
vinti non meno dalle proprie ofservazioni } che_» 

dalla 


in breve tempo da loro fi fepa- 
ra , e via fen vola , come fan* 
no le foftanzc fpiritofe , lardan- 
do la flenupa , in cui prima.» 
erano imprigionate . Mi accori) di 
ciò la prima volta in Livorno , 
quando il Sig. Dottor Gir. Genti- 
li mio ftimatirtimo Amico mi fece 
affaegiare dell* / Iridata d’ Ugnano 
porta ultimamente in ufo , e detta 
l’stcqua Santi , la quale li era fia- 
ta regalata da un fuo Amico ben 
chiufa in una bottiglia . Ella ia-i 
meno di due meli era divenuta qua- 
li totalmente infipida , e tanto dif- 
ferente da quella , che fi beve alla 
forgente , quanto i diverfo il piò 
generofo vino di Montepulciano dal 
più feiapito vino di Leeone . Il rat- 
defimo Sig - Dottor Gentili confer- 
vava un fiafeo d' una cert’ acquai 
fulfurea di vicino a Livorno, det- 
ta V/icqua puzzolente , la qualc^ 
aveva perfo tutto quel fetore , che 
è sì notabile alla fua forgente . 
Quelli due cali mi refero accorto , 
e mi /limolarono a olfervare , dove 
ebbi comodo , quanto preflo efali 
quello Spirito Etereo , e lafci quali 
infilile i’ acque . Erte adunque , fia- 
no o stridule , o Sulfuree , attinte 
la fera, c gufiate la mattina, pa- 
ragonandole con quelle della for- 


gente , le trovai aver perfo quali 
tutto il loro fapore , e odore.» , 
anzi nell'iftelfo giorno poco dopo 
attinte , e freddate che erano , /ca- 
pitavano molto , e diventavano per 
così dire nappa . Non è necefla- 
rio più lungo difeorfo fopra di 
ciò , tanto più che fe alcuno 
non volefle credere a me , e noti 
fi perfuaderte delle ragioni di Fe- 
derigo Hojfiuanno potrà agevol- 
mente farne la prova , e chia- 
rirli . 

Un utililfimo Corollario fi dedu- 
ce da quella oflcrvazione , cioì che 
chi defidera provare per il fuo cor- 
po i falubri effetti dell* acque Ter- 
mali , le ufi o in bagno , o in be- 
vanda nella loro forgente , dove.» 
erte hanno tutto quello Spirito Ete- 
reo efficacilllmo, non fuori,o lontano 
dal bagno, quando è /vanita la prin- 
cipale loro attiva parte . Quindi 
pure fi comprende la ragione , per 
la quale l’acque de’ bagni di Fifa , 
e di Lucca trafportate in Firenze 
non producono i defiderati effetti, 
come nel natio fonte , e deludo- 
no ben fpeflo i difrgni del Medi- 
co , e le fperanze dell’ infermo , 
Targioni Viog, Tota. j. pag. tèa. 
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dalla manifefta ragione, efsa non teme nè punto , nè 
poco di non reggere alla prova. Eccone il loro vero fen- 
timento, e fperafi , efsendo quello un punto di molta 
importanza, e non alieno dal noltro {oggetto, che efsi 
non difapproveranno T apologetica dichiarazione. 

* Le acque medicate tutte ( fiano acidule , e minera- 
li , fiano termali ) o povere di componenti volatili con- 
tengono fifse , e (labili foftanze, cioè metalliche , ter- 
re afsorbenti, fali medii di qualunque fpecie fiano, bi- 
tumi, o altre fimili materie , o in efse prevalgono gli 
elementi fottilifsimi fpiritofi. Qua riducefi la queftione, 
che non è più tempo di ricorrere così facilmente ad oc- 
culte , o mifteriofe proprietà , ed a fallaci ragionamen- 
ti . Nel primo cafo le acque lontane anche dalle loro 
forgenti mantengono certamente gran parte (5) delle 

virtù corrifpondenti agli elementi fifsi .. Ma le acque » 

medi- 


(j) Si & detto , che tali acque 
confervano gran parte , e non tut- 
te le facoltà , che competono agli 
elementi fidi , dei quali per certo 
le acque fpontaneamente non mai 
fi fpogliano , e prettamente fe ne 
può alficurare chiunque , poiché 
col femplice atteggiarle ancorché 
lontano trafportate dal fapore o 
falfo , o falfo amaro , o aufteto , o 
acido-ttiptico , o dalla loro lubri- 
cità argomentafi in qualche modo 
la natura de' loro féabili compo- 
nenti, ma perdendo 1’ acque medi- 
cate tutte dittanti dalle loro minie- 
re la maflima parte almeno de’ lo- 


ro volatili elementi, diventano quel- 
li piò grottolani , e però alquanto 
meno efficaci . Di tal indole ap- 
punto fono le acque delia fonte.» 
del Leone , le quali riconofeono le 
primarie loro , e principali virtù 
dagli elementi fifsi , e perciò otti- 
me fono trafportate anche altrove ; 
per altro quefte pure oltre il na- 
turale tepore, e la volatile Nafta, 
o fia vapore accenfibile fpoglian- 
dofi anche di tutto , o di quali tut- 
to lo fpirito etereo-elafiico s’ in- 
fievolifcono alcun poco ufandolcj» 
lontano dalla loro forgcntc . 
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medicate, e fpecialmente le termali copiofamente ar- 
ricchite di elementi fpiritofi , ed in confeguenza indu- 
bitabilmente volatili , e fugaci ( e di quell’ acque ap- 
punto ficcome di maggior pregio , ed efficacia parlaro- 
no gli efperti , e dotti Scrittori , volendo levar la ma- 
rcherà all’ impoftura ) poco più vagliono lontane dalle 
loro miniere (6) , ed afsai peggio poi anche fe fcipite 
affatto fono alle forgenti, o ivi privilegiate di odore, 
e fapore trafportandole pretto lo diventino , talché li 
farebbe molto liberale, per non dire troppo generofo 
a conceder loro in tal cafo alcun poco di più, di quel- 
lo competa all’ acqua femplice , e pura . Dunque alle 
fonti fi vada , fe non fi vuol perdere il buono , ed il 
meglio dell’ acque termali , e particolarmente quel lo- 
ro penetrantifsimo fpirito rettore , che certamente « 
fpeffo delude lo ftudio di quelli , i quali indarno fi affa- 
ticano per confervarlo nell’ acque medicate trafportate 
lontano dalla loro forgente , come lodimoftrano le efpe- 
rienze , e la ragione evidentifsimamente lo confer- 
ma j 

A quella claffe d’acque ter- 
mali appartengono fra le Porretta- 
ne quelle delle Donzelle , e della 
Puzzola , ma principalmente le ac- 
que della Porretta vecchia , nelle 
quali affai più prevalgono gli ele- 
menti volatili , che gli elementi Bf- 
fi , e quantunque mantenendole fuo- 
ri delle loro fonti con grandi cau- 
tele però , e fomma diligenza con- 
fcrvino alcuna parte de 1 loro zolfo 


meno fugace, come Io hanno di- 
mofirato le cfperienze (_ tedi Cap. 
III. par. priui. §. LXXI . , r figlien- 
ti fina al $. LXXXIII. ) perdendo 
però affatto , o quali affatto C fedi 
Cop.III.par.prim. §.XXV., e XXVI.-) 
tutti gli altri fpiritofi , e volatili 
elementi, tngliefi affaifsimo al va- 
lor loro naturale trafportandole^ 
lontane dalle forgenti. 
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ms ( 7 ); Quello penetrantilfimo fpirito , anima delle_> 
acidule, e delle termali, oltre gli altri volatili elemen- 
ti , i quali anch’eflì o tutti , o in gran parte Tene van- 
no, opera non (blamente in noi con le facolti, che ad 
efio principalmente competono (S), ma è comunemen- 
te riconofciuto per un potentiflimo fuffidiario agli altri 
elementi fidi dell’ acque medicate (9) . Quindi è , che 
non di rado fi è offervato, che bevute Tacque medica- 
te alle loro forgenti , oltre che non Scapitano nella lo- 
ro efficacia, affai più facilmente paffano, che altrove-» 
trafportate anche per breve tratto (10) . Chi però alTo- 
lutamente non poteffe fenza grave incomodo portarfi al- 
le fonti , e che più del vantaggio foffe lo fcapito , pro- 
curi almeno di averle follecitamente > e ben cufiodite , 
c fe ne ferva , mentre che mantengono per anche il 

natu- 

(7) Exiguum quin imo emolu- 
mentum promittit ipfa fedulitas , 
qua in, quali dixerim , ermetice_» 
figiliandis vali* uti pofTunt Hydro- 
pltylaces , vel aquarum vcdiores : 

Si fi edam ab aquofi* compedibui 
extricatz aeree parte] ultra aptatum 
optime obturaculum non poflcnt ex- 
turbari , (libilo minus ipfo a£iu , 
quo acidulas potandae funt , dum_> 
obturaculum data opera removemus, 
collcdlus ad fuperiora aereus fp i ri— 
tut fubito erumpit. Frane. Roncal- 
li de Àqu. Miner. Cold. pag. 40. 

(8) Toutes let fubltance* vola- 
tile] ont , outre la vertu de pén<- 
trer , de rlfoudre , celle de forti- 
fier le fyltéme de$ nerfa , d' animer 
la fécrltion du fluide nerveux . Eaux 


Mi», de Capr. Tom. preue. Ciaf. IV. 
/ire. Ili, pag. apo. 

(p) Nam profeto minerali] il- 
le fubtililfimus fpiritus ingentemj 
ipfi* aqui* , & aquarum ingredien- 
tibus addit virtutem , ut non mo- 
do citius corpori* intimo* recef- 
fus , & emun&oria fubeant , & pe- 
netrent , partibu* folidis , Se fibri* 
motricibus impertiant , ut prom- 
ptior per tubulorum corpori* no- 
ftri compagem aquarum fiat tran- 
fitut , quo obftru&iones , & infcr- 
tius vaforum non modo expediun- 
tur , fed partium quoque utilium 
fecretiones, & exerctione* egregie ad- 
juvantur. Frid.Hoffiaanni Obj.p. aj<* 

Ciò) Vedi / 4 nt. Cocchi Trat.dei 
Bag. Pif. Cap. V. pag. 111. j Za. 

£ e 
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naturale loro tepore, che tutt’ ora non fono fuggiti tut- 
ti gli elementi loro volatili , e perciò 1’ acque confer- 
vano anche molta della loro efficacia (il) ; Ma non mai 
le rifcaldi al fuoco , perchè in tal cafo perderebbero 
efle fubitamente oltre lo fpirito etereo-elaflico tutti an- 
cora gli altri elementi fugaci, che a gran ventura lo- 
ro foffero rimarti, nè altro efse avrebbero fe non que’ 
fali , ed altre poche foftanze fiffe minerali , refe anch’ 
effe per l’ abbandonamelo de’fpiriti, ed elementi vo- 
latili già loro compagni più grondane , ed infievolite , 
e per ciò affai meno efficaci . Ciò è di univerfale con- 
fenfo , perchè ofservato indifpenfabilmente nell’ acque 
tutte termali (12), ed alla evidenza riconofciuto dal 
celebre, ed efimio Laurenti (13) nell’ acque ftefse Por- 
rettane, e come parimente fi è efpofto in quefta Anali- 
fi. Quello, che fi è detto dell’ acque termali per l’ufo 
interno, s’intende anche configliato per l’ufo efterno , 

non 


Cn)Nerao mihi vitio vertet libere 
profitenti , quod quò major fit copia 
hujus principi» el artici , co etiam ef- 
ficaciorcs , & faltibrioret corpori 
nortro fint aque mineralcs ; quo ve- 
ro rariorcs magifque difperfe eedem 
fint, co graviorcs , corporique no- 
Aro tninus falubrcs caa efle exifti- 
mandas . Friii. Hofmann! it /idi. 
»/• » Ò" ciuf. §. Vili. fai. 17. 

fra} Si he calìde aque longe 
a fonte tramiate , & frigefatìe fint, 
& fi eia cum igne calefaQis uti aliquia 
pellet , feire opertet , hoc modo fe- 
re ornuem fpirituxn eterco-tlartkum 


amitteie, ideoque virtus irtiufmodi 
baine! , aut potua minus efficax re- 
manet . Doui.Vanidli TraB. itTber. 
zfgr. Fatar. Cap. Vl.tot. 

faj) Ncque vaporem bunc cum 
aqua admodum intime unitum effe , 
confociatumque , quemadmodum» 
multi in animum indnxcrunt, pu- 
tandum eft ; nam fi ita efiet , ful- 
phureua aque odor neque facile.» 
evanefeeret , ut fané accidie , fi ea 
vel mediocriter calefiat , vel extra 
mineram tantifper tcneatur . Comm. 
Seietit, Inft. Bona». Fa. I. pcg.itf. 
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non efsendovi certamente comparazione tra bagni , e 
docciature prefe alle forgenti con le artificiali , quan- 
tunque fatte coll’ acque llefse , e con ogni più follecita 
avvertenza . 

Il tempo più opportuno , e conveniente per l’ufo 
di quell’ acque termali farà nella ftagione calda, e Cec- 
ca, o almeno temperata, cioè dalla metà di Giugno fi- 
no alla metà circa di Settembre j non è però , che in 
cafo di urgente bifogno non fi pofsano oltre pafsare tali 
termini , poiché coll’ arte , e con maggiori cautele fi 
può ripiegare in qualche modo alla non favorevole tem- 
perie dell’aria umida, e fredda (14). 

In preparamento all’ufo delle acque medicate, maf- 
fimamente fe interno, praticali alcuna volta l’eftrazione 
del fangue o dalla vena, o in altro modo. Sarà quella 
giovevole, fe dalla qualità del male, e fue circollanze 
farà indicata, e richieda , del che potrà folamente giu- 
dicare il proprio Medico. Raro però farà, che non fia 
profittevole , e molte volte anzi necefsario prima ripu- 
lire lo ftomaco , e vifceri , particolarmente fe carichi 
di dannofe ripienezze con un qualche blando purgante, 
o lenitivo, il quale difponga , e libero prepari il paf- 
faggio all’ acque • Sarà prefcelto quel purgante , che con 
l’ efperienza , o con la ragione crederai!! il più convene- 
vole al temperamento dell’infermo. Ma a quelle Por- 
rettane terme poco Audio richiedefi nella fcelta del pur- 
gante, poiché quattro libre circa dell’acqua della fon- 
te 

(«O Vedi FrU. lìojfatnni Jt Font. Sfai. & Schuval. $4. pag. ,4. 
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te del Leone , riguardo avendo al proprio tempera- 
mento più, o meno obbediente , blandamente fciolgo- 
no il ventre , e fi ottiene lo ftefso effetto , che con la 
giufla dofe dell’acqua Tettucciana , ed anche meglio, 
non cagionando mai quell’ acque del Leone , mentre ope- 
rano, tormint , e dolori nel bafso ventre, ma anzi quo- 
tandoli , cafo ancora che per la qualità del male prima 
fi fofferifsero. Potrebbefi anche con eguale vantaggio in 
vece di altro purgante , o dell’ acque del Leone pren- 
dere due , o tre dramme circa del loro fale ricavato per 
evaporazione , e fciolto in tiepido lungo brodo, foccorren- 
dolo indi con convenienti bevande fecondo l’ufo , manfue- 
tiffimo purgante, il quale in quanto aH’effetto punto non 
la cede al Sale d’ Ebfon . 

Circa il metodo di vivere già ogn’ uno è più che 
perfuafo, dover effere una regolata diflribuzione di teni' 
po , per la quale le operazioni non folo fra effe non fi 
difturbino, ma tutte con armonia unitamente concor- 
rano all’efito felice, che da tale medicatura molto ra- 
gionevolmente fi attende j e prima fi avrà difcorfo di 
quelli, che prenderanno l’ acque internamente, ficcome 
la principale , e la più efficace medicatura , della quale—» 
moltiffime volte non dovrebbero difpenfarfi anche colo- 
ro , che falfamente credono poterlo fare per avere in- 
fermità folamente eflerne, e cutanee. 

Supporto già ripofato dal viaggio l’ infermo , ftabi- 
lito in placida quiete, e preparato abbifognandone ‘co’ 
fuddetti ajuti dall’ arte medica , e chirurgica efibiti, do- 
vrà 
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vrà egli levarli di buon mattino , e veftito fufficiente- 
mente, ed in modo da non foffrirne o per eccello, o 
per difetto, portarli alla prefcelta forgente , non però 
prima, che il fole non lìa per anche fpuntato fui noftro 
orizzonte per isfuggire le fempre umide , e fredde ore 
della prima aurora, il che ottimamente anche fu avver-, 
tito dal noftro Zecca (15) ; indi nello fpazio circa di 
mezz’ora, o al più di un’ora bere a riprefe le acque, 
e con difcreti intervalli di tempo , e placidamente pas- 
teggiando prendere quella quantità d’acqua , che gli 
farà ftata preferirla, avendo avvertenza di berla Ala- 
tamente attinta dalla fua fonte, e fenza il menomo in> 
dugio (16). Non fi può generalmente ftabilire la compe- 
tente quantità dell’ acque fenza la cognizione della ca- 
pacità , e forze dell’ infermo , e della qualità , e del 
grado, e delle circoftanze del male più o meno folubi- 
le . L’ufo più ragionevolmente comune è di dar princi- 
pio alla bevanda dell’ acque Porrettane dalle quattro, 

o cin- 


(«O Matutinum tempns ut» val- 
deaccommodatum potui harumaqua- 
rnm ccteris preponitur , videiicet 
orto jam fole . Jt: Zeeebii de / iqu . 
PerrcB. pog. 40. 

In aere calido facilina fonte* me- 
dicati vim fuam amittunt , quarti in 
frigido &c. unde expedit earum aquas 
potius circa auroram , quam nieri- 
diem potare . Hojfman. de Pietà, 
aqua- %. XIII. 

Tempus dici particolare ad has 
aquas bibcadas apta tfl hora jinu 


ditta, mane fìlicet, paulo poli or- 
tura folis . Coir. Fracajfati de /Iqu. 
Peturb. ìib. j. pag. 96. 

(id) Illud autem ignorare non 
oportet , quod efficacior eft , quz 
flatim bibitur fumpta a fonte , per- 
inde atque lac e mammis emulfum, 
retinet cnim tunc magis qualitatem 
foflTiIium , cum quibur mifcetnr , & 
potiflimiim »im fpiritnofam , qo« 
facile diflatur , & evanefeit . Vid' de 
Medie. /Iqu. Lib. q. Cap. 9. 
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0 cinque libre , aumentandone poi gradatamente ogni 
mattina la quantità , fino a che fi giunga in cinque o Tei 
giorni fucceflìvi alla dofe circa di fette , o otto libre , 
poco più poco meno , retrocedendo poi , fe fi voglia , 
con P ordine fteflo ; alcuni però molto robufti , e capa- 
ci giungono a prenderne fino a dodici) e più libre, il 
che però non fi approva , benché il Zecca , e fuoi feguaci ne 
concedevano anche maggior quantità (17) . Ma una com- 
mendabile mediocrità farà Tempre più vantaggiofa, e pe- 
rò fi avverta, che Tacque troppo non aggravino lo fto- 
maco , del che anche T infermo farà giudice competen- 
te . Lo flomaco carico oltre il dovere premendo contro 

1 vicini vifceri , e così difficultando le loro azioni fa , 
che al capo principalmente fi ritardi il conveniente cir- 
colo del fangue , per lo che unito ai vapori dell’ acque 
termali ne provengono poi impetuofe naufee , torpide 
fonnolenze, e gravezza di capo , ed ancora non di ra- 
do, eflendo lo ftomaco pierfo ftrabocchevol mente , vo- 
mito, o confufioni d’ idee , ed anche vertigini , quali 
cofe fenza alcun dubbio agitano non fidamente T animo 
dell’ infermo , che fpelfe volte ne accufa a torto P ac- 
que, o come troppo violenti, o d’ indole fofpetta , ma 
cagionano lentezza maggiore , ed anche nocivo ritardo 
al paleggio dell’ acque . Certo è, che bifogna ajutare, 

non 

(17) Donec aiTueverit, priori- niinu* libri* ad quindecim inftitua- 
pio quidem a ttibus hcmini* , mox tur ; in valde autem robufti* a quin- 
aurtro ad fcx pertingat } ac tati- decim libri* ad vigiliti. frJSetdii ét 
denj ( ut paflim fieri videmu* ) /iqu. Ferriti, pcg.a», 
barum aquarum potus a dccem piu* 


Digitized by Google 


22 $ 


Capitolo V. 

non mai forzare la natura , onde in tal cafo o diminui- 
re la quantità dell’ acque, e renderla proporzionata al- 
la capacità del proprio ftomaco, o regolarne la bevan- 
da fucceffivamente in modo, che cominci lo ftomaco a 
fgravarfi di una parte dell’ acque prima di compirne la 
quantità determinata . A quelli ftomachi deboli partico- 
larmente , anzi a tutti generalmente , quando forti ra- 
gioni non s’ opponeflero , configliafi un altra pratica più 
confacevole a comune avvifo, e profittevole, cioè non 
aumentare giornalmente la quantità delle acque, ma in 
due , o tre giorni al più , ftabilendofi in una difcretaj 
quantità di fei ad otto libre circa, fecondo che ne fia 
capace l’infermo, in ella poi perfeverare fenza al- 
terazione alcuna , prolungando la medicatura a quindi- 
ci, e più giorni ancora, fe ne abbifogna P infermo , e 
cosi compenfare la quantità dell’ acque gradatamente . 
non aumentata. Quelli però, che dovranno ufare 1’ ac- 
qua della fonte del Leone ficcome molto abbondante di 
fali , configlianfi a non oltre paffare la quantità circa di 
cinque, o fei libre al giorno. 

Dalla fmoderata quantità per I* addietro prefcritta 
dell’ acque termali , ed in confeguenza per li molto vio- 
lenti alcuna volta, ed anche nocivi effetti avrà avuto fa- 
cilmente origine quel trillo configlio da alcuni forfe__» 
troppo cauti, e timidi propoflo nell’ ufo di alcune ac- 
que termali dotate de’ già efpolli elementi fpiritofi , e 
fugaci . Comprefi elfi da foverchia paura proponevano 
alle volte di attenuarle con altr’ acque di pura innocen- 
te 
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te fonte, e così affievolirne P invitta loro attività. Que* 
fla fpiritofa, e volatile attività oltre moltiffimi Medici 
di primo grido, ed Analifti d’ acque medicate , i quali fi 
omettono , perchè troppo farebbe il numerarli, non han- 
no temuta i Juncker , gli Hoffmanni , alla efperta opinio- 
ne de’ quali fi può chiunque con fondata ragione affida- 
re- anzi {limano effi fidamente quell’ acque, le quali di 
fpiritofi, ed eroici elementi fono arricchite (18) ; Nè 
già quel finiffimo zolfo, del quale fi gloriano alcune—» 
dell’ acque termali , dee ragionevolmente efler 1’ ogget- 
to de’ loro timori, e di tale prefcrizione , poiché anzi 
tutto il contrario (19), e dal zolfo volatile con ferma 
ficurezza vengono riconofciuti gli effetti evidentemente 
falutevoli di una delle più frequentate , e celebri acque 
medicate di Europa (20) : il quale zolfo non è già più 


(il) Et hic eft verue illefon- 
tium falutarium fpiritus . Juncker 
t°S' 44*- 

Prxterea lntjus fpirituofi ele- 
menti , quod medicinale» fonte» 
nobilitai, exiftentia &c. In quibus 
itaque fòntibna cxamine inftituto 
tjufmodi Phoenomena , & efftfhis 
non reperiuntur, illi etiam ]ongc_» 
inferiori» virtutis judicari debent . 
Frii. Hoffmanni Otf. pag.i j 6. 

(i y) Sono molto rinomate quell’ 
acque medicate , che fi poffono glo- 
riare di zolfo volatile; In partico- 
lare furono illuflrate le Barden- 
genfi dal Monnier , le Coldonenfì 
dal Roncalli , quelle di Francofort 
dall'Hoffman , quelle di S. Aman- 
do dal Morandi , le Graziane dal 


abbon- 

Fantoni , le Apponenfi dal Vandel- 
li , ed oltre altre moltifCme quelle 
di Spi dal Chovezio , al quale, fe 
fi crede , non vi è in tutta Euro- 
pa acqua alcuna , che polla poggiar- 
li di tanto odore di zolfo , il che 
parimente preme aflaiftimo ad altri 
più moderni , e celebri Analifti di 
quell’ acque . 

C»o) Signamment de 1* efprit 
fulfureux de cellcs de la GeronfU- 
re, & de la Sauvenière , d’ou dé- 
pendent manifeftement les effets le* 
plus importans de ccs eaux , par 
Ics quel» elle» font au delfus des 
autres minerales froides . Jr an-Fiif. 
<ìe Lìmtourg. Faux Min. ic Sfa. D>f. 
Frel. pag. VI. 
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abbondante , nè meno tenue , e fino nell’ acque della-. 
Porretta vecchia , che nelle acque di Spa tanto lodate 
da Limbourg , come dalle rifpettive Analifi pot raffi all’ 
evidenza riconofcere . Oltre di che nell’ufo interno dell* 
acqua della Porretta vecchia , quantunque doviziofa del 
volatile zolfo più d’ogn’ altra Porrettana, vi è collante 
offervanza in contrario , autorizzata con la pratica da 
tutti i Porrettani Medici, i quali hanno Tempre mai vie- 
tata la mefcolanza di qualunque acqua con quella Ango- 
larmente della Porretta vecchia , ed in ciò fono elTì (la- 
ti cotanto fcrupoloft , e fofillici , che nel tempo di tale 
medicatura proibivano per fino nelle menfe I’ ufo dell’ 
acqua comune , a chi prendeva la Porrettana (ai). 
E lo Itelfo fopralodato Laurenti efperto , ed avveduto 
Medico di primo nome fa tanto conto di tale fpiritofo 
fulfureo elemento.dell’ acque della Porretta vecchia , che 
di effe parlando, e prefcrivendo precetti vuole alToJu- 
tamente , che alla forgente fi bevano quell’ acque non 
per altra ragione, fe non perchè punto non fi perda di 
quel fugacifiimo zolfo (ai). Forza è dunque il credere, 
che il Laurenti , ed i Porrettani Medici abbiano mai 


(ai) Non bifogna metter ac- 
qua nel vino ; chi non potrb fop- 
portare la grandezza del vino , cerchi 
averne un piti debole , e ne beva 
poco . Peliti. Caponi Medie. Por- 
ret. M. S. Trai. V. Cap. I. 

(11) Quamquam illud , quid- 
quid e(l fulpbureum , quod in hit 
aqui» ineft , lcviflìmum quidpiam 
elle , & fubtiliflintum , & ex facili 


fem- 

avolarecredendum eli, cumodor, 
qui ejus maximum indiciom eli , 
aqua vel paulum calefa&a omnis 
abeat ; quò illis , qui thermalibus 
hifee aquis uti volunt , auUore s [a* 
tuui , ut eas ad fe minime expor- 
«andane curent , fed potine ad «ber- 
ma, ipfaa fe ronferant. Coutn. Selene. 
Inft. Bonon. Tt. t. pag. 118. 

F f 
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Tempre riconofciute vantaggiofe le acque non attenuate 
della Porretta vecchia, a chi convenivano , ufate però 
nella quantità rifpcttivamente competente, e col necef- 
fariò riguardo, e difciplina. Che fé pure fi voleffero giu- 
dicare le acque della Porretta vecchia come valevoli 
molto , ed efficaci , invece di temerne accufa , debbo- 
no effe rifcuoter lode , ed onore , e render grazie , a 
chi per tali le predica . Per quanto la fagace Chimica 
a’ giorni noftri così fuperba per tanti progredì , ed im- 
portanti fcoperte abbia procurato d’imitare con arte le 
acque medicate nobilitate di quegli spiriti non meno 
fugaci , che falutevoli , non ha mai ottenuto il brama- 
to intento . La chimica natura non foffre , che 1’ arte__> 
l’agguagli. Dunque farà difetto, e danno, fe un acqua 
termale, o minerale debole fia, e povera di tali elemen- 
ti generofi , e volatili, perchè non ripiegabile con arte 
alcuna, non già fe ne abbondi, e così potente foccorfo 
fia, e valevole rimedio contra infermità anche invete- 
rate, e refiftenti ; che fe ciò non oftante fi voleffe pur 
giudicare 1’ acqua della Porretta vecchia come troppo 
attiva riguardo a qualche gracile fparuto foggetto , il 
che non farà, che affai raro, come ricavafi anche a que- 
lle terme dalla già detta pratica offervazione de’ Por- 
rettani Medici , potrà quelli fervirfi liberamente delle 
altre analoghe forgenti, cioè dell’ acque delle Donzelle , 
già per l’Analifi riconofciute meno dotate del fugace_» 
zolfo , o diminuirne la dofe delle più doviziofe della 
Porretta vecchia, o pure ballerà anche per pochi mo- 
menti 
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menti tener quelle fuori di loro miniera efpode al li- 
bero contatto dell’aria edema , che da fe delle s’in- 
deboliranno follecitamente, e così grado a grado giun- 
geranno a renderfi proporzionate all’ indole , e tempera- 
mento di quegli , che così tenuemente ne abbifognaffe; 
La coerenza de’ principi fpiritoli nella malfima parte—» 
almeno dell’ acque medicate, e certamente poi fe ter- 
mali , è così tenue , e leggiere , che non fi può adegna- 
re idante, nel quale, dopo che attinte fono dalla forgen- 
te , non fi produca in effe qualche didìpamento , e fcompo- 
nimento.Ma con la mefcolanza d’altr’ acqua , e colla in- 
dubitata neceffaria agitazione nell’ infondetela , fe fred- 
da farà , certamente col calor naturale , così fpeffo , ed 
affaidìmo commendato nell’ acque termali (23) , fi perde- 
ranno anche gli fpiriti loro più volatili ; e fe artificial- 
mente calda , oltre gli fpiriti più volatili , moltidimo 
anche degli elementi meno fugaci , dalli quali penetran>- 
ti fpiriti , ed elementi furono mai fempre fperati gli 
ajuti più intereffanti, e così fi renderebbero per Io me- 
no più groffolani , e quali quali inerti que’ pochi eie*, 
menti ancora , che farebbero rimadi nell’ acque medi- 
cate, ed in confeguenza più lenti, e pigri al libero paf- 
faggio pe’vifceri con Tacque. Oltre di che quando la 
ragione, e la lunga efperienza hanno dimodrato il gio- 
vamento, che ricavali da qualunque acqua termale pre- 
parata dalla non imitabile natura, mefcolandola poi con 
altr’ acque di diverfi .principi certamente , ed elementi» 

chi 

Vedi /hit. Cicchi Trut, dei Bcg.ii Pif. Cap. V.pag. $*!. 

F f a 
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chi fa , quale combinazione fra efli fi faccia , qual pro- 
porzione j qual rifultato ne venga ? Dunque e per que- 
lla ragione , e per le tante fuddette fi proferiva anche 
a quelle Porrettane terme 1 ’ ingiuriofo precetto di at- 
tenuarne 1’ acque medicate con 1’ altr’ acqua ancorché 
pura , quanto fia poflibile , ed innocente . Neppure fi 
approva , che nello (ledo giorno fi bevano acque medi- 
cate di diverfa miniera , e d’indole differente l’una appref- 
fo l’altra. Mentre fi bevono tranquillamente l’ acque ter- 
mali Porrettane , non fi abbia difficoltà , fe dallo flo- 
maco viene richiello o per debolezza , o per naufea » 
di ricorrere ad un qualche tenue sì , ma grato confor- 
tativo . Terminato che fia - di prender 1 ’ acque a quel 
giorno preferitte, e già quelle incamminate dallo fto- 
maco al ballo ventre, prenda pure l’infermo, partico- 
larmente fe ci fia alfuefatto , caffè con anche un poco 
di pane bifeotto, ed ancor meglio l’utile , ed egregio 
cioccolate (24) , o qualche altro innocente famigliare 
rilloro; alcuni però più cauti , e circofpetti vogliono, 
che prima dal corpo fia ufeita più della metà almeno 
dell’ acqua bevuta , il che certamente non può non ef- 
fe re , che un fano configlio, ma non neceffario. 

Per facilitare l’efito all’ acque termali bevute ad al- 
cuni giova il difereto moto , ad altri il ripofo nel tepi- 
do letto, ad altri finalmente, quali ufano anche il bagno , il 
bere l’ acque mentre fono nel bagno. In ciò l’efperien- 
za dee fervire di maeflra, e di legge j ma è certo, che 

quelli 

(*4) Vedi Gcoffroy Mat, Mei, Te, j. Art, XIX, SeS.i.fag. ,70. 
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quelli , che prenderanno Tacque (landò nel Ietto, avran- 
no F indubitabile (Vantaggio di non berle alla forgen- 
te . Generalmente parlando fembra , che il moderato 
moto , fecondo anche T offervazione (25), fia Io fpe- 
diente più lodevole ; anzi il celebre Sthal Io vuo- 
le per affolutamente neceffario . Nè fi condanni già l’in- 
fermo , nel tempo che attende il paflaggio delle acque 
bevute, in camere chiufe , e cuftodite per troppa fcru- 
polofa tema dell’innocente aria, incomoda non meno, 
che inutile cautela, poiché non folamente T aria non gli 
farà nociva , ma anzi giovevole fe difcretamente quie- 
ta , afciutta , e temperata ; che fe dell’ aria con tali 
condizioni fi doveffe temere, da’ più celebri efperti Au- 
tori non farebbe configliato, anzi ordinato agl’ infermi 
di portarfi di buon mattino alle forgenti , c ritornarfe- 
ne palio palio bevute le acque alle loro abitazioni . Ben- 
sì in tempo di pioggia , di ventofa procella , e d’ ariaj 
umida e fredda non fi porti alle fonti, fe non fe ben 
premunito , e riguardato , o pure trafportate le acque 
il più follecitamente , che fia poflibile le beva nellp . 
fue camere , o anche per quel giorno fi tralafci di 

u far- 

Ci j ) Cujus quidem aquas unum, ut commoveat corpus , atqueexper- 
duos , vel tres cyathos bibet , in- gefaQa vi Meretrice, depellator ad 
terpofito inter (ìngulos cyathos exi- ad alvum , ac trahatur , penetret- 
guo tempori* intervallo; deinde le- que citius ad hepar , & vena*; ac 
niter ambulabit : mox rediens ad deinde per vefEcam expellatur . J« 
aqmm , totidemqne aliis cyathis ex- Zttcbii de /fgu. Forrefl. fag. 
haultis, iterumdeambulabit . Exerci- Elle, paflent , & profitent mietne 
tium autem hoc adhibetur duplici a la pi As part en fe proirtenant. 
de caufa , nempc aut ut aqua fua__« Jcan-Pbil. de Limbourg. Trait. in 
qualitate petat intima corporis ; vel teux winer.de Sfa. Caf. IX. fag.it i. 
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tifarle (36). Nei primi due giorni non fi abbia tema* 
fe P acque non pattano felicemente , ftiafi però cauto t 
e con avvertenza » poiché fe tale difficoltà avelie fegui- 
toj c divenitte Tempre maggiore , fi dovrà tralafciarc 
Tufo dell’ acque medicate per qualche giorno , e di nuo- 
vo prepararli con gualche aperitiva , o purgante medi- 
cina. Che fe poi nuovamente fi ricadeffe nello (tetto in- 
conveniente , farà necelfario abbandonarle , il che o mai ^ 
o attai di rado fuccede nell’ufo dell’ acque Porrettane, 
come P efperienza lo ha Tempre dimoftrato » e dalla_j 
ragione fi può argoméntare confederando gli elementi 
loro . Così pure dovrattì ommettere di ufare le acque 
medicate tanto internamente, che eftemamente , o al- 
meno fofpendere tale medicatura per fopravenienza di 
febre , particolarmente fe infiammatoria , ed acuta , e 
per altri cafi , e circoftanze , quali potranno ettere ri- 
levate , e fuggente da’ periti Medici particolarmente . 
alle donne. 

Non fi contino però con molto fcrupolo nell’ufci- 
ta delle acque le onde corrifpondenti alla quantità be- 
vuta. Pattate che fiano oltre i due terzi in circa , non 

molto 


(*<) Il meno fvantaggiofo mo- 
do di trafportarc le acque dalle lo- 
xo forbenti alle rifpettive abitazio- 
ni , nel cafo , che a ciò fiali pure 
neceffitato , fi crede il fegucnte . 
In capace fiafco di nudo vetro pri- 
, ma attigner le acque , acciò fi ri- 
fcaldi il vetro, indi vuotato il fia- 
. (co Cubito riempierlo, e prontamente 


turato riporlo in caneftra , e rico- 
prirlo con fciolta , e fina lana , 
talchi il fiafco tutto rimanga avvol- 
to e folto , e Copra nella detta lana, 
che così 1’ acque confcrvano per 
qualche non breve tempo fe non tut- 
to almeno gran parte del loro na- 
turale calore , e meno perdono di 
loro efficacia. 
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molto anfiofa cura abbiafi del rimanente, che ciò fareb- 
be inutile occupazione, e particolarmente a quelli , che 
le prendono coricati nel letto , o nel bagno ancora , 
poiché in elfi tanto più debbefi valutare il trafpirato. 
Per altro non rare volte offervafi , che dopo il bagno fi 
rende maggior quantità di acqua di quella, che fi è be- 
vuta, unendoti a quella quelle , che fono afforbite dalla 
cute, mentre fi è immerfo nel bagno. Non fi dee pe- 
rò computare per acqua palfata quella prima , che alle 
volte fi rende, quando tutta abbia il colore di natura- 
le orina concotta, non provenendo quella dalle acque—* 
allora bevute . 

Si abbia avvertenza, che fiano palfate le acque al- 
meno nella fuddetta quantità conveniente prima del 
pranzo , che fe follecitamentc elle avranno avuto efito 
felice , come è defiderabile , e che tempo ancora riman* 
ga all* ora determinata del pranzo , impieghili quello 
in trattenimenti difcreti , in grate convenzioni , in_» 
convenevoli efercizj , ma tali, che in conto alcuno non 
perturbino la quiete , ma anzi concorrano alla tran- 
quillità dell’animo, quale tranquillità fi raccomanda af- 
failfimo , effóndo certamente fempre giovevole in ogni 
tempo , ma per afloluto neceffaria in tale medicatura . 
Onde diali bando alle cure nojofe , alle tri He nuove, 
a qualunque grave , e profonda applicazione, ed a tutto 
ciò, che polla perturbare , o interrompere la configliata ne- 
ceffaria placidezza , ed aurea tranquillità dell’animo (27) . 

L’ora 

C*0 Perturbatone* ergo orane* animi dimittantur , praccipuc ve- 
ro 
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L’ ora del difcreto pranzo fia al mezzo giorno cir- 
ca , o non molto dopo . I cibi Sano in quantità mo- 
deratamente proporzionati ai rifpettivi temperamenti , 
in qualità poco , o nulla comporti , non flatulenti , 
di non molto foftanziale nutrimento , e di facile di- 
geftione ; in fomma deefi aftenere, e dalla foverchia_j 
quantità , e dalla mala qualità de* cibi , e quelli fien 
tali , che proporzionatamente pollano convenire come 
ad una già inoltrata convalefcenza , quando però il ma- 
le non richiedeffe anche maggior tenuità di nutrimen- 
to. Non fi proibifce già il difcreto ufo dei maturi, 
e fani frutti , nè del latte , nè de’ fluviatili delicatilfi- 
mi pefci de’ vicini torrenti , e fiume , ottimo cibo anzi 
che nò, conditi anche con un poco di olio, purché fia 
delicato, e fino, nè abbia fofferta nel condire il pefce 
1 ’ azione del fuoco , e con grato fubacido d’ aranci , o 
di limoni. L’ufo del vino poi debbe edere moderato, 
nè fia fumofo , nè ingrato allo ftomaco , e quantunque 
già forte ordinato per inviolabil legge non per anche.-» 
totalmente, ed abbaftanza profcritta, che nel tempo, 
nel quale fi prendono le acque termali Porrettane , non 
fi debba mai ufare , che il vino per eftinguere la fe- 

te, 


ro a cibo ; cura» omnes a fc {-ro- 
tili ablegent , iram , moerorem , 
metum , animi impatientiam , o- 
mnem denique iblicitudinit cau- 
fam amoveant : contra vero firma 
fpe, jc fiducia de balnei utililate 


concepta omnem bilaritatem a re- 
bus externis proficifcentem , quanà 
tum fieri potcfl , fibi procurent . 
io: ZeccLii it Aqu. PorrcB. pag.+ y. 

Vedi f aux Mlner. ite Captati. To. 
Jean. Chap, VII. Art. V. fag. a j 6. 
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*lì 

te (28), ciò però non dee aver luogo, efTendó che t a* 
le precetto è fondato fopra falfiflìma teoria , cioè che 
Tacque medicate non abbianfi in alcun modo a mefco- 
lare con altre acque benché femplici , o pure per noti 
indebolire , dicono elfi con puerile argomento > T effi- 
cacia di quelle , e così impedirne fe non in tutto , in 
gran parte almeno il buon effetto . Ma ciò oltre T erte-* 
re all’evidenza falfo , avendo avuto Tacque già bevu* 
te Tefito loro , farebbe non {blamente fcomodo a chi 
è avvezzo in contrario » ma anche dannofoj onde non 
abbiafi difficoltà o di attenuare il vino con acqua buo- 
na , e comune , o di fervirft ancora , per chi ne averte 
Tufo, di fola acqua o femplice , o convenientemente 
alterata j bensì procurifi di confortare lo ftomaco in_* 
quefto cafo con un poco di vino generofo alla fine dei 
pranzo, purché però non fi abbia al vino ripugnanza 
che fe fra giorno fi foffra fete , farà permertò di eftin- 
guerla con acqua alterata anche fecondo Tufo con Aran- 
ci , 0 Limoni , falutevoli fubacidi , o con altro equiva- 
lente comporto. 

Un altro ftucchevole fuggerimento non meno infu- 
fiftente dell’ antidetto erafi quale inalterabile precetto 
introdotto non folamente alle Terme Porrettane (29), 

ma 

. (»*) Non tangat aqnam com- chi beve la Porrettana acqua . 24 
munem . Idge Senenft de Aqu. Per • Sabattini le Porret. ftg. a. 
rtS. Con/. CIX. de Bah. Orna. Ncc ullo modo a prandio dor- 
fag. aia. ìpiet . ìe\ Zeecbii de Aqu. Por- 

Per fuggire l’ozio , ed reS. pag. ja. 
il dormire diurno, cofe mortali a Noxiuj admodum immoderatut 

G g 
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ma in altre ancora , particolarmente d’ Italia , ed era » 
che non fi dovelfe prender fonno diurno (30), da chi 
ufo faccia di acque medicate, particolarmente fe inter- 
no ; ciò imponeva!! con tanta fermezza , e feveriti , 
che quafi quali s’intimava non meno che la morte , a 
chi folle ardito di trafgredire una tale ordinazione , e 
radici cotanto profonde aveva gittate un’ errore cosi 
manifello, che quali indarno fi è procurato di eflirpar- 
lo( 3 i) , e vorrebbe pure oftinatamente ftar faldo a dif- 

petto 


fomnus , nocentiflìmu* vero in bal- 
neorum naturalium ufu diurnus . 
Jo: Zeccbii de Aqu. PorreB. p. 45. 

Con dolci ragionamenti fi fol- 
levi dal tonno ( diuriio 3 , acciò 
non acquiftaflero quiete perpetua , 
e fi dorma tutta- la notte, da chi 
beve V acqua Por renana , ma il 
giorno fi Aia vigilante, nè in mo- 
do alcuno s’ abballino le palpebre 
al tonno, che non dolce, e foa- 
ve , ma amaro e nojofo faria , 
Pelleg. Caponi Medie. Porrei. M. 
S. 'trae. IV. Cap. I. 

fiifogna per altro , che il Me- 
dico Capponi non fi ricordane di 
ciò , che in altro luogo racconta 
nel trattato della fua Medicina_» 
Porrcttana , poiché con l'efperien- 
za dillrugge il fuo precetto . Ecco- 
ne il racconto del Capponi , 

Un vagabondo fotto abito di 
Frate tutto pieno di rognazza grof- 
fa beveva la Porrctta Vecchia in 
un boccalaccio in vece di bicchie- 
re, e tanta ne pigliava, di quan- 


ta era capace il fuo corpo ; la_» 
rendeva facilmente ; rcfala s’ em- 
pieva la panza di pollenta , e fot- 
maggio , poi tutto il giorno dor- 
miva fotto certi falci nella ripa 
del fiume ; non mori , ma rifanò 
dalla rogna . Pelleg. Capponi Me- 
die. Por ree. MS. Trae. V. Cap. I. 

11 metodo in vero non è plau- 
fibile , nè da frguirfi certamente , 
pure il fatto dimofira , e doveva-» 
convincetene anche il Capponi , 
che il fonno diurno non è mor- 
tale . 

£30) Vedi B orti. Albani de.» 
Sala. Tranfcb. Cap. XI. pag. ta, 

Ludov. Zimaliae Defc. Baia. 
Tranfcb. Cap. XII. pag. 31. 

òabr. Frac affati de Aq». Re- 
tur b. lib, 3. 

Paul. Boccole Muf. ppeb. pagi 
6 4., e moItiIGmi altri vecchi au- 
tori , che per brevità fi tralafciano. 

(31) Vedi Ant. Cocchi Trai, 
dei Boga, di Pi{. Cap, V, pag. 335. 
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petto di qualunque ragione . Ma 1’ attenerli dal Tonno il 
dopo definare non folamente non è neceflario, come la 
pratica lo ha finalmente dimoftrato anche alle Terme 
Porrettane, ma anzi dannofo particolarmente a quelli) 
che ci fono affuefatti • 

La confuetudine è una feconda natura* nè fi pui 
comprendere per qual ragione anche femplicemente ap- 
parente, quando le acque bevute abbiano avuto efito 
conveniente, e che fiali prcfo il necelfario vitto, deb- 
bafi poi così cautamente attenere dal riftorarfi con un 
moderato Tonno , anzi che fofferendo noja , ed incomo- 
do, non favorire una buona, ed utile digeftione dei ci- 
bi prefi . Quello ripofo non fia però tale , che difficulti 
il Tonno notturno . 

Nell’ ore vefpertine configliafi un regolato patteg- 
gio ( 32 ), ma Tempre in modo da non promovere trop- 
po copiofo il trafpirato, e molto meno dannevole for- 
zato Tudore . Nè fi vieta già il moto del cavallo anche 
Tu pei vicini colli , quando però 1’ aria non fia molto 
agitata, nè umida, e fredda, quale Tempre dovralfi 
evitare, ma afciutta, e convenevolmente temperata ( 33 ). 
Sollecita fia l’ ora della cena , avendo Tempre riguaM 
do, che fra effa , e l’ora Aabilita del giorno avvenire 

per 

m ■ . * 

L* promenade eft celili nea proficifceflte* aeftum vehemen- 
de tona le* plaifir», qni eft le piu» tem. Ingenti» frigora , valido» da- 
mile aux Bùveur» d'eau. Ìtan-Fhìi. tu», Lunae radio» , omntm deni- 
ie Liwbourg. Troll, dei mux Mi - que Coeli Intemperiem fugiant . Jn 
ntr. de Sfa Chef. XI. pag. i$6. _ Zecchi! de /tqu. ForreB. pag. ♦*. 
(j j) Quapropter ad baec bai- 

G g 3 
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per la bevanda delle acque medicate vi redi giudo in- 
tervallo di tempo per un abbondante, anzi che fcarfo 
Tonno , e per una compita concozione dei cibi , coi qua- 
li Tacque medicate non debbono certamente incontrar- 
li nello ftomaco (34) ; non fapendo che riprovare Tufo 
Anche moderato delle difficili carni , ma conGfta in una 
Tana mineftra , e al più in una tenue vivanda , ed in un ma- 
turo frutto, con non molto pane, in fomma tale, che 
dopo il notturno Tonno lo ftomaco matutino fgombro 
fia, e libero totalmente dai cibi, e di nuovo prepara- 
to ad agevolmente ricevere le acque termali • Che fe 
mai per qualche inopinato accidente lo ftomaco folle 
indigefto , e mal difpofto , qualunque foflene la cagio- 
ne, miglior configlio farà, anzi che prender le acque, 
.di tralafciarle , per indi poi profeguirle a ftomaco ben 
preparato . Senza ragionevol motivo però non s’ inter- 
Tompa mai tale medicatura (35) , nel tempo della qua- 
le fe lubrico il corpo non folle a fufficienza, con l’ar- 
te blandamente fi procuri , e riccorra all’ acque del 
Leone , troppo ciò effendo neceflario in tali congiuntu-» 
te per ottenere vantaggio dall’ ufo delle acque terma- 
li. Ben è vero,' che elfendo le Porrettane acque tutte 
0 '• ' il- - ‘j t ricche 

C}4} Notandum, quod cctna_» Cjl) XHud antem obfervan- 
Ipfo prandio tonge debilior effe dnm eft in pota harnrfi aquirum , 
debi’t , ne aqua , qua fummo ma- quod mrliu» e(t continui, dicbus 
ine fomitur , cibum inconcoétimu* àlias (tundre , non autem quirtent 
in ftomacho , & ventricolo repe- àote'rmitteee , ut ufuS obtinuit . Jet 
fìat . Jos Zttibii de vlqu Porr < 3 . Zcubìi it /iqu. Ferrei}, fag. ad» 
feg. 44. . j 
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ricche più, o meno di Tali medii,come fi è dimoftra- 
to mediante la loro Analilì > così raro farà , che fe ne 
abbifogni nel corfo di tale medicatura , quale termina* 
ta da alcuni fi è alle volte configliato ad abbondante 
cautela un tenue purgante , o lenitivo , il che potrà 
efeguirfi , quando Tacque termali non follerò pallate—» 
felicemente , e prudentemente giudicando vi folle ra- 
gione di ufare tal precauzione , e nel cafo potrafir ri- 
correre molto utilmente alle acque della Fonte del 
Leone , prendendone onde cinquanta circa , come co* 
illunemente fuole praticarfi , incominciando , e termi- 
nando con quelle la medicatura , non contandole però 
nei giorni flabiliti a prendere le altre acque termali. 

Terminata affatto la bevanda dell* acque medicate, 
farà ottimo configlio lo Ilare in quiete per due o tre 
giorni prima di rimetterfi in viaggio, ed olfervare per 
qualche difcreto tempo almeno una moderata dieta, e 
regola metodica di vivere , e tale che proporzionata,» 
a’rifpettivi temperamenti propria fia come ad avanza- 
ta convalefcenza (36) . 

Sin qui fi è avuto difcorfo unicamente de! meto- 
do , quale fi dovrà olfervare da coloro , che uferanno 
Tacque Porrettane internamente, ora alcuna cofa fi ag-» 
giungerà circa Tufo de’ Bagni termali, Docciature, e 

Fanghi 

<* »*»:*•• * . ' » - ' _ * • . \ 
t • ; < t .. . * 

( Ita poti balneum rtfla_. rit , fe priflinam omnino valetii- 
vivendi norma fervati, debet , a dinem recuperane. Js: Zecebli di 
qua ne latum quidem ungucm di. /fqu. PorrcB, fag. j i. 
fccdat quia , quamdiu non fenfc- 
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Fanghi, ma brevemente, e compendiofamente, conciof- 
fiacofachè a tali efterne medicature compete a un di 
predò il metodo già efpofto; bensì nell’ufo efterno fo- 
lamente dell’acque termali non è neceffaria aflolutamen- 
te una dieta cotanto rifervata , quando però non fi 
trattade di medicare piaghe , ed ulceri cancerofe, che 
in tal cafo la dieta farà o necedaria , o per lo meno 
molto giovevole alla brevità della cura. 

Dovendoli poi unire nello (ledo foggetto 1* ufo in- 
terno, che farà per lo più profittevole, ancorché i ma- 
li fodero cutanei , ed efterno dell’ acque Porrettane , 
farà buon provvedimento il dare principio dalla immer- 
fione del corpo ne’ bagni per 1’ ora (labilità tre o quat- 
tro giorni fuccedivi prima di cominciare a prendere . 
le acque internamente , che che fia fiato prefcritto da al- 
cuni (j 7 ), i quali certamente fi lafciano ingannare da 
un falfo argomento, ed in confeguenza da pedime ra- 
gioni ; indi quando incomincierà 1’ ufo di effe anche in- 
ternamente, ommedoper un giorno il bagno, fe pur co- 
sì vuoili a maggior comodo per purgare lo ftomaco , lè 
mai ne abbifognaffe , potrà bere le acque di buon mat- 
tino, e palatane la quantità già indicata, e riftoratofi 
con quello , che farà ufo di prendere, fecondo che fi 
è detto, entrerà di poi nel bagno. Ciò 


Cj?) Quapropter aquam Por- 
nflanam bibat aliquot dica eger 
antequam ex eadem laeacrum in- 
flituat . Hinc fatile colligitur , er. 
rare eoi , qui eodem die & potu 
liarum aquarum , 6 c halneo ex iif- 


dera utuntur : cogitur erim hoc pa- 
tio natura ad contrario! mot uà 
obeundoa, a centro feilieet ad cir- 
cumferentiam , & contra , quos dif- 
ficulter fimul poteft tolerare . Jo: 
Ztcciii it j 4 jv. FtrreB. fai. a;. 
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Ciò configliafi particolarmente a coloro , ai quali 
pel profpero paffaggio dell’ acque farà più vantaggiofo 
il moto} ma fe di quello non abbifognano , potranno 
anche bere Tacque verfo il termine della immerfione, 
fe così lor piace , e torni a più comodo . Quando però 
circoftanza non perfuadeffe in contrario , fembra più 
fano configlio bere prima le acque attinte alla fonte , 
ed in feguito la bagnatura in ora opportuna , perchè 
così fi otterranno indubitabili vantaggi } cioè che le_* 
acque termali faranno Hate bevute in tempo più lonta- 
no al pranzo^ che fi potranno bere Tacque alla tergen- 
te} cafo che di diverfe non vicine fi ferva T infermo 
altre in bevanda} ed altre in bagnatura} e che bevu- 
te T acque non prendano effe almeno troppo abbondan- 
temente la cutanea via della trafpirazione , come può 
facilmente accadere} bevendo le acque nel bagno, il 
che debbefi evitare (38)} ma bifogna procurare, che_* 
Tacque prendano fempre la ftrada dei vifceri fenza al- 
cun dubbio più profittevole j anzi le acque illeffe affor- 
bite indi poi dalla cute nel bagno probabile farà , che 
anch’ effe prendano almeno in parte la fempre utile via 
inteftinale, e che pallino per orina. 1 

Prima di entrare nel bagno fi potrà confortare la 
perfona con un qualche cordiale , cafo che pur ne ab* 

bifo- 

(jt) Il y a de* perforine* , termine par la trafpiration , ce_» 
qui en reddent tris-peu par le* qu*il convient d’eviter. Jet». Pili, 
*ojei fen (iblea , foit pour de* di- de Limbottrg. Trait. de caux. Mi» 
fpofitions paiticiiliìres , foìt i cavfe ter. de Sfa Ciaf. IX. fag. ita. 
de la chaleur de Pair , qui le* dc- 
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bifoghi . Il debole , o robufto temperamento del (og- 
getto determinerà il tempo, ch’egli dovrà Rare pla- 
cidamente nel bagno , ma generalmente parlando non 
farà, che di un ora circa poco più poco meno , ed egli 
fteflo potrà meglio d’ ogni altro comprenderlo agevol- 
mente , non dovendolo prolungare certamente fino a_. 
tanto, che s’ infievolifcano di troppo le forze , e che 
rendafi fportato ; e molto più fi guardi dal procacciarti 
con molto lunga immerfione sfinimento, e deliquio ( 39 ). 

Non fi approvano molto il folo piediluvio, e femi- 
cnpio ; Tempre farà più vantaggiosa la totale immerfio- 
ne del corpo fino alla gola , quando circoftanze parti- 
colari non efigelTero in contrario; e la ragione Sembra 
manifefta , perchè così facilmente fi diftribuifeono le 
già difpofte morbofe materie fino agli ultimi meati mi- 
nimi eferetorj di tutta la Superficie del corpo, e fi fa- 
cilita per più ftrade l’efpulfione di erte. 

Sortito dal bagno , e bene afeiutto co’ panni lini 
caldi dovrartì entrare in tiepido letto, ed ivi coricato 
e ricoperto a dovere , quieto, e tranquillo rertare Io Spa- 
zio circa di un* ora per non opporfi in qualunque modo 
alla infenfibile , o fenfibile naturale trafpirazione , qua- 
le anzi deefi diferetamente procurare , e la quale im- 
pedita è Tempre di nocumento, ma molto più nel tem* 

po 

f j f) Maneat «ger in balneo rantia , quod in omnibus Therini# 
hqram unam , vel paulo dintius ; obfervandum efì . Jo: Zcccbii ie~> 
in fumma. autem plus minus prò /iqu. ForrtB. jt. ; 

rationc affefìus , & viiiuin tole- 4 j 
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po di tale medicatura . Ufcito dal letto abbiali anche 
riguardo da molelli colpi d’aria , nè con violenti efer- 
cizj fi proccaci forzato fudore . 

Le ftefle regole fi dovranno offervare il dopo defi- 
nare , fe all’ Infermo farà fiato prefcritto di replicare 
il bagno ogni giorno, il che per certo non farà ordina* 
to fenza forti ragioni , poiché in tali medicature non_* 
vi vuole careftia di tempo , ottimo partito efiendo il 
non forzar la natura, come fi è detto, ma bensì di 
preftarle foccorfo , perchè anch’effa cooperi, conceden- 
dole il tempo , che vi fi richiede ; ma nel cafo fi av- 
verta , che vi fiano d’intervallo fra il vitto prefo, ed 
il bagno quattro ore almeno, ficchè la digeftione de’ci- 
bi fia già in qualche modo avanzata . Di regola ordina- 
ria venticinqne circa debbono effere le bagnature, quan- 
do P infermità facilmente folubile , ed obbediente al ri- 
medio , o la debolezza dell’ Infermo numero minore , 
la qualità, o pertinacia del male numero maggiore., 
di bagnature non richiedefle. 

Quanto fi è detto circa le bagnature, s’intende an- 
che prefcritto per le Docciature, e Fanghi. Circa i ba- 
gni a Stillicidio, o fiano Docciature, quelle o faranno 
Ilare ordinate per purgare, e rimarginare ulceri, e pia- 
ghe cancerofe inveterate, o per mali più interni , co- 
me Tumori, Ofiruzzioni , Reumatifmi , e Paralifi par- 
ziali, e rimili infermità; nel primo cafo il profluvio del- 
le acque non dovrà elTere molto copiofo , anzi dovraffi 
cominciare con breve, e leggiere docciatura , acciocché 

H h la 
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la piaga s’avvezzi alla percoffa , e meno (offra il Pa- 
ziente, aumentando poi gradatamente il profluvio del- 
le acque fecondo il bifogno 5 che fe in qualche cafo an- 
che con leggiere docciatura fe ne rifentifle troppo l’In- 
fermo , potraffi affuefarlo alla percoffa dell’ acque , fa- 
cendole cadere nei primi giorni fuperiormente alla piaga, 
la quale in tal modo farà unicamente lambita dalle ac- 
que , che nel cadere fcorreranno fopra la piaga , o pu- 
re , dando l’Infermo nel bagno almeno con la parte of- 
fefa , far cadere lo ftillicidio fopra la piaga alcun poco 
fommerfa nell’acqua del bagno, che cosi la percoffa_» 
delle acque cadenti diminuita dalle acque del bagno 
foprappofte alla piaga , in efsa non promoverà fenfa 
troppo dolorofo . 

Più abbondante, e forte farà la docciatura ne’cafi 
dei mali interni , fempre però proporzionata alle forze 
degl’ Infermi , ed alla qualità , e refiftenza del male . 
A quefti tali afflitti dalle dette interne infermità maflì- 
mamente fe antiche , ed inveterate configliaft prima_j 
l’immerfione totale del corpo, o almeno parziale nel- 
le acque del bagno per mezz’ora circa , acciocché me- 
glio fi difponga la parte offefa all’ effetto della doccia- 
tura, la quale regolarmente farà di un quarto a mezz’ 
ora ne’ primi giorni , e poi prolungarla anche fino ad 
un’ora già affuefatti alla percoffa ; alcuni però robufti 
la foffrono con profitto eziandio più lungo tempo-, ma 
anche in quelle fi avverta di non ridurli a forze trop- 
po infiacchite. Già s’intende, che il bagno a ftillicidio 

dovrà 
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dovrà percuotere fopra la parte occupata dal male ; 
così i fanghi , i quali fi potranno replicare anche più 
volte al giorno, fecondo che il bifogno lo richiederà , 
efponendo al raggio folare la parte offefa ricoperta del- 
la medicata fanghiglia alla groffezza di circa un mez- 
zo dito , e procurando , che il rimanente del corpo 
non fia percoflo dal Sole , e cosi reftare , fino a che il 
fango fia afciugato ; che fe la parte del corpo non_* 
ammettefle di (lare efpofta alla fpezie folare , fi ajuti 
la fanghiglia co’ panni lini caldi, indi avverta di tene» 
re la parte già medicata col fango bene difefa , e cal- 
da, e fi ajuti tale medicatura con fregature. Termina, 
to l’ ufo dell’ acque termali tanto interno , che eftemo 
non ha avuto fine 1* intraprefa medicatura, quale fola- 
mente fi è promofTa , ed incamminati fono quei buoni 
effetti, che da efla ragionevolmente fi debbono atten- 
dere, onde oltre la regola ne’ cibi, ed altro apparte- 
nente al convenevole governo di propria falute , deefi 
aver riguardo di non procurarti violento trafpirato, e 
molto più d’ impedirne il naturale, efponendofi incau. 
tamente ad aria umida , e fredda maflìmamente not- 
turna , poiché anzi che ricavarne il bramato vantaggio 
dall’ ufo delle acque termali , potrebbefi efporre a fof- 
ferirne grave danno (40) , ed incolparne poi a gran_> 
torto le benefiche acque termali (41) . 

Avrà 

l 

(40) Quemadmodum vero circumfpefke ufurpatum falubri de- 
unumquodque quantumvis predarli ftituitur eifc&u , ita etiam balnco- 
remcdium imprudentcr , miaufque rum improvidu» , 4 fine cxquifita 

H 11 2 M“- 
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2 44 Metodo da osservarsi 

Avrà fine quello capitolo con una (incera dichiara- 
zione j cioè di non eflerfi qui propriamente pretefo di 
parlare ad efperti in tali materie, ma bensì (blamen- 
te a coloro, che non ne faranno troppo pratici, e che 
vorranno profittare di quefte terme Porrettane , onde 
eglino qui poffano ritrovare qualche ricordo di quelle 
regole, e di quella difciplina, che loro farà (lata pre- 
fcritta dal proprio efperto Medico pel felice efito di 
tale medicatura . Si è avuto riguardo ancora di libera- 
re gl’ Infermi da alcuni irragionevoli fpurii precetti » 
i quali autorizzati dagli antichi Scrittori , ed indi poi 
da una inveterata pratica tiranneggiavano a mano fai— 
va le Terme d’Italia, ed in confeguenza le Porretta- 
ne fors’ anche più d’ ogn’ altra , perlochè fpelTo fi è 
efpofto il fentimento di Giovanni Zecca ficcome quello, 
che più d’ ogn’ altro fcrille dell’ acque della Porretta , 
e ne divulgò precetti , e perciò fi è procurato di efpor- 
re tanto quello , in cui è da feguirfi , quanto quello » 
che offendo contrario alla ragione , non meno che alla_* 
efperienza , non debbefi attendere . Dunque non fi con- 
danni quello capitolo come troppo minuto , e ricerca- 
to} perchè anzi farà facile, che da alcuno fia accufato 

comé 

cautioae adminirtratiis ufus plus lo , tamque cum parva veneratio* 
nocct , quam prode!! . Frid, Offtuan- ne negligentia vos non compre» 
Hi Ofcr, Omn. Tom. I. §, XII. hendat , ne quod indebito regimi» 
t a i • 4dj. ni veltro vobis contingit, illis at» 

( 41 ) Obfccro itaque, Se vos tribuatii . Micb. Savonarola tc_j 
cbteltor , qui balneorum beneficio Balli. Omn . /»'*.», Cap.VI. Jtub.i, 
gaudere cupitit , ut in eorum ob- fag, 3 ver, 
ferrando cultu , Unto cum perieli» 
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come riftrettoj e compendiofo , per non ritrovare for- 
fè in elio precifamente , ed efattamente defcritto quel 
cafo , e quelle circodanze , che ad eifo più propria- 
mente competono. 

Qux profuerunt , ob rcftum ufum profue- 
runt ; qux vero nocuerunt , ob id } 
quod non reéleufurpatafuntj no* 
cuerunt. Hypocrates Lib.de Art. 



Capi- 
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Capitolo VI. 

ANTICHITÀ, E FAMA 


DELLE 

TERME PORRETTANE. 


Ifcordi alquanto fono gli Storici nello fta- 
bilire qual folle l’anno , nel quale fi rico- 
nobbero, e cominciaronfi ad ufare medi- 
camente le acque termali Porrettane ; nè 
ciò dee recare maraviglia , concioffiacofa- 
chè avvicinandoli la loro epoca , o fors’anche inoltrando- 
li in quei rozzi fecoli , nei quali la noftra Italia troppo 
anche fi ripentiva depravagli folferti dalle llraniere bar- 
bare 
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bare Nazioni, s’incontra effa in tempi affai caliginoft» 
e pieni d’incertezze infuperabili : per il che forfè alcu- 
ni degli Storici Bolognefi, i quali in qualche modo voi- 
lero dare notizia di quelle Terme, giudicarono miglior 
partito il non impegnarli nel determinare il tempo di 
loro fcoperta (i) , e per ciò onninamente l’ ommilero • 
Che fe fi voleffe aver piena fede alla maggior parte de- 
gli Scrittori , anzi degli Storici Bolognefi » che hanno 
pure voluto fiabiiire il tempo di taleepoca, potrebbe- 
fi credere , che 1’ acque termali Porrettane follerò t_> 
gran ventura fcoperte folamente l’anno mille trecento 
fbttantacinque dopo l’umana Redenzione, e per cafua- 
le efperienza , ed offervazioni riconofciute poi profitte- 
voli all’ ufo medico « Tale fu il fentimento di Bartolo- 
meo Galeotti (2) , di Pompeo Vizani (3), e dello He f- 
fo E. Leandro Alberti in altre fue Storie (4) , coi quali 

pari- 


ci) Vedi 0*«. Mani’ Albani 
Ant'te. ili Bologn. llb.t . pag. i j. 

F. Leon. Alberti Hi]l. del. fua 
Patr. Dee. i.lib.i. fag.i i. 

CO Quivi CTerra della Por- 
retta ) fono acque e bagni a va- 
rie , e diverfe infermiti» giovevoli 
per li mortali , quali furono ri- 
trovate gli anni del Signore mil- 
le trecento fettanta cinque , dove 
per tale effetto vedefi la (late da di- 
verfe parti concorrere molti Citta- 
dini, chi per pigliar acqua , e doc- 
ciarti , chi per farli compagnia , al- 
tri a diporto, di maniera che per 
la tanta frequenti} di petfone Cit- 


tì» annoverare fi può . Bart. G«- 
le olii Huone. Illuf. di Bai. par. a. 
pag. 99 . 

CO Non mi pare alieno dalla 
fioria , che io ferivo il dire , che 
in quello tempoC iJ7?0 fl venne 
in cognizione di un acqua, laqua- 
le nelle montagne di Bologna lon- 
tano dalla Cittì circa trentaquat» 
tro miglia featurifee appretto i con- 
fini di Pifloja , ed ha gran virtù 
per rifanare i corpi da varie infer- 
mità , e fu , come avviene di molte 
altre cofe , riconofciuta a cafo . 
Pomp. Vit.anl.Hift. Lib. V. pag.xxf. 

C 4 ) Piò all' alto falendo veg- 
go n fi 
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parimente fi accordano Giovanni Zecca (5), ed Andrea 
Baccio, ciò evidentemente deducendofi dal contefto de ’ 
loro libri ( 6 ). Non mancano però alcuni , i quali di al- 
quanto più antica origine le onorano. Tra quelli F. Gio- 
vanni Michele Piò nella vita , che egli fcrifle del Vene- 
rabile Padre Maeftro Fra Serafino della Porretta dell’ 
Ordine de’ Predicatori , defcrive la (coperta dell’ acque 
Porrettane nell’ anno mille trecento trentacinque (7), 
ma Antonio Mafini, e Cherubino Ghirardacci la ricer- 
carono nel decimo terzo fecolo, riferendo il primo ef- 
fcrvi notizia de’ bagni Porrettani fino dell’anno millo . 
ducento ottantanove (8) , ed il fecondo pofitivamentc 

afle- 

gonfi i bagni della Porretta , bel- fi accorda con la fentenza de* fo- 
ia Terra , ove efeono l’acque cal- pra ritenti Idonei . 
de molto incdicinevoli in gran co- CO Ac jam ducentos annot 
pia dal Caffo ; la virtù delle quali aqu* PorrcUart* in ufum venere, 
è manifella ad oga’ uno , conciodia- /Ini. hoetiui d; Tbcr. lib. V. pag. 
cofachc per la bocca del volgo ti 2pg. L’Autore fioriva verfo latine 
dica , chi beve l’acqua della Por- del fedicefimo fecolo , onde egli 
retta, o clic lo fpazza , oche lo pure concorre nella detta opinione . 
netta , e di continuo tali effetti ti (7) Verfo gli anni del Signo- 
veggiono . Fu ritrovata quella me- re ijjj. ti cominciò ad edificare-* 
dicinevole acqua nel mille trecen- quella terra 1 itila Porretta , e Poe- 
to fettantacinque . F. Leon. / lìber - cafione fu la gran virtù di quell* 
ti Dtje. di tutta Ital. pag. joi, acque, che di quell* anno fi feo- 
utr. perfe . F. Ciò. Mieb. Piò Cap. I. 

' (j) Aquae Porrcdlanae ducen- pag. t. 
til anni» jam elapfis prò balnci» (fi) Ha 1 * origine quello Reno 
ufurpatae. Jo. Zcccbii de /iqti. Por - dall* Appennino fotto Pitloja , e 
reti. Cap. I. pag. 1. Morì il Zec- viene ingroffato dall 'acque de* ba- 
ca in Roma l’anno idei. , ma, gni della Porretta , che hanno gran 
nell’ anno i|7j. pubblicò il fuo virtù di rifanare i corpi da varie 
libro foprj l’acque Porrettane , on- infermiti, e lino del ufip. fi ri- 
de chiaro lì vede , che anch* egli trova , che vi erano detti bagni 

nelle 
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affegna la loro cafuale (coperta nell’ anno mille ducento 
cinquanta (9) , nè vi è Scrittore , che fino ad ora fiafi 
pubblicato , il quale più addietro s’inoltri nel determi- 
nare 


nelle montagne di Bologna circa 
trentaquattro miglia lontani . 
Mafini Bolog. Perlai. Lib. I. pag. j j. 

L’ acque termali Porrettane non 
poffono in vero ingrottare fcnfibil- 
mente un Fiume . Riconofce ben- 
sì il noftro Reno l’origine fua ne- 
gli Appennini di Pifloja dieciotto 
miglia circa fopra la Terra della 
Porretta da due vive dittanti (er- 
genti , le quali poi ellcndo confluen- 
ti al Monte detto allt Lori , ivi 
acquittano il nome di Reno , in- 
di poco (otto ad un luogo detto 
Pria minuto é conttrutto il pri- 
mo antichiflìmo ponte detto il Pon- 
te a Reno , e per diflinguere il Re- 
no Italico dal Germanico fu il no- 
flro detto Picciol Reno . Vedi Coii 
PUnii Secondi Nat. Hip. IHuf.Joan. 
Harduìn. Lib ■ III. Cap.XVI.Aot.i i. 

pa t . j68. 

(9) Occorfe una cofa infigne 
nel Territorio di Bologna , che fu- 
rono li bagni della Porretta ritro- 
vati in quell’ ittetto anno , fecon- 
do che fcritte Leandro nella fuz_, 
Italia, la virtù de* quali é da Me- 
dici tanto celebrata , che il grido 
ne va per tutto il Mondo . M*_» 
perché il detto Leandro deferive la 
ritrovata loro , come lì é detto , 
fotto qoeft’ anno prefente ijjp., 
ci é parfo di inoltrare edere Hata 
la detta (coperta più di prima it- 


ili, poiché per una provinone fat- 
ta dal Senato di Bologna fotto 
l'anno ij«*. al li tredici di Mag- 
gio fi vede , che gli Anziani trat- 
tando di fabbricare a’ detti bagni 
concedono a quei , che ivi fabbri- 
caranno cafe , molte efenzioni , e 
grazie , acciocché con qualche 
comoditìi li potettero albergare^ 
gl' infermi , che a quel luo- 
go venivano per ricuperare la 
fanità . In oltre anche troviamo 
altra memoria della fuddetta più 
antica, comepiù fotto s’intenderà. 

Correndo gli anni del Signore 
mille ducento cinquanta , coaio 
anche afferma Andrea di Bernar- 
do Ittorico antico Cittadino Bolo- 
gnefe , che fcritte l’Ittoria di For- 
lì , un Contadino di Capognano 
ritrovavafì avere un Bue &c. Cber, 
Gberardocci dello Hifi, di Bolag. 
par. 1. pag. e jj<. Segue il 

citato Storico a raccontare diffu- 
famente , come nell* anno fuddet- 
to rapo, quello Bue tifano da una 
infermità a comune confcnfo giu- 
dicata affatto incurabile per avere 
bevuta in copia , e frequentemen- 
te l’acqua termale Porrettana , aven- 
dolo abbandonato il fuo Padrone , 
e lafciato vagare a fuo talento in 
que’ contorni , ficcome creduto in- 
fanabiic; quale ttoria , qualunque^ 
Ila , viene riferita da quali tutti gli 
I i Auto- 
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nare 1 * epoca della (coperta delle acque termali Porret- 
tane . Con tutto ciò da’ feguenti autentici documenti 
ricavali all’ evidenza > che le Terme Porrettane erano 
in ufo, e che già ad elle da molto tempo prima concor- 
revano infermi . 

,, De Balneo Porrete rea&ando . 

,, Ad honorem Civitatis Bononie dignofcitur pertinere 
„ quod balneum Porrete debeat readlari ita quod ho-, 
„ mines Cives Bonon. & Forenfes in co uti comode pof- 
,, fint ideoque ordinainus quod Poteftates Bonon. Cali 
„ & Belvedere per duos bonos Magillros hinc ufque ad 
„ Calendas Augufti bene aptari faciant balneum pre- 
sa ditftum faciendo tot balnea quod comode fieri pote- 
s, runt & in removendo faxa de balneis & fuperius bal- 
,, nea murando & muniendo multum bene ita quod ri- 
ss vi non poflint in balneum intrare & cooperando ea 
„ de arco volto & murando ea per medium inter bal- 
,s neum Hominum & balneum Mulierum & ab hoc fta- 
„ tuto non poffint abfolvi Poteftates nifi remanferint ... . 
8 , ( lacuna effendo affatto corrofa la carta ) partium Con- 
„ filii adimus fiet hoc expenfis Hominum de montaneis 
ss utriufque Poteflarie & difte Poteftates faciant folvi 
,, & fieri predica balnea fecundum quod Homines ter- 
,, rarum didarum habebunt majus vel minus lucrum & 

ss ftatutum faciat Poteftas Bonon. fafto opere cum vo- 

„ lunta- 


Autori sì Storici , che Medici di 
quell* acque , Vedi anche Storia 
dell' /tcni. Cletn, di Eotog. Voi- fe- 
to». pag. a 87. 


Andrea di Bernardo Storico cita- 
to dal Ghirardacci fioriva nel prin- 
cipio del fedicelimo fccolo . Vedi 
Marcbtfiut Lib. Secoli, Cap. Vili. 
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luntate confilii ne aliquid ab aliquo Forenfi velCive 
„ Bonon. ve! comitativo tollatur prò diilo balneo nec 
,, ejus occafione & qui contra fecerit prò qualibet vice 
„ folvat Comuni Bonon. XX. Sol. Bonon. & quilibet te- 
„ neatur acufare . Ex Libro o£tavo Statutorum Comuni s 
„ Bononiae anni 1249. (io). 

Oltre quefto Statuto abbiamo altri documenti an« 
che più antichi de’ bagni Porrettani , dovendo quelli al- 
le diffenfioni pe’ confini , che in que’ tempi regnavano 
fra i Bolognefi, ed i Piftojefi, come chiaro fi vede nel 
Laudo dato l’anno 1219. dal Cardinale Ugolini eletto 
per comporre le loro difcordie; pia i Piftojefi, non aven- 
do adempito almeno in parte a quanto erano obbliga- 
ti di fare, per Ambafciatori ne furono da’ Bolognefi ri- 
chiedi quattro anni dopo del Laudo fuddetto . 

,, MCCXXIII. die VII. intr. Novembris . 

„ Ambaxatores Comunis Bononie denunciant Domi- 
,, no Gerardo Rangoni Poteftati Piftorii &c. quod <le- 
,, beant obfervare quidquid continetur in Laudo Domi- 
,, ni Ugolini Cardinali Jcc. Specialiter de domibus de- 
,, ftrutflis ab Hominibus de Sambuca apud Balneum de 

„ Por - 

«i t * _ 

fetenze , che profondamente poflie- 
de , e delle quali i pubblico Pro. 
felTore nella Univerfità , ed Iftitu- 
to delle Scienze , ma anche pep 
ellcre indefeffo , prudente , e giu- 
diziofiflimo inveftigatote delle anti- 
chità [articolarmente appartenenti 
allo Audio , ed a Bologna fu*-. 
Patria . <■, ■ ; ; . , - t 

I i 2 


(ro) Il fragmento del Codice 
di quefto autentico Statuto il più 
antico , che in quefto genere ci re- 
tti , conferva!! nel publico Archi- 
vio della Città di Bologna, e que- 
llo con i duefeguenti dtbbonfi al- 
le infaticabili ricerche dell' erudì- 
tiflimo , ed egregio Dottor Cadano 
Monti celebre non folo per, molte 
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,, Porreta quas domos fecerunt Homines de Succida Se 
,, de Capugnano & de Granajone . 

Finalmente la memoria più antica ed autentica di 
quelli bagni Porrettani , che fino ad ora fiali potuta.* 
rintracciare, fi ricava dal giuramento di fedeltà, ed 
obbedienza dato al Comune di Bologna dal Plebano, 
da’ Canonici, e da alcuni Principali di Succido fino nel 
principio del terzo decimo fecolo (u)\ 

,, Anno Domini M. CCV. Die Lune XI. Menfis Julii . 

„ In praefentia Domini Petri Plebani de Succido 
» & fuorum Fratrum Domini Arduini Se Domini Gua- 
„ landini &c. in Silva Madognana que eli fupra Mon- 
,, tem Balnei de Porre&a Runci valle Se Bernardinus Con- 
j, fules Succidi Alberti Bell ionis Cozzus de 'Riolo Sec. 
5 , omnes de Succido ta<5lis SS. Evangeliis liberi Se fpon- 
„ tanea voluntate juraverunt obedire Se obfervare om- 
,, nia precepta Domini liberti Vicecomitis de Placen- 
„ tia Potellatis Bononie & fuorum fuccefiorum que Se 
„ quanta eis fecerint prò Comuni Bononie Se fequi- 
roentum fui Regiminis Se Domino Andalo Poteftatt 
» Montanee (ia). > ■' 

C»«) Ambedue quelli antichi 
documenti fi leggono nell’autentico 
libro detto Aegiflro nuovo , chej 
confcrvafi nel pubblico Archivio di 
Bologna • 

; DO Madognana ì un ridotto 
di cafe nella crine del Monte Por- 
Téttano , ed alle radici di detto 
Monte direttamente fatto Madogna- 
n» evvi la forgentc della Puzzola, 


Se 

e le fonti della Porretta vecchia , 
ottenendo il nome di Rocchetta uni- 
camente quella eflremitb del monte, 
che favrafta alla Porretta vecchia » 
Vedi Cap.ll. pag. 4*. Succido è un» 
Comunità prefentemente denomina» 
ta delle Capanne, nella quale Co» 
munita oltre molti altri ridotti di 
cafe vi è anche comprefa Mado« 
gnana, . • . . 
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Se dunque fino in quei tempi fu prudentemente 
giudicato , che fotte neceffario mantenere , e rifarcire 
le Terme Porrettane da’fofferti danni, poiché oltre il 
pubblico vantaggio onore ne ridondava , e decoro a_* 
Bologna, come chiaro fi efprime il fopraccitato Statu- 
to, farà parimente mini fedo , che non fidamente elle 
in addietro efiftevano , ma che già a dette Terme era 
tale e tanto il concorfo , che impegnavano la premuro- 
fa follecitudine , di chi prudentemente governava, per- 
chè a pubblico comodo ed utile prontamente fodero ri- 
farcite ; nè già in quei tempi fi riconofcevano pretta- 
mente le virtù delle acque termali per ragionate teorie 
dedotte da tìfici efperimenti , o da chimiche Analifi , 
ma unicamente acquiftavano effe credito, e fama a po- 
co a poco per lunga ferie di continuate favorevoli efpe- 
rienze , onde molto fondatatamente fi può aderire , che 
le Terme Porrettane erano celebri , e frequentate an- 
che molto tempo prima dell’anno mille ducento cinque, ma 
refterà tuttavia immemorabile , ed incerto l’anno, nel 
quale dalla fomma adorabile Providenza furono da pri- 
ma raanifeftate, ed indi poi da Saggj Bolognefi raccol- 
te , e ridotte ad ufo medico . 

Sembra poterli anche molto ragionevolmente con- 
ghietturare , che i bagni ultimamente fcoperti alla (ir 
ni lira del Rio Maggiore (13) fodero appunto quelli, 
j quali dal fopraccitato Statuto fui ordinato di pronta- 
'snente rifarcire , e di riedificare , avanti il mefe di Ago- 

- fto 

C»|) Vedi Cap. II. pag.'js. Mt. (j). , 
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fio dell’anno mille ducento quarantanove , e che poi 
non fi fiano potuti mantenere lungamente , e difende- 
re dal rovinofo Torrente , che a fianchi lor corre , co- 
me ordina il già efpotlo Statuto, 1 ’ alveo del quale Tor- 
rente in quei tempi era certamente più alto, di quel- 
lo è prefentemente , poiché nel fuddetto alveo fi ve- 
dono affatto difotterrate le fondamenta dell’antico pon- 
te vicino ai detti bagni ; Dunque Tacque del Torrente 
tanto più facilmente potevano allora nelle malfime lo- 
ro efcrefcenze invadere le proffime camere del bagno , 
ma prefentemente effendofi Tacque del Torrente Tempre 
più profondate per avere a poco a poco fuperati gli orti- 
coli de’ fuperiori filoni del Monte , ed in confeguenza 
fcavato Tempre più il riftretto loro follone (14) , non 
temono più quelle Terme cosi facilmente un tale , e 
tanto oltraggio . Potrebbe nafcere in vero qualche dub- 
bio fopra tal conghiettura per non efferfi in quelle ca- 
mere ritrovato altro che un bagno d’acque fpontanee, 
e non due (uno cioè per uomini, ed altro feparato per 
donne) come pofitivamente ordinava lo Statuto . Ma 
poteva bensì , chi prefiedeva al governo , comandare a 
iùo talento ciò, che più gli piacelfe , ma non poteva 
obbligar la natura ad obbedirlo, cafo che allolutanien- 
te non favorevole alle fue idee per altro ben giulle , 
e ragionevoli . Oltre di che fi può foddisfare con molta 
probabilità anche a tale oppofizione , cioè che il bagno; ri- 
cuperato, ficcome più cuftodito , folle dertinato in que’ 

tempi 

(14) Vedi Cof.T.pog. 
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tempi per le Donne, e la fonte del Leone per ufo de- 
gli Uomini nella forma, che forfè allora era coftrutta. 
Che la fonte del Leone abbia in addietro fervilo anche 
ad ufo di bagno , rimane fuor di dubbio , e fi ricava 
evidentemente dallo fteffo Giovanni Zecca > il quale—» 
nulla mai parlando del bagno ora fcoperto fempre pre- 
fcrive il bagno della Porretta nuova (15) così denomi- 
nata in quei tempi la fonte del Leone , come più vol- 
te fi è detto . Non fi farebbe dunque lontano dal crede- 
re , che tanto le Terme ricuperate , che la fonte del 
Leone ambedue alla finiftra del Rio Maggiore folTero le 
rifarcite nell’anno mille ducento quarantanove per or- 
dine del fopraccitato Statuto («6), e che quelle fervif- 
fero alle Donne, e quella agli Uomini, ma che in pro- 
gredì) di tempo non effendofi potute difendere dall’ im- 
peto del Rio Maggiore, ficcome in que’ tempi o egua- 
li , o di affai poco più alte del pelo baffo dell’ acque 

fue» 


(ij) Quod fi parte» extimae 
laboravetint , uti cuti» , articuli , 
& aliae fimilcs , lavacrum ex Por- 
refta nova . Io. Ztccbii de / 4 qu. Por- 
rcS.pai. 18 . 

(16) Altro argomento al no- 
(Iro propofito potrcbbefi ricavare 
dalla forgente delle Donzelle al- 
la delira del Rio Maggiore.! , 
l'acque della quale per acquidoc- 
ci anticamente furono tragittate al- 
la finiftra del Rio vicinillimo , t_, 
rimpetto alle feoperte Terme , e 
probabilmente nello (ledo tempo. 


nel quale quelle furono rifarete, 
forfè per unire a maggior comodo 
in breve luogo tutte l'acque terma- 
li , che fgorgavano alle ripe del 
Rio Maggiore, e che allora erano 
in ufo, I bagni prefentemente fitua- 
ti alla delira del Rio fono certa- 
mente di epoca affai pofteriore , an- 
zi edificati fidamente nello feorfo 
fecolo decimo fettimo , e per ciò 
Giovanni Zecca, e neppure Pelle- 
grino Caponi nella deferitone del- 
le forgenti termali Porrettanc non 
ne potevano render conto. 
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fue , redatte poi unicamente in ufo anche per ba- 
gno la fonte del Leone affai più ficura dagl’ impeti del 
precipitofo Torrente per effergli fuperiore anche nelle 
mattime fue efcrefcenze • 

Che quelle Terme poi fiano Hate celebri nei feco- 
li fufleguenti ancora, e moltiffimo frequentate , chiara- 
mente lo dimoftrano sì gli Autori, i quali di effe han- 
no parlato per proprie offervazioni , ed oculari efperien- 
ze , che que* molti , i quali per fama ne divulgarono le 
virtù . Si farà ora menzione de’ primi , appretto degli 
altri , fembrando , che quelle Terme , le quali diftinte 
fono e di antica rinomanza , e di moltitudine di Auto* 
ri, che di effe abbiano vantaggiofamente fcritto , ac- 
quiftino Tempre maggior grado di onorevolezza , ed 
aumento di fama; nè male affatto penfano coloro , che 
cosi la ragionano, imperciocché molto fondatamente da 
ciò fe ne può dedurre , che per lunga continuata ferie 
di favorevoli efperienze abbianfi ette procacciata l’atten- 
zione , e rifletti di quegli Scrittori , i quali affatican- 
doli pel publico vantaggio ne divulgarono pofcia a ra- 
gione veduta le virtù . 

Delle Terme Porrettane non abbiamo , a quello 
che credefi , Scrittore più antico di Gentile di Fulgi- 
neo Profeffore di Medicina in Bologna fecondo la più 
comune opinione, il quale probabilmente fu il primo, 
che di proprie offervazioni pubbiicaffe le mediche virtù 
di quelle acque Porrettane (17); e fe vero fotte , che 

Genti- 

£17) Sed magi, a]uminofum_> apparti miti ( & expertus fui ) Bal- 
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Gentile di Fulgineo finifce di vivere verfo l’anno mille 
e trecento dieci , come oltre alcuni altri Autori afferi- 
fce anche il Lindenio (t8), non potrebbe nafcere dub- 
bio, che Gentile di Fulgineo non folle ftato il prima 
noto Sctittore delle Terme Porrettane ; ma dalle Ope- 
re fteffe di Gentile intitolate Con/ìlia fi ricava , che egli 
era anche vivo l’anno mille trecento quarant’ otto , nel 
quale la noflra Italia era travagliata da quell’ orribile 
male contagiofo , e nel quale poi pieno di giorni mo- 
rì Gentile li dieciotto di Giugno, come lo afferma nel 
fopraccitato libro un fuo Difcepolo non folamente con- 
temporaneo, ma anche prefente alla di lui morte (19). 
Con tutto ciò quantunque Gentile di Fulgineo moriffe 
non nell’ anno mille trecento dieci, ma folamente ver- 
fo la metà dell’ anno mille trecento quarant’ otto , fi 

crede 


neum de Bononia , quod bibitur, 
& vocatur Balneom de la Porrata , 
& cenfert nimiae egeftioni pingui- 
ni x per haemorrhoidax , & menftruix 
albit, & rubeis , & vomitui , & 
natifeae , & multo Pudori, & con- 
fort omnibus paflìonibux nervorum 
provenientibux propter repletionem, 
fiditi guttofix , & matricibus reple- 
tis , & multum favct ad impregna- 
tionem , & hoc noflro tempore ex- 
pertux fui , quia multae muliercx , 
quae multo tempore fieri les fuerant,. 
per viGtationem hujus balnei , & 
aquae nffumptionem domum rever- 
fae conceperunt praefuppofìta uni- 
▼erfali cvacuatione. Ctntilis de Ful- 


mineo Edit. 147;. , nella quale uni- 
camente trattafi de'bagni Porrettani. 

OS) Gentilix Fulginax obi it 
Bononiae circa A. C. 13 io. a ibi- 
demque apud Patres Dominicano! 
jacet aetatis fuae ferme So. Linde- 
nini Renov.fag. jip. 

Cip) & poftea Gentilix infir- 
matuxeft ex nimia requifìtione in- 
fìrmorum , & hoc fuit duodecima 
die Junii , & vixit fcx diex , & mor- 
tuux e fi : cujux anima rcqniefcat 
in pace : & hoc fuit MCCCXLVIII, , 
& ego Francifcux de Fulgineo in- 
terrii aegritudini ejus , & nunquam, 
dimifi eum ufque ad mortem, Gegt, 
Fulgir.èi Conflia gag. 77. 

K k 


\ 
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crede ancora affai più probabile , che egli foffe il pri- 
mo fra cogniti Autori, che di quelle Terme trattaffe, 
e non Tura di Cartello, e molto meno Ugolino di Mon- 
te Catino, fecondo che pretende Andrea Baccio (ao) ; 
poiché non effendo mai dal Baccio riferito il fentimen- 
to di Gentile di Fulgineo fopra le acque Porrettane » 
a cui forfè erano ignoti i di lui trattati , e deducendo- 
11 da un contratto autentico flipulato da Tura di Ca- 
rtello, ed offervato parimente dal foprallodato Dot. Gae- 
tano Monti, che egli era anche vivo molti anni dopo 
la morte di Gentile, il quale Gentile cefsò di vivere 
certamente in età decrepita, e forfè d’anni ottanta al 
riferire di Giovanni Nicolò Pafquale Alidofi nel fuo li- 
bro de’ Dottori foraftieri (ai) , così con grande appa- 
renza almeno di probabilità li crede , che Gentile di 
Fulgineo prima di Tura di Cartello fcrivelle delle Ter- 
me Porrettane. Quelli Autori bifogha, che fodero af- 
fatto 


£20) Ufus ipfarum praecipuui 
in potibus, & baino', eft eodem 
etiam die, in quo &TuradeCa- 
ftelio, & Ugolinu* Mona Catinui , 
qui primi de bis aqui zPorrtBanit 
fcripfere , confcntiunt . / Inir . Bete- 
tius de 7 ber. lib. V. pa%. 1 j>8. 

(21) Gentile di Fulgineo morì 
in etti di ottantanni, e fu fepol- 
to in San Domenico. Pafq. /Hiioft 
Dot. Por. poi- zi. 

Certamente Gentile era molto vec- 
chio, ' quando finì di vivere , ciò 
effendo noto per molte ragioni ; 
non fi può però predare piena fe- 


de ni al Lindenio , ni all’ AlidoCi 
circa la poGtiva etk di Gentile al- 
la fua morte , poichi nel rimanen- 
te fi moflrano elfi molto male in- 
formati di quanto concerne la per- 
fona del fuddetto Gentile , volen- 
dolo eglino morto in Bologna 1’ an- 
no ijio. e feppeliito ai Domeni- 
cani, quando in effetto mori l’an- 
no IJ48. > come fi i dimoftrato , 
ni in Bologna, ma bensì in Perugia , 
dove aveva paffata gran parte del- 
la fua vita , ed ebbe fepoltura ne- 
gli Eremitani . 
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fatto ignoti a quegli Scrittori , che llabilirono la fco- 
perta delle acque Porrettane non poco dopo la metà 
del quarto decimo fecolo, ed al riferire de’ noftri Sto- 
rici Bornio di Catalano da Sala comporto aveva anch* 
egli un trattato fopra 1 ’ acque Porrettane (23) ; così 
parimente Cecco degli Arienti , che fu , mentre vide » 
attuale medico per moltiflìmi anni alle Terme Porret- 
tane avanti la metà del decimo quinto fecolo, fcri(Te_j 
anch’egli un libro d’annotazioni fopra quell’ acque (3$); 
ma ficcome i trattati di quelli Scrittori non folamente 
non fono mai flati pubblicati , ma de’ loro manofcritti 
non è rimarta, a quel che credefi , che la fola ftorica 
tradizione, così di quelli trattati non fi può render con' 
to. A Gentile di Fulgineo fra cogniti Scrittori dell’ac- 
que Porrettane fuccefle Tura, o fia Bonaventura di Ca- 
rtello Maertro di Medicina in Bologna nel quarto decimo 
fecolo , e fecondo che alferifce Mengo Blanchello (24) 
compofe il fuo trattato , mentre era alle Terme Por- 
rettane (aj). Quello trattato di Tura di Cartello fopra 

le 


(«O Vedi Cter. Gbìrariacci 
itilo Hip. di Bohg. fari. 2. gag. 34}. 

Ovii. Moni' Albani Diol. fog. J7. 
* 4 9 - 

F. Pel. / fui . Orlandi Scrìi. Bohg. 
t°Z- !*■ 

Caj) Vedi Cber. Gbìrariacci 
della Hip. di Bohg. fart.x.fag. J17. 

F. Pcl./int. Orlandi Scrii. Bohg. 
t°l * 4 - 

(14) Dominut Tur» d< Cifld- 


lo , qui dedit primo opcnm Lo- 
gicae , & Philofophiae , & poflea 
permutatus cft ad lege» , Dotìor 
ìegum fa£tu« , virtutea hujus Bai- 
ne! (PorreBae') fcripfit in loco pro- 
prio Baine!. Meng. Blancbelltii de 
Balie. Orna. fag. 72. Veri, 

Caj) 11 Trattato di Tura di 
Caftcllo fopra l’acque c bagno della 
Porretta è divifo in cinque Capito- 
li, dal fecondo de’quali fembra po. 

K. k 2 terfi 
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le acque Porrettane, ficcome anche quello di Gentile 
di Fulgineo pubblicati in Bologna nell’anno mille quatt 
trocento fettantatre per Maeflro Giovanni di Reno di- . 
inoltrano non {blamente, che l’arte della Rampa non_> 
molto dopo la Tua invenzione erafi già introdotta in Bo- 
logna , ma di più fi può argomentare fondatamente , 
che i trattati de’ fuddetti Autori fodero tenuti in pre- 
gio, ficcome prefcelti fra le prime opere, che fi die- 
dero alle Rampe, ed in confeguenza che Tacque Por- 
rettane fino in que’ tempi godedero di molto credito , 
e fama . Inoltre tale edizione potrebbe anche porgere 
qualche conghiettura, che di queR’ acque prima a vede 
ferino Gentile di Fulgineo , di poi Tura di CaRello, 
edendo che il trattato di quello è antepoRo al tratta- 
to di queRo in tale antica , e certamente prima edi- 
zione. 

Probabilmente filila fine del quinto decimo , o al 
più nel principio del decimofeRo fecolo comparve altro 
libretto di anonimo Autore intitolato,, Regola, edor- 
„ dine, che fi deve tenere in pigliar l’acqua della Por- 
„ retta,, ma non fi è potuto adeguare pofitivamente 
l’anno, nel quale fu refa di ragione del pubblico tale 
regola per altro da fuggirfi, anziché daoffcrvarfi , fic- 
come tutte le preferitte in quei fecoli , poiché per quan- 
te ricerche fi fiano fatte non fi è potuto rintracciare 

alcun 

terft inferire , che anche fino a tuoi ntum fracàìBum e[ì fsftum , Tur. 
tempi non eravi , che on Colo ba- it Cafltlh Caf, II 
§no . I» qui lori aqua , & tal - 
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alcun efemplare di tale libretto} ed anche a gran fati- 
ca fe ne ritrova qualche riftampa pubblicata in Bologna 
nell’anno mille cinquecento cinquant’ otto . 

Giovanni Zecca Dottore di Medecina , e Eilofofia 
fcriffe il fuo libro Copra Tufo > e virtù delle acque Por- 
rettane} e lo diede alle (lampe nell’ anno mille cinque- 
cento fettantafei , nel quale egli confetta , che non fo- 
lamente in altri moltittimi, ma che in fe (letto ne ave* 
va efperimentafo l’efficacia (26); e ficcome quelle ac- 
que mantenevanft l’acquiflata non interrotta fama s e 
che per fino l’acqua del Reno giudicavafi molto falubre 
per ricevere le Porrettane (27) , e in confeguenza a_j 
quelle Terme eravi gran concorfo (28) , così fu giudi- 
cato opportuno di ricavare dal libro del Zecca un com- 
pendio delle cofe più neceilarie divifo in quattro Capi- 
toli > il quale compendio fu pubblicato cinquant’ anni 
dopo } cioè nell’ anno mille feicento ventifei in lingua 

Italia- 

C>«) Quod non modo in al iis 
multis , fed in me ipfo cxpertus 
fum . Io: Zitcbii de yiqa. Porrei}. 

IV. pog. 1 1 , 

(>7) E’ irrigato da molti fiumi, 
il principale de’quali fi chiama il Re* 
no , che ha l’origine fua dall’Apen- 
nino fiotto Piftoja , e viene ingrof- 
fato dalle acque dei bagni della-» 

Porretta , per la booti delle quali , 
oltre molte comoditi , che, come 
gii fi i detto , ne ricevono i Cit- 
tadini tutti , ed il contado , con- 
ftrifce molto alla fanitk per bere, 
per bagnarli , e per lavarli . De- 


[frizione itilo Cit. Coni, di Botoli 
Cap. XVIII. pag. 5 1. 

(iS) Aquae PorreQanae ducen- 
ti» annis jam elapfij prò balneis 
ufurpatae tantam laudem in Italia, 
& apud Italiae finitima! gentes (ibi 
compararunt, ut nullis in tota ea 
ufus frequentia cedant . Jo. Zecchi! 
de Aqu.Porreil. Cap. I. pag. i. Ha* 
aquae veluti facra quaedam , ac 
veluti caelitus data medicina ab 
omnibus ita celebratur , ut nulli# 
alii* inferiore] jure vidcantur Jo, 
Zecebii de /fqu. Porrei}. Cap. IV, 
t B t' 9 • 
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Italiana per maggior comodo » di chi ricorreva a quell’ 
acque . Nc alcuno fino ad ora ha fcritto più diffufamen- 
te fopra Tacque termali Porrettane, fe fi eccettui Pel- 
legrino Capponi gii Medico attuale alla Porretta ver- 
fo la fine del fedicefimo, e principio del decimo fetti- 
mo fecolo, il quale compofe un lungo Trattato intito- 
lato Medicina Vorrettana non mai dato alle (lampe (20) , 


(1?) Il Codice del Libro inti- 
tolato Medicina Porrettana di Pel- 
legrini Coppmi confervali nella-, 
pubblica Biblioteca dcll'idituto del- 
le Scienze in Bologna , ed è com- 
pollo di cinque Trattati . 

Tra! tato primi. 

Capitili primo. S’ infegna , onde-* 
li a detta la Porretta . 

Cop. fecondo . Chocofa fianoTerme. 

Trottato fecondo . 

Capitolo primo S' infegna quante 
fiano le fonti , 

Nomina anche il Capponi , e 
deferire le quattro fole Porgenti ri- 
ferite da Giovanni Zecca , onde non 
folamente eragli ignoto l'antico ba- 
gno prefentemente detto del Bue , 
ma bifogna, che neppure il bagno 
di Marte , ed il bagno Reale non 
fodero per anche edificati nel prin- 
cipio dello feorfo fecolo . 

Cop. fecondi . Che virtù elle ab- 
biano . 

Trattato terzo . 

Capitolo primo . Che quell’ acque.* 
prefervauo , e curano. 

Cop. fecondo . A quali mali giovi 
la nuova . 


nei 

Cop. terzo . A quali mali giovi la 
vecchia . 

Cap. quarto . Se elle abbiano Tem- 
pre virtù . 

Trattati quarti . 

Capitolo primo . Si tratta dalla be- 
vanda . 

Cap. fecondo . De bagni . 

Cop. terzo . Della Doccia . 

Cap. quarto • De Fomenti. 

Cap. quinto. De Loti. 

Cap.JcJlo . Del Criflero . 

Trattato quinto. 

Capitolo primo . La Dieta . 

Cop. fecondo . Cura gli Accidenti . 
Cap. terzo . Modra il tempo , che 
fi dee fentire l'utilità . 

L’Autore feguita il metodo an- 
tico in vigore anche a fuoi tempi 
adottando tutti que’ pregiudizi , e 
falfe deduzioni , che furtivamente 
lì erano introdotte nella cura dell’ 
acque medicate , c particolarmen- 
te nel modo di ufarle . Parte del- 
la famiglia Capponi procedente an- 
ticamente dalla Tofcana erafi da_* 
un fecolo circa flabilita a’ bagni 
Porrettani . Vedi Memorie de’ Si- 
gnori Gelati pog. 174. 
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nel quale nulla parlando mai decomponenti delle acque 
Porrettane, altro quafi di più non efpone , di quanto 
ne deride Giovanni Zecca , a riferva però, che egli eb- 
be la dovuta avvertenza di tenere efatto conto , e di 
riferire molte e molte di quelle infermità efponendo 
i cafi , nei quali egli (ledo ocularmente aveva oflervato 
edere le acque Porrettane efficace rimedio , o che al- 
meno ne avevano riportato ragguardevole vantaggio 
quegl’infermi, che ad ede erano ricorfi. 

Rimafero alquanto incolte , ed adai poco frequen- 
tate per quafi un fecolo quelle Terme foggette anch’ 
ede a deplorabili vicende , fino a tanto che il celebre 
Marco Antonio Laurenti Archiatro del Sommo Pontefi- 
ce Benedetto XIV. le fottrade da una tale ingiuriofa-j 
quafi dimenticanza efponendone alla Accademia delle 
Scienze in Bologna sì le vere loro proprietà, che le lo- 
ro indubitabili virtù, deducendo quelle da una compen- 
diofa analifi da lui medefimo fatta in que’ pochi gior- 
ni , che fu alle Terme Porrettane, e confermando que- 
lle con fue proprie odervazioni , e mediche efperienze 
più volte ripetute ($o) . 

Sin qui ’ gli Scrittori, i quali efperimentando o in 
fe {ledi, o in altri 1’ efficacia di quell’ acque giudicaro- 
no doverla manifellare a pubblico vantaggio . 

Padando ora a parlare di coloro , i quali fenderò 
di quelle acque per la fama, che fi erano ede acqui da- 
ta , fi fa di loro confedione , che tale, e tanta era, 

che 

(50) Vtdi Ciium. Stien. Bono*. To, J. fag. i 1 3. , t foglienti. 
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che già quafi cinque fecoli fono erano quelle trafporta- 
te non folamente nelle circonvicine Città, ma anche . 
in lontani paefi fuori d’Italia a foccorfo degl’ Infermi, 
come ce ne afTicura non folamente Tura di Cartello (j i), 
Michele Savonarola (ja), ed Ugolino di Monte Cati- 
no (jj)i ma anche il noftro Ulifle Aldrovandi uomo di 
fomma dottrina , ed autorità, a cui tanto dee la Re- 
pubblica Letteraria , e tatuò onor ne ritrae lo (àudio 
di Bologna fua Patria (34). 

Ma 


(jl} Haec aqua de Parrtda a 
Jonge delata in vafts lignei* . So- 
le! enim in diflis aegritudinibus 
aliquando juvamenta affcrre : Sed 
tamen raro : quia tantac virtutii 
non eli , quantae in loro origini, 
afTumpta . Faciliter perdit faporem 
fuum originalcm, citoque corrum- 
pitur . Tura it Cojìclh it Esiti, 
onta. Cap. IT. per. 46. 

( ; 1) Quitti, inducitur aquae 
balneorum de loco ad locum tranf- 
Iatae psrvam , aut nullam effica- 
cem operationem babere , lopus cft 
fpeculationi, . Sptculentur itaque 
bi , qui in Ferrarla , & alibi aquam 
Porrcflae portant . Miti. Savona- 
rola it Baia. Orna. llb. 1. Cop. j. 
Kub. 1. pag. 16. ver/. 

Cjj) Et quia multum aegrotan- 
tibu, confert , nonnunquam in li- 
gnei, vafi, ad longinqua, parte, 
tranfportatur aqua Porrtflat , & 
aliquando prodcd , non tamen eam 
fcrvat virtutem , quam in loco pro- 
prio continrt , & etl facili, cor- 
(uptioni, , & cito faporem fuum_» 


perdit . ’Vgol. it Monte Catino de 
Baiti. Olita, pag. 5 1. 

Molto avvertitamente conobbero 
anche quetli antichi Autori con la 
fola efperienza , ma a giorni no- 
II ri la ragione evidentemente anco- 
ra lo dimoflra , che le acque Por- 
rettane , fìccome indifpenfabilmen- 
te qualunque acqua termale, mol- 
to perdevano di loro efficacia traf- 
portandole lontano dalia loro mi- 
niera , ma non è poi vero , che_» 
quelle perdano il loro fapore pro- 
cedente dagli elementi f (li , e che 
facilmente fi corrompono, anzitut- 
to il contrario . Vedi Cap.III. Par.l. 
§.117. pag. jc. , e ciò viene anche 
confermato nella nota feguente. 

(34) Naturale, faifae , quàe in 
origine mcram , ac puram falii 
concipiunt qualitatcm , fervantur 
per integrum annnni faJfae , cae- 
tcrum limpidae , & parum vifu dif- 
ferente, a caeteris aquis , quae pet 
Urbe, Italiac, & extra Italiam fer- 
ventur multae, ut falfulae Monti* 
Catini , Aquarii , aquae Pomcla- 

nae ■ 
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Ma per conofcere ad evidenza , quanto fodero già 
celebri anche non pochi fecoli fono l' acque termali 
Porrettane , e qual conto di effe facevafi in que’ tem- 
pi da* Profeflori dell’arte medica , ommettendo tutti 
quelli, che come alla sfuggita di effe parlarono o pre- 
fcrivendo regole (35) , però da non offervarfi , o parago- 
nandole unicamente (36), o anteponendole (37) ad al- 
tre acque medicate , batterà oflervare fortendo anche 
dalla Scuola Bolognefe quanto di ette come a gara , e 
quafi di comune confenfo ne fcrilTero Michele Savona- 
rola (38) pubblico ProfelTore nella Univerfità di Padova 

nel 


nae, Viterbenfes. 'Vlif. yildrova fi- 
di Cai. Mf. Balneerum pag. 188. 
terf. 

Quello autografo manoferitto del 
celebre Ulifle Aldrovandi intitola- 
to Baheornut confervafì fra le mol- 
tilfime fue Opere non mai refe di 
ragione del pubblico nella Biblio- 
teca dell* Iftituto delle Scienze in 
Bologna ; ed il dotto Autore con 
ragione concede, che l’ acque ar- 
ricchitte di fali medi! , ficcome pu- 
re d’ altri fiflì elementi , fi pollono 
trafportare anche lontano dalle lo- 
ro (urgenti, perdendo benai efle_» 
alcun poco di pregio , ma confer- 
vando almeno quelle facolti , che 
a tali fili clementi competono , 

Vedi Batcr. de Baveri il , 
& Pantbtuf.de Bala.Q1nn.pag.i4g., 
1 44 * 

Vedi shed. Caefalpini dt 
Metal. Uh. I, Cap. VI. pag.i 7» 


Ptuan. Kotting Reg. Miner. app. 
pàg.+ XT. 

Bened. Vie. Patentini de Meri. 
Gal. Cap. IX. pag.99. 

Giuf. Rifaccia Teat. pag. tj. 

Deui.Vandelli TraS.de ydqu. jlgr. 
Patav. Cap. III. pag. 114. 

(j7) Vedi luì. Caef. Clauiini de 
Ingr. ad ìnf. app. Sec. I. 

Già: Targieni Viag. Ta.i.pag.+ t f . 

/in e. Matani Preduz. Piar. Pifl. 
pag.tó. , e forfè altri . 

(}8) Et cum balnea della Por- 
retta difla in Comitatu Bononien- 
fi a Civitate XL. milliaribus difian- 
tia nobis vicina fint , & famof*_» 
mulrum , fic de ipfia fecundo age- 
mus loco . His autem tot attri- 
buuntur laudec , totque occultae 
proprietatcs , ut vere (acerrima di- 
ci poflint &c. 

Et hic e(l locu* confiderationi* 
non parvae : ut cum ita effe vi- 

L 1 dea- 
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nel principio del quinto decimo Secolo , Ugolino di Monte 
Catino (39), e Gabriele Faliopio (40), a quali fembra 
quali , che di troppo grande fama fodero onorate , e in 
confeguenza , che in que’ tempi più dell’ altre Terme 
fodero frequentate, ciò ripetendo dalla celebrità dello 
Studio di Bologna, e dall’autorità de’ fuoi rinomati Pro- 

fefifo- 


deatur , ut cur non effe in ufu 
potus aquae Ebani , ut quae de ipfa 
non tot tantaeque iaudes , ut de 
aqua Porrcciae enunciantur . Id ar- 
bitror primum diccndum effe , quia 
Bononia Civita* Audiorum omnium 
quam Patavium vetuAior mater fue- 
rit , qua ex re illuArcs Medici fui* 
de bis balneis curam , diligentiam- 
que magnani , qui habuerunt, tic 
famofa fcccrunt &c. 

Et cum in amplioribu* hujus 
aquae laudibux periequi tanta cum 
commendatione t (ìc addendo fua_» 
dignitate mihi detrahere vifum fit, 
ut veluti altera in terris Dea fit 
excolenda : tantum de ea nobis in 
praefentiarum difta Bononienfiumj 
pace fuffkiant. Mict. Savonarola lì .%. 
Xub. Vili. 4e Bah. Om». pag. ao. 
verf. en. vtrf. 

(l?) Nunc de aquis & balneis 
Porrcfìac copiofius dicendum efi , 
de quibus Bononicnfes Medici fo- 
lemniter , magnoque ordine diffe- 
euere , tot Iaudes illis adferibentes , 
quae fi verae funt, facerrimas àlias 
aquas,quemadmodum Ariffoteles bai. 
Bea appellavi! , dicere poffumus &c. 

Tarn ingentes enim Iaudes attri- 
buuntur buie aquae, ut difficile fit. 


ea* poffe credere, & fortaffe a Bo- 
nonienfibus Medicis tantopere lauda- 
ta e fi, quia in eorum Comitatu fit &c. 

Quae fi vera funt , divina hujuf- 
mddi aqua habenda eA, nec folum 
virtute coelcfiium , fed Dei nutu 
(ita in hoc fylveftri loco . Hae nani- 
que laude* a Bononienfibus Medi- 
cis dccantatae attenta fama Audii, 
multos ad haec baltica videnda , & 
experìcnda compulere ; nam anno 
iAo Magnus quidam Archiepifcopus 
cum ingenti comitiva , & Medicis 
fui* acceffit . Voluitque ultra fuoe 
habere MagiArum Laudenfcm viruni 
bene expertum virtutis hujus aquae , 
& mihi amiciflimum Bononiae com- 
morantem. 'Vgolìnut de Monte Ca- 
lino. De Bah.0uin.pag.fi. 

( 40 ) Erat autem Porre&ana in 
ufu frequentiori propter Gymnafium 
Bononienfe , quod maxime tum vi- 
gebat . Sciti* autem Mcrcatores om- 
nes propria* merces furamoperc-, 
comendare . Id quoque faciebant 
Medici illi Bononienfe* : cum enim 
aqua illa effet in agro Bononien- 
fi , omnes laudabant ipfam , ita ut 
multi eo nomine du£li ipfam bibe- 
rent . Gatr. Falhpins de Med.Aqu., 
atque Fojpl. Cap. XI. pag. j a. Verf. 
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fedori di Medicina * ai quali dando a cuore anche per 9 

onore * e vantaggio della Patria le Terme Porrettane 
concordemente predicavano le loro virtù , ed efficacia . 

Quale fama ci viene riferita , e confermata da Bartolo- 
meo da Cli volo (41) Medico Torinefe , e da Ugone Se- 
nenfe (43), e da Andrea Baccio (43) ; anzi fe fi pon- 
ga a ragionato fquittinio e Mengo Blanchello (44) , ed 

il 


C41) Eft autem de iii Baimi* 
itila Portato inveterata quaedam 
perftiafio , quia virtutis fit admira- 
bilit , adeo ut nullum non morbo- 
rum genus ex horum ufu profliga- 
ri ferant. Atque cum id manifcftii 
qualitatibus acceptum reftrre ne- 
queant , ad oecultam proprietatem 
confugiunt ■ Bare h, o Clivolo lib . p 
Caf. io. de Bain.Omn. pag.xS 1. Vtrf. 

£42) Utilità* enim aquae C Ptr- 
rcBonac') praedifitae in padìonibut 
pblegmaticis , vifcofis , cfaflis eft 
manifrftior . 'Vgo.Senenfis Confi. CÌX. 
ie Baiti. Omn. pag.xxi. 

C4}) Porreclanae autem aquae 
tantam libi laudem in Italia , & apud 
finitima* Italiae Nationes compa- 
ratane , funt in Appenino in fini- 
bus Bononiae , atque Piftorii > /inir. 
Bacciut de Tbtr. lib.V. pag.x?t. 

(44) De Bai neo Calieriano Ve- 
ronerifi . Qitod autem fiale partici- 
pet , manifieftum eft , quia haec aqua 
fiolvit , ficut aqua Porreftae . 

De effcftibus vero verum dicit , 
quod valct in mali* difpofitionibus 
firigidis, & humidis morborum na- 
turalium, Se matrici*» & quod conferì 


in ili!* ficut aqua Porre&ae , fed 
quod conferat magi* ad fiat paflionet, 
quam aqua PorrcSae , falfum eft , & 
ratio eli, quia aqua Porreftac ultra 
mincram fiali* , Se aluminij habet 
etiam mincram fulphuris , rationa 
cujus aqua magis penetrar ad mem- 
bra , fed quae magi* penetrai , ve- 
hementius , & cJficacius agii» igituc 
aqua Porre&ae efficatius operatur . 

Tutto regalo dell’Autore l’alume 
attribuito all’ acque Porrettane . 

De Baltico Carpetif S. Brandii! ae . 

Quando potatur calida ficut aqua 
Porrcftae . 

De Bai neo S. Criflofori. 

Et ideo potatur ifta aqua ficut 
aqua Porrefilae , & calefafta priu*. 

De Bai neo Monti t Catini . 

No* vero dicimus , quod fola.» 
aqua ultimi Baine! eft , quae po- 
tatur ad modum aquae PorrcQae . 

Regula in potando iftam aqaum 
eft illa , quae data eft cobi* in_> 
aqua Porrefitae . 

Prevaleva fino in que' tempi Puf. 
dell’ acqua della Porretta invece.» 
dell' acqua di Monte Catino , o fu 
del Tettuccio. 

L 1 2 De 
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# il citato celebre Autore Michele Savonarola (45) , non 

lì potrà negare, che maflimamente nel quarto, quinto, 
e fello decimo Secolo non folamente godeva l’ acquai 
Porrettana gran nome , e fama a cagione di fua fperi- 
mentata virtù, ed evidente collante efficacia , ma che 
quafi fignora , e maellra più d’ogn’ altra nella noltra Ita- 
lia era confiderata, e tenuta in gran pregio, fervendo 
ella come di rifpettabile modello , e regola alle altre 
acque medicate, delle quali in que’ tempi non molte li 
ufavano al riferire di Gabriele Fallopio, che fioriva ol- 
tre la metà del fediceftmo Secolo (46) , e le circonvi» 

cine 


De Bai neo Fiorentino, fine 
ile aquo Borra , 

Quia potata, folvit ventrem licut 
ftqua Porreftae . Meni. Bhnebellut 
de Bah. Ohm. pag. 70. 71. Ve rf. qz. 
Verf. 7 f . Ver/. 

(4,) Addo praeterea , quoniam 
(a, quae Ebani in caliditate minia 
habita fint , ut fic potili ( ut illa 
de Porreffa , quae veluti frigida eli , 
de qua flatim) amoena , & con- 
veniens non reddatur. Sic N. Pata- 
vi , & Medici quadam negligentia 
dufli eam aquam bibere in ufum 
non perduxernnt . Ego autem te- 
pcfaflatn , & ad calorem aquap Por. 
reftae produfìam pluribus ad bi- 
bendnm confului , invenique eam 
& ventrem folvere , & urinam pro- 
vocare . Quod li ea quantitatc li- 
ve dofi data fuilTet , ut illa Porre- 
flae , eifque cum canonibus , non 
fiacfìto illam potentiffime ventrem 


folviffe & urinam provocafle-# > 
Quod li Dominus loci exifterem , 
tara per longum canalem ad cer- 
tuni locum perducerem ; ut fic a 
fonte longius fe fepatans , veluti 
tepidam , & potui commodam fe re- 
deret , ex qua fimiles effttlus bis , 
qui de la Porretta , exire fperarem 
Mici. Savonarola lib. 1. Ctf. j. 
Rub.Vlll. De Bah. Omn. pag. 20. 
Verf. 

Nam de his , quae in Baine!* 
della Porretta , & de iplis canoni- 
bus obfervandis in afTumptione_* 
Ballici della Porretta , dicctur poft 
fu o loco , cum a Balncis aliis Bai- 
si eu m della Porretta fpeciale regi» 
men babeat , ut infra. Mici. Sa- 
vonarola lib. 1. Cap. 6. Rub. I. 
P a è- 34- 

C4 <) Et hoc de modo bibendi 
aquam , fucccdit quantità* , circa 
quam debetis primo feire , quod 

fupe- 
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cine tutte cedevano il primo luogo alle Terme Porret- 
tanej in lode delle quali non Sdegnarono d’ impiegare 
le loro penne antichi Maeftri di Eloquenza (47) , ed 
anche Poeti (48), i quali erti pure procurarono di con- 
tribuire alla loro fama ed onore con predicarne la loro 
virtù (49). Dalle quali cofe tutte recapitolando quan- 
to 

fuperior! aetate, tempore filicet Sa- fconti Principe di Pcfaro non mal 
vonarolae paucae aquae alTiiincban- eonfegnato poi alle (lampe , il qua- 
tur in potum , ita ut fola Pan- le Poemetto ornatamente manofcrit- 
cuatiana , Porrefìana , Calderiana , to in pergamena , c probabilmente 
& Brandulae , fed irta parum , ef- quello (Urto , che fu prcfentato al 
fent in ufu prò potu , Se. liarunu» Mecenate, capitò alle mani dell’eru- 
ctiam aquaruin PorreOana crat in ditiflimo Abbate Gio. Antonio Bat- 
ufu frequtntiori , & quia in ere- tarra Lettore di Fil.fofia in Rfrai- 
briori ufu cateris erat , ideo ca no , il quale , acciocché di quello 
quantitate , qua ipfa alTumebatut , Autore anche fi aveife notizia , con 
cadem ferme & omnes alia acci pie- forama cortclìa lo mandò in dono 
bantur . Cab, fallopiui de Meì-Aqu-, ad amico fuo in Bologna , dal qua- * 
(ip Fojjìl. Cap. XI. pag. j a. Ver}'. le poi fu collocato fra gl’inediti 

(47) Vedi Af. Gioì Sabatino de- manoferitti della infigne Biblioteca 

gli strienti . Porrettane , libro de- dell’Iilituto delle Scienze . 
dicato ad Ercole Ertcnfe Duca di Quello Poemetto oltre la dedica 
Ferrara comporto di novelle per è comporto di nove Capitoli, cioè 
trattenimento di Andrea Bentivo- Cap. I. Salutatio . 
glio , il quale nell'anno 147}. fi Cap. II. Propofitio. 
portò alle Terme Porrettane con Cap. III. Situs . 
grande comitiva per profittare di Cap. IV. Virtutet. 
quell' acque. Cap.V. Ordo . 

(48) Vedi Jo: Bapt. Mantuani Cap. VI. Cibu*. 

de Baiti. Parrei!. Caria. Paneg. Sjfa. Cap. VII. Abrtinentia . 

Lib. III. pag. 189. Cap. Vili, Cuftodia . 

(49) Prima affai di Gio: Batti- Cap. IX. Difceflu* . 

Ila Mantovani comporto aveva An- Dal contcrto dell'opera fembra 
drea Cufarto uh elegante Poemetto molto probabile, che il Poemetto 
in latino fu la fine del quarto de- comporto forte dal Cufarto, men» 
cimo Secolo fopra l' acque Porret- tre egli era alle Terme Porretta- 
tane , e dedicato a Gio. Sforza Vi- ne , c che dedicato forte dall'Au- 
tore 
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to fopra fi è riferito , rimane fuor di dubbio , che Ie_> 
Terme Porrettane, erano in ufo , e frequentate molto 
anche prima dell’anno mille duecento cinque, e che ef- 
fe hanno goduto di gran lufiro, e credito in tutta l’Ita- 
lia , ed anche fuori d’ Italia particolarmente nei Secoli 
decimo terzo, quarto, quinto, e fedo, checché già ne 
diceffe il Faentino Blanchello, cioè che verfo la fine del 
quinto decimo Secolo diminuirono quell’ acque di fapo- 
re, e di odore, ed in confeguenza , che fcemarono di 
facoltà , e di efficacia (50); ed era in vero una bella, 
ed aliai rara cognizione del Blanchello , quando non_» 
folte per angelica tradizione , il fapere la diminuzione 
del zolfo nell’ acque Porrettane da quafi due Secoli ad- 
dietro fenza la fcorta nè prima nè dopo , ed il confron- 
to di efatte , e fine efperienze , ed Anali fi in quei tem- 
* pi affatto incognite , maffimamente trattandoti di elementi 
volatili, e fugaci ; nè fi può indovinare, ove ciò egli 
ricavaffe, quando che non folle fiato il Blanchello appieno 
informato di ciò, che da ogn’ altro ignoravafi, mentre 
egli era poi digiuno di quello, che agli altri tutti era 

noto, 


tore a Sforza Vifconti per effcrcj 
quel Principe in procinto di colli 
portarti ad ufare di quelle acque 
medicate, ma ficcome in tale nia- 
noferitto prevalgono quelle favolo- 
fe credenze , clic regnavano in quei 
tempi, le falle teorie, e il meto- 
do in gran parte da proferiverti 
nell’ufo delle acque Termali , cosi 
non fi è creduto /inora di doverlo 
pubblicar* . 


(,o) No* vero dicimus, quod 
illud, quod didimo efl dt qualita- 
tibus Balnci Porreflac , veruni fuit 
tempore fuo Gentili* deFulgineo: 
imo & noflro tempore ufque ad 
MCCCCXC , vel circa ; fed poitea 
non eli odore gravi* , ncque fapo- 
re , & hoc judico effe propter mi- 
neram fulphuris , quae diminuta 
eft , Mtng. Blancbtllus Vate*. de 
Bah. Orna. fag. 7 a. Ver/. 
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noto, imperciocché non fi accorda tale Tuo fentimento 
con alcuno degli Autori, come abbiamo veduto, e con- 
temporanei , e pofteriori , che fcriffero di quelle Ter- 
me ; anzi chi volefle mettere ad efame quanto quelli 
antichi Autori ci hanno lafciato fcritto delle acque Por- 
rettane , potrebbefi più torto credere , che follerò que- 
lle acque aumentate di virtù, e forza, anzi che dimi- 
nuite, ollervandofi in erte collantemente molti infigni , 
e patentirtìmi Fenomeni , da quegli Scrittori totalmen- 
te ommerti , i quali Fenomeni più di ogn’ altra cofa da 
quelli riferita indicano patentemente le loro proprietà, 
e valore, ed anche a giorni noftri da alcuno troppo ti- 
mido più fi apprende quafi quali la loro efficacia, che 
la loro debolezza . Ma quello è già perder fuo tempo , 
effendo manifefto, che Mengo Blanchello voleva far cre- 
dito alle acque fue , e perciò avrebbe forfè voluto ofcu- 
rare quelle , che maggiore oftacolo gli facevano , onde 
contro fua voglia diede egli più torto lode, che biafimo 
alle acque Porrettane affegnandole non folamente come 
regola alle altr’ acque medicate , ma proponendo , e_* 
configliando pofitivamente di ricorrere ad erte, quando 
dalle acque d’altri Bagni non fi forte ottenuto quel van- 
taggio , cheli defiderava (51) . Dunque Io fteffo Blau- 

chello 

(51) Et propterea fi in mal. magia conferre , & ficut de difpo- 
difpofitionc frigida , & faumida ma- fittone matricis dixi , fimilitcr di- 
tricis fit exbibita aqua Aquarii, & co de difpofitionibus omnium alio- 
non fecerit fruftum , quem fpera- rum morborum : quarc ad Porre- 
bas , confuto tibi , ut rccurrai ad £Um ultimo rrcurrcre deb» . Meirg. 
aquam PorreQae , quoniam magia Blancitllus k'avtnt. De Baia. Omn, 
cfficax (fi, & confcquenter eft apta feg, 71, 
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chello , dimentico forfè di quanto aveva fcritto, autoriz- 
za tutto ciò, che fi è dedotto e da Codici, e da tanti 
Autori sì Storici , che Medici di primo grido in quei 
tempi, l’autorità de’ quali fi è a ragione creduta in- 
contraftabile', effendofi qui trafcritti molti de’ loro pre. 
cifi fentimenti , acciocché il cortefe , ed umano Letto- 
re , fenza che fia obbligato a ricercarli ne’ tanti Auto- 
ri , fvolgendo le loro opere , pofsa a fuo talento retta- 
mente argomentare della antichità non meno, che del 
credito, e fama dell’ acque termali Porrettane . 

* 

Alcune Notizie concernenti la Terra 
della Torretta . 

D Ee quella Terra fenza alcun dubbio 1 ’ effere fuo 
all’ acque termali, che tutt’ora la nobilitano, le 
quali a ventura fcoperte divennero pofcia così celebri , 
come in addietro fi efpofe , e talmente rinomate, che 
Bologna fempre intenta al pubblico vantaggio , e deco- 
ro pensò fubitamente di rendere quel luogo comodo, ed 
abitato . Nè ciò fu difficile di ottenere prettamente , 
quantunque una inveterata tradizione autorizzata da al- 
cuni degli Storici Bolognefi , e fra gli altri dal Ghirar- 
dacci ci volefse far credere , che quando finalmente per 
divina Providenza fi manifeftarono le virtù dell’ acque 
termali Porrettane, fofsero que’ contorni felvaggi , in- 
colti, ed affatto inabitabili (52) . Ciò non fi concorda con 

quanto 

(j <0 Vedi Ctcr. Gbirardacci Hi fi. Eolcg. pag. 33$. 
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quanto lo fteflo Autore poco dopo riferifce , cioè che 
P acque fcaturivano predo le mura di un antico diftrut- 
to Cartello Porredo (53) , e che eravi anche una For- 
tezza denominata Rocchetta (54) quafi piccola Rocca, 
nome , che tuttora conferva la teftata meridionale del 
Monte Porrettano , ove fcaturifcono le acque della Por- 
retta vecchia, come già fi diffe, e quefta parte di Mon- 
te fovrafta al fiume Reno , il quale con P acque fue_j 
quantunque fpeffe volte orgogliofe urtando di fronte Pin- 
fuperabile teftata del Monte Porrettano , viene da que- 
fta obbligato a mutare direzione , e con tortuofa corren- 
te ad imprigionarti in alveo affai riftretto fra le petro- 
fe balze di due oppofte giogaje del Monte, ed in con- 
feguenza la Rocca fignoreggiava un luogo, il quale prò* 
babilmente avrà fempre fervito mediante corto ponte 
di agevole , e più breve paftaggio dalla Settentrionale 
Tofcana al territorio Botognefe , e Lombardia (j j) . In 

oltre 


Ritrovatili adunque quefti 
Bagni deila Porrctta nel Territorio 
Botognefe dietro al fiume Rrtlo di- 
ttanti dalla Città trenta miglia in 
circa vicino al giogo dell’Alpi di 
Tofcana andando verfo il mezzo 
giorno infìno di rincontro ad un 
altro fiume chiamato Magarone ap- 
pretto le mura di un Cartello an- 
tico già rovinato da Bolognefi , 
die chiamavafi Cartello Porredo ver- 
fo Settentrione del detto fiume . 
Cber.Obìrariacti , HiJI.bihg.p.^^f. 

(54) Vicino ad una Fortezza 
chiamata Rocchetta , nel mezzo del- 


la quale Fortezza fi ritrova una_* 
gran porta di fatTo di grande al- 
tezza da ogni parte di detto Reno , 
di modo che nella parte verfo il 
mezzo giorno ritrovati una Doccia 
di acqua calda , che anticamente 
giorno, e notte è fempre ufeita nel 
mezzo di due falli di altezza di 
braccia fei . Cbtr. Gbirardacci Hip. 
Bohg. pag. i}1 . 

(55) Marco Tullio Cicerone 
nella fua duodecima Filippica al 
capo nono efpone , che da Roma 
Trct vice funi ad Mulinai*... A 
fupcro mari Flaminia , ab Infero 

M m Au 
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oltre Tappiamo, che anche più addietro certamente del- 
la metà del decimo terzo Secolo, e prima della (coper- 
ta dell’ acque termali Porrettane , fecondo che fuppone 
il Ghirardacci , che la ftabilifce nell’anno H50, eranvi 
in que’felvaggi luoghi Terre, e Cartella con idrade ca- 
paci per condurvi Soldatefca (56) , le quali Strade dì , 

facile 


parelio , Media Cuffia . Quella via 
dimezzo ci avvita l’itinerario d'An- 
tonino , che da Roma pattava a 
Sutri , a Chiuli , ad Arezzo , e per- 
veniva a Pilloja , ed è certo , che 
prolungava!) verfo Lucca , Lonigia- 
ua , ed oltre , ma i da crederli , 
che anche ai tempi di Cicerone an- 
teriori a quelli d* Antonino dalla 
via Catta verfo Pillola traeffc ori- 
gine altra meno intigne tlrada, che 
pattando 1’ Appennino comunicatte 
con la Gallia Cifpadana , liccome 
ne accenna la fuddetta Filippica , 
Quantunque non fi a rimalia preci- 
fa notizia della traccia , che quella 
via teneva nel pattaggto da Pilloja 
alla fuddetta Gallia , fembra però , 
che non fi debba dubitare , che 
ella entratte nel moderno territo- 
rio fiologncfe Meridionale , e forfè 
lung’ctto fi prolungava lino alla_» 
via Emilia . E Catilina infeguito 
dalle poderofe armi della Repub- 
blica Romana , quando da Fiefole 
giunto a Pilloja procurare voleva 
di occultameute rifugiarli nella Gal- 
lia Cifalpina , come riferifee Salu- 
tilo de Bel. Catil. Xdiquo t Calili - 
aa per Moatei afferai magri il iti - 
terital in agrum Piforìcnfcu ad- 


duci! et confilo , ut per tramite i 
occulte profugeret it Galli avi , pro- 
babilmente meditava di pattare per 
quelli contorni, liccome i meno di- 
faltroli , e la via piò breve per ot- 
tenere il fuo difegno. 

An. iati. Dcmum ad 
Sambuccam progredì Mente Augn- 
ilo opidum magna mole , ac fu ol- 
mi* per multo* die* laboribu* op- 
pugnarunt , ac tandem captum ever- 
terunt . Ita captivo* fuo* recupe- 
rami & Sambuccanot etiam , & 
Pavanenfe* relitti* fedibu* fui* ad 
fe ultro tranfeuntes , & perpetuo 
fe Pretori Montano Bononienli pa- 
rituro* jurantet rcceperunt Ctr. Bi- 
gotti de Xcg. Ital. Lib. if. 

La Sqpibuca è invero dittante quat- 
tro miglia dalla Terra della Portet- 
ta , ma da quella a Pavana vi h 
folamente circa un miglio e mez- 
zo Italiano ; ed oltre a Capugna- 
no comunità in que’ tempi ancora 
atta! popolata , e dittante appena 
un miglio dalla Porretta lo ftatuto 
fopra riferito ci avverte delgihan- 
tiebittmo Cartello di Cafi , e Pode- 
fteria di Belvedere luoghi nelle vi- 
cinanze della Porretta , quello alla 
delira , quella alla finiftra del Reno . 
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facile comunicazione da Bologna alla Porretta , e da que- 
lla alla Tofcana , e al Modenefe mantenevanfi anche__» 
certamente poco più di due fecole fono (57) * e gli af- 
fai vecchj ponti fopra i vicini torrenti , e che tutt’ ora 
in molti luoghi poco dittanti elidono, dimottrano bene, 
che quei contorni anche anticamente erano molto frequen- 
tati (58) , Così fu facile a Bologna di riufcire nel ben 

giu- 


Cj7) An. rjio. Non concorfe- 
ro in quello affatto le forze dife. 
gnate per terra , perchè le genti , 
che lì foldavano in Lonigiana giu- 
dicando per la fama delle provifio- 
ni fatte da Francelì pericolofo l'en- 
trare nella riviera di Levante , non 
Ti modero , e quelle che erano al 
Bagno della Porretta fcufandolt , 
che i Fiorentini avellerò dinegato 
loro il puffo , non li fecero più in- 
sanai , ma entrati nella montagna 
di Modena , che ancora obbediva.» 
al Duca di Ferrara » adattarono la 
Terra di Fanano . Frane, G uh ci ar- 
imi Hip. <T Hai. fine. 254. Verf. 

(58) Avanti la metfe di quello 
Secolo lì cominciò a {coprire un 
miglio e mezzo circa fopra la Por- 
retta nell'alveo del fiume Limen- 
tria un edificio , il quale di poi , 
abballandoli tempre più l'alveo del 
fiume , fu riconofciuto con gran 
maraviglia per un antichidimo fo- 
lido ponte di pietra ignoto affatto 
a quegli Abitanti , perché tutto fe- 
polto , e nafeofo fotto le ghiaie.» 
del fiume , e del quale non fe ne 
aveva contezza nè pure per tradi- 


zione , e prefentemente ferve di co- 
modo palfaggio , quando le acque 
fono umili , non però quando è 
gonfio il fiume , quantunque 1* ac- 
que non formontino più il pon- 
te , ma cffcndoli allargato 1* alveo 
della Piltojefe Limentria oltre ! <■ - 
cdremità del Ponte, cosi in tal ca- 
fo diventa inutile , perchè ifolato 
in mezzo all' eferefeenza deli’ ac- 
que , onde bifogua ricorrere ad al- 
tro affai vecchio vicino ponte in 
luogo detto la Teglia con pilaltri 
di pietra , e foglia di travi, e ta- 
vole edificato feoza alcun dubbio , 
quando rimafe frpolto l'altro fupe- 
riore antichidimo ponte . La qual 
cofa , oltre che conferma le offerta- 
zioni delle grandi alterazioni , che 
foffrono i fiumi, e torrenti, anche 
codrctti fra gli alti monti , malli- 
inamente ove quedi non deno di- 
fefi dalle loro amiche cudoditrici 
felve , ma con mal intefa barbara 
economia coltivati , dimodra ezian- 
dio, che quelle contrade non erano 
affatto abbandonate , ma da lungo 
tempo in addietro frequentate. 

M m 2 
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giudo defiderio fuo, e con ampj privilegi, ed efenzio- 
ni più volte concedute a quelli , che ivi dabilendofi edi- 
ficaflero cafe , procurò di predamente popolare quel luo- 
go , e così renderlo proveduto d’abitazioni, e del ne- 
ceffario a coloro, che di continuo vi ricorrevano per ri- 
cuperare da queli’acque benefiche la perduta fanità (59) . 
Crebbero in tanto le cafe, e i Porrettani abitatori fuc- 
ceflìvamente a poco a poco fotto il provido governo , e 
follecita cura di Bologna, fino a che l’anno 1447. elet- 
to in Sommo Pontefice Nicolò V. già Tommafo di Sar- 
zana nell’ anno primo del fuo Pontificato erede la Terra 
della Porretta con fuo difiretto in Contea , e Feudo 
Pontificio invedendone con fua Bolla in data del primo 
giorno di Maggio Nicolò di Giacomo Sanuto , ed i Primo- 
geniti di fua mafchile legittima dipendenza conceden- 
dogli mero, e mido impero. Nell’anno poi 1471. riem- 
pì la Santa Sede Apodolica vacante per la morte di 
Paolo II. Francefco Cardinale dalla Rovere adumendo 
il nome di Sido IV., e Bologna inviò Girolamo di An- 
tonio Ranuzzi Senatore, e Lodovico Marefcotto Cava- 
liere Oratori al Sommo Pontefice, e ficcome Nicolò Sa- 
nuto già in età molto avanzata era fenza mafchile fuc- 
cedìone, così a Girolamo Ranuzzi fu facile d’impetra- 
re dal Papa la Contea della Porretta per fe , e fuoi Pri- 

moge- 

(? Quo eventu explorata ab parati cocpcrunt apud eai aedificia , 
eju* tcmporis medici] earum aqua- quae aufta in die* celebritate bre- 
ruui PtrrcOanarutu natura, acmi- vi tempore in Candii formam ac- 
nera , favore omnium , ac «re pu- crevere . /4m ir. Eaciiui it ther, 
blico Bononienli commoda ad ufurn Hi. V. pag. tgS. 


Digitized by Googlc 


\ 


Capitolo VI. 277 

mogeniti difcendenti mafchj di leggittimo matrimonio 
dopo però la morte di Nicolò Sanuto , come da Bolla 
del detto Pontefice regnata li i 7. Settembre 1471. (60). 
Nicolò Sanuto primo Conte della Portetta , ed ultimo 
di fua ben chiara famiglia fini di vivere nell’anno 1482., 
nel qual’ anno li 27. di Giugno Girolamo Ranuzzi prefe 
il poflelTo della Contea della Porretta pofleduta indi poi 
fempre da’ Primogeniti dell’ illuftre famiglia Ranuzzi. 
Crebbe in tanto fempre più la Terra della Porretta di 
fabbriche, e popolazione , fino a che nell’anno 1584. di- 
venuta già molto mercantile (61) , ed eftefe le fabbri- 
che 

quinto decimo Kalcndat Ottobri: . E 
quantunque fi a vero , che il Sanu- 
to rinunciane la Contea della Por- 
retta al Ranuzzi nell’anno 1474. 
come rilevati da documenti auten- 
tici , ciò fu però con la ragionevo- 
le riferva di ritenerne il pofleffo 
fua vita naturale durante, ed il Ra- 
nuzzi folamente nell'anno 1481. 
dopo la morte del Sanuto ne en- 
trò in pofleffo dando pubblico giu- 
ramento di fedcltli alla Santa Sede 
Apoftolica . Die jj. Junii 1482. 

J nravit Mf. D. Hjcroniviu: Rari li- 
tio: Milet Ò"c. de praeiitiit ragat. 
Stefanvs Girelìus . 

(d») Siccome quetta Terra è 
proveduta abbondantemente di tut- 
ti quei generi , e manifatture , le 
quali fono in ufo , c neccffarie_» 
particolarmente agli abitatori del- 
le circonvicine popolate Montagne, 
quindi b , che a poco , a poco i 

dive- 


Bartolomeo Galleotti nel 
fuo Trattato degli Uomini illuflri 
ferivo, che Girolamo Ranuzzi ot- 
tenne la Contea de* Bagni della-» 
Porretta nel giorno 18. di Otto- 
bre 147 1. Vedi Bori. Galleotti Huout. 
I//*/. di Bolog. part.fecon. pag.\ 9 1 • 

Pompeo Dolfi nella fua Crono- 
logia delle Famiglie nobili di Bo- 
logna alla pag. dj 1. racconta, che 
„ Girolamo Ranuzzi nell’an. 1471. 
,, li 1 8. Ottobre impetrò dal Papa 
,, la Contea de’ Bagni della Por- 
„ retta dopo la morte di Nicolò 
„ Sanuto; ^74. li 8. Genaro det- 
„ to Sanuto glie la rinunciò in 
„ v ita ,, • 

Ma dalla data della Bolla b ma- 
nifeffo, che il Ranuzzi ottenne la 
Contea li 17. Settembre 1471. Da- 
tavi Rotane apud S. Petrum jivno 
lacarnatìonit Doviinicae millefnia 
quadrigentefiwo feptuagejimo primo 
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che fino quali al fiume Reno fu ivi munita di mura , e 
di due Porte 1 ’ una diretta allaTofcana, il di cui confi- 
ne Piftojefe è dittante poco più di un miglio Italiano» 
e l’altra verfo Bologna. 

Molto eftendefi quella Terra in lunghezza del NE. 
al SW. , ed affai meno in larghezza, quindi è, che Pel- 
legrino Capponi nel furriferito fuo libro intitolato Me- 
dicina Porrcttana pretende, che per la lunga fu a ette n- 
fione quella Terra fofse denominata Porretta (da) ; ma 
le fi faccia rifleffione, che Tacque fue termali ottenne- 
ro il nome di Porrettane fubito fcoperte , ed in confe- 
guenza prima , che ivi fodero edificate tante abitazio- 
ni, non fembrerA al certo ragionevole la derivazione di 
tale fuppofta etimologia . 

Mantienfi tutt’ ora pretto quegli Abitanti una tra- 
dizione, e ne additano il luogo, che in quel contorno 
eravi un antico Cartello denominato Vorredo nei remo- 
tiffìmi tempi da’ Bolognefi diflrutto, e ciò viene anche 
confermato dal fopraccitato Storico Bolognefe Cherubi- 
no Ghirardacci (dj)i il che effendo, fembra molto ve- 

rifi- 


divenuta molto frequentata , e mer- 
cantile fpecialmentc per le tele ca- 
napine , che in que’ contorni egre- 
giamente , ed in molta quantità fi 
lavorano , e delle quali oltre altri 
generi fi fa pubblica abbondante 
Cera ogni Sabbato dell'anno, con- 
correndovi Provveditori particolar- 
mente dalla adiacente Tofcana • 
C<a) E per la lunga loro e/lcn- 


fione furono dette Porretta . Pel. 
Capponi M. S. Troll, I. Cap.l. 

E però da quel giorno 
in poi fu chiamato il Bagno della 
Porretta nuova , e l’altro il Bagno 
della Porretta vecchia , il quale.» 
nome derivò, come abbiamo detto, 
dal Caflello Porredo . Vber. Gti- 
rariaeci Hip. Btlog, pag. jj 7. 
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rifimile il fentimento del fuddetto Autore, che le acque 
termali, ed indi poi la Terra ufurpaffero il nome dell’an- 
tichiflìmo Cartello Porredo, nel che conviene pure Gio« 
vanni Zecca (64). Quella denominazione poi farà facil- 
mente derivata dalla coltivazione de’ Porri , comune e 
famigliare anche oggigiorno in que’ contorni , fecondo 
appunto la coftumanza degli antichi , i quali fpefle vol- 
te alcuni luoghi denominavano dalle Piante fpontanee, 
o in copia coltivate j qual nome di Porreda non è ma- 
raviglia , fe nel lungo Iratto di tempo fi è mutato iti 
Porretta . 

Per ripetute barometriche oflervazioni ( fe pure a 
tal metodo fi dee preftar piena fede nel determinare le 
altezze ) fi deduce effere il piano Porrettano più alto 
del piano di Bologna circa piedi 498. di Parigi , e fo- 
pra il livello del Mare 643. In tale elevata fituazione 
godono gli Abitanti Porrettani lunga , e robufta fanità 
per un aria falubre , ventilata anche dal rapido corfo 
del proflimo fiume, e torrente, e difefi almeno in qual- 
che parte pe’ gli alti adiacenti monti dalSilocco, Olirò, 
e Lebeccio impetuofi , e raolerti venti foliti regnare ne- 
gli Apennini , 

La ftagione Eftiva non è molto ardente (65) j l’aria 

not- 


(<4) A loco autem volgo Por- 
re&a «lièto nomcn libi vindicantes 
PorreQanae diftaefunt. Jo. Zecchi» 
*t / 4 qu. Perrtc. Cap. I. pag. i. 

(<0 II minor calore , che alla 
Porretta fiali offervato nel mefe di 


Giugno, e di Luglio dell'anno 17*0. 
nel Termometro del Farbeneit ad 
aria libera fu li ay, Giugno , nel 
qual giorno al levare del Sole di- 
fcefe il Mercurio fino a Gradi 6 1., 
eccettuato però il giorno ,7. Lu- 
glio. 
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notturna in detta (Cagione è temperata, ma alle volte 
alquanto rigida sì per 1’ incoftanza de’ venti , come per 
le piogge non infrequenti in quelle contrade , il che ap* 
punto facile è , che fucceda incontrandoci , e rompen- 
doft e venti, e nubi nel vertice de’ vicini Apennini. 


gl io , nel quale difeefe il Mercurio 
fino a gradi;},, ma ciò provenne 
da una furiofa grandine , che nel 
giorno antecedente cadde in quel- 
le vicinanze , ed il maggior calo- 
re fu li 7. di Luglio , nel qual 
giorno Legnò il Termometro due 
ore dopo il mezzo giorno gradi 89, 
Nel rnefe di Ottobre dell’anno fud- 
detto il calore non fu mai mino- 
re di gradi 41. , ni maggiore di 
gradi 66 . , e la flagione era quali 
continuamente piovofa . Nell'an- 
no 1761. nel mefe di Luglio fu 
molto uniforme la temperie dell’aria 


alla Porretta , ni mai difeefe il 
Mercurio a Sole nafeente oltre li 
gradi 6 f. , il che accadde li ifi 
Luglio , ni fi follevò oltre li gra- 
di 87. , il che occorfe li a a. del 
detto mefe due ore circa dopo il 
meriggio. Nell'anno 1 y<a. il mag- 
gior calore fu a’ aa. e aj, di Lu- 
glio., ne’quali giorni tre ore dopo 
il meriggio afeefe il Mercurio fino 
a gradi yj., ni al levar del Sole 
in detto mefe fu minore di gra- 
di 64. Da ciò fi può in qualche 
modo argomentare la temperie^ 
dell’ aria a quelle Terme . 


Apennine Poteri qui dìvld/s Italo Regno, 
Verticeque aereo cernì : utrumque Fretim , 

Ctm locuplex ferri , cum Jtt ditijfmus aure , 

Nil tomen hoc facro fumine rnajus babes . 

Bapt. Mantuani de Baln. Porrei, Cairn Paneg. 
Sylv. Lib. III. pag. 289. 
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